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A morte Manson 
e le tre ragazze 
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Nixon non ha trovato 
una politica verso l'URSS 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Per l’occupazione e una nuova politica della casa 


Oggi lo schiero generale 


Passano alla Camera gli articoli fondamentali della legge 

Sull’ affitto agrario 
primo duro scacco 


nd settore deHedilizia all’attacco destra-DC 


In lotta per 24 ore un milione e mezzo di lavoratori delle costruzioni (edili, legno, cemento, fornaci) — Solidarietà dei 
sindacati CGIL, CISL e UH dell'Industria e dell'agricoltura — Una manifestazione nazionale a Napoli — Nuovo incontro nel 
pomeriggio tra governo e sindacati — Iniziativa dei parlamentari comunisti alla Commissione Lavori pubblici della Camera 


Ingrao denuncia la manovra anticontadina e chiede ii riiiro di luiti gli emendamenli -1 socialisti e deputati 
de hanno volato con le sinistre * Galloni chiama in causa Forlani e afferma che un'operazione di centro-de- 
sira investirebbe ia segreteria del partilo * Dichiarazioni di Bertoldi e Manca • I giovani de e la legge universitaria 


Approvare subito 
gli Statuti regionali 


P SENATO ha ripreso l’esa¬ 
me degli Statuti regiona¬ 
li dopo una pausa la cui 
lunghezza ha sollevato non 
poche preoccupazioni e in¬ 
terrogativi, alimentati anche 
da notizie non ufficiali sul¬ 
l’orientamento dei primi di¬ 
battiti. Si è diffusa infatti 
l’impressione elio sia anco¬ 
ra incerta la risoluzione da 
parte del Parlamento di una 
questione fondamentale, non 
tanto di metodo o di proce¬ 
dura, quanto, essenzialmen¬ 
te, politica. 

Si tratta di questo. La Co¬ 
stituzione (art. 123) non po¬ 
ne, limiti al giudizio del Par¬ 
laménto, necessario per l’ap¬ 
provazione degli Statuti re¬ 
gionali. La legge traccia per 
l’eventuale disapprovazione 
degli Statuti votati dalle as¬ 
semblee regionali, confini 
piuttosto ampi, che lasciano 
notevoli possibilità discre¬ 
zionali. Deve essere dunque 
il Parlamento stesso a sta¬ 
bilire con precisione quei 
limiti, secondo una valuta¬ 
zione che non può non es¬ 
sere di natura politica. Ma 
quale deve essere oggi que¬ 
sta valutazione? 

Tutti i Consigli regionali 
hanno affrontato con gran¬ 
de impegno il tema degli 
Statuti, risolvendolo con re¬ 
lativa rapidità, con la sola 
eccezione delle due regioni 
(Abruzzi e Calabria) in cui 
è ancora aperto il problema 
dei capoluoghi. 

Già i contenuti positivi 
degli Statuti sono stati da 
noi illustrati. Il voto favo¬ 
revole dato finora dai comu¬ 
nisti in tutte le Regioni sot¬ 
tolinea il nostro contributo, 
che è stato particolarmente 
rilevante su alcuni temi, 
quali Tintroduzione di effi¬ 
caci strumenti di partecipa¬ 
zione popolare, l’adozione 
della programmazione come 
metodo fondamentale per 
l’intervento economico-socia- 
le delle Regioni e per una 
politica di riforme, l’esalta¬ 
zione dell’intero sistema del¬ 
le autonomie locali, l’attribu¬ 
zione ai Consigli, anziché al¬ 
le Giunte, del potere di de¬ 
terminare l’indirizzo politi¬ 
co e amministrativo delle 
Regioni. Ma tutte le altre 
forze di ispirazione, regiona¬ 
lista si possono ’ come noi 
riconoscere negli Statuti per 
l’apporlo che ognuna di es¬ 
se ha dato al risultato finale. 
L’approvazione in tutti i casi 
da parte dell’intero arco del- 


Oggi Milano 

democratica 

manifesta 

contro 

il teppismo 

fascista 


# Dopo la criminale incur 
«ione di sabato alla UIL, 
lavoratori, studenti e cit 
dini daranno vita ogni 
alle 18 ad una protesta 
di massa ■ La manife 
stazione indetta unitaria 
mente dai tre sindacati 

• Energico richiamo all’ap 
parato statale per impor¬ 
re il rispetto della Costi 
turione - I parlamentar) 
milanesi del PCI e del 
PSI chiedono in una in 
lerrogazione al governo 
la Inlerdlrione delle or 
ganizzazioni fasciste 
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le forze che vanno dalla 
DC al l’CI sanziona questo 
risultato. 

S I E’ MOLTO parlato di 
una « nuova fase costi¬ 
tuente ». Non è esagerato ri¬ 
conoscere nell’impegno con¬ 
corde di tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche nell’ela- 
horazione degli Statuii il se¬ 
gno di un clima politico e 
ideale che bene giustifica il 
richiamo a un altro, esaltan¬ 
te momento « costituente » 
nella vita della nostra Re¬ 
pubblica, cioè ai dibattiti da 
cui è nata nel 1946-’47 la 
Costituzione. Ma applicare 
'vent’anni - dopo i ■ principi 
della Costituzione (e non si 
dimentichi che in questi ven- 
t’anni si sono accumulate 
sulle limpide formulazioni 
autonomistiche della Costi- 
tuzione pesanti incrostazioni 
' centraliste) non poteva si¬ 
gnificare ripetere con nota¬ 
rile pedanteria soltanto nor¬ 
me già acquisite. Perciò le 
Regioni hanno seguito tutte, 
indipendentemente dal colo¬ 
re delle maggioranze che le 
governano, un altro metodo, 
un metodo, appunto, costi * 
Utente, formulando, nell’am¬ 
bito della Costituzione, nuo¬ 
vi indirizzi democratici e au¬ 
tonomistici. 

E’ possibile che ciò facen¬ 
do qualche Consiglio regio¬ 
nale abbia introdotto nello 
Statuto formulazioni non cer¬ 
to incostituzionali, ma tali 
che su di esse sussista qual¬ 
che perplessità nell’interpre¬ 
tazione giuridica. Ma noi sia¬ 
mo convinti che in tal caso 
una eventuale osservazione 
del Parlamento troverebbe 
certamente i Consigli regio¬ 
nali disposti a chiarire la 
portata di norme la cui ef¬ 
ficacia pratica d’altra parte 
rischierebbe di essere di fat¬ 
to limitata dall’esistenza di 
simili perplessità. Questa 
non sarebbe una censura, ma 
un atto di collaborazione 
con le Regioni. 

Se al contrario il Parla¬ 
mento — e questo era il te¬ 
nore delle notizie diffuse 
sulla prima fase del dibat¬ 
tito in Senato — intendes¬ 
se porre a confronto gli Sta¬ 
tuti non solo con la Costitu¬ 
zione bensì con tutta la pras¬ 
si degli ultimi venti anni che 
ha ignorato, quando non ha 
contrastato, rordinamento 
regionale e intendesse for¬ 
mulare su questa base con¬ 
testazioni di merito verso 
singole disposizioni degli 
Statuti, allora si potrebbe 
aprire fra Parlamento e Re¬ 
gioni un contrasto di incal¬ 
colabile durata e di gravis¬ 
sime proporzioni. 

R iconoscere l’aito signi¬ 
ficato del lavoro com¬ 
piuto dalle Regioni, valoriz¬ 
zare la prova data dalle for¬ 
ze politiche democratiche 
nelle Regioni di saper cor¬ 
rispondere alle attese delle 
classi lavoratrici e di saper 
coprire o ridurre gli spazi 
vuoti che pericolosamente 
dividono le istituzioni de¬ 
mocratiche dalle masse po¬ 
polari: ecco la scelta politi¬ 
ca preliminare che si propo¬ 
ne oggi al Parlamento. Già 
nel paese si delinea, da par¬ 
te di tutte quelle forze so¬ 
ciali e politiche — e prima 
di tutto dei Consigli regio¬ 
nali — che hanno voluto gli 
Statuii c che hanno parteci¬ 
pato alla loro elaborazione, 
un movimento per chiedere 
al Parlamento questa scelta. 
Vi e da augurarsi, per il raf¬ 
forzamento e il democratico 
progresso delle istituzioni 
repubblicane, che la richie¬ 
sta sia accolta. 


Un milione e mezzo di lavoratori delle costruzioni scende 
oggi in sciopero generale unitario di 2-t ore per le riforme, una 
nuova politica della ca.->a. lo sviluppo del Mezzogiorno, l’occu¬ 
pazione e i salari. Migliaia e migliaia di edili, cementieri, for¬ 
naciai. lavoratori del legno, dei manufatti in cemento, calce e 
gesso e di settori affini, sfileranno in corteo per le vie di nu¬ 
merose città italiane. A Napoli avrà luogo la manifestazione 
nazionale, nel corso della quale, a nome dei tre sindacati di 
categoria aderenti alla CGIL, CISL e UIL. parlerà il segretario 
generale della FILLKA-CGIL. compagno Claudio Truffi. Da tut¬ 
ta la Campania, dai centri grandi e piccoli delle altre regioni 
i lavoratori giungeranno nella città partenopea con i pullman, 
con i tieni. Da Roma arriveranno a Napoli 10 pullman..! la-, 
voratori porteranno mille bandiere. Tutti i pullman si ferme¬ 
ranno in via Amerigo Vespucei. dal lato porto della stazione 
ferroviaria. 

I! concenti-amento dei lavoratori è previsto per le ore fl.30 
in Piazza Mancini, sempre nei pressi della stazione. Da qui 
partirà il corteo che raggiungerà via Medina .dove alle 11,30. 
con il comizio di Trulli, si concludaà la manifestazione. 

Altre manifestazioni regionali si svolgeranno in Lombardia. 
Toscana. Emilia. Liguria. Marche e Veneto. A Milano parlerà 
il segretario generale della Feneal-UIL. Luciano Rufino, a Fi¬ 
renze il segretario generale della FILCA-CISL. Stelvio Ravizza. 
a Bologna Carlo Cerri della Fillea-CGIL. a Genova e Ancona. 
Oggero e Russo della Filca CISL, a Padova. Mucciarelli della 
Feneal-UIL. 

Insième al lavoraci delle costruzioni sarà la solidarietà 
di metalmeccanici, chimici, tessili, alimentaristi, braccianti e 
salariati le cui organizzazioni di categoria hanno deciso unita¬ 
riamente l’adesione ed il contributo concreto di presenza attiva 
allo sciopero ed alle manifestazioni dei lavoratori delle costru¬ 
zioni. Solidarietà e sostegno lianno espresso anche le Confede¬ 
razioni e la Lega delle Cooperative. 

Sarà quindi una nuova, grande giornata di lotta che vedrà 
impegnati centinaia di migliaia di lavoratori delle fabbriche e 
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*• REGGIO CALABRIA’ — SI al*» Ortà barricata a Sbarre (Tele/ot’o).- ” — - 

I fascisti ricorrono al tritolo a Reggio 

\ I 

dopo il fallito appello alle masse 


(Segue in ultima pagina) 
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Il drammatico episodio è avvenuto su un vagone cellulare 


SCONTRO A FUOCO SUL TRENO TORINO-CENOVA 
MORTI TRE CARABINIERI E DUE DETENUTI 

Doveva essere un normale trasferimento da un carcere all’altro - Due prigionieri hanno chiesto di uscire nel corridoio - Con una finta pistola 
hanno disarmato due uomini delia scorta * Tentavano di evadere - La selvaggia sparatoria con gii altri militari presso Novi Ligure 




a fianco 



Dal nostro inviato novi ligure. 25 

Quello che doveva essere un normale trasferimento — così come l'hanno definito le 
autorità inquirenti — di detenuti da un carcere all'altro, si è concluso a mezza strada con una 
spaventosa sparatoria da film western. Il bilancio è quello di una strage: cinque morti, tre 

carabinieri della scorta e due detenuti. Un altro militare è ricoverato nell’ospedale San 
Giacomo di Novi Ligure: i medici hanno dovuto amputargli un pollice, spappolato da un col¬ 
po rii rivoltella. E’ accaduto 
stamane. >u!ìa lau-a Terrò 
viaria Alev^andna - Genova, j _______ 

; meno di cinque chilometri da 
Novi L'gure. aHe 10.15 circa 
Sul vagone eelhi'are ehc- h 
stava trasportando verso (le 

nova, insieme ad altri sei coni __ 

fMiini. due detenuti sono riuscì 

ti a disarmare due carabinieri 1^01 leggiamo ogni volta parte il fatto che per il 

della scorta, intimando loro con affettuoso rispet- partito comunista a il irto- 

t mani in allo ■> con una pistola f Q su i n Corriere della Se- mento della Resistenza » è 

faLsa. ratta di sapone e di qual ra ’ a gjf articoli di Alberto durato venticinque anni, 

ciie setteggia di lecno. e si sono Sensini perché ci sembra- sema un minuto di sosta. 

impadronii! delle armi. no sempre scritti postume del primissimo albeggiare 

In pochi secondi la situazione Quando il redattore capo, del fascismo fino al suo 

è precipitata: mentre i due de da Milano chiede ogni definii irò (e irrerocabile ) 

tenuti cercavano di raggiunge mattina all’tifficio di Roma tramonto, non sono stati 

■ re le porie de’!) . irrozza, evi ro?<I pensano, qui. di per tutti queqli anni i co- 

[ dentemei.ie :.e. t. n» ,-e i evaso mandare nel pomeriggio munisti che si sono bat- 

I ne. si sono t-ovat. a fronte gì’ oltre le note polita he. le Ulti a a fianco delle forze 

i altri «ci ih» nei- lei i scoria cronache e i serrisi, sia- democratiche ». ma sono 

i Rare che un iri 1 » r.-re abbia mo S j cur j r }j C non ’dieu stale le forze democrah- 

! lanciato Sa -i» * ► t » », » era . o.i nn . „ c’è anche un artico che che hanno lottalo «a 

: Irò due prig.oti.c i cIk* avevano \ 0 (j, Sensmi ». ma. * Ab fianco» dei comunisti. 

’e arnv » a i ite «-1 i mit.» ,i^-r biamo trorato un articolo Nessuno. qui, ruote ne- 
to il Tikko l.a sxiratoria e da di Sensini» e non lo tra- 9 are e neppure sottoralu- 

’ rata p)*.»u secondi. Un carabi smettono con la lelescn■ tare il ruolo eroico srollo 

i mere e morto sul co!(>o. un al rente come tutto l’altro da uomini come Pertinì, 

j tro durame il trasxr.o vii o-,,.e materiale, ma col tavoli- Pam, Vinciguerra. Lussu, 

. .Iole, d terzo subito dopo il n no Starnò anche sicuri che Ernesto Rossi, e altri che 

i icnero I dee detenuti sono mor Alberto Sensmi rirrà fino non erano comunisti, nella 

i u sul treno. 0 cent’anni et ultra e sarà lotta contro la dittatura 

I tre militari uccisi nella spa ’ come merita, felice, ma fa’ tnussohniana dai primi mo¬ 
ntana, tutti appartenenti al f eci caso: se ri accade di h squadristi fino al 25 

gruppo carabinieri di Turino, so domandare a qualcuno • aprile ma chi può soste¬ 
ner. l'appuntato Candido !.eo. d. * f{ a ietto l’altro ieri l'ut- nere seriamente che la 

-Mt anni, da Reggio Calabria, co timo articolo di Sensi»» 7 » parte di gran lunga pnn- 

niugato e padre di due ragazzi rediete che l’interpellato cipale non sta toccata ai 

di H e X anni, d carabiniere si toglie il cappello comunisti ? Secondo Sensi- 

Giuseppe Bvrbanno. Bienne. da Renolarmentc croncrilM m 1 "democratici », come 

Fama, che lascia una b.mbj di abbiamo letto domenica \ l ,Tìte . nde , er « no W- 

sette ann: e un masch.etto di nominto l’ultimo scritto lera durante il fascismo e 

se»; Giuseppe Conte Villani. del Nostro, dedicato al cin- dicevano stupefatti « Guar- 

d i Cosenw 000 T I h quanlenario del PCI: egli «W 

gholetto di cinque anni. I de Sostiene che 1 tatti «con se *° sarebbe mai aspetta- 

tenuti mori, sino Paolo Bruite. ‘tjadclicono a fondo la tesi *?’ F ‘ <> ì,eU ' j à ” on sono 

di 27 anni e langi Calcialo, di del | a continuità e dello Terracini Colombi, Pajet- 

25. Entrambi erano considerati svolgimento autonomo del F quello laggiù è Li 

t pericolasi * e 1 loro trascor-i pcj », cosi; « j n que sta Caus ’’ Q»^sto poi...». Dia 

sembrano confermare Questa chiave è facile corODrende- retta Sensmi, Insci stare il 

qua tifica. Il Brollo doveva scon re perché pren^ il so- « momento della Rcsisten- 

tare compì ossi va mente circa — 1 prawento, nelle celebrazlo- za » e cerchi di evitare, se 

anni di carcere, per ima serie nf # ji momento deila Resi- può, il momento del ridi¬ 
lli rapine compiute in periodi stenza, con il ruolo svolto colo tvariandone, naturai- 

dal PCI a fianco delle for¬ 
ze democratiche... ». Ora a 


EnZO Modica j NOVI LIGURE — Il treno cellulare sul quale è avvenuta la sparatoria 


Pier Giorgio Betti 

(Segue a pagina 5) 


Rotta la maggioranza di centro-sinistra, la DC ha 
riportato ieri alia Camera, in tre votazioni a scrutinio 
segreto, tuia secca sconfìtta nel suo tentativo di intro¬ 
durre mudiiiche nella legge sui fondi rustici, nonostante il 
sostegno dei voti di MSI, PLI, PRI e PSU. L’approvazione 
anche di un solo emendamento comporterebbe il rinvio della 

legge all’esame del Senato, e 

-- , -- perciò comunisti, socialproletari. 

socialisti e anche — nel segreto 
« dell’urna — qualche de, si sono 

I A CAAnffA opposti nd ogni modifica. 

dvUlllI U La sconfitta della DC risulta 

_ _ tanto più grave in quanto ieri 

. «•«Il a vi£S ' ufficialmente l’on. Andreotti ha 
SUllC I lllll II1C espresso in aula l’adesione del 

gruppo de ad alcuni emenda- 
Lo scacco subito ieri sera menti proposti tino ad allora 

alla Camera dalla DC c dalle solo dai relatori de Ceruti e 

destre nelle prime votazioni Patitila. Naturalmente la batta : 

sui fitti agrari ha un senso Mita per la riforma dei fitti dei 

......_ci-rrw, f»<idi rustici e la riduzione della 

politico molto chiaro. Si rendita agraria parassitaria non 

in presenza del primo conci e- ^ finita. Destre, de, socialdcmo- 

to scontro sul terreno delle ri- oratici c repubblicani vogliono 

forme, ed il gruppo dirigente a tutti i costi modificare la legge 

de ha deciso di schierare il e compiranno certamente ogni 

partito a fianco delie forze tentativo nelle sedute di oggi e 

conservatrici del quadripartì- di domani Tuttavia, i primi ri¬ 
to e della destra liberale e fa- ™ d ‘ 11 

- 1 »*_ -i 1 __ x ini imo un duro scacco alla ma- 

scista. Ma il tentativo è stato noV ra conservatrice e ha già sal- 

finora respinto. I primi arti- V ato parte essenziale della legge, 
coli della legge, i più signifi- Appena la seduta si è aper- 
cativi, sono passati nel testo ta si è notata subito la mas- 
già approvato dal Senato, per sieda presenza del gruppo co- 
merito di uno schieramento muniste: meno affollati i bau- 
maggiorila™ che comprende f c 

comunisti, PSIUP, PSI. indi deputati di tutte le correnti de¬ 
pendenti di sinistra ed un mocristiane. 

£ Al primo articolo (il canone 
»• di affitto è determinato e corri- 
__ ... .1 sposto in danaro) erano stati 

(Segue in ultima pagina) presentati tre emendamenti: i 

__ primi due del liberale Bignardi 

* e del d.c. Revelli proponevano 
che nella determinazione del ca¬ 
none si facesse riferimento al 
prezzo dei prodotti agricoli, o 
che parte di esso fosse corri¬ 
sposto in prodotti; il terzo del 
_ _ d.c. Tozzi Condivi limitava il 

■ ■ IB campo di applicazione della leg- 

■ ■ ■■■ ■■ ge solo ad alcuni tipi di con- 

■ jm ■ ■ ■■ tratti. Tutti e tre gli emenda- 

H menti sono stati respinti, aven- 

™ ™ ™ ™ do ottenuto solo il voto favore¬ 

vole dei liberali, missini e di 
_ _ _ » _ una esigua minoranza d.c. 

m Col secondo articolo (compo- 

■ ■ ■ ■ sizione delle commissioni pro¬ 
ibì ■ ■ ■ ■ vinciali per l’equo canone) la 

■ V I I battaglia si è fatta più serrata. 

m ™ ™ m Ad esso, infatti, era stato pre¬ 

sentato un emendamento dei re¬ 
mi una finta mettila latori democristiani Ceruti e Pa¬ 
lili Ulld llllld |JI9IUId dula cui sj aggiungevano emen- 

Nnvi I tauro (lamenti dei soliti Bignardi 

nutl LlgUIC (PL1) Tozzi Condlvi c Reve m 

(DC). Questi ultimi però hanno 
rinunziato alle loro proposte per 
NOVI LIGURE. 25 aderire a quella dei relatori. 

osi come l'hanno definHo le 2® JSSS'f; 

. , . composizione delle commissioni 

incluso a mezza strada con una provinciali a danno degli affit- 

i una strage: cinque morti, tre tuari e a favore delia proprietà. 

> ricoverato nell’ospedale San II ministro Natali ha dichia- 

n pollice, spappolato da un col- rato che il governo si rimetteva 

al voto della Camera... 

IXGR AO — Dica piuttosto che 

_' si rimette a quella parte del suo 

. partito che vuole insabbiare la 

legee... 

n fiqnpn NATALI — Il governo ritiene 

A ilftlILU che la proposte di legge cosi 

__ com’è formulata può prestare 

il fianco a censure di carattere 
parte il fatto che per il giuridico. 

partito comunista a il mo- I comunisti hanno quindi chie- 

mento della Resistenza » è sto la votazione a scrutinio se- 

durato venticinque anni, greto, che !»a avuto il seguente 

senza un minuto di sosta. risultato: votanti 397, maggio- 

dal primissimo albeggiare ranza necessaria 199. favorevoli 

del fascismo fino al suo 192 . contrari 205. 

definitivo (e irrerocabile/ L'emendamento dei relatori de 

tramonto, non sono stati ^ stato pertanto respinto. Qual- 

per tutti glicoli anni 1 ro- die deputato democristiano de- 

munisti che si sono bat- v<? avC re votato con le sinistre. 

luti a a fianco delle forze Iniziatasi la discussione degli 

democratiche ». ma sono emendamenti all’articolo 3 (de- 

slote le l° Tze democrati- terminazione del canone me- 

clic che hanno lottalo * a diante la moltiplicazione del 

fianco » dei comunisti, reddito dominicale tra un mi- 

*? s Ì u " u ’Q ,n - r “?!L T nrnio d. dodici volte ed un mas- 

j ne PP* ire «imo di quarantacinque voitc) 

fare il ruolo eroico scollo n com p a g^o Ingrao ha chiesto 

Pcrr!° P f 1 ,^* 1 / ,a Parola per porre in termini 

rwncttn fermi e chiari una questione 

politica generale posta dal vo- 

lotta contro la dittatura l0 4 ^£ ,C ?£ h , 

tnussohniana dai primi mo- ,-^ bia ™5 > 

ti squadristi fino al 25 detto, col voto' 

aprile ma chi può soste- i - 

nere seriamente che la l? n,a dl 

parte di gran lunga prm- Camera contro 1 introduzi e 

cipale non sia toccata ai ( 1 emendamenti in questa leg- 

comunisti? Secondo Sensi- . Chiediamo pertanto a ttit- 

ni i « democratici », come *' 1 S n, W' nfteLere scria- 
li intende lui, erano m ga- mente «ul significato pohtico 

lera durante il fascismo e grave che avrebbe una tnsisten- 

dicerann stupefatti a Guar- ?a nella proposizione di altri 

da, c'è anche Gramsci, chi emendamenti. 
se lo sarebbe mai aspetta- Ci rivolgiamo alla DC, che 

tot e quelli là non sono deve pure tenere conto delle 

Terracini Colombi, Pajet- prese di posizione di organizza¬ 
te 7 E quello laggiù è Li ziom ed esponenti come le 

Causi, questo poi... ». Dia ACLI o l'onorevole Bonomi, che 

retta Sensmi. lasci stare il si sono pronunziati per Rap¬ 
ir momento della Rcsisten- provartene della legge nel testa 

za » e cerchi di evitare, se attuale, o l'onorevole Galloni B 

può, il momento del ridi- Quale ha sottolineato proprio 

colo (parlandone, naturai- oMfii 1° una dichiarazione Je 

mente, come vivo). Bravi conseguenze di una rottu- 

Fortebracclo ra della maggioranza del cen- 


parte il fatto che per il 
partito comunista « il mo¬ 
mento della Resistenza » è 
durato venticinque anni, 
senza un minuto di sosta, 
dal primissimo albeggiare 
del fascismo fino al suo 
definii irò (e irrevocabile) 
tramonto, non sono stali 
per tutti quegli anni i co¬ 
munisti che si sono bat¬ 
tuti a a fianco delle forze 
democratiche », ma sono 
state le forze democrati¬ 
che che hanno lottato « a 
fianco » dei comunisti. 
Nessuno, qui. ruote ne¬ 
gare e neppure sottovalu¬ 
tare il ruolo eroico stollo 
da uomini come Pertinì, 
Pam, Vinciguerra, Lussu, 
Ernesto Rossi, e altri che 
non erano comunisti, nella 
lolla contro la dittatura 
tnussohniana dai primi mo¬ 
ti squadristi fino al 25 
aprile ma chi può soste¬ 
nere seriamente che la 
parte di gran lunga prin¬ 
cipale non sia toccata ai 
comunisti 7 Secondo Sensi- 
ni i » democratici », come 
li intende lui, erano in ga¬ 
lera durante il fascismo e 
dicevano stupefatti a Guar¬ 
da, c'è anche Gramsci, chi 
se lo sarebbe mai aspetta¬ 
to’* E quelli là non sono 
Terracini Colombi, Pajet- 
te 7 E quello laggiù è Lì 
Causi, questo poi.,. ». Dia 
retta Sensmi. lasci stare il 
« momento della Resisten¬ 
za » e cerchi di evitare, se 
può, il momento del ridi¬ 
colo fparlandone, natural¬ 
mente, come vivo). 

Fortebracclo 


(Segue in ultima pagina) 
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I commenti della stampa al 50° del PCI 

Le ragioni 
della nostra forza 


Dopo il fallito appello alle masse 


Oggi alle 18 manifestazione antifascista indetta dai sindacati 


La lettura dei commenti, 
giudizi, articoli apparsi sulla 
stampa quotidiana e perio¬ 
dica in occasione del 50. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI non è stata davvero 
priva di interesse: per la va¬ 
stità dell’attenzione data da 
ogni parte all'avvenimento, 
per il tono predominante ne¬ 
gli scritti, per alcuni punti 
concreti di discussione che 
non sarebbe giusto trascu¬ 
rare. 

In primo luogo occorre 
prendere atto di un dato, che 
solo in apparenza pud appa¬ 
rire ovvio e scontato: ossia 
il pressoché generale ricono¬ 
scimento del molo essenziale 
svolto dal nostro partito nella 
vicenda politica e sociale ita¬ 
liana degli ultimi decenni, 
nonché del peso indiscutibile 
che i comunisti esercitano og¬ 
gi su ogni aspetto della vita 
nazionale. Come è ben com¬ 
prensibile, le analisi — so¬ 
stanzialmente concordi nella 
costatazione — divergono pro¬ 
fondamente nell'apprezzamen¬ 
to. All'Interesse, pur critico e 


comodo bersaglio: ma fermi 

— ce ne dispiace per loro — 
non siamo restati. Ed è que¬ 
sto che cl fa, e ce ne com¬ 
piacciamo, pericolosi davvero 
per i nemici della classe ope¬ 
raia e del popolo e ci fa ere¬ 
di non a parole ma a fatti 
della vera tradizione lenini¬ 
sta e rivoluzionaria del nostro 
movimento. 

Ed è proprio questa assidua 
e spesso travagliata elabora¬ 
zione teorico-politica che ci 
ha condotti a una definizione 
via via più precisa e avan¬ 
zata dei connotati della via 
italiana al socialismo e, di 
conseguenza, del tipo di socia¬ 
lismo per il quale ci battiamo 
e che vogliamo costruire nel 
nostro paese. Sarebbe assai 
auspicabile che il giudizio — 
e, se del caso, la critica 

— si rivolgesse al concreto di 
tale elaborazione e di tale de¬ 
finizione; anziché insistere, 
come talora è accaduto an¬ 
che in questa occasione, nel 
presentare un PCI assurda¬ 
mente teso a ricercare paten¬ 
ti di democrazia o attestati 
di credibilità da questo o da 
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vanamente orientato, di mi- g He j/ 0> j.y a gi r poco curioso 


merosi settori dell'arco politi¬ 
co fanno riscontro l'irritazio¬ 
ne e l'allarme dei portavoce 
più esposti del grande padro¬ 
nato, fino alle consuete sbra¬ 
cate volgarità della destra 
estrema. 

Si è avuta cosi ancora una 
volta la conferma che il ne¬ 
mico di classe vede — e giu¬ 
stamente! — nel PCI il vero 


che il compagno Mancini, ad 
esempio, in un editoriale del- 
l'Avantit. che pur presenta 
elementi d'interesse, abbia 
voluto assumere l'aria di dar¬ 
ci voti di sufficienza o di in¬ 
sufficienza sul terreno della 
nostra autonomia internazio¬ 
nale. Di questa autonomia 
abbiamo dato e diamo prova 
— rifiutando ogni chiusura 


e principale antagonista. Ed provincialistica e mantenendo 
è sufficiente far riferimento solidi collegamenti con tutto 


a qualche articolo largamente 
reclamizzato della stampa 
americana circa la forza e le 
prospettive dei comunisti nel 
nostro paese, per rendersi 
conto di quanto tale fondata 
preoccupazione delle forze 
reazionarie e conservatrici si 


il movimento operaio e an¬ 
timperialista internazionale — 
non certo per far buona figu¬ 
ra presso i benpensanti, ma 
per intima consequenzialità 
con la visione nostra della 
società socialista che voglia¬ 
mo conseguire. Ché se poi a 


estenda ai gruppi dirigenti un discorso politico più ravvi- 


dell'imperialismo internazio¬ 
nale, sollecitandoli a toni di 
minaccia rivelatori quanto 
velleitari. 

Al tempo stesso, è emerso 
con chiarezza come tutti co¬ 
loro i quali hanno a cuore la 
difesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e aspirano a una 
trasformazione reale della so¬ 
cietà, comprendono che sen¬ 
za la forza attiva del PCI ta¬ 
le sviluppo e tale trasforma, 
zione sono oggi impensàbili. 

In questo quadro articolato 
e interessante, si sono inse¬ 
riti alcuni spunti polemici ai 
quali non si può far mancare 
una risposta. Vi è stato chi 
non ha rinunciato a ma sorta 
di « richiamo alle origini », 
sia per negare la continuità 
storica del nostro partito (è 
un compito cui si è dedicato 
con particolare insistenza 
l’editorialista del Popolo) sia 
per cercare di mettere in 
contraddizione tra loro le 
scelte iniziali da cui il PCI 
nacque e la realtà attuale di 
un grande partito nazionale 
capace di guidare masse im¬ 
ponenti di lavoratori alla lot¬ 
ta e di influire positivamen¬ 
te sugli indirizzi generali del 
paese. Così facendo si chiu¬ 
dono deliberatamente gli oc¬ 
chi sul senso profondo che 
noi diamo alla nostra conti¬ 
nuità cinquantennale, tanto 
nella battaglia democratica e 
socialista quanto nella salda 
coerenza della nostra colloca¬ 
zione internazionalista; una 
continuità nel cui quadro — 
e lo rivendichiamo con orgo¬ 
glio — abbiamo compiuto uno 
sforzo incessante di rinnova¬ 
mento politico, organizzativo, 
e anche teorico, non solo per 
adeguarci alle condizioni ra¬ 
dicalmente mutate della lotta 
interna e intemazionale, ma 
per svolgere un ruolo di gui¬ 
da e di avanguardia. Piace¬ 
rebbe certo a molti che fossi¬ 
mo restali fermi, che non 
avessimo appreso e interpre¬ 
tato le lezioni della storia, 
che offrissimo in sostanza un 


A Reggio C. i fascisti Milano si batte a difesa 

ricorrono al tritolo ■ ■ ■ \ 


I ferrovieri accogliendo la decisione unitaria di CGIL, CISL ed UIL si sono 
recati al lavoro ed i « commandos » sono ricorsi allora ad atti terroristici 
per isolare la città dal continente e dalla Sicilia * Anche gli edili, alcune 
scuole, molti commercianti non hanno aderito ieri allo sciopero indetto 
dalle organizzazioni reazionarie - Grave episodio nel quartiere di Sbarre 
dove un carabiniere è stato duramente percosso da dimostranti 


cinalo si vuol giungere, sol¬ 
lecitando € un impegno con¬ 
creto che consenta all'Italia 
di agire per il superamento 
dei blocchi e non soltanto di 
parlarne », ebbene ci sia con¬ 
sentito di rivolgere a nostra 
volta tale sollecitazione a chi, 
partecipando da tempo a re¬ 
sponsabilità di governo, nella 
direzione di un superamento 
dei blocchi ha avuto e ha 
molteplici occasioni di inter¬ 
vento. - 1 

Come sempre, è nel modo 
di affrontare i temi centrali 
della lotta politica che si de¬ 
finisce il ruolo e la colloca¬ 
zione di ognuno. E’ assai po¬ 
sitivo che anche i commenti 
apparsi nell’occasione del 50° 
del PCI abbiano fornito mo¬ 
tivi di dibattito non accade¬ 
mico per l'individuazione del¬ 
le forze disponibili per lo 
sviluppo democratico e il rin¬ 
novamento del nostro paese. 


I. pa. 


Il Vaticano 
ribadisce 
il « no » 
alla pillola 

LI Vaticano ha inviato a tutte 
le sue rappresentanze diploma¬ 
tiche una documentazione rac¬ 
colta dalla segreteria di Stato 
sul problema delle nascite che 
conferma la posizione tradizio¬ 
nale. contraria alla « pillola ». 
espressa da Paolo VI nel lu¬ 
glio 1963 con l'enciclica « Hu- 
manae vitae ». 

li portavoce vaticano profes 
sor Alessandrini, interpellato dai 
giornalisti sull’attuale posizione 
delia Santa Sede riguardo alle 
nascite e sulla notizia, provenien 
te dagli Stati Uniti, di una cir¬ 
colare in merito del cardinale 
segretario di Stato Jean Viliot. 
ha ribadito la posizione delia 
chiesa sulla questione. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 23. 

Di fronte al completo falli¬ 
mento dello sciopero dei ferro¬ 
vieri, fatto proclamare attra¬ 
verso la CISNAL, i fascisti so¬ 
no passati al tritolo. Reggio sta 
ritornando al momenti più neri 
vissuti in questi sei mesi e mez¬ 
zo di provocazione eversivo: 
una bomba è esplosa nella sta¬ 
zione centrale, un’altra a 50 km. 
dalla città: scontri, barricate, 
un carabiniere tenuto prigionie¬ 
ro per qualche ora. 

L’azione dei foscisti è ora, 
però, disperala: essi tentano di 
rompere risolameuto in cui, 
progressivamente, si stanno ve¬ 
nendo a trovare. Oggi ne hanno 
avuto la misura. Il « Comitato 
d’azione pro-Reggio capoluogo » 
aveva giocato lo sua carta de¬ 
cisiva per fronteggiare il calo 
della partecipazione delle varie 
categorie allo sciopero cittadi¬ 
no a tempo indeterminato pro¬ 
clamato venerdì sera e soprat¬ 
tutto al rifiuto della massa dei 
cittadini di aderire agli assalti 
contro le sedi dei partiti e alla 
difesa delle barricate, che sor¬ 
gevano di sera e nottetempo ve¬ 
nivano tolte dalla polizia 

La carta era — come fu nei 
mesi scorsi — il blocco delle 
comunicazioni ferroviarie tra la 
Sicilia e il continente. I ferro¬ 
vieri non avrebbero partecipato 
ad uno sciopero che non tro¬ 
vasse il consenso delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali unitarie. 
CGIL, CISL e UIL. L’unico ap¬ 
pigliò rimaneva quello di chie¬ 
dere l’astensione per « garanti¬ 
re l’incolumità dei ferrovieri ». 
I ferrovieri hanno respinto que¬ 
sto ricatto, questa minaccia, e 
hanno risposto in pieno all’in¬ 
vito dei sindacati unitari a re¬ 
carsi sui posti di lavoro. Sta¬ 
mane su 2800 ferrovieri del 
compartimento di Reggio impe¬ 
gnati sulle linee ferrate del ter¬ 
ritorio della provincia, solo 54 
non si sono presentati. Di que¬ 
sti. tre dirigenti provinciali del¬ 
la CISNAL. che, però, si sono 
dati ammalati. 

E’ scattata, allora, la provo¬ 
cazione. di cui si era avuta già 
una avvisaglia nella notte, con 
l’esplosione di un petardo su 
un binario ad Archi alle porte 
di Reggio, sulla linea per Vil¬ 
la S. Giovanni. Poco dopo le 21. 
si è udito in città un tremendo 
boato: al 14° binario della sta¬ 
zione centrale, una carica di 
tritolo era stata fatta scoppia¬ 
re sotto un locomotore, danneg¬ 
giandolo notevolmente. Contem¬ 
poraneamente. arrivava la no¬ 
tizia che un ordigno era esplo¬ 
so a dieci metri dai binari a 
Taureana. sulla linea tra Vil¬ 
la S. Giovanni e Vibo a circa 
50 km. da Reggio. 

Una delle pattuglie dell’eser¬ 
cito, che da ottobre presidiano 
tutta la strada ferrata da Reg¬ 
gio fino a S. Eufemia Lamella, 
eseguiva un controllo, e. rile¬ 
vato che nessun danno era de¬ 
rivato ai binari, si autorizzava 
la prosecuzione del servizio. Ma 
tanto bastava a creare le con¬ 
dizioni per affermare che esi¬ 
stono dèi rischi per l’incolumi¬ 
tà dei ferrovieri. I sindacati 
aderenti alla CGIL — i cui di¬ 
rigenti erano riuniti congiunta- 
mente e avevano decso di invi¬ 
tare i ferrovieri a presentarsi 
anche domani regolarmente al 
lavoro — erano convocati pres¬ 
so il capo di compartimento e 
si decideva alla fine che. da do¬ 
mani mattina, i ferrovieri resi¬ 
denti a Reggio non si rechino a 
Villa S. Giovanni a formare i 
treni, mentre l’azienda ferro¬ 
viaria prende in coasiderazione 
la eventualità di fermare il 
servizio nella provincia, cosa 
sulla quale domani mattina si 
avranno decisioni definitive. In- 


Tutti i deputati comunisti, 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA, sono tenuti ad essere 
presenti alia Camera dalle 
ore 16 precise di oggi. 


somma, i ferrovieri domani si 
presenteranno, ove possibile, al 
lavoro, ma soltanto per dare atto 
della loro presenza, senza poter 
garantire di far viaggiare i tre¬ 
ni. Ciò potrà provocare — come 
si temeva — la interruzione del 
servizio forarvi a rio fra il conti¬ 
nente e la Sicilia. 

Mentre esplodevano lo bombe 
nella stazione di Reggio e a 
Teureana. in città si scatena¬ 
vano le altre gravissime azioni 
di provocazione: una barricata 
al corso Garibaldi nei pressi 
della sede missina*, altre barri¬ 
cate a Sbarre, per isolare la 
città sul versante che la col¬ 
lega all'aeroporto. Scontri in 
centro. 

A Sbarre, nella tarda serata, 
si verificava l’episodio più gra¬ 
ve. anche se leggermente ridi¬ 
mensionato rispetto alla prima 
versione fornita dalle fonti uf¬ 
ficiali. Un carabiniere in bor¬ 
ghese ò stato riconosciuto dai 
gruppi che presidiavano le bar¬ 
ricate. accerchiato, disarmato, 
percosso duramente: ormai pri¬ 
vo di sensi, qualcuno (ma ciò 
non è avvenuto) proponeva di 
deporlo su una barricata. Men¬ 
tre si tentava di appiccare il 
fuoco al legno, alcune donne ve¬ 
nivano in soccorso del giovane 
e lo portavano in una casa, do¬ 
ve gli restituivano la pistola e 
lo rimettevano in libertà, men¬ 
tre a Sbarre sopraggiungeva 
una colonna di circa 200 agenti 
(in un primo momento, si era 
saputo che il prigioniero appar¬ 
teneva alla polizia), che abbat¬ 


tevano le barricate. Si avevano 
degli scontri. Scontri si verifi¬ 
cavano, intanto, anche al Corso 
Garibaldi, dove elle sassate di 


gruppi di dimostranti i carabi- stileranno in corteo per le vie 
nieri e la polizia rispondevano della città fino a giungere In 
con i candelotti lacrimogeni,, via Salvinl, dove ha sede il 


Dopo la criminale incursione dei giorni scorsi nella sede della UiL lavoratori, studenti e cittadini daranno vita ad 
una protesta di . massa * Richiamo all'apparato statale per imporre il rispetto della Costituzione * I parlamentari 
milanesi del PCI e del PS! chiedono in una interrogazione al governo l'interdizione delle organizzazioni fasciste 

•• *. ' Dalla nostra redazione 

... MILANO, 25 

La itrovocazioue fascista non passerà. Domani Milano antifascista, medaglia d’oro della Resistenza, 
darà, ima grande, possente risposta alle aggressioni della canaglia fascista. Già oggi a Lecco, i cittadini 
di quella città hanno fornito una ferma risposta agli atti di teppismo messi in atto sabato dalla marmaglia 
missina. Alla manifestazione unitaria, indetta da PCI, PSI, PSIUP, DÒ, PRI. PSU, CGIL, CISL, UIL, movimento studen¬ 
tesco, hanno partecipato migliaia di cittadini. Domani pomeriggio, a Milano, rispondendo all’appello delle tre organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e UIL, lavoratori, studenti, cittadini, si riuniranno alle ore 18 in piazza San Babila. da dove 
sfileranno in corteo per le vie ,---- 


Per molte ore il centro della 
città è stato avvolto da nuvole 
di gas. 

Nella mattinata la misura del- 
l’i.solamento delle forze eversi¬ 
ve non si era avuta soltanto dal 
comportamento dei ferrovieri, 
ma anche dalla non partecipa¬ 
zione allo sciopero da parte de¬ 
gli edili, degli operai di alcune 
fabbriche tra le quali la Omeca 
(industria ferroviaria), ove si 
è tenuta una assemblea con la 
partecipazione dei dirigenti 
CGIL. CISL e UIL conclusasi 
con una piena adesione allo ri¬ 
trovata linea unitaria delle tre 
organizzazioni a livello provin¬ 
ciale sulla questione del capo- 
luogo. I negozi sono rimasti 
aperti fino a mezzogiorno: e, 
fatto di particolare importanza, 
anche in alcune scuole si è te¬ 
nuta lezione. Anzi in serata si 
è avuta una presa di posizione 
dei professori del SNSM che si 
richiamano alla « Mozione 4 ». - 
Essi respingono i motivi — che 
si richiamano sempre ai peri¬ 
coli per Tincolumità degli stu¬ 
denti — sulla base dei quali 
è stata proclamata la chiusura 
delle scuole e annunciano che 
domani mattina si recheranno 
a fare regolarmente lezione. 

Ennio Simeone 


sindacato della UIL, contro il 
quale sabato si è scatenata la 
furia dei teppisti, senza che la 
polizia, nonostante sapesse per¬ 
fettamente quali fossero le in¬ 
tenzioni dei fascisti, interne- 


nostro giornale — sempre nel¬ 
la pagina di cronaca — è usci¬ 
to con un titolo vistoso annun¬ 
ciale che, a seguito della no¬ 
stra denuncia sul carattere pro¬ 
vocatorio della manifestazione, 
il raduno era stato proibito. E’ 
noto come poi si sono svolti i 


nisse con la doverosa energia, fatti. I missini, riunitisi al tea- 
Il nostro giornale, infatti, ave- tro Dal Verme, sono stati isti- 
va denunciato ti giorno prima 8 atI apertamente alla violenza 
che i fascisti stavano tentando £ a numerosi oratori fra i quali 
di organizzare una nuova igno- facevano spicco il deputato Ser- 


. bile provocazione a Milano. A 
dimostrazione della denuncia, 
l'Unità pubblicava — nella cro¬ 
naca di Milano — la riprodu¬ 
zione di un documento, fornito¬ 
ci da) movimento studentesco, 
firmato dal deputato missino 
Servello. commissario straordi¬ 
nario del MSI per Milano. Era 
la prova che 1 missini stavano 
organizzando un raduno provoca¬ 
torio in piazza Sant*Ambrogio, 
di fronte alla sede dell’Univer¬ 
sità cattolica. Nella stessa gior¬ 
nata. diversi compagni, spaccian¬ 
dosi per missini, hanno ripetu¬ 
tamente telefonato alla sede del 
MSI per chiedere se dovevano 
recarsi all'adunata, avanzando 
il sospetto che essa potesse es¬ 
sere vietata. La risposta è sem¬ 
pre stata: < Non sappiamo nien- 


vello e il consigliere comunale 
milanese Petronio. 

Quest'ultimo è giunto all’impu- 
denza di affermare che non si 
devono affrontare frontalmente 
i rossi. « Si deve aspettarli di 
notte, aggredendoli uno per uno, 
mentre tornano a casa, facendo¬ 
gli saltare 1 denti ». E difatti 
alcuni giorni prima, tre compa¬ 
gni, mentre stavano distribuendo 
volantini in Corso XXU Marzo, 
a poca distanza dalla sede del 
MSI, vennero aggrediti da un 
folto gruppo di teppisti, t quali 
colpirono selvaggiamente i com¬ 
pagni, spaccando loro 1 denti. 
Le intenzioni canagliesche dei 
missini erano dunque note à*Ua 
polizia. E tuttavia, alla fine del 
comizio, gruppi di fascisti han¬ 
no potuto giungere alla sede 


venire in piazza S. Ambrogio, e 
dovete venirci col bastoni ». 
Nella giornata di sabato, il 


SARDEGNA: presentato il monocolore al Consiglio regionale 


Severe critiche 
di Giagu al governo 

«Abbiamo sbagliato nel ritenere che l'attuale meccanismo capitalistico 
potesse risolvere i problemi del Mezzogiorno e delle Isole» — La 
piattaforma programmatica — Una dichiarazione del compagno Raggio 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Incerta fino aU’ultimo mo¬ 
mento per il ricatto del gruppo 
Piccoli - Rumor, la giunta mo¬ 
nocolore de, sostenuta dall’ester¬ 
no dal PSd’A, è stata presentata 
stasera al consiglio regionale dal 
presidente on. Giagu. Questi i no- 


Settimo Torinese: 
violento incendio 
alla Pirelli 

TORINO, 25 

Un violentissimo incendio è 
scoppiato verso le 20 allo sta¬ 
bilimento Pirelli di Settimo 
Torinese, a pochi chilometri 
da Torino, lungo l’autostrada 
per Milano. Le fiamme si sono 
sviluppiate, p>er cause non an¬ 
cora accertate, in un grande 
repiarto denominato « cintura¬ 
to nuovo», un capannone che 
si trova al margine del com¬ 
plesso industriale, nei pressi 
di un altro stabilimento, tro¬ 
vando facile esca nel materia- 


mi degli assessori: Del Rio (en¬ 
ti locali). Abis . (agricoltura), 
Deltori (lavoro), Masia (rina¬ 
scita). Atzeni (industria). Pisa¬ 
no (finanza e cooperazione), 
Guaita (lavori pubblici). Serra 
(turismo). Campus (sanità). 

Una dura critica della politica 
nazionale e regionale dei gover¬ 
ni di centrosinistra è stata al 
centro delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche illustrate dal pre¬ 
sidente Giagu. 

II malessere della società sar¬ 
da ha radici protende — egli ha 
esordito. Siamo di fronte a una 
spietata logica di rapina che si 
esercita sulle risorse umane. Di¬ 
soccupazione ed emigrazione, in¬ 
fatti, sono i due aspetti di un 
meccanismo di sviluppo che va 
radicalmente modificato. 

Dopo aver denuncialo la gra¬ 
vissima situazione dei mondo 
agro - pastorale, ed il consolida¬ 
mento delle posizioni di rendita 
dei grossi proprietari dei pasco¬ 
li, nonché la insopportabile con¬ 
dizione operaia e umana nei 
« poh di sviluppo » (quelli pe¬ 
trolchimici di Porto Torres e di 
Cagliari), l'on. Giagu ha rico¬ 
nosciuto che ia Regione si è la¬ 
sciata sfuggire « il governo dei 
fatti economici »: ora « deve 


« Dobbiamo tuttavia rilevare 
— ha concluso il compagno Rag¬ 
gio — che il cedimento della 
DC sarda alle pressioni e ai ri¬ 
catti della sua direzione nazio¬ 
nale, nonché del PSU e del 
PRI, ha impedito soluzioni avan¬ 
zate della crisi regionale. Il 
monocolore, anche se aperto nei 
confronti di una forza autono¬ 
mistica quale è il PSd’A. è ina¬ 
deguato rispetto alle richieste 
avanzate da un largo arco di 
terze sociali e politiche, è una 
soluzione debole e precaria ». 

Giuseppe Podda 


le ammucchiato. Sul posto si assumere la funzione pnorita- 


sono recate decine di squadre 
di vigili del fuoco. Sono inter¬ 
venute anche pattuglie dei ca¬ 
rabinieri e della polizia per 
dirottare il traffico. 


Con la giornata di diffusione straordinaria per il Cinquantesimo 

L’Unità ha superato il milione di copie 

L’eccezionale impegno di tutto il partito ha consentito di andare oltre le 
stesse prenotazioni - A Roma superato di 11.000 copie l’obiettivo del 1. maggio 


Più di un milione di copie 
(per l’esattezza: 1.005255): que¬ 
sta l’eccezionale tiratura rag¬ 
giunta dall’* Unità » domenica 
scorsa col numero contenente 
l’inserto speciale dedicato al cin¬ 
quantesimo anniversario del PCI. 
Tutto il partito ha risposto cosi, 
concretamente, all’appeilo per 
fare della celebrazione una g;or 
nata di battaglia politica qual è. 
appunto, anche la diffusione e 
la lettura del suo quotidiano uf 
fidale. 

Dietro questa cifra — che co 
statuisce, è bene ricordarlo, un 
« record * per la stampa italia¬ 
na che soltanto il nostro gior¬ 
nale è in grado di raggiungere 
— c’é infatti una mobilitazione 
straordinaria, una parteciparla 
ne di migliaia di militanti che 
lappresentano un fatto assolu 
temente particolare nella storia 
dèlie strutture dell’informazione 
del nostro paese. 

Par Intendere appieno il valo¬ 
re di questo milione di copie 
(per il quale sono stati neces¬ 
sari beo 1800 quintali di carta) 


bisogna Infatti ricordare che la 
« Unità » è l’unico giornale ita¬ 
liano che abbia una autentica 
diffusione nazionale: e che sia 
dunque costretto a superare 
enormi problemi di orari e di 
distribuzione per raggiungere i 
suoi lettori anche in quei cen 
tri per 1 quali più difficili sono 
le normali comunicazioni. U la 
voro per realizzare questa ec¬ 
cezionale rete di mtermazione ha 
investito cosi il partito a tutti 
i suoi livelli: dalle stesse re¬ 
dazioni dell » Unità » (i cui com 
pagni. domenica, hanno anche 
partecipato alla diffusione casa 
per casa) ai tipografi (basti dire 
che le rotative hanno « girato * 
per quasi dodici ore sia Roma 
che a Milano) al reparto « spe¬ 
dizione » (dove i compagni han 
no voluto sottolineare l’eccezio 
nahtà e l'importanza della loro 
fatica issando una bandiera ros¬ 
sa) agli < Amici dell'Unità > (che 
hanno inventato mille accorgi¬ 
menti organizzativi per superare 
l'arretrato sistema di comunica¬ 
zioni in certe zone del paese) 


del partito e della federazione 
giovanile. 

Il risultato è che in quasi 
tutta Italia sono state superate, 
nella pratica, perfino gli impe¬ 
gni di diffusione assunti antici 
natamente e che. in definitiva, 
la tiratura è risultata maggio 
re di quella del primo maggio. 

La sola federazione di Milano 
ha cosi diffuso 74 mila copie 
(mentre l'ultimo ob.ettno ne pre 
vedeva 65 mila); e nel Lazio 
(che aveva un obiettivo di 46 
mila copie) si è arnvati a qua 
si 65 mila. Nella sola Roma e 
provincia sono state diffuse 
52 000 copie, ben 11.000 copie in 
più del 1. maggio scorso. Straor¬ 
dinario è stato l'impegno della 
Toscana dove sono state spedite 
160 mila copie grazie ad un un 
pegno dei militanti che, tanto 
per fare qualche esempio, ha 
fatto giungere 3000 copie a Se¬ 
sto Fiorentino e 2200 a Ponte- 
dera. L’elenco delle cifre mostra, 
per ogni zona, la stessa tenden¬ 
za. Torino ha diffuso 25 mila 
copie (il doppio delle prenota- 


vmcia di Bologna si è giunti 
a 66 mila, in quella di Forlì a 
22.500. In Sardegna e in Sicilia 
dove il giornale è arrivato con 
due voli aerei e per nave, si 
sono superate perfino le diffu¬ 
sioni elettorali con 16 mila co 
pie per ogni isola. In Puglia 
sono andate 24 mila copie. 

Il giornale è andato anche al¬ 
l’estero, fra gli emigrati: i com 
pagm di Ginevra hanno inviato 
un automezzo alla sede di Mila 
no ritirando 1400 copie; i com 
pagm di Zurigo ne hanno chie 
sto 500 in più della normale 
diffusione; 300 m più ne hanno 
chiesto gli emigrati nella Germa¬ 
nia Occidentale. 

Sono cifre prese a caso fra 
le tante possibili, che spiegano 
come l e Unità » — per mille 
rivoli — sia giunta nelle case 
di un milione di italiani. Un sue 
cesso straordinario, dunque, che 
premia tutto il partito ed apre 
nel migliore dei modi la e setti- 


ria di ribaltare l'attuale mec¬ 
canismo di sviluppo ». 

Questi i punti: I) una scelta 
prioritaria della piena occupa¬ 
zione Ja quale prefiguri il mo¬ 
dello di « società del lavoro » che 
l'istituto autonomistico deve co¬ 
struire; 2) industrializzazione 
tendala sufi'intervento pubblico, 
capace di contestare ia logica 
del capitalismo privato e di ga¬ 
rantire lo sviluppo delle risorse 
locab ,m primo luogo dei bacini 
minerari; 3) nterma detie situi 
ture agrarie attraverso I aumen¬ 
to del potere contrattuale dei 
contadini e dei pastori, e la eli¬ 
minazione di qualsiasi forma di 
rendila parassitarla; 4) rinno 
v amento e democratizzazione del- 
l'isUUilo autonomistico partendo 
dalia difesa dei poteri regionali 
e dal decentramento dei poteri 
agii enti locali. 

In questo quadro la giunta si 
impegna a presentare e varare 
m tempi brevi alcuni provvedi¬ 
menti: Io schema del nuovo pia 
no quinquennale di rinascita; un 
rapporto sulla industrializzazio¬ 
ne; la legge per la pastorizia; 
la legge sul diritto allo studio e 
al lavoro dei giovani; la rifor¬ 
ma urbanistica regionale. 

Le forze politiche di sinistra 
hanno accolto le dichiarazioni 
programmatiche dellon Giagu 
con attenzione e interesse. II 
gruppo del PCI si è riunito su 
bito dopo II suo presidente com 
pagno Andrea Raggio, al termi 
ne della discussione, ha moti¬ 
vato con una dichiarazione. Top 
posizione del PCI. t L’abbando¬ 
no del centro sinistra, contenuto 
nella proposta del'on. Giagu, è 
un fatto positivo. Anche le di¬ 
chiarazioni programmatiche, per 
lo sforzo che vi si avverte di 
non ignorare quanto di nuovo 
è maturato, tra le forze sociali 


te della proibizione. Voi dovete della UIL che dal cinema Dal 
venire in piazza S. Ambrogio, e Verme dista oltre due chilo- 
. 1 metri e mettere in atto 1 ag¬ 
gressione, spaccando vetrate e 
ferendo il dirigente dei metal¬ 
meccanici. Silverio Pirraglia, 
Gravissima, dunque, risulta la 
responsabilità della polizia che 
non ha saputo impedire un pia¬ 
no canagliesco di cui non può 
certo dire di non essere stata 
al corrente. 

La reazione dei lavoratori è 
stata immediata. Facendosi in- 
■ terpreti della loro indignazione 

le organizzazioni sindacali han- 

■ Il no indetto per domani la grande 

. I. V/ manifestazione popolare e anti¬ 

fascista. I piani della canaglia 

- ( - - , fascista, strumento delie forze 

( reazionarie e dell’avventura, de- 

WTAUVÌ ' vono essere e saranno battuti. 

■ 1/ ■ ■ I II I I lavoratori milanesi, come in 

y Y I I I numerose altre occasioni, scen¬ 

deranno nelle strade per chie¬ 
dere, col peso della loro grande 
forza, il rispetto della Costitu- 

ccanismo CBDltSlIStlCO rione. Rispetto che deve valere 

... ■ • a tanto più per gli organi della 

! IIP IIP ISflIP » — L3 polizia, per i carabinieri e per 

la magistratura, tenuti a impor¬ 
ne l’adempimento. Tali richia¬ 
mi non sono nè inutili nè su¬ 
perflui. La lentezza, le ambi¬ 
guità. le tortuosità, le quanto¬ 
meno oggettive complicità che 
hanno caratterizzato fino ad og¬ 
gi le inchieste sull'assassinio del¬ 
l’agente Annarumma. sulla stra¬ 
ge di piazza Fontana, sul « sui¬ 
cidio» di Pinelli. sull'assassinio 
dello studente Saltarelli, dimo¬ 
strano ampiamente come la cen¬ 
trale della provocazione stia an¬ 
cora operando a Milano e in 
altre città. 

Proprio oggi il nostro giornale 
ha denunciato con forza un fat¬ 
to inquietante. Uno dei quattro 
teppisti arrestati sabato a Lec¬ 
co. consegnati alla polizia da 
studenti perché trovati in pos¬ 
sesso di coltelli a serramanico, 
è Roberto Bravi, 26 anni, quel¬ 
lo stesso che tre mesi fa aveva 
accoltellato un giovane a Mi¬ 
lano, nelle vicinanze deH’Um- 
versità statale. Colto sul fatto 
e consegnato a un vigile urba¬ 
no da due cittadine, venne trat¬ 
tato con sconcertante benevo¬ 
lenza da un magistrato, il PM 
Pomari ci, che sostenne, contro 
ogni evidenza, che il teppista 
aveva agito in stato di legittima 
difesa, lasciando cadere l'accu¬ 
sa di tentato omicidio. Ebbene, 
il dott. Pomarici è lo stesso ma¬ 
gistrato al quale sono state af¬ 
fidate le indagini sull’assassinio 
dello studente Saltarelli, tolte, 
con un'inammissibile decisione, 
al dott. Viola, colpevole di aver 
condotto le indagini con scru¬ 
polosa imparzialità. 

Tali richiami non sono super¬ 
flui dopo la sortita reazionaria 
del procuratore generale Ricco¬ 
magno. il quale, in occasione 
delia inaugurazione dell’anno 
giudiziario, valutò in termini di 
reati comuni le lotte operaie 
defi'autunno 1969. negando resi¬ 
stenza di una manovra repres¬ 
siva. Di più: a proposito della 
morte di Annarumma e della 
strage di piazza Fontana, il dot¬ 
tor Riceomagno disse trattarsi 
di « episodi quasi emblematici 
delle conseguenze disumane e 
spietate cui possono giungere lo 
odio di class e e il cullo della 
violenza ». 

Non sooo né inutili né super¬ 
flui tali richiami, dopo gU at¬ 
tentati che la canaglia fasci¬ 
sta ha messo in atto, con un 
crescendo criminale, in questi 
ultimi giorni a Varese. Lecco, 
Verona. Treviso. Trento, in Si¬ 
cilia e a Milano. Ovunque k) 
scatenarsi della delinquenza è 
stato consentito dalla impunità 
assicurata ai teppisti, a coloro 
che. in spregio alla legge su- 


Votazioni 
ancora nulle 
per il presidente 
dell'Assemblea 
siciliana 

PALERMO. 25. 
L’irresponsabilità, l'impoten¬ 
za. la disgregazione del centro 
sinistra siciliano continuano ad 
impedire la soluzione della cri¬ 
si regionale aperta, quasi due 
mesi fa. dalla DC, dai PRI e 
dal PSU nel disperato quanto 
inutile tentativo di impedire la 
estromissione di Vito Ciancimino 
dal comune di Palermo. 

Lo schieramento quadripartito 
ha bloccato questa sera altre 
tre votazioni indette per la ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
gione. distribuendo i propri vo¬ 
ti sui rispettivi capigruppo. I 
deputati comunisti hanno votato 
per il presidente del gruppo, 
compagno De Pasquale. La DC. 
tenterà di utilizzare questi gior¬ 
ni per piegare la resistenza ad 
un nuovo accordo del PSI con 
una vergognosa operazione di 
potere. Lo ha ammesso esplici¬ 
tamente il « Giornale di Sicilia » 
confermando che la trattativa in 
corso da due settimane, * la¬ 
scia "ancora" da parte il discor¬ 
so politico da affrontare per la 
ricostituzione del centro sini¬ 
stra » per incentrarsi piuttosto 
sulle questioni d: potere. 

Intanto, però, come ha rile¬ 
vato il compagno Macaiuso par¬ 
lando a Palermo, il Parlamen 
to è paralizzato, la legislatura 
va a chiudersi senza che ven¬ 
gano affrontati importanti prov 
vedimenu (riforma burocratica, 
riorganizzazione degli enti eco¬ 
nomici, riforma urbanistica, pat¬ 
ti agrari) e la Regione è assen¬ 
te su problemi fondamentali in 
discussione sul piano nazionale. 

« In questo quadro — ha ag¬ 
giunto .Macaiuso — il gioco 
della destra esterna ed interna 
al centro sinistra in cerca d: 
avventure antidemocratiche, è 
chiaro. Meno chiaro è invece 
l'atteggiamento del PSI e delia 


Precisazione 

in relazione all'articolo, ap 
parso sul n. 145 del 4 giugno 
1970, del nostro quotidiano, dal 
titolo: « Con i soldi del Mini 
stero Tanassi distribuisce sus 
sidi elettorali * si precisa co 
me l'informazione sia risulta¬ 
ta, a seguito di successivi ac 


sinistra cattolica che restano certamenli e verifiche, priva 


invischiati nella vecchia politica 
e nei vecchi metodi di governo 
che tanto danno hanno fatto al¬ 
la Sicilia. Siamo convinti che bi- 


prema dello Stato, si richiama¬ 
no apertamente al fascismo. In¬ 
citati alla violenza aperta, ac¬ 
cogliendo gli appelli dello stes¬ 
so segretario generale del MSI, 
Almirante. la canaglia si è sca¬ 
tenata, aggredendo selvaggia¬ 
mente cittadini inermi, studen¬ 
ti. operai, dirigenti sindacali, 
piazzando bombe con lo scopò 
deliberato di provocare una 
strage. A Trento, mentre veni¬ 
vano piazzate bombe in locali 
pubblici, i fascisti si esercita¬ 
vano alla periferia della città 
all'uso delle armi, senza che 
la polizia e carabinieri, che 
pure dovevano essere al corren¬ 
te .ritenessero opportuno inter¬ 
venire. 

La catena delle provocazioni, 
degli attentati criminali, la sfi¬ 
da intollerabile alle istituzioni 
democratiche del nostro paese, 
sorte dal sangue dei partigiani, 
devono cessare. Di fronte alla 
ondata di violenze organizzate 
in tutta Italia, in riferimento 
alla canagliesca aggressione al¬ 
la sede della UIL, i parlamen¬ 
tari comunisti milanesi Bram¬ 
billa. Maris, Malaguginl. Venan- 
zi e Valeria Bonazzola. hanno 
rivolto una interrogazione ur¬ 
gente al ministro degli Interni 
per chiedere di intervenire con¬ 
tro la centrale della provocazio¬ 


ne che opera a Milano, colpen¬ 
do i responsabili e i mandanti, 
facilmente individuabili nello 
stesso partito che sabato ha 
organizzato il raduno, chiaman¬ 
do emissari armati, un gruppo 
dei quali è stato arrestato men¬ 
tre. su un pullman, stava diri¬ 
gendosi da Varese verso Mi¬ 
lano. 

Analoga interrogazione è sta¬ 
ta presentata dai senatori socia¬ 
listi Banfi e Calefll, i quali, chie¬ 
dono al ministro se «non riten¬ 
ga giunto il momento di dichia¬ 
rare fuorilegge, in base alla 
Costituzione, le organizzazioni 
die nemmeno più nascondono la 
loro caratteristica di richiamo 
e di ripetizione dei metodi vio¬ 
lenti del più turpe squadrismo 
fascista ». 

La canaglia fascista, strumen¬ 
to delle forze politiche della 
destra e del grande capitale, 
deve essere colpita, ‘ inesora¬ 
bilmente. usando la legge su¬ 
prema dello Stato, la Costitu¬ 
zione italiana. E’ la richiesta 
che domani pomeriggio, al gran¬ 
de appuntamento popolare fissa¬ 
to dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL, sarà scandita, con 
forza, da tutti gli antifascisti 
milanesi. 

Ibio Paolucci 


Bomba davanti alla sezione del PCI 


Grave attentato 
fascista a Pachino 

L’esplosione ha provocato il ferimento di tre com¬ 
pagni e danni materiali — Impressionante cate¬ 
na di violenze — Denunciati 11 teppisti della 
« Giovane Italia » per i fatti di Palermo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 25 

Tre compagni sono rimasti fe¬ 
riti in un nuovo, gravissimo at¬ 
tentato fascista compiuto ieri 
sera contro la sezione comuni¬ 
sta di Pachino, grosso centro 
del siracusano. 

Al momento in cui è esplosa 
la bomba, che era stata depo¬ 
sta davanti all'ingresso, all'in- 
terno della sezione sì trovava- 


Dove 
si vuole 
arrivare? 


Che succede in Sicilia, anzi 
che cosa si vuole succeda? 
Dove si vuole arrivare? La 
bomba di ieri a Pachino con¬ 
tro una sezione del PCI si ag¬ 
giunge ad un lungo elenco di 
attentati e aggressioni. Nume¬ 
rosi parlamentari socialisti e 
comunisti hanno più volle in¬ 
terrogato il ministro degli In¬ 
terni per conoscere quali prov¬ 
vedimenti sono stati presi per 
colpire la centrale di provo¬ 
cazione che opera nell'isola. 
Domenica abbiamo posto sul- 
I’Unità inquietanti interrogati¬ 
vi sui legami tra gruppi ma¬ 
fiosi. teppisti di destra e cer¬ 
ti settori dell’apparato statale. 

La risposta è urgente. 

Troppe ombre pesano sulla 
azione di autorevoli funzionari 
di polizia solerti nel reprimere 
ogni movimento di operai, con¬ 
tadini e studenti e compieta- 
mente passini di fronte ad alti 
terroristici che portano il se¬ 
gno inconfondibile del fa¬ 
scismo. 


Treviso: le forze 
antifasciste unite 
contro il teppismo 

TREVISO. 25 


no una ventina di iscritti. Si 
deve alla prontezza di spirito 
del bracciante Antonino Spata- 
ro (che ha avvertito il caratte¬ 
ristico odore di una miccia in 
combustione e si è messo a 
cercare dentro e fuori la se¬ 
zione) se i compagni non si 
sono quindi lasciati cogliere 
alla sprovvista. 

Tuttavia l'esplosicne è stata 
cosi violenta da scardinare la 
porta d’ingresso e da trasfor¬ 
mare alcune sedie, bottiglie e 
altro materiale in micidiali 
proiettili che hanno investito i 
compagni Rosario Di Bartolo, 
operaio di 44 anni (ferita lace¬ 
ro contusa al braccio destro), 
Vincenzo Cormaggi. braccian¬ 
te di 32 anni (ferita al mento), 
e Corrado Spinello, bracciante 
di 32 anni (ferita alla gamba 
sinistra), i quali sono stati 
trasportati all’ospedale di Noto. 

Nell’esplosione, che ha pro¬ 
vocato la rottura dei vetri di 
molte abitazioni vicine, è rima¬ 
sta seriamente danneggiata an¬ 
che un’auto posteggiata nei 
pressi. A Pachino è giunto sta¬ 
mane un artificiere del nucleo 
antisabotaggi dei Carabinieri di 
Palermo per esaminare i »sti 
della bomba. 

I partiti democratici hanno 
deciso di organizzare per do¬ 
mani a Pachino una manife¬ 
stazione unitaria di protesta e 
di solidarietà. Questa sera, nel¬ 
la sezione, si è svolta una affol¬ 
lata assemblea. 

L’attentato si colloca nel con¬ 
testo di una impressionante ca¬ 
tena di violenze fasciste che da 
due mesi a questa parte, e con 
una inammissibile tolleranza 
della polizia e della magi «tra¬ 
tura. ha per teatro la Sicilia 
(attentati alle sedi dei partiti 
popolari ed aggressioni a sin¬ 
goli dirigenti, le bombe di Ca¬ 
podanno a Palermo e quelle di 
due settimane dopo a Messi¬ 
na. eoe.) e che ancora sabato 
scorso aveva fatto registrare 
a Palermo l’assalto aJ liceo 
scientifico Cannizzaro e alla 
sede della Federazione comu¬ 
nista. 

Per queste ultime due impre¬ 
se. la Questura ha annunciato 
oggi che undici teppisti, tutti 
iscritti alla Giovane Italia, so¬ 
no stati denunciati per lesioni, 
riannegdamenti e manifestazio¬ 
ne fascista. Tra i denunziati, 
alcuni noti delinquenti: Vito 
Mangiameli, uno dei dinamitar¬ 
di clic tempo fa compirono una 
serie di attentati in città; Gio- 


Le forze democratiche cd an- vanni Zampardi. che l’anno scor- 


mana dell’abbonamento » che e quelle politiche, riflettono una sogna seppellire definitivamente 


ai militanti di tutte la sezioni 1 zioni), Genova 31 mila; nella pro- 


awiatasi ieri in tutta Italia, 
sta già registrando importanti ri¬ 
sultati. 


situazione sarda che spinge in 
direzione di un profondo rinno¬ 
vamento. 


questa politica e questi metodi 


di obbiettivo fondameno e ogni 
nota polemica sia apparsa co 
me dovuta alla concitazione 
della lotta elettorale. 

E’ doveroso, quindi, dare at¬ 


te si vuole aprire veramente un I to della perfetta correttezza 
capitolo nuovo per la Regione ». 1 dcll’oa. Tanassi. 


tifasciste trevigiane hanno pre¬ 
so posizione contro i numerosi 
attentati squadristici verificati¬ 
si in questi mesi in provincia, in 
particolare ai danni delia fede¬ 
razione comunista, colpita quat¬ 
tro volte. Un manifesto di con 
danna delle « criminali attiv-tà 
d crupni neofascisti * è stato 
sottoscr.tto da: AXPI. Asso 
cia/ione partigiani cristiani. 
FIVL. FLAP, Associazione ex in 
ternati. ANURIA. Associ azione 
ex garibaldini di Spagna. DC. 
PCI. PLI. PRI. PSI. PSIUP. 
PSU. CGIL. CISL e UIL. 

Nel manifesto si invitano tut 
ti i cittadini a partecipare ad 
una manifestazione indetta per 
mercoledì alle 21 nel salone dei 
Trecento del Consiglio comu 
naie. 

I rappresentanti dei vari par¬ 
titi ed organizzazioni si sono 
recati dal prefetto per sollecita¬ 
re un’azione delle forze dell’or¬ 
dine intesa ad individuare e 
colpire quanto prima i respon¬ 
sabili degli attentati. 


ra verme arrestato mentre in¬ 
cendiala il parco macchine del 
quotidiano L’« Ora *; Guido 
Vir7i. specialista nell’acgressio- 
tiC a studenti democratici. I 
tre erano stati rimessi in li¬ 
bertà dopo un troppo breve 
per odo trascorra in carcere. 


Serenamente come era vissuta 
è spirata ieri all'alba 

ANITA PELLICCIA 
Ved. MOSCA 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli FRANCO e AN¬ 
DREINA. ta nuora, il genero, i 
nipoti e i parenti lutti. 1 fune¬ 
rali avranno luogo oggi 26 gen¬ 
naio alle ore 16.30 nella Chiesa 
interna del Policlinico Um¬ 
berto I. 

Stelluti - Telefono 83536 
Via Tripoli 147/b 
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MEZZO SECOLO, DA COMUNISTI CUBA 



L’obiettivo dell’aumento della produttività si lega 

a quello dell’aumento dei beni di consumo 

1 ^ , 

Si discute in fabbrica 
lo sviluppo dei consumi 

Come ridare progressivamente al salario un valore reale, nel quadro dei vantaggi 
sociali già acquisiti — Analisi sistematica anche degli errori compiuti, per trovare 
soluzioni nuove con la partecipazione dei lavoratori — Il grafico pubblicato dalla 
stampa cubana sulle giornate di lavoro perdute — La distribuzione delle merci 


Si conclude mezzo secolo, cominciano nuovi anni di impegno 
e di lotte per aprire all'Italia le vie del socialismo: è questo il si¬ 
gnificato della fotografia che pubblichiamo, scelta tra le infinite 
immagini, tra i tanti e tanti momenti della grande manifestazione 
di massa che si è svolta domenica a Roma intorno ai dirigenti del 
PCI e intorno ai rappresentanti del movimento operaio di tutto il 
mondo. I volti dei bambini accanto ai giovani e ai vecchi militanti. 


ai protagonisti delle battaglie e delle scelte di ieri e di oggi, di¬ 
ventano il simbolo dell'ininterrotto affluire di leve al partito e 
del saldarsi delle generazioni di compagni. In un'immagine si ri¬ 
flette così la forza che il PCI rappresenta nella realtà italiana e la 
forza delle idee che muove i comunisti e che trova una risposta, 
ogni giorno, tra le masse. 

(Foto Pais e Sartarelli) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, gennaio 
Il lavoro da noi è di fatto 
volontario, notava Fide! Ca¬ 
stro a una assemblea sindaca¬ 
le del settembre scorso. Non 
quello della domenica in cam¬ 
pagna, ma il lavoro di ogni 
giorno. E spiegava: « Conse¬ 
guenza di molti problemi vi¬ 
tali risolti. L’affitto che molti 
già non devono più pagare, 
la medicina, l’educazione, la 
sicurezza sociale, la possibilità 
di lavorare assicurata a tutti. 
Non ci sono mendicanti, vec¬ 
chi o orfani abbandonati in 
qualche angolo del paese. 
L’attuale generazione di gio¬ 
vani non ha nemmeno cono¬ 
sciuto il flagello della disoc¬ 
cupazione. D’altro lato, nel 
nostro paese esiste, una quan¬ 
tità di denaro che è al di¬ 
sopra dei beni disponibili, co¬ 
sicché il salario un valore 
relativo. Si può comprare li¬ 
mitatamente, nei limiti di 
merci e servizi di cui dispo¬ 
niamo. E’ indiscutibile che se 
avessimo molte più merci e 
servizi da poter offrire questo 
fattore non agirebbe sulla si¬ 
tuazione. Anche se è vero che 


Lo scandalo degli ingaggi abusivi e delle truffe a danno dei lavoratori che non trovano lavoro in Italia 
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Dalla crisi edilizia nascono le condizioni per un vero e proprio mercato illegale delle braccia - Il racconto di un protagonista del viaggio verso 
un cantiere di Dusseldorf - Il ritorno in Italia dopo aver visto le miserabili baracche - Un contratto con il miraggio di 14.000 lire al giorno 


Gli scheletri dei palazzi si 
ammucchiano l’uno sull’altro 
alla periferia di Roma, de¬ 
serti: i recinti dei cantieri 
sono serrati, nelle buche si 
formano pozze d’acqua pio¬ 
vana e sopra questa specie 
di cimitero pietrificato, le gru. 
immobili. Centinaia di lavora¬ 
tori vengono licenziati persi¬ 
no dalle grandi imprese; mi¬ 
gliaia sono espulsi dai piccoli 
e medi cantieri. 

E’ la crisi. Una grave si¬ 
tuazione recessiva che ha tro¬ 
vato a Roma, per il tipo di 
sviluppo urbanistico degli ul¬ 
timi anni, il momento di pun¬ 
ta. Una crisi che, pur avendo 
indubbiamente basi oggettive, 
è manovrata e gonfiata dai 
padroni con spregiudicata de¬ 
terminazione per imporre una 
loro ristrutturazione al setto¬ 
re e avere una efficace arma 
di ricatto nei confronti dello 
stesso governo. 

Questa è proprio l’occasio¬ 
ne in cui decine di parassi¬ 
ti, mercanti, cottimisti, capo¬ 
rali, si gettano come avvol¬ 
toi sulla massa dei disoccu¬ 
pati. cercando di trame un il¬ 
lecito lucro, comprandoli e 
vendendoli come merce. Af¬ 
fari doro in questo periodo si 
fanno soprattutto con l’estero. 
E infatti si mette in moto una 
struttura capillare e sotterra¬ 
nea, una vera e propria « im¬ 
presa import-export ». Si in¬ 
gaggiano squadre di edili, si 
fa firmare loro una specie di 
* contratto * e li si spedisce 
all'estero, per lo più in Ger¬ 
mania e in Svizzera. 

Esperienza 

allucinante 

« Il mercato funziona sem¬ 
pre. ma in questi ultimi tem¬ 
pi ha a\uto un notevole 
boom * — ci dice un operaio 
che ha fatto, insieme ad ai 
cune decine di suoi compagni 
la drammatica esperienza di 
emigrare in Germania Lo ab 
biamo incontrato, insieme agli 
altri, a piazza Vittorio. Per 
l'estero è partito l'estate scor¬ 
sa fgià allora a Roma non 
si trovava lavoro), ma è tor¬ 
nato dopo appena una setti¬ 
mana. « E’ stato un viaggio 
allucinante — dice — Sballot¬ 
tati a destra e a sinistra: in 
pochi giorni avremo girato 
mezza Germania e in mano a 
una specie di gangster che ge 
stiva un illegale ufficio dei la 
voro. Dormivamo nelle ba 
Tacche o in vecchie roulottes 
abbandonate; abbiamo lavora¬ 
to una sola giornata ». 

Ma cominciamo dall'Inizio. 
L'operaio ci ha raccontato mo¬ 


mento per momento la sua an¬ 
gosciosa avventura, interrotto 
di tanto in tanto dai suoi com¬ 
pagni che precisavano alcuni 
episodi, aggiungevano le loro 
esperienze alle sue. I fatti da 
soli sono già abbastanza elo¬ 
quenti. 

Il testo 

dell’« accordo » 

« Ho ricevuto una telefona¬ 
ta da un mio amico. Siamo 
una quindicina, mi ha detto; 
dobbiamo formare una squa¬ 
dra di quattro o cinque per¬ 
sone. Passa la voce; c’è da 
andare in Germania, la paga 
è buona, le spese di trasferta, 
alloggio, vitto ecc., tutto pa¬ 
gato. Io ho a mia volta tele¬ 
fonato a conoscenti che sape¬ 
vo senza lavoro e ho fatto lo¬ 
ro la proposta. Qualche gior¬ 
no dopo, ci trovavamo a fir¬ 
mare il contratto d’ingaggio, 
nell’ufficio di un certo Quirino 
Oggiano, abitante in via Mon- 
tefeltro 11, che s i fa chiamare 
"operatore economico in 
Africa” ». 

Ed ecco il testo del e con¬ 
tratto ». {inizia: « Protocollo di 
accordo per una realistica e 
sincera collaborazione di la¬ 
voro in Africa ed altri paesi 
esteri. I suddetti operai, ecc. 
ecc., — prosegue — dopo aver 
formato un gruppo di lavora¬ 
tori desiderosi di recarsi a la- 
rico al sig. Oggiano. di procu¬ 
rare lavori da eseguire all’e¬ 
stero sotto forma di cottimo 
vorare all’estero, danno inca- 
o a forfait. Essi autorizzano 
il sig. Oggiano a contrattare 
per conto di essi l’importo e 
il prezzo dei lavori a condizio¬ 
ne però."che il guadagno gior¬ 
naliero pro-singolo operaio non 
sia inferiore a lire 14.000 per 
i paesi dell’Europa occidenta¬ 
le e a lire 20 000 per i paesi 
del Nord Africa. 

« Il sig Oggiano — prose¬ 
gue l'accordo — provvederà a 
procurare un alloggio gratis e 
decente presso i cantieri di 
lavoro; al viaggio in ferrovia 
a spese delle imprese di co 
struzioni. I sottoscritti lavora¬ 
tori si impegnano a rimanere 
presso il datore di lavoro per 
un periodo non inferiore a 6 
mesi. Essi provvederanno di 
premunirsi dell'assicurazione 
INPS mediante versamento 
volontario II sig Oggiano 
Quirino sarà rappresentato in 
Germania dal signor Josef 
Steinharter. Siegfriedstr.isse 
34 Dusseldorf, il quale prov 
vederà a facilitare i rapporti 
di lavoro e di vita in Germa¬ 
nia ni Signori operai specia¬ 
lizzati cottimisti sottoelenca- 
ti »... e seguono le firme. 

« Partiamo all'alba dalla 


stazione — riprende l’operaio 
— e arriviamo a Dusseldorf 
a notte fonda. Alla stazione ci 
attende un agente di Steinhar¬ 
ter, uno zoppo che dice di es¬ 
sere ingegnere e che ha passa¬ 
to parecchi anni nella legione 
straniera. Noi siamo alle sue 
dipendenze con lui dobbiamo 
trattare. Lo zoppo cri porta in 
Siegfriedstrasse. Qui ci fa sa¬ 
lire, parte su un pullmino e 
parte su altre vetture. Sa¬ 
ranno le tre o le quattro del 
mattino. Partiamo e raggiun¬ 
giamo il primo cantiere. Un 
gruppo scende, tra loro an¬ 
ch’io: ci portano accanto al 
cantiere e ci fanno entrare in 
piccole baracche di legno e 
lamiera. C’è il tipico odore di 
muffa di un magazzino e in¬ 
fatti in genere servivano da 
deposito: poi. quando arrivano 
gli emigrati le trasformano in 
dormitori. Nel cantiere c’era¬ 
no già numerosi spagnoli, gre¬ 
ci e jugoslavi ». 

Interviene un altro operaio, 
si chiama Secondo Patacconi 
e faceva parte della stessa 
« spedizione »: c Le baracche 
erano un vero schifo. Nella 
mia c’era tutto petrolio in ter¬ 
ra. una stufetta a kerosene al 
centro e quattro brandine. Le 
coperte erano sporche e il 
letto pieno di parassiti. Non 
ho resistito a lungo. Il matti¬ 
no dopo, alle otto, sono corso 
alla stazione, ho preso il pri¬ 
mo treno e sono tornato in 
Italia. Ho rimesso 40 mila li¬ 
re per pagarmi il viaggio ». 

Molti hanno seguito il suo 
esempio. Dei 15 arrivati, dopo 
qualche giorno sono rimasti in 
7. Infatti tutti gli accordi sti¬ 
pulati a Roma si sono rivelati 
un imbroglio. 

Un solo giorno 
di lavoro 

Intanto gli alloggi: ovunque 
andassero per loro c’erano 
sempre e soltanto baracche: 
a Francoforte poi li hanno 
cacciati in un vero e proprio 
« lager », riservato agli emi¬ 
grati. Eppoi il lavoro. Il mer¬ 
cante avevo promesso di si¬ 
stemarli tutti in uno stesso 
cantiere, invece una volta ar¬ 
rivati li hanno smistati; ma 
non solo: in realtà il lavoro 
non era stato trovato per tutti. 
H mercante tedesco aveva 
* comperato » questi uomini 
da quello italiano, poi ci 
avrebbe pensato lui a collo 
carli presso il maggior offe¬ 
rente. Le imprese infatti ri¬ 
spondevano degli operai a 
Steinharter. solo con lui con¬ 
trattavano. 

< La prima giornata di la¬ 
voro è stata praticamente l’u¬ 
nica — prosegue l’edile. — In¬ 


fatti il padrone ci ha fatto la¬ 
vorare p^r 12 ore di seguito. 
Noi abbiamo immediatamente 
protestato minacciando Io 
sciopero. Dopo un po’ ci sia¬ 
mo visti arrivare lo zoppo col 
pullmino, ci ha fatti salire e 
siamo ripartiti. Da quel mo¬ 
mento è cominciato un conti¬ 
nuo vagabondaggio. Siamo 
stati persino a Francoforte; 
giravamo di cantiere in can¬ 
tiere, ma per noi non c’era 
posto. Abbiamo lavorato anco¬ 
ra qualcne ora, ma niente di 
consistente ». 

« Li non si può scioperare 
o protestare — interviene Do¬ 
menico S. che ha lavorato a 
Bemberg per un anno e mez¬ 
zo. — Licenziano quando vo¬ 
gliono loro. Ti prendono infat¬ 
ti solo a patto che tu sia di¬ 
sposto a sopportare le più be¬ 
stiali condizioni di vita e di 
lavoro senza mai ribellarti. Io 
ho provato a rivolgermi ai sin¬ 
dacati, ma quelli sono pagati 
dal padrone ». 

Infine, dopo alcuni giorni 
trascorsi per lo più in auto, 
girando da una città all’altra, 
gli operai romani sono tornati 
a DOsseldorf. « Eravamo in¬ 
tenzionati a venir via. ma pri¬ 
ma dovevano pagarci. Siamo 
andati cosi nell’ufTìcio dj Sieg 
friedstrasse. ma "Al Capone" 
(ormai lo chiamavano tutti 
cosi) non c’era o non si vole¬ 
va far trovare. Abbiamo co¬ 
minciato casi a discutere con 
la segretaria, dicendo che vo¬ 
levamo i soldi Senonchè la 
ragazza ha afferrato il telefo¬ 
no e s. è messa ad urlare 
"Polizei. polizei”. Noi siamo 
usciti immediatamente, ma 
siamo rimasti sul marciapie¬ 
de: li ci ha trovato la polizia. 
Quando ci ha risto fermi, ap¬ 
poggiati al muro, tutt’a! 
tro che spaventati, ha capito 
che non potevamo essere dri 
ladri. Noi abbiamo cercato di 
spiegare quello che era 
successo, poi abbiamo detto 
agli agenti che si recassero 
al numero 14. Ma con nostra 
sorpresa l’ufficio era scom¬ 
parso. La targa accanto al 
portone dove era scritto 
"Bauerburo”. non c’era più. 
Un poliziotto ha suonato il 
campanello: ha risposto la se¬ 
gretaria spiegando che lì c’era 
un appartamento privato, che 
noi l’ufficio l’avevamo so¬ 
gnato ». 

L’ufficio è illegale, chiara 
mente; gli affari di Steinhar¬ 
ter sono evidentemente (orbi 
di; altro che operatore eco¬ 
nomico! Gli operai raccontano 
che alla fine sono riusciti a 
parlare con lo zoppo e si sono 
fatti dare un po’ di denaro 
che è servito più che altro a 
pagare il viaggio di ritorno. 

Stefano Cingolani 


Messaggi al PCI 

Mikis Theodorakis, l'esponente della resistenza 
greca ed Eric Hobsbawn, uno dei più autorevoli 
storici marxisti inglesi, hanno aggiunto un loro 
messaggio a quelli di altri intellettuali di tutto il 
mondo in occasione del cinquantesimo annìver- 
sario della nascita del PCI 

THEODORAKIS 

Uniti contro l’imperialismo 

AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 

In occasione del cinquantesimo anniversario del 
vostro Partito vi mando un caldo e fraterno saluto. 

Il PCI con la sua lunga attività nell'interesse 
della classe operaia e del popolo italiano, basan¬ 
dosi sui princìpi del socialismo scientifico e del¬ 
l'internazionalismo proletario, sotto la ispirata di¬ 
rezione di Gramsci e di Togliatti ha aperto ai 
lavoratori e al popolo d'Italia la via luminosa verso 
il socialismo, ha portato un inestimabile contri¬ 
buto allo sviluppo del marxismo-leninismo su 
scala internazionale, al ripristino e al rafforza¬ 
mento di una nuova unità dei movimento comu¬ 
nista e operaio internazionale, alla coesione di 
tutte le forze democratiche e antimperialiste in 
lotta contro l'imperialismo. 

I militanti greci per la democrazia, la pace e 
il progresso sociale hanno sempre sentito in tutte 
le loro difficili lotte, sentono anche oggi nella loro 
difficile lotta e resistenza contro la dittatura il 
caldo appoggio e la solidarietà internazionalista 
del PCI. dei comunisti italiani e del popolo italiano. 

Vi auguro nuovi successi nella vostra lotta per 
la democrazia, la pace e il socialismo. 

MIKIS THEODORAKIS 

HOBSBAWN 

Con 9 contributo di Gramsci 

II nostro è un movimento internazionale, ed è 
quindi naturale che il Partito comunista italiano 
iceva molti voti augurali dall'estero, in occasione 

del suo 50° anniverèario. Questi auguri debbono 
comunque essere particolarmente calorosi. Molti, 
fra noi, ammirano il vostro partito non solo per 
le sue eroiche lotte e per le sue conquiste politi¬ 
che, ma principalmente perchè, fin dai tempi di 
Gramsci, si è coscientemente impegnato a risol¬ 
vere il più difficile dei problemi che stanno di 
fronte ai rivoluzionari in Europa: come ottenere 
la trasformazione socialista della società nei paesi 
del capitalismo maturo. Abbiamo seguito la sua 
attività ed esperienze col massimo interesse e 
simpatia, ed abbiamo molto imparato da queste. 
Rinnoviamo perciò l'augurio di pieno successo. 

ERIC HOBSBAWN 


ci sono famiglie operaie nu¬ 
merose nelle quali il salario 
non basta ». Quindi le ragio¬ 
ni per cui a Cuba si va a 
lavorare sono « fondamental¬ 
mente ragioni di coscienza, 
considerazione della importan¬ 
za sociale e umana della pro¬ 
pria attività e attitudine ». 

Ma è possibile portare in 
pochi anni una intera popola¬ 
zione da una condizione di di¬ 
pendenza semicoloniale a un 
simile livello di consapevolez¬ 
za sociale e politica, e man¬ 
tenerla nelle annate cattive, 
come in quelle buone? E’ av¬ 
venuto che tra i lavoratori, 
perdurando la scarsezza dei 
beni di consumo, si siano ma¬ 
nifestati assenteismo dal po¬ 
sto di lavoro e indifferen¬ 
za verso il lavoro. Probabil¬ 
mente, peraltro, l’arma del¬ 
lo stimolo morale è stata uti¬ 
lizzata troppo spesso in ma¬ 
niera acritica, senza tenere 
conto di certe realtà oggetti¬ 
ve. di certa gradualità. « Lo 
idealismo principale nostro è 
stato il credere che in una so¬ 
cietà che appena usciva dal¬ 
la buccia di un mondo, che 
durante migliaia di anni era 
vissuto sotto la legge del ta¬ 
glione. del più forte, sotto la 
legge dell'egoismo e dello 
sfruttamento, si potesse in un 
salto solo passare a una so¬ 
cietà dove ciascuno si com¬ 
portasse in una forma etica 
e morale» (Fidel Castro 8 set¬ 
tembre ’70). Così che l’« uo¬ 
mo nuovo» era divenuto una 
mistica fuori della concretez¬ 
za storicamente delineata dal¬ 
la società cubana e gli appel¬ 
li alla coscienza un buon pa¬ 
ravento per la incapacità di 
molti amministratori. Quel 
che più conta è che mano 
mano, vennero dimenticate o 
messe da una parte questio¬ 
ni come la norma e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, e le con¬ 
seguenze si fecero presto sen¬ 
tire. 

Lo sforzo organizzativo per 
un obiettivo quantitativo quale 
fu la mobilitazione per i 10 
milioni di tonnellate di zuc¬ 
chero. peggiorò la situazione 
Il non raggiungimento dello 
obiettivo indicò limiti seri nel¬ 
le valutazioni tecniche e pro¬ 
duttive. nell’analisi dei fatto¬ 
ri industriali in particolar mo¬ 
do. E l’esercito dei tagliatori 
di canna, sguarnendo gli altri 
settori economici, ritardò, e 
pesantemente, i piani di pro¬ 
duzione.’ Di qui la svolta per 
cui il 1971 è stato chiamato 
c l’anno della produttività ». 

Alcuni esempi illustrano la 
situazione dell’anno scorso e 
le possibilità per l’immediato 
futuro. Un grafico pubblicato 
dalla stampa cubana indica le 
giornate di lavoro perse nel 
1969 in alcuni principali orga¬ 
nismi economici e ne sottoli¬ 
nea le cause secondo due ca¬ 
tegorie: attribuibili agli ope¬ 
rai; non attribuibili agli ope¬ 
rai (cattiva organizzazione del 
lavoro, difetti nei piani, nelle 
attrezzature, ecc.). 

Nel ministero delFindustria 
alimentare: 31,2 per cento di 
giornate perse di cui 12,8% 
attribuibili agli operai e 18.4% 
ed altre cause: industria Ieg 
gera: 16.2% di perdita divisa 
in 8.1 e 8.1%: industria di ba¬ 
se: 22Tc divisa in 7.9 e 14.1*7; 
miniere: 24.8 divisa in 9.6 e 
15.2%. 

Due esempi citati da Fidel 
nel suo ultimo discorso: in un 
laboratorio farmaceutico la 
produttività per lavoratore era 
di 10.121 unita mensili; la pro¬ 
duttività che si è ottenuta, e 
comprovata in due mesi, è 
stata di 18.421 unità mensili 
con un aumento dello 82%. 
In questo caso furono, adotta¬ 
te le seguenti misure: instal¬ 
lazione di quattro lavatrici di 
recipienti di produzione cu 
bana e di tre macchine per 
chiudere recipienti di fabbri¬ 
cazione straniera: organizza¬ 
zione del lavoro eliminando 
perdite e armonizzando il flus¬ 
so produttivo; introduzione 
delle norme. E in una fabbri¬ 
ca di calzature dell'Avana il 
progetto approvato dai lavo¬ 
ratori prevede una riduzione 
della metà dei dipendenti e 
un aumento di cinque volte 
della produttività. 

Commenta Castro: c Evi¬ 
dentemente questo non è il ti 
pico. Negli altri casi potrà 
essere un aumento del 20 o del 
30 per cento. E ancora abbia 
mo normatori che non hanno 
una grande esperienza. Cosi 
che si dimostra che abbiamo 
possibilità enormi, che possia 
mo raggiungere nuovi livelli 
di produttività con nessuno o 
poco sforzo addizionale, solo 
eliminando qualche " collo di 
bottiglia” ». (Caratteristico è 
anche l’esempio che si fece 
all'epoca dello sciopero dei 


portuali inglesi: a Cuba lavo¬ 
rano nei porti 22 mila operai; 
in Inghilterra 42 mila e la 
differenza nel movimento 
merci è probabilmente di uno 
a cinquanta). 

L’aumento della produttivi¬ 
tà deve permettere di far 
fronte a esigenze massicce di 
uomini quali l’annuale taglio 
della canna, e aumentare in 
breve tempo l’offerta di merci 
alla popolazione. Tutto l’appa¬ 
rato produttivo è messo sotto 
sforzo, concentrando e razio¬ 
nalizzando l’uso delle energie 
umane e produttive esistenti 
(e non dovrà più accadere che 
si arrivi a chiudere una fab¬ 
brica per inviare un contin¬ 
gente di uomini al taglio del¬ 
la canna, così come è avve¬ 
nuto con la zafra dei 10 mi¬ 
lioni). 

Un aumento della effettiva 
possibilità di comperare, ri¬ 
dando progressivamente al sa¬ 
lario un reale valore, con¬ 
tribuirà a ridurre i fenomeni 
di indifferenza verso il lavoro 
che si sono manifestati. In¬ 
tanto sono stati proposti alcuni 
aumenti di prezzi di articoli 
di non primaria necessità, co¬ 
me il tabacco e le bibite al- 
cooliche, e contrariamente a 
previsioni dell'anno scorso, è 
stato confermato che gli in¬ 


quilini continueranno a paga¬ 
re la casa. La riforma urba¬ 
na decisa nei primi anni del¬ 
la rivoluzione prevede che lo 
affitto si trasformi in rate 
per il riscatto dell’apparta¬ 
mento. Si pensava che per 
quella parte di popolazio¬ 
ne che ancora non ha coper¬ 
to la cifra totale si potesse 
arrivare nel ’71 a un abbuo¬ 
no generale. Ma così non è 
stato. Tali misure opereranno 
nel senso di ridurre l’ecces¬ 
sivo denaro circolante, causa 
di malessere nella econo¬ 
mia dell’isola. 

Fin tanto che la produzio¬ 
ne non sia a un livello sod¬ 
disfacente per le molteplici 
esigenze della società la di¬ 
stribuzione delle merci dovrà 
essere fatta necessariamente 
secondo un criterio qualitati¬ 
vo. Per esempio nel caso di 
frigoriferi, televisori, orologi, 
biciclette, cucine la sezione 
sindacale di fabbrica si inca¬ 
richerà di vagliare le doman¬ 
de di acquisto e fare delle 
proposte alla assemblea dei 
lavoratori. I criteri di attri¬ 
buzione saranno, in primo luo¬ 
go, le condizioni familiari e. 
in secondo luogo, il compor¬ 
tamento sul lavoro. 

Guido Vicario 


I riflessi di principio della recente 
sentenza della Corte Costituzionale 

I diritti 
dei minorenni 

Abolito l'obbligo del ricovero in riformatorio del 
minore di 14 anni — Gran parte della legisla¬ 
zione risale al fascismo: i ragazzi sono così cit¬ 
tadini con poche garanzie costituzionali — La 
pericolosa teoria del disadattamento — I poteri 
discrezionali del giudice e la prevenzione 


La recente sentenza della 
Corte Costituzionale che abo¬ 
lisce l’obbligatorietà del rico¬ 
vero in riformatorio del mino¬ 
re degli anni 14, che abbia 
commesso un delitto per il 
quale è prevista la reclusione 
non inferiore nel minimo a 
tre anni, va senza dubbio con¬ 
siderato un fatto positivo. E 
non tanto per i suoi riflessi 
immediatamente pratici. La 
modalità presa in esame è 
per fortuna assai rara e in 
genere il ricorso alla misura 
di sicurezza per i minori degli 
anni 18 non è frequente, pre¬ 
ferendo i Tribunali per i mi¬ 
norenni adottare misure rie¬ 
ducative: basti pensare che in 
tutta Italia esistono solo due 
riformatori, con una popola¬ 
zione inferiore ai cento ragaz¬ 
zi e tutti abbastanza grandi. 

Quale allora il rilievo della 
sentenza? Intanto è da salu¬ 
tare con soddisfazione il fatto 
che la Corte Costituzionale sia 
stata investita delle norme re¬ 
lative ai minori: gran parte 
della legislazione che li ri¬ 
guarda risale al periodo fa¬ 
scista e in nome « del loro 
bene * e della « opera riedu- 
cativa » i ragazzi inferiori al 
18 armi sono forse i cittadini 
che godono di minori garan¬ 
zie costituzionali. Sottoposti al¬ 
la triplice repressione della 
famiglia, della scuola, del la¬ 
voro spesso trovano nella 
competenza amministrativa 
dei tribunali minorili, basata 
sulla ambigua e multiforme 
teoria del disadattamento, una 
dura realtà con cui fare i 
conti. 

La sentenza in esame riba¬ 
disce il principio della ugua¬ 
glianza di tutti i cittadini da¬ 
vanti alla legge «Situazioni 
diverse sono riguardate in mo¬ 
do identico: ed è pacifico nel¬ 
la giurisprudenza di questa 
Corte che l’articolo 3 risulta 
violato non soltanto quando si¬ 
tuazioni identiche vengono di¬ 
sciplinate dalla legge in mo 
do difforme, bensi anche 
quando situazioni difformi 
vengono disciplinate in modo 
eguale ». La pericolosità so¬ 
ciale di un minore pertanto 
non può essere presunta indi¬ 
pendentemente dalla valuta¬ 
zione della gravità del fatto e 
dell’accertamento delle « con¬ 
dizioni di vita individuale, fa¬ 
migliare e sociale del reo » 
(art 133 CP): richiamarsi al 
potere discrezionale de) giudi 
ce nei casi in cui siano stati 
commessi del fatti previsti 
dalla legge come reato, non 
può che essere visto come il 
necessario adeguamento delle 
norme alla fattispecie concre¬ 
ta e quindi un passo avanti 
nel difficile compito di fare 
giustizia. Ma a questo punto 
bisogna stare attenti: invoca¬ 
re la discrezionalità del giu¬ 
dice quando si entra nel cam¬ 
po della prevenzione, quando 
cioè non siamo di fronte ad 


una condotta-reato, ma ad una 
generica « personalità non 
adattata », ad una « irregola¬ 
rità della condotta o del ca¬ 
rattere » comporta per i mi¬ 
nori una serie di pericoli. 

Ed è inutile affermare che 
non si agisce per limitare la 
libertà dei soggetti in modo 
repressivo, ma solo per attua¬ 
re gli articoli 30 e 31 del¬ 
la Costituzione (incapacità dei 
genitori a mantenere, istruire 
ed educare i figli, protezione 
della maternità, infanzia e 
gioventù): di fatto gli organi 
giudiziari e le strutture am¬ 
ministrative del Ministero del¬ 
la Giustizia hanno una fina¬ 
lità ben precisa e piu si allar¬ 
ga la forbice del loro interven¬ 
to — qualificato tecnicamente 
fin che si vuole — piu si fre¬ 
na un reale processo di rinno¬ 
vamento che offra ai cittadini 
i servizi adeguati per t loro 
bisogni gestiti e controllati de¬ 
mocraticamente. 

E valga il vero. Pietro Nu¬ 
volone su Gente del 25 gen¬ 
naio 1971 in un articolo sulla 
criminalità, giustizia e difesa 
sociale, preoccupato tMla 
« difficoltà di individuare la 
predisposizione al delitto In 
chi delitto non ha mai com¬ 
messo » auspica che ci si li¬ 
beri dal « pregiudizio che si 
possa fare una discriminazio¬ 
ne netta tra Kantisocialità co¬ 
siddetta comune e la antiso¬ 
cialità cosiddetta politica» e 
che si attui una rivoluzione co¬ 
pernicana dedicando « la pro¬ 
pria attenzione dal punto di 
vista scientifico e larghi mezzi 
finanziari alla prevenzione dei 
primi delitti ». Così pure Mat¬ 
teo Guarino sin Messaggero 
del 22 gennaio 1971 in un ar¬ 
ticolo sul problema della de¬ 
linquenza minorile, intitolato 
pateticamente « Salvarli », do¬ 
po avere riconosciuto che «è 
necessario insomma assicura¬ 
re ad ogni individuo quel mi¬ 
nimo di benessere, di educa¬ 
zione e di moraktà, di cui cia¬ 
scuno ha assoluto bisogno per 
potersi comportare utilmente 
e moralmente nella vita socia¬ 
le » segnala la necessità di 
creare dei Centri regionali per 
la prevenzione e il trattamen¬ 
to della criminalità che per¬ 
mettano di « individuare in 
tempo questi violatori poten¬ 
ziali della legge ». 

La sostanziale disparità eco¬ 
nomica tra 1 cittadini, di cui 
paria anche l’articolo 3 della 
Costituzione, sia pure in for¬ 
ma programmatica, non si ri¬ 
muove con riforme di questo 
tipo che in realtà cristallizza¬ 
no un determinato assetto so¬ 
ciale: come dimostra la sen¬ 
tenza del Tribunale di Mila¬ 
no sul figlio del manovale: 
«... Si può presumere che il 
bambino, divenuto adulto, 
esplicherà la stessa attività 
lavorativa dei genitore ». 

Marisa Piftaluga 
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Complice il governo 


La beffa 
di Costa 
a Napoli 
e Genova 

I trasferimenti fittizi 
della flotta aumentano 
gli «incentivi» ma non 
le navi 


In Via Mariano Stabile, 250. 
a Palermo, si possono trovare 
finti « scagni * di armatori ge 
novosi (o settentrionali) che 
hanno iscritto due milioni di 
tonnellate di navi a quel com¬ 
partimento marittimo (come a 
quello di Cagliari) per poter 
usufruire delia non nominati- 
vita dei titoli e di altri vantag¬ 
gi. E' questo un aspetto della 
politica degli incentivi che per 
il Sud nulla hanno significato, 
ma elio molto hanno dato a 
questi begli esemplari di gros¬ 
si armatori, da sempre, distin¬ 
te sanguisughe dello Stato. 
Hanno, questi, goduto di ogni 
sorta di sgravi, di premi, di 
accosti preferenziali nei porti. 
Lo stato lia lasciato deperire 
la sua flotta mercantile per 
offrire alle loro attività ogni 
spazio e commettendo gra¬ 
vissimi errori rimasti impuniti. 
L’armamento privato avrebbe 
dovuto riempire di nuove navi 
i cantieri, spingerli a rinno¬ 
varsi. avrebbe dovuto dare pre¬ 
minenza alla bandiera italia¬ 
na nei nastri porti oltre che 
contribuire al loro progresso. 
Angelo Costa e soci invece 
hanno preferito gli affari d’oro 
nei periodi di alti noli sfrut¬ 
tando al massimo vecchie navi 
acquistate da armatori stranie¬ 
ri che mai più le avrebbero 
mantenute in mare; altri si so¬ 
no nascosti al fisco dietro le 
bandiere ombra ed altri an¬ 
cora. Costa compreso, hanno 
cercato di conquistare posizio¬ 
ni di privilegio nei porti infi¬ 
schiandosene del loro adegua¬ 
mento all'interesse collettivo 
facendosi gli affari loro. 

Sono di questi giorni le lotte 
dei portuali, dei marittimi e de¬ 
gli operai navalmeccanici — 
lotte che auspichiamo trovino 
momenti di unificazione — e 
che seppure per obiettivi diver¬ 
si, tutte ’nsieme esigono dal 
Governo una diversa politica 
per superare la grave e croni¬ 
ca crisi che investe l’economia 
marittima. Di fronte a queste 
lotte sta lo sconcio spettacolo 
che i maggiori responsabili di 
questa crisi offrono al Paese. 

Si tratta di un decreto go¬ 
vernativo in gestazione che il 
Governo si è rimangiato a cau¬ 
sa delle iniziative incomposte 
dell'armatore Costa e delle rea¬ 
zioni da esse provocate, oltre¬ 
ché dal decreto stesso, a Napoli 
e a Genova. 

Una prima parte di quest’ul¬ 
timo offriva parziali sgravi dal 
pagamento degli oneri sociali 
alle società di navigazione 
operanti nel Sud. Per le flotte 
non iscritte nei compartimenti 
marittimi del Mezzogiorno, il 
decreto estendeva il privilegio 
a quelle che avessero realizza¬ 
to nei porti meridionali un cer¬ 
to numero di approdi. Una se¬ 
conda parte del decreto con¬ 
teneva norme a favore delle 
pensioni dei marittimi. Si noti 
la perfidia: chi avesse respinto 
le prime norme avrebbe perlo¬ 
meno rinviato l’attuazione del¬ 
le seconde e cioè di una ri¬ 
vendicazione sacrosanta e ur¬ 
gente dei lavoratori del mare 
e dei loro sindacati. Il che è 
puntualmente avvenuto poiché 
ora si farà ricorso ad un nor¬ 
male progetto di legge in se¬ 
guito al rientro del decreto. 

Ma perchè le reazioni scom¬ 
poste del Costa? L’ex presi¬ 
dente della Confindustria non 
avrebbe potuto usufruire del 
regalo governativo perchè il 
numero degli approdi realizzati 
dalla sua flotta nel Sud è in¬ 
feriore a quello previsto dal de¬ 
creto. Che gli restava da fare? 
Trasferire nei registri di Na¬ 
poli la sua flotta. Di qui dun¬ 
que il « tradimento » di Costa 
nei confronti di Genova. Per 
mezzo miliardo di benefici il 
nome della sua città non sarà 
più scritto sulla poppa delle 
sue navi. < Sentimento, fedeltà, 
prestigio, cosa contano quando 
si tratta di quattrini? > com¬ 
menta il presidente del Consor¬ 
zio portuale del capoluogo ligu¬ 
re. Lo sapevamo da tempo: i 
grandi armatori non hanno pa¬ 
tria e mutano bandiera quan¬ 
do si tratta di « palanche ». 
Cosi Costa come Lauro. 

Napoli tuttavia non ne trar¬ 
rà alcun beneficio così come 
Genova nulla ebbe a guadagna¬ 
re dal passaggio al suo com¬ 
partimento. da quello di Napo¬ 
li, delle 20 e più navi che 
Lauro vi trasferì per poter ver¬ 
sare meno danaro alla Cassa 
dei marittimi che a Genova 
gli costava meno che a Napoli. 

Ora si tratta di vedere co¬ 
sa farà il Governo. Se per 
decenza abbandonerà il proget¬ 
to di offrire del tutto gratuita¬ 
mente maliardi ai grossi arma¬ 
tori, se avrà ragione Costa a 
considerare i ministri come 
burattini ch’egli può mettere 
l’un contro l’altro o se prevar¬ 
rà Lauro contro Costa furibon¬ 
do perchè con i suoi capricci 
ha provocato 11 rinvio di un 
provvedimento che gli avrebbe 
fruttato un miliardo all’anno. 

Tutto questo avviene mentre 
il Governo ha varato un nuo¬ 
vo progetto di legge per il 
Mezzogiorno. Ebbene, a parte 
ogni altra considerazione, ap¬ 
pare urgente porre fine ad ogni 
sorta di incentivazione che non 
sia decisa dalle Regioni me¬ 
ridionali ed in vista di precisi 
obiettivi, precise scelte corri¬ 
spondenti non ad interessi del 
grande capitale finanziario ar¬ 
matoriale o dei grandi mono 
poli. La politica degli incentivi 
è stata finalizzata sino ad oggi. 
Come è noto, non al progresso 
4e! Sud ma alla concentrazione 
della produzione nel Nord e 
della ricchezza nelle mani del 
grandi gruppi. 

Giuseppe D'Alema 


Necessaria una trattativa fra i governi 

Il cartello petrolifero 
in crescenti difficoltà 

I paesi produttori respingono uniti le condizioni poste dai grandi gruppi 
internazionali — Riunione al ministero degli Esteri per esaminare la po¬ 
sizione dell’Italia — Respingere il ricatto dell’aumento dei prezzi 


Si tratta di Giampiero Batoni e Tullio Repetto 

Due segretari repubblicani 
si dimettono dall’ UILM 

La segreteria del sindacato considera il gesto « un ul¬ 
teriore tentativo di drammatizzare la situazione » 


« Un ulteriore tentativo di drammatizzare 
la situazione della UIL, con il trasferimento, 
anche all’interno della Federazione dei me¬ 
talmeccanici, di logiche che. purtroppo, cor¬ 
rispondono a realtà esterne al movimento sin¬ 
dacale »: cosi sono state definite da un do¬ 
cumento. approvato dalla segreteria del sin¬ 
dacato metalmeccanici dell’UIL (UILM) con 
l’astensione del segretario nazionale. Gildo 
Muci. della componente socialdemocratica, le 
« motivazioni politiche » delle dimissioni pre- 
sientate da due segretari nazionali della stes¬ 
sa UILM, Giampiero Batoni e Tullio Repetto, 
della componente repubblicana. 

Secondo il documento dell’UILM. « le di¬ 
missioni di Tullio Repetto, capo ufficio al ser¬ 
vizio affari generali di uno dei segretari ge¬ 
nerali della UIL, Vanni, e di Giampiero Ba¬ 
toni, incaricato dallo stesso segretario ge¬ 
nerale per i rapporti con la stampa, rappre¬ 
sentano una semplice anticipazione di una 


decisione largamente scontata che, comunque, 
sarebbe stata presa dal comitato esecutivo 
della UILM. Gli incarichi ricoperti dai due se¬ 
gretari dimissionari — conclude il documento 
— rappresentavano, infatti, un caso di evi¬ 
dente incompatibilità che di fatto aveva loro 
impedito di partecipare alla vita della Fede¬ 
razione ». 

Nel presentare le dimissioni dalle cariche 
di segretari nazionali della UILM. Batoni e 
ReiieUo hanno ricordato in una lettera che le 
dimissioni stesse erano state presentate molto 
tempo fa e successivamente ritirate su invito 
della segreteria « solo formalmente, a condi¬ 
zione che la loro sostituzione avvenisse in un 
arco di tempo il più ristretto possibile ». A 
parere dei due dimissionari. « la situazione è 
stata ancora più compromessa dagli impegni 
di natura politico-sindacale ed organizzativi 
di rilevantissima portata presi dall 1 UILM in 
questo ultimo periodo ». 


Concluso od Amalfi il congresso del sindacato CGIL 

Alberghieri: una categoria 
di lavoratori supersfruttati 

La relazione di Peracchi e l'intervento del segretario «fella - 
CGIL Vignola - Chiesti il salario minimo unico e la ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro - Il ruolo delle Regioni 

AMALFI, 25. , 

II fatturato delle attività turistiche in Italia ammonta, è stato scritto, a 2400 
miliardi annui. Di questo giro di miliardi la parte più grossa riguarda le 40.000 
aziende alberghiere che contano un milione e 300.000 posti Ietto. Un fiume di de¬ 
naro del quale solo una trascurabile percentuale passa per le tasche dei circa 170.000 lavo¬ 
ratori alberghieri dipendenti, in buona parte stagionali. Una realtà questa che è stata discus¬ 
sa a fondo nel congresso nazionale del sindacato di categoria aderente alla CGIL, conclusosi 
domenica ad Amalfi nel cor- ■ 


so del quale è stato appun¬ 
to messo in rilievo che si 
tratta di una delle categorie 
più povere, mortificata da 
condizioni di salarlo e assi¬ 
curative paurosamente arre¬ 
trate e da elementi di sta¬ 
gionalità che rendono il la¬ 
voro assai precario e solleci¬ 
tano ima massiccia emigra¬ 
zione. 

E* stato un congresso di 
giovani (l’età media dei 124 
delegati era di 36 anni), se¬ 
rio vivace e combattivo, che 
in una cinquantina di inter¬ 
venti ha messo in luce i vari 
aspetti della problematica og¬ 
gi sui tappeto, le prospettive 
di lotta e i compiti del sin¬ 
dacato che sono stati compre¬ 
si nel documento finale appro¬ 
vato dall’assemblea. La pre¬ 
senza al lai-ori della CISL e 
della UIL (vi erano anche i 
segretari nazionali di catego¬ 
ria) non si è limitata al sem¬ 
plice saluto formale ma è sta¬ 
ta anche di contributo e par¬ 
tecipazione al dibattito che 
ha cosi avuto uno spiccato 
tono unitario. 

In apertura dei lavori, do¬ 
po il saluto del sindaco di 
Amalfi e del segretario della 
CdL di Salemo, il compagno 
Peracchi, segretario del sin¬ 
dacato, ha svolte la relazio¬ 
ne sulla quale si sono arti¬ 
colati i tre giorni di dibattito. 

La lotta dei lavoratori si 
sviluppa su tre terreni — co¬ 
me ha sottolineato anche il 
compagno Vignola. segretario 
confederale della CGIL, nelle 
conclusioni: contratto nazio¬ 
nale in primo luogo, che uni¬ 
fichi il salario su minimi ta¬ 
bellari, realizzi le 40 ore set¬ 
timanali, conquisti un pote¬ 
re di contrattazione a livello 
aziendale; miglioramento del¬ 
le condizioni di assistenza, so¬ 
prattutto per i lavoratori sta¬ 
gionali. applicazione delio sta¬ 
tuto dei lavoratori per quanto 
attiene il collocamento; ed in¬ 
fine un concreto impegno per 
lo sviluppo del turismo 

Nel porre queste rivendica 
zìoni ì lavoratori sono coscien¬ 
ti di assolvere anche una 
funzione di stimolo e svilup 
po deH’industria alberghiera 
e del turismo, specie quello 
sociale, nel nostro paese. 

Il settore alberghiero — è 
stato precisato nella relazio¬ 
ne, nel dibattito e nelle con¬ 
clusioni di Vignola — oggi è 
in forte sviluppo ed in fase 
di accelerata ristrutturazione 
per l’intervento di grossi grup¬ 
pi finanziari italiani e stra¬ 
nieri e del capitale pubblico. 
Uno sviluppo che si fonda 
sull'appropriazione del territo¬ 
rio, la speculazione sulle aree 
fabbricabili, gli incentivi pub¬ 
blici e sullo sfruttamento spie¬ 
tato dei lavoratori. 

Oggi non è più possibile 
continuare cosi Non è più 
possibile, per esempio, che 
centomila lavoratori vengano 


spremuti in Italia con 4 mi¬ 
lioni e mezzo di ore di straor¬ 
dinario nei soli tre mesi 
estivi ». 

Da qui deriva che bisogna 
combattere le proposte di 
mantenimento dello statu-quo 
fallimentare ipotizzato dal mi¬ 


nistro del turismo che tende 
a perpetuare vecchi strumen¬ 
ti e situazioni clientelar! e 
battersi Invece per la regio¬ 
nalizzazione delle attività tu¬ 
ristiche. 

Franco De Àrcangelis 



Alimentaristi 

convocati i 
consigli generali 

La riunione nel prossimo mese - Previsto 
un convegno sulle strutture di fabbrica 


Si è tenuta nei giorni scor¬ 
si una riunione congiunta dei 
Comitati Esecutivi della FIL- 
ZIAT-CGIL, FULPIACISL e 
UILIA-UIL è stato approvato 
all’unanimità uri documento 
nel quale fra l'altro si af¬ 
ferma: 

m I comitati esecutivi nazio¬ 
nali della FILZIAT-CGIL, 
FULPIACISL e UILIA-UIL si 
sono riuniti per affrontare i 
problemi della condizione dei 
lavoratori e della necessità 
deH’ulteriore sviluppo del pro¬ 
cesso unitario, onde dare la 
risposta piu incisiva e concre¬ 
ta all’attacco In atto contro 
il movimento sindacale dei la¬ 
voratori. 

Ritengono che l’offensiva 
politica e di stampa in aito 
da parte del padronato e la 
pretesa confindustriale, fatta 
propria dal governo, di lega¬ 
re lo sviluppo economico alla 
cosiddetta pace sociale nelle 
fabbriche rappresenta un ri¬ 
catto inaccettabile che ha co¬ 
me fine quello di dissociare la 
politica delle riforme dal mo¬ 
vimento di lotta dei lavoratori. 

Ritengono quindi necessario 
un adeguato sviluppo della 
lotta articolata e generale, in 
unico nesso, per la realizza¬ 
zione delle riforme necessarie 
a modificare ì rapporti di po¬ 
tere nel Paese. 

I comitati esecutivi sottoli¬ 
neano perciò la urgente esi¬ 
genza di definire una stra¬ 
tegia di mobilitazione e di lot¬ 
ta capace di coinvolgere in 
modo organico e diretto il pa¬ 
dronato, privato e puhbltco, 
sullo scontro sociale In atto. 

Indicano nella esigenza di 
un profondo rinnovamento e 
arricchimento degli obiettivi 


di lotta il modo di affrontare 
in concreto i problemi di or¬ 
ganizzazione del lavoro e quel¬ 
li delle riforme, in stretta con¬ 
nessione ed unità, per assi¬ 
curare la xirrispondenza de¬ 
gli obiettivi delle lotte in fab¬ 
brica, agli obiettivi generali 
della piena occupazione e del¬ 
lo sviluppo economico equi¬ 
librato per settori ed aree 
geografiche. 

A tale scopo 1 comitati ese¬ 
cutivi sottolineano la necessità 
che 1 lavoratori alimentaristi 
sviluppino ulteriormente la 
lotta articolata, partecipando 
al movimento in atto per im¬ 
porre al governo risposte ur¬ 
genti e conclusive sulle ri¬ 
chieste sindacali in materia di 
fisco, casa, sanità 

Al fine di assicurare un coe¬ 
rente rafforzamento della ini¬ 
ziativa unitaria ir corso ed il 
successo della . lotta per la 
contrattazione articolata in 
collegamento al.’a lotta gene¬ 
rale per le riforme e per lo 
avanzamento del potere dei la¬ 
voratori e del sindacato, i co¬ 
mitati esecutivi della FILZIAT 
CGIL, FULPIA-CISL e UILIA 
UIL decidono di: 

1) convocare unitariamente 
in data da stabilirsi tra il 22 
e il 26 febbraio prossimo i 
Consìgli Generali delle tre Fe¬ 
derazioni Nazionali (FILZIAT 
CGIL, FULPIA-CISL, UILIA- 
UIL). 

2) convocare entro aprile- 
maggio, altresì, in collabora¬ 
zione con i patronati confede¬ 
rali un convegno nazionale 
delle strutture sindacali azien¬ 
dali per un approfondimento 
di tutti i problemi relativi al¬ 
le condizioni ambientali e di 
lavoro nelle fabbriche ». 


La politica petrolifera del¬ 
l'Italia è stata esaminata ieri 
in una riunione presso il mi¬ 
nistero degli Esteri. Il mini¬ 
stro Giolitti, che ne ha dato 
notizia al mattino nel r corso 
di una conferenza stampa, Ila 
detto di ritenere corretta la 
posizione deil’ENI — che si è 
dissociato dall’azione delle 
compagnie del Cartello inter¬ 
nazionale — ma che spetta al 
governo risolvere il proble¬ 
ma. Ora. questo problema ha 
molteplici aspetti: quello dei 
rapporti con i paesi produt¬ 
tori. che hanno chiesto un au¬ 
mento del prezzo e della loro 
partecipazione ai profitti del¬ 
la estrazione del petrolio (in 
generale, dai 50% t.l 55%) e 
l’altro, non meno importante, 
dei rapporti con le compagnie 
che operano sul mercato ita¬ 
liano come venditrici e do¬ 
vrebbero essere sottoposte, 
quindi, a precise normative 
riguardo alle attività di raf¬ 
finazione, alla tassazione, al¬ 
le licenze commerciali. E’ il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione, ad esem¬ 
pio, che giovedì prossimo do¬ 
vrebbe occuparsi della scan¬ 
dalosa proliferazione degli im¬ 
pianti di distribuzione di ben¬ 
zina il cui costo è scaricato 
sui consumatori. 

D’altra parte, in una di¬ 
chiarazione resa ieri a Parigi 
sulla via del ritorno da Tehe¬ 
ran ad Algeri, il ministro al¬ 
gerino dell’energia Belaid 
Abdessalam . ha chiamato in 
causa nuovamente i governi 
dell’Europa occidentale, i qua¬ 
li troppo frettolosamente si 
sono allineati alle posizioni 
decise a Washington dal Car¬ 
tello. « E’ escluso che si di¬ 
scuta a Teheran secondo le 
modalità proposte dalle com¬ 
pagnie petrolifere internazio¬ 
nali una settimana fa », ha 
detto Abdessalam. D'altra 
parte, argomentano gli alge¬ 
rini. i governi dell’Europa oc¬ 
cidentale hanno aumentato ri¬ 
petutamente il prezzo della 
benzina e degli altri prodotti 
petroliferi, sia attraverso la 
tassazione che a beneficio di¬ 
retto delle società del cartel¬ 
lo; con quale diritto contesta¬ 
no le richieste di adegua¬ 
mento dei paesi produttori? 

Questa argomentazione, che 
evidenzia le conseguenze della 
politica di alti-prezzi del go¬ 
verno italiano, deve avere fat¬ 
to breccia anche fra altri pae¬ 
si produttori. I governi della 
Libia e del Venezuela hanno 
emesso ieri un comunicato al 
termine di una visita a Tripoli 
del ministro venezuelano del 
petrolio Perez La Salvia in cui 
si impegnano a sostenere l’uni¬ 
tà dei paesi produttori di fron¬ 
te alle compagnie petrolifere. 
La richiesta di queste ultime, 
di trattare un accordo globale 
vincolante per tutti e tale da 
bloccare per cinque anni ogni 
azione autonoma dei governi, 
appare ormai insostenibile. Ne 
ha preso atto, al suo ritorno a 
Washington, anche il sottose¬ 
gretario di Stato USA John 
Irvin — inviato appositamen¬ 
te da Nixon in Persia. Arabia 
Saudita e Kuwait a perorare 
la causa del Cartello — di¬ 
chiarando che « la situazione 
continua a rimanere diffici¬ 
le » per gli interessi dei mono¬ 
polisti statunitensi. 

Il governo USA, infatti, può 
portare a sostegno delle sue 
tesi soltanto i ricatti- Recen¬ 
temente Nixon. sulla base di 
una campagna allarmistica 
sulla c mancanza di petrolio » 
orchestrata dalle compagnie 
petrolifere, ha consentito al 
rincaro di alcuni idrocarburi 
ed allargato i privilegi fiscali 
del Cartello. Proprio in questi 
giorni la Mobil poteva in tal 
modo esporre un profitto netto 
dì bilancio distribuibile au¬ 
mentato da 440 a 480 milioni 
di dollari (circa 300 miliardi 
di lire) realizzato in un solo 
esercizio. E’ chiaro che la Mo¬ 
bil. come tutte le altre com¬ 
pagnie. per accogliere le ri¬ 
chieste dei paesi produttori 
non ha alcuna necessità di au¬ 
mentare i prezzi ai consumo. 
E’ l'arma del ricatto dei rin¬ 
cari al consumo, quindi, che 
è necessario spuntare con una 
energica azione politica au¬ 
mentando l'autonomia dei ri- 
fornimenti mediante accordi 
diretti con i paesi produttori 
e istituendo un effettivo con¬ 
trollo sul mercato nazionale. 

Sabato scorso la società di 
stato francese Elf ERAP, im¬ 
pegnata in Algeria, ha dichia¬ 
rato anch'essa di dissociarsi 
dalle richieste del Cartello na¬ 
zionale. L’altra società fran¬ 
cese a partecipazione statale, 
la Compagnia francese dei pe¬ 
troli, rimane invece col Car¬ 
tello: è chiaro che si tratta 
di una mossa tattica. Lo spa¬ 
zio per una trattativa diretta 
e sulla base dei comuni inte¬ 
ressi nazionali fra la Francia 
e l’Italia, da un Iato, e i paesi 
produttori dell'Africa e del 
Medio Oriente si allarga. Una 
tale iniziativa potrebbe inoltre 
essere decisiva per aprire la 
strada ad un primo ridimensio¬ 
namento del Cartello interna¬ 
zionale. 


Contro la chiusura della Marvin Gelber 

Giovedì 
sciopero 
generale 
a Chieti 

Una delegazione oggi a Roma per chie¬ 
dere l'intervento del governo — 1700 
operai minacciati di licenziamento 


Nostro servizio 

CHIETI, 25. 

Giovedì prossimo l’intera 
cittadinanza di Chieti scen¬ 
derà in sciopero generale in 
difesa dell'occupazione alla 
Marvin Gelber, la camiceria 
che minaccia di chiudere e 
di lasciare senza lavoro i suoi 
1700 dipendenti e per lo svi¬ 
luppo economico e sociale. Lo 
hanno deciso le segreterie 
provinciali della CGIL, CISL 
e UIL i sindacati provinciali 
di categoria e i rappresentanti 
sindacali delle fabbriche e de¬ 
gli uffici di Chieti, che ieri 
hanno tenuto una ‘ riunione 
congiunta per esaminare la 
grave situazione creatasi alla 
camiceria. 

Domani mattina a Roma, 
una delegazione nominata 
dal Consiglio comunale, com¬ 
prendente — oltre al sindaco 
e al presidente della Provin¬ 
cia — i capigruppo consilia¬ 
ri. rappresentanti dei sinda¬ 
cati e parlamentari, si incon¬ 
trerà con i ministri interes¬ 
sati. 

La presenza di rappresen¬ 
tanti delle forze di sinistra 
(PCI, PSI, MPL) non vuole 
assolutamente significare la 
esistenza di una unità fittizia 
con le autorità de locali e con 
le loro impostazioni, anche 
questa volta rivelatesi di ca¬ 
rattere clientelare e di obiet¬ 


tivo sostegno alle pretese pa¬ 
dronali. 

Un manifesto, firmato dal 
PCI, PSI. PSIUP e MPL. sot¬ 
tolinea infatti che "intervento 
pubblico non deve servire a 
premiare lo sfruttatore tede¬ 
sco. padrone della Marvin, 
ma ad avviare una nuova po¬ 
litica di industrializzazione 
nella vallata del Pescara. 

Intanto in tutte le fabbriche 
di Chieti cresce la mobilita¬ 
zione operaia. Se mercoledì 
la Marvin Gelber metterà in 
atto gli annunciati provvedi¬ 
menti di Cassa integrazione 
per 400 operai, la risposta dei 
lavoratori sarà decisa e im¬ 
mediata. 

Gianfranco Console 


Accordo 
per i marittimi 

La vertenza del marittimi è 
giunta Ieri sera a una positiva 
conclusione al termine di un in¬ 
contro tra I rappresentanti della 
Finmare e delia Federllnea da 
un lato e dei sindacati del la¬ 
voratori (FILM - CGIL, FILM - 
CISL e UIM - UIL) dall’altro. 
L'Incontro è stato presieduto dal 
ministro della Marina Mercan¬ 
tile Mannironl. 


L'altra notte 
a Lainate 

Provocatorio 
episodio 
di violenza 
alla Pirelli 

Dati alle fiamme tre 
autocarri nella pista 
di prova 


MILANO. 25 

Un criminoso e provocatorio 
episodio è avvenuto l’altra not¬ 
te a Lainate contro alcuni ca¬ 
mion della Pirelli. Criminoso e 
provocatorio perchè chi lo ha 
compiuto — pur mascherandosi 
dietro anonimi volantini con fra¬ 
seologia rivoluz;onaria — agisce 
per conto di chi — come Io stes¬ 
so Pirelli — è interessato a far 
apparire agii occhi deli’opinio- 
ne pubblica la responsabile lot¬ 
ta dei lavoratori per il rinnovo 
del contratto come una serie 
di atti teppistici. 

L’episodio al quale ci riferia¬ 
mo è accaduto la notte scorsa a 
Lainate sulla pista di prova dei 
pneumatici della Pirelli. Qui so¬ 
stavano alcuni autocarri — usa¬ 
ti appunto per la prova delle 
nuove gomme — che sono stati 
oggetto dell’attentato compiuto 
con alcune bottiglie incendiarie. 
Degli otto ordigni (bottiglie con¬ 
tenenti liquido infiammabile e 
munite di un innesto a miccia) 
deposti sotto gli autocarri in 
sosta ne sono esplosi solo tre. 
che hanno appiccato il fuoco ad 
altrettanti autocarri. 

L’attentato è stato scoperto da 
un automobilista che ha scorto 
i tre veicoli in fiamme 


Decisi da 


FIOM, FIM e UILM 

Scioperi 
nelle aziende 
elettro 
meccaniche 

Si chiede un piano ge¬ 
nerale di sviluppo del 
settore 


Nei giorni scorsi, nelle azien¬ 
de elettromeccaniche a parteci¬ 
pazione statale, i lavoratori si 
sono fermati per due ore se¬ 
condo le decisioni di FIOM. 
FIM e UILM. Altre due ore di 
sciopero saranno effettuate il 9 
febbraio, sia nelle aziende a 
partecipazione statale sia in 
quelle private. 

La decisione di lotta — infor¬ 
ma un comunicato sindacale — 
è stata presa per « esprimere 
un giudizio negativo sul piano 
di ristrutturazione delle aziende 
elettromeccaniche della Finmec¬ 
canica. già assunto dal Cipe. in 
quanto generico, parziale e ina¬ 
deguato rispetto ai problemi esi¬ 
stenti ». 

I sindacati chiedono la predi¬ 
sposizione di un piano generale 
di sviluppo di tutto il settore 
che « definisca, anzitutto una 
riorganizzazione complessiva 
delle aziende a partecipazione 
statale ». 

Secondo FIOM. FIM e UILM 
deve essere realizzato un con¬ 
sorzio per la ricerca cui par¬ 
tecipano tutte le aziende inte¬ 
ressate. l’ENEL e il CNEN per 
una effettiva valorizzazione an¬ 
che degli impegni diretti dello 
stato nella ricerca 


Nel mondo del lavoro 


GOMMAI — Riprendono doma- i 
ni a Milano le trattative per il 1 
rinnovo del contratto di lavoro 
dei gommai. La categoria, intan¬ 
to. attua in tutte le aziende scio¬ 
peri articolati. 

GRAFICI — Dopo la interru¬ 
zione delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto, i grafici si 
astengono dal lavoro in modo 
articolato in tutte le aziende. 
Un nuovo sciopero a carattere 
nazionale è già fissato per il 
3 febbraio, mentre, nel periodo 
fra il 28 gennaio e il 6 febbraio, 
verranno attuate altre astensio¬ 
ni articolate per azienda. In 
un comunicato sindacale viene 
espressa soddisfazione per la 
partecipazione dei lavoratori alla 
lotta. 

CARROZZE LETTO - Oggi 
sono in sciopero per 24 ore i di¬ 
pendenti dela Compagnia Car¬ 
rozze Letti. La decisione è sta¬ 
ta presa dalle organizzazioni sin¬ 
dacali dopo la interruzione del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto. 

INAM — Gli assistiti dallo 
INAM che risultino disoccupati 
o sospesi dal lavoro potranno 
usufruire della protezione assi¬ 
curativa per la durata di sei 
mesi. 

L'attuazione della norma di 
legge, che avrà decorrenza dal 
1. gennaio, è stata decisa dal- 
l’INAM per eliminare ogni dif¬ 
formità di trattamento tra la 
durata del periodo di assistenza 
per le prestazioni ospedaliere 
— in precedenza assicurato per 
due mesi — e le altre forme di 
assistenza sanitaria. 

La conservazione del diritto 
è valida anche per quei lavora¬ 
tori che. al 1. gennaio, si tro¬ 
vassero nella condizione di di¬ 
soccupati o di sospesi dal la¬ 


voro da non più di sei mesi. 

MINISTERO DEL LAVORO — 
Il personale dei servizi centrali 
e periferici del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza So 
ciale attuerà, a partire dal 29 
gennaio, uno sciopero a tempo 
indeterminato per protestare con¬ 
tro la mancata soluzione dei 
problemi di carattere economico 
e normativo che interessano la 
categoria. 

Lo sciopero potrebbe creare 
difficoltà nel funzionamento de 
gli uffici periferici che, in 
questi giorni, devono permettere 
ai disoccupati di percepire le in 
dennità di legge. 

VIGILI PALERMO - I vigili 
urbani di Palermo hanno scio¬ 
perato ieri per chiedere l'au¬ 
mento degli organici e migliori 
trattamenti economici. 

CONCIA — Prosegue l'azione 
sindacale dei lavoratori della 
concia (lavorazione della pelle 
per le calzature). Entro la fine 
di gennaio dovranno essere ef 
fettuate fermate dal lavoro per 
complessive 72 ore. 

TESSILI — Un convegno uni 
tario nazionale dei sindacati tes 
sili si terrà a Bologna il 29 
gennaio. Vi parteciperà il segre 
tario generale della CGIL. Lu 
ciano Lama. 

CHIMICI — Il convegno uni¬ 
tario dei sindacati dei lavora¬ 
tori chimici è confermato per il 
4, 5 e 6 febbraio a Bari. Sarà 
presa in esame la condizione 
di lavoro nelle aziende chimiche 
e farmaceutiche. 

OLIVETTI — Hanno scioperato 
ieri in tutta Italia i dipendenti 
delle filiali Olivetti, impegnati in 
una vertenza aziendale per qua¬ 
lifiche e cottimo. La lotta prose¬ 
guirà nelle giornate di oggi e 
domani. 


-Lettere— 
all’ Unita' 


Un caloroso 
saluto 

dalla Spagna 

Cari compagni de l'Unità, 
siamo un gruppo di comu¬ 
nisti spagnoli e vogliamo in¬ 
viarvi l nostri tTaterni augu¬ 
ri in occasione del cinquan¬ 
tenario del vostro Partito. 
Questa lettera vi giungerà 
dalla Francia perchè l’ab¬ 
biamo attidata ad un compa¬ 
gno emigrante, lo stesso che 
— tornato a casa per un pe¬ 
riodo di ferie — ci ha rife¬ 
rito su quanto il vostro gior¬ 
nale, il vostro Partito hanno 
fatto per noi specie in que¬ 
sti ultimi tempi. 

Purtroppo non ci è facile 
seguire i vostri successi e 
la vostra attività; ma ogni 
volta che la stampa del re¬ 
gime franchista getta grida 
dall’arme sul « pericolo co¬ 
munista » in Italia il nostro 
cuore si riempie di piota; so¬ 
no grida dall'arme che do¬ 
vrebbero servire per intimo¬ 
rire il nostro popolo e Inve¬ 
ce gli danno nuovo coraggio. 

Il nostro augurio di pro¬ 
sperità e di sempre nuovi 
successi è quindi non solo un 
saluto e un ringraziamento, 
ma anche l’espressione della 
nostra speranza: la vostra 
forza è stata ed è un gran¬ 
de aiuto per noi, quindi i 
anche una forza nostra. 

Saludos da compaùeros. 

LETTERA FIRMATA 

«L’Unità» si 
diffondeva 
anche così 

Cari compagni, 

all'inizio del 1924 lo m 1 tro¬ 
vavo a Milano come militare 
presso la caserma Caracciolo 
della Cagnaia. Nei orimi gior¬ 
ni di febbraio fui distaccato 
al Distretto militare dove, con 
altri a distaccati » da vari re¬ 
parti, dovevamo fare ricer¬ 
che per depurare dalle liste 
elettorali coloro che ri erano 
macchiati del « delitto » di di¬ 
serzione. Avevamo più 'ibertà 
che presso i reparti d'origi¬ 
ne, tant’è vero che, -»opo il 
rancio di mezzogiorno, pote¬ 
vamo uscire un paio d’ore. 

Per me — e vi dico subito 
il perchè — quelle ore di « li¬ 
bertà » erano una vera pac¬ 
chia. Proprio dal 12 febbraio 
di quell'anno usciva l’Unità, 
a quotidiano degli operai e dei 
contadini », come indicava il 
sottotitolo, lo uscendo di ca¬ 
serma andavo subito ad ac¬ 
quistare l’Unità, mi recavo 
nel vicino parco del Castello 
Sforzesco, cercavo una pan¬ 
china appartata. Mi leggevo 
per intero il mio giornale, ma 
dopo (non mi azzardavo a 
portarlo in caserma) ’o lasciar 
vo su una panchina un po' più 
in vista, fermandolo con qual¬ 
che sasso, mettendo ben in 
evidenza l’emblema della li¬ 
sta elettorale (si era vicini al¬ 
le elezioni dell’aprile). V poi, 
via in caserma! 

Sarà stato, quel giornale, 
poi letto da qualcuno? Era 
quello che speravo e forse 
quello che avveniva. Comun¬ 
que, in quelle condizioni, era 
tutto quello che potevo fare 
per a diffondere» la voce de 
l’Unità. La conclusione cui vo¬ 
glio arrivare è questa: per il 
nostro giornale vi sono uno e 
mille modi per diffonderlo, 
basta volerlo! 

Saluti fraterni. 

EZIO ZANELLI 

(Imola - Bologna) 

Uno sguardo alla 
stampa militare 
(vorrebbero far 
dell’Italia una 
seconda Grecia) 

Cari amici, 

vi invio per conoscenza un 
articolo dal titolo a Contesta¬ 
zioni», firmato dal colonnel¬ 
lo Salvatore Ragusa e appar¬ 
so su II nuovo pensiero mi¬ 
litare. In esso l'autore viola 
indubbiamente l'articolo dei 
• regolamenti di disciplina mi¬ 
litare» che vieta ai militari 
in servizio di lare propagan¬ 
da prò o contro un qualsia¬ 
si partito o movimento poli¬ 
tico. Giudicate alcuni passi 
dell’articolo. Riferendosi ad 
una manifestazione svoltasi a 
Milano contro Nixon, il co¬ 
lonnello scrive: « „j gerarchi 
rossi sono riusciti a radunare 
tutti gli scalmanati della re¬ 
gione lombarda che sono sfi¬ 
lati a frotte di uomini e don¬ 
ne esagitati, scandendo ad al¬ 
ta voce delle frasi ed agitan¬ 
do epiletticamente braccia e 
pugni chiusi alla maniera dei 
selvaggi dell’Africa ». E più a- 
vantv « „sono dei volgarissi¬ 
mi teppisti che offendono Io 
Stato con le sue istituzioni e 
fanno tutto ciò che possa es¬ 
sere gradito ai Paesi comuni¬ 
sti ». E ancora — dopo frasi 
tipo: « E’ ora di finirla con 
gli scioperi a base di incendi, 
saccheggi e distruzioni », « Es¬ 
si vituperano l'America per¬ 
chè è intervenuta militarmen¬ 
te nell’Indocina per difendere 
il Vietnam meridionale dalla 
aggressione comunista » — la 
conclusione: « I sublimi idea¬ 
li di democrazia, pace, liber¬ 
tà e giustizia sono compieta- 
mente sconosciuti dai comuni¬ 
sti ». 

F.' resa l’idea? Segnalo che 
su tutta la stampa militare 
o paramilitare (di associazio¬ 
ni combattentistiche, ecc.) è 
in atto una campagna antide¬ 
mocratica che mira alla sop¬ 
pressione delle libertà costi¬ 
tuzionali e alla diffamazione 
della classe lavoratrice e dei 
partili dei lavoratori Insom 
ma, i militari vorrebbero che 
il regime che c’è in caser¬ 
ma, in cut comandano ditta¬ 
torialmente, avendo in mano 
anche il potere giudiziario. 
oltre quello esecutivo, e co¬ 
stringendo i soldati ad una 
esistenza di sfruttamento, di 
sopraffazione, di alienazione, 
venisse esteso in tutta Italia 
per fame una seconda Gre 
eia. 

N. TOSI 

S. Tenente di complemento 
in congedo 


Per uno stimolo 
al dibattito e alla 
lotta politica 

Compagno direttore, 

sono un operaio, abbonato a 
l'Unità da qualche unno e vor-. 
rei mettere in discussione al¬ 
cune osservazioni sul nostro 
giornale. Leggendo l'articolo 
sulla riuntone riguardante i 
problemi della nostra stampa 
(l’Unità del 12 gennaio) mi 
trovo completamente d'accor¬ 
do con le tue conclusioni, nel¬ 
le quali affermi che « l’Unità 
deve impegnarsi con sempre 
maggior rigore e puntualità 
nella lotta politica e nella bat¬ 
taglia delle idee, per consoli¬ 
dare la propria forza di gior¬ 
nale di massa, al servizio dei 
lavoratori ». 

E’ con l’intenzione di con¬ 
tribuire a questo fine che lac¬ 
cio una proposta Gli articoli 
del nostro giornate, su singo¬ 
le lotte di fabbrica, lotte stu¬ 
dentesche. contadine ecc., a 
mìo parere non dovrebbero 
essere soltanto un riassunto 
dei fatti con commento po¬ 
litico: ma anche e soprattutto 
una serie di interviste « a 
caldo » in cut fossero diretta- 
mente gli operai, gli studenti, 
i contadini, a mettere in evi¬ 
denza gli aspetti dì quelle lot¬ 
te, di cui sono protagonisti. 

Un esempio. Ho letto su 
l’Unità del 10 gennaio il reso¬ 
conto sulla lotta degli operai 
della Pirelli Nell'articolo si 
accenna a posizioni divergen¬ 
ti tra gli operai, sugli obiet¬ 
tivi e metodi di lotta. Quali 
erano (o sono) le diverse opi¬ 
nioni degli operai? lo avrei 
voluto capirlo dalle parole de¬ 
gli operai stessi. 

Nell'articolo si dice inoltre 
che gli operai di qualche re¬ 
parto « spinti da un gruppo di 
estremisti uscivano dal posto 
di lavoro» con l’obiettivo di 
bloccare la fabbrica fino alla 
sera. 

Cosa si proponevano, più in 
generale, quegli operai che 
l’Unità definisce a gruppo di 
estremisti », che comunque 
hanno convinto vari reparti 
a seguirli? Secondo me l’Uni¬ 
tà li doveva far parlare di¬ 
rettamente. eventualmente poi 
esprimendo la propria posizio¬ 
ne su quelle azioni e quelle 
idee. 

L’esempio, a mio parere, 
può essere generalizzato nelle 
varie lotte di fabbrica, stu¬ 
dentesche, contadine, ecc. 
Credo che in questo modo ci 
sarebbe una informazione più 
precisa, maggior stimolo al 
dibattito e alla politicizzazio¬ 
ne. Quindi uno stimolo alla 
lotta, che è poi ciò che più 
conta. 

Fraterni saluti, con stima « 
fiducia nel nostro indispensa¬ 
bile giornale. 

GIUSEPPE MILAZZO 
(Massa Lombarda • Ravenna) 


Una piccola lezione 
di lingua italiana 

Cara Unità. 

devo darti una piccola lo¬ 
zione di lingua italiana. 

Tu di solito scrivi # costata 
re » ed invece il corretto è 
a constatare ». E poi: dove il 
termine <t familiare » è agget¬ 
tivo (assegni familiari, trat¬ 
tamento familiare ecc.) va 
senza la n g »; dove il ter¬ 
mine « famigliare » sta ad in¬ 
dicare le persone fisiche fi fa¬ 
migliavi di Pinelli, alla ceri¬ 
monia erano presenti i fami- 
gliari ecc.) va con la « g ». 

Scusami se ho fatto tl pe¬ 
dagogo, ma amo il giornale 
del popolo e desidero che su 
di esso non compaiano erro¬ 
ri, di qualsiasi natura essi 
siano. 

Fraternamente. 

G. S. 

(Marostica - Vicenza) 


Un rivoluzionario è costante 
o constante? E 1 sogni della 
ragione generano mostri o 
monstri? Vediamo. Constatare 
è voce dotta, formata sulla 
terza persona del presente, 
constat, dal latino constare. 
Si è affermata nella lingua 
italiana sotto la spinta sette¬ 
centesca del francese consta- 
ter. Secondo la fonetica Ita¬ 
liana, cioè secondo quel com¬ 
plesso di regole che defini¬ 
scono i rapporti tra 1 suoni 
di una lingua, nel nesso -ost¬ 
ia -n- tende a cadere. Quindi 
(piccola lezione di lingua ita¬ 
liana) l’esito normale è pro¬ 
prio costatare. 

Anche famiglia e famigliare 
(da familia) sono normali, co¬ 
me figlio da filius. Il passag¬ 
gio dal nesso -li- piu vocale a 
-gli- è tipico della evoluzione 
dal latino volgare cioè parlato 
all’italiano, tranne che nei ca¬ 
si in cui si afferma, per ra¬ 
gioni diverse, nell’uso, la ver¬ 
sione dotta della stessa paro¬ 
la, cioè la versione che con¬ 
serva una più stretta parente¬ 
la fonetica con la voce d’ori¬ 
gine latina: come familiare. La 
oscillazione tra i due usi è 
ancora oggi assai ampia. Le 
persone quindi restano fisiche 
anche senza la -g-. 


I pionieri 
di Palak 


Cari pionieri italiani . 

siamo alunni di una scuola 
del villaggio ungherese di Fa¬ 
tali. Noi vi salutiamo in oc¬ 
casione del 25 * anniversario 
della costituzione della Fede¬ 
razione Mondiale della Gio¬ 
ventù Democratica e dei CI¬ 
MBA. Noi festeggiamo l’anni- 
rersano della costituzione del¬ 
la FMGD con spettacoli, can¬ 
ti e poesie Vorremmo entrare 
m corrispondenza con ragaz¬ 
zi italiani scrivendo In fran¬ 
cese Vi salutano t rostri com- 
mgrti ungheresi 

LETTERA FIRMATA 

Ecc U misti u indirizzo: 
Nograd ni Patak Altalànos 
fskola Janckors (Ungheria) 
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I due detenuti morti insieme a tre militari della scorta nello scontro a fuoco sul vagone-cellulare 



La pistola finta era fatta con un pezzo di sapone e assicelle di legno anneriti - Venticinque anni di carcere per, varie rapine - La carrozza era agganciata a un treno viag¬ 
giatori - La perquisizione dei carcerati avrebbe dovuto essere eseguita prima della partenza - I colpi scambiati a bruciapelo sulla piattaforma - « Una scena allucinante» 


(Dalla prima pagina) 

diversi. Era già evaso il 30 di¬ 
cembre del '68 durante un tra¬ 
sferimento dal carcere di Mas¬ 
sa Carrara al penitenziario di 
Porto Azzurro; era poi stato 
arrestato nel maggio del ‘69 a 
San Damiano d'Asti e durante 
i pochi mesi di libertà aveva 
compiuto altre quattro rapine 
in Piemonte. Toscana e nel Ve¬ 
neto. La prima condanna, a 
14 anni, gli era stata inflitta 
dalla Corte d’assiee di Torino. 
Ora avrebbe dovuto raggiunge¬ 
re il penitenziario di Porto Az¬ 
zurro. 

il Calciago veniva invece tra¬ 
sferito al carcere di Volterra. 
L’ultimo suo « colpo » era stata 
una rapina a San Michele, sob¬ 
borgo di Alessandria, noi '69; 
poi era fuggito in Francia, ma 
la polizia francese l’aveva cat¬ 
turato estradandolo in Italia. 

11 vagone-cellulare era partito 
stamane da Torino con undici 
detenuti, che avevano destina¬ 
zioni diverse. Tre erano stati 
presi in consegna dai carabi¬ 
nieri di Alessandria. Gli altri 
otto avevano continuato il viag¬ 
gio nella carrozza che era sta¬ 
ta agganciata al locomotore del¬ 
l’accelerato 2811, un treno lo¬ 
cale che fa servizio tra Ales- 



Clemente Villani Conti 



Leo Candido 


sandria e Genova Brignole. e 
lascia la città piemontese alle 
9.52. Otto erano anche i cara¬ 
binieri della scorta, comandata 
dal Leo. Oltre le tre vittime, 
ne facevano parte i militi Pao¬ 
lo Spera, di 36 anni, che è ri¬ 
masto ferito. Angelo Falletto di 
45 anni, Pierino Tiberi di 19. 
Francesco Montoni di 24 e Io 
appuntato Giovanni Bramo di 40 
anni. 

Il vagone-cellulare sul quale 
si è svolto il dramma, ha le 
dimensioni di una normale car¬ 
rozza per viaggiatori, ma due 
sole porte d’uscita, entrambe 
nella parte posteriore, rispetto 
al senso di marcia del convo¬ 
glio. Al centro della carrozza. 


Il cordoglio 
di Saragat 

H Presidente della Repubblica 
Saragat ha inviato al ministro 
della Difesa un messaggio dì 
condoglianze per la morte dei 
tre carabinieri. 

Ricordando che i carabinieri 
Di Leo. Barbarino e Villani-Con¬ 
te sono caduti a pochi giorni 
dalla morte dell’agente di P.S. 
Bellotti. vittima, come si sa. di 
un attentato fascista a Reggio 
Calabria. Saragat conclude il 
suo messaggio dicendo che « la 
violenza criminosa * * talvolta 

cerca di assumere colorazioni 
politiche, tenta di colpire le 
nostre leggi e le nostre istitu 
noni democratiche ». 


si trovano le celle nelle quali 
i detenuti erano rinchiusi due a 
due: attorno alle celle, un cor¬ 
ridoio circolare sul quale si 
aprono le finestrelle delle celle 
stesse. Il Brollo e il Calciago 
erano rinchiusi in una delle cel¬ 
le più lontane dalle porte del 
vagone. 

F-d ecco come si sono svolti 
i tatti, secondo le prime dichia¬ 
razioni rese dai carabinieri 
scampati, e dagli altri sei dete¬ 
nuti che non hanno, in alcun 
modo, partecipato al tragico epi¬ 
sodio Va detto clic alcuni par¬ 
ticolari non sono ancora com¬ 
pletamente chiariti; dovrà Gir¬ 
lo l'inchiesta affidata al sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica 
di Alessandria. Marcello Parola. 

Quando il treno ora a circa 
cinque chilometri dalla stazio 
ne di Novi Ligure (dove avreb¬ 
be dovuto scendere un altro 
detenuto), il Calciago ha bus¬ 
sato allo spioncino della cella 
in cui era rinchiuso col Bi ol¬ 
io. Lì accanto si trovavano i 
carabinieri Tiberi e Montoni, 
i più giovani della scoria. « Fa¬ 
teci uscire a prendere un po’ 
d’aria — ha detto il Calciago — 
qui dentro fa un caldo da mo¬ 
rire ». I carabinieri hanno aper¬ 
to. Il regolamento lo prevede, e 
del resto non potevano certo 



Giuseppe Barbarino 



Paolo Brodo 


sospettare quello che si stava 
preparando. Di certo non pote¬ 
vano immaginare che il Cal¬ 
ciago. appena messo un piede 
fuori dalla cella, avrebbe spia¬ 
nato una pistola intimando mi¬ 
nacciosamente: « Mani in alto 
o vi ammazzo... ». 

La pistola, come abbiamo det¬ 
to. era un innocuo pezzo di sa¬ 
pone opportunamente sagoma¬ 
to: sul calcio, per rendere l’car- 
ma » più credibile, il Calciago 
aveva applicato due sottili 
« pannelli » di legno zigrinan¬ 
done la facciata esterna e an¬ 
nerendola. I carabinieri sono 
stati colti di sorpresa. I dete¬ 
nuti non erano stati perquis.ti 
dai militi prima di iniziare il 
viaggio perchè il regolamento 
affida questo compito agli agen¬ 
ti carcerari di custodia. 

Il Tiberi e il Montoni non 
hanno potuto fare altro che al 
zare le braccia, mentre il Cai 
ciago e il Brodo li d.sarmava 
no. procurandosi così delle ar¬ 
mi vere. le « Beretta » cal 9 
corto, d’ordinanza. 

Non è ancora stato chiarito 
se gli altri carabinieri della 
scorta, in quel momento riunì 
ti suda p.attaforma dall'altra 
parte del vagone, si siano subi¬ 
to resi conto di quanto stava 
accadendo I due detenuti, spin 
gendo avanti a sé il liberi e 
i! Montoni, hanno percorso ra 
pidamente il corridoio e si so 
no trovati face.a a faccia con 
gli altri militi 

Forse pensavano di poter rag 
giungere una delie porte facon 
dosi scudo dei due guardiani. 


Sbranato dalla tigre 
inserviente del circo 

MILANO. 25 

Tragedia al circo « Heros »: un inserviente entralo nella 
gabbia della tigre per le pulizie è stato tento e dilaniato prima 
ancora che altri inservienti, il domatore e proprietario della 
tigre e lo stesso direttore del circo, potessero intervenire. 
Giuseppe Formichetti — cosi si chiamava l’inserviente che 
aveva 34 anni — è morto mentre lo trasportavano all’ospedale. 
La tigre, un maschio di otto anni del peso di due quintali, 
lo aveva colpito con due tremende zampate alla schiena mor¬ 
dendo successivamente il Formichetti anche al collo. 

Da stasera, il circo Hems. in segno di lutto, non darà 
spettacoli per tre giorni. 

Tutto, secondo una prima ricostruzione, è avvenuto in po¬ 
chi minuti. Giuseppe Formichetti che lavorava con il circo 
da poco più di un anno, stamane, come era solito fare, era 
entrato nella gabbia di « Shanghai » dopo aver sospinto Fani 
male in un angolo che era stato subito chiuso con una inferriata. 

In questo modo, l'inserviente aveva dato inizio al lavoro 
di pulitura in assoluta tranquillità Data la pericolosità della 
operazione era presente anche il domatore, Emihen Umidirò, 
di 40 anni chiamato, in arte, « Taras Bulba » di corporatura 
robustissima e con il cranio completamente pelato, un perso¬ 
naggio diventato immediatamente noto fra i bambini della 
zona. Ad un tratto. Giuseppe Formichetti si era avvicinato 
troppo all'inferriata che lo separavo dal felino ed era stato 
■ubilo colpito da una terribile zampata di Shanghai 
II gigantesco « Taras Bulba » interveniva subito, ma quando 
riusciva ad aver ragion» della tigre, per il Formichetti non 
c'era, ormai, più niente da far*. 


diventati a loro volta prigio¬ 
nieri. Volevano buttarsi dal tre¬ 
no in corsa o pensavano di po 
ter approfittare della sosta a 
Novi Ligure — è probabile sa¬ 
pessero che il convoglio si sa¬ 
rebbe fermato di li a poco — 
per tentare la fuga? 

Forse sarà impossibile stabi¬ 
lirlo. 

E’ stata questione di secon¬ 
di. Mentre i detenuti cercava¬ 
no di avvicinarsi alla porta del 
vagone tenendo la scorta sotto 
la minaccia delle pistole, un 
milite, probabilmente l’appun¬ 
tato Ix*o. ha gridato; « Tornate 
nelle vostre celle, non fate scioc¬ 
chezze! ». E’ probabile che i 
due abbiano continuato ad avan¬ 
zare. Un istante dopo, un ca¬ 
rabiniere ha lanciato la propria 
bandoliera contro i carcerati Si 
è sentita una imprecazione, e 
quasi contemporaneamente il 
Brollo e il Calciago hanno pre¬ 
muto il grilletto mentre anche i 
carabinieri, approfittando di un 
brevissimo momento di incer¬ 
tezza dei detenuti, mettevano 
mano alle pistole. 

In un primo tempo era sem¬ 
brato che il Binilo e il Calciago 
aiessero cominciato a sparare 
sugli uomini di custodia subito 
dopo essersi impadroniti delle 
armi. Ma questa versione è sta¬ 
ta a quanto pare modificata dal¬ 
le dichiarazioni dei carabinieri 
e. probabilmente, degli altri de¬ 
tenuti. 

D’altra parte, se i due carce¬ 
rati avessero iniziato la spara¬ 
toria t a freddo », senza alcun 
preavvertimento, sembra logico 
ritenere die i primi a cadere 
sotto i loro colpi sorebbero stati 
il Tiberi e il Montoni: i due ca¬ 
rabinieri sono invece usciti in¬ 
denni dal conflitto. 

Difficile, se non impossibi¬ 
le. una minuziosa ricostruzione 
del succesivo svolgersi degli 
avvenimenti. E’ stata una scena 
infernale. Nello spazio di pochi 
metri quadrati, sulla piattafor¬ 
ma del vagone, detenuti e ca¬ 
rabinieri si sono sparati a bru¬ 
ciapelo. Sono stati esplosi una 
ventina di colpi, a quanto ha 
dichiarato il magistrato inqui¬ 
rente. Un proiettile ha anche 
infranto un vetro del vagone. 
Il carabiniere Barbarino è ca¬ 
duto fulminato da un colpo alla 
testa. Il Villani è stato ferito 
al fegato; tre proiettili hanno 
raggiunto l’appuntato Leo alla 
milza, al torace e a una gam¬ 
ba: un’altra revolverata ha di¬ 
laniato la mano del milite 
Spera. 

• Non si sa chi sia caduto per 
primo tra i due detenuti: il 
Brollo è morto per un colpo che 
quasi certamente gli ha trapas¬ 
sato il cuore; il Calciago ha 
ricevuto una pallottola in un 
fianco, un'altra all’altezza della 
scapola, una terza alla mano 
destra. Forse è il Calciago il 
detenuto che. crollato ferito 
sul pavimento del vagone, ha 
continuato a esplodere colpi 
contro il gruppo dei carabi¬ 
nieri, fino a che un’ultima re 
volverata, sparatagli da pochi 
centimetri, lo ha freddato. 

I colpi d’arma da Tuoeo sono 
stati chiaramente avvertiti dai 
macchinisti — il cellulare era 
direttamente agganciato al lo¬ 
comotore — e dai passeggeri 
dei vagoni più vicini C'è stata 
qualche scena di panico, ma il 
convoglio ha continuato la cor¬ 
sa. Alle 10.18 — con due mi¬ 
nuti di ritardo rispetto all'ora¬ 
rio — si è fermato alla sta¬ 
zione di Novi Ligure; la loco¬ 
motiva e il cellulare sono stati 
portati su un binario morto e 
circondati dagli uomini della 
scorta, rimasti incolumi. Sono 
accorsi l’appuntato Citro dei 
carabinieri di Novi, che doveva 
prelevare uno dei detenuti, e 
altri agenti, poi il capo sta¬ 
zione Guglielmo Morchio. 

Ecco il suo racconto: « Una 
scena allucinante. Appena ho 
aperto lo sportello, ho visto la 
testa del carabiniere che era 
morto nel conflitto. A un metro 
di distanza, da una parte e dal 
l’altra, i corpi dei due carce¬ 
rati. e più in là i feriti. C’era 
sangue dappertutto, i feriti ge¬ 
mevano... Gli altri detenuti era 
no scioccati, nessuno parlava... 
sono accorse le ambulanze della 
Croce Rossa. Il carabiniere 
Villani Conte è spirato durante 
il tragitto verso l’ospedale. Lo 
appuntato Ixo in camera ope 
ratona. mentre i medici fa 
covano un tentativo disperato 
di salvarlo 

Da Alessindna sono giunti il 
prò. untore della Repubblica e 
il suo sostituto, e il questore: 
da Torino il comandante della 
brigata dei carabinen. gene 
rale Vendola, e altri alti uffì 
ciah dell'Arma E’ iniziata su 
bito l’inchiesta mentre la no 
tizia si diffondeva in città Enor 
me remozione. 

Le salme dei detenuti e de! 
carabiniere sono state portate 
all'obitorio .lei 'imiterò di Nova 
poco dopo le tredici, 
cominciava a ca.iere la neve. 
Quelle degli altri due militi sono 
rimaste nella camera mortuaria 
dell'ospedale, dove m serata è 
stata allestita la camera ar¬ 
dente 

Già nella mattinala i magi 
strati hanno aperto l’inchiesta 
interrogando gli altri sei dele 
nuti nel carcere di Novi Ligure 
e i carabinieri della scorta n 
masti incolumi Fino a qoes’o 
momento non ci sono state di 
chiaraziom ufficiali Si cerca di 
appurare ogni minimo partica 
lare per stabilire eventuali re 
sponsabihlà. che. per il momen 
to. sembrano riguardare soprat 
tutto le ragioni per cui il Cal¬ 
ciago e il Brollo hanno potuto 
sabre sul convoglio portando 
una « pistola » che. sia pure 
inoffensiva come arma, ha con 
sentito loro di far cadere nel 
trancilo due agenti della scorta 
e di dare avvio alla sanguinosa 
impresa Un ultimo particolare, 
forse non del tutto ms'gmfican 
to, per chi cerchi di penetrare 
la personalità degli autori di 
questo tragico c sciagurato ten 
tatuo d'cvasionc: sul braccio 
sinistro, il Calciago portava un 
tatuaggio con la scritta: « I.e- 
gion Etrangèrc ». c, sul destro, 
un'altra scritta: «Divisione 
Folgore ». sormontata da un 

paracadute. 



Un carabiniere porta via gli indumenti e il berretto di uno dei militari uccisi nella sparatoria sul vagone-cellulare 


La tragedia al largo della Sardegna 


Non cercano più 
le vittime 
della petroliera 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25. 

Quindici morti: questo lo spa¬ 
ventoso bilancio delle esplosio¬ 
ni che hanno distrutto la petro¬ 
liera Universe patriot nella not¬ 
te di giovedì scorso al largo 
della casta del Suleis. 

Le ricerche dei naufraghi so¬ 
no terminate stamane. J quat¬ 
tro marinai che mancano al¬ 
l'appello (l’undicesimo cadave¬ 
re è stato recuperato alle 11.30 
di oggi) verranno considerati 
dispersi. 

Prima di rientrare a Caglia¬ 
ri. nel pomeriggio, il rimor¬ 
chiatore Atleta ha compiuto una 
ulteriore ricognizione attorno 
all’isola di San Pietro. l/Alde- 
baran è già rientrato nel porto 
cagliaritano. Alle 12 le ricer¬ 
che sono cessate ufficialmente, 
quando hanno preso la via del 
ritorno i due elicotteri della 
marina militare e l’aereo del 
Centro soccorso di Elmas. 

Stamane, la popolazione di 
S Antioco ha reso solenni ono¬ 
ranze alle salme dei dieci ma¬ 
rinai ripescati ieri. Ma la sto¬ 
ria — si dice qui — non può 
finire con una cerimonia fu¬ 
nebre. 

Ogni tragedia del mare — e 
in Sardegna se ne contano or¬ 


mai moltissime — ripropone 
puntualmente due problemi: la 
struttura dei centri di ascolto 
radio e quello dei servizi di 
salvataggio. Il primo problema 
è vecchissimo. Il centro radio 
di Campii Mannu non può. a 
causa della esistenza della co¬ 
siddetta zona d'ombra, riceve¬ 
re gli SOS da tutti i punti pos¬ 
sibili del mare intorno alla Sar¬ 
degna; da anni ci si batte in 
mòdo drammatico, dopo ogni 
incidente, per ottenere una 
maggiore dotazione dei centri 
di ascolto radio. Il ministro del¬ 
la Marina mercantile. Manniro- 
ni, • promette interventi radica¬ 
li per impedire « nei limiti del 
possibile, eventuali nuove scia¬ 
gure »: non appena cessato il 
clamore sugli avvenimenti, del¬ 
la stazione di Campu Mannu il 
ministro non parla più. 

Il problema dei mezzi di sal¬ 
vataggio e degli interventi di 
emergenza non è meno grave. 
C’è bisogno di mezzi navali ca¬ 
paci di affrontare il mare, qua¬ 
lunque siano le condizioni del 
tempo, veloci, dotati di motori 
potenti e di adeguati strumen¬ 
ti per il recupero dei naufra¬ 
ghi. Parallelamente, è necessa¬ 
rio potenziare il servizio aereo 
con elicotteri giganti e squadre 
di velivoli in grado di interve¬ 
nire con tempestività. 


La giuria ha ritenuto gli imputati colpevoli della strage di villa Polanski 

fl morte Manson e tre ragazze 


C’è ancora una lontana possibilità che la pena venga commutata nell’ergastolo - « Non abbiamo potuto difenderci » ha gridato alla giuria il capo 
della « famiglia » che avrebbe portato a termine gli eccidi di Sharon Tate e dei suoi amici e dei coniugi Labianca - Ultima battaglia 



LOS ANGELES — Charles Manson (foto sopra)e le Ire ragazze (foto sotto) lasciano la corte 
dopo la lettura della sentenza che li condanna a morte per omicidio premeditato (Tclcfoto) 


Vane le ricerche del giovane 
sequestrato a Lamezia Terme 


CATANZARO. 25 

La madre di Roberto Bertucci, il giovane ra 
pilo sabato sera da quattro banditi nel centro 
di Lamezia Terme, è stata colta, ieri sera tard., 
da un lieve collasso nell’apprendere la notizia 
del sequestro del figlio. Alla donna, che ha 65 
anni, era stata taciuta la verità per evitare con 
sequenze alla sua salute malferma. Ieri sera, 
però, la signora Bertucci ha continuato a chie¬ 
dere notizie del figlio, fino a che in famiglia si 
6 deciso di dirle tutto. 

Il compito 6 toccato alla moglie del rap.to, 
Daniela Cervinara che, nonostante abbia espo¬ 


sto i fatti con ogni cautela, non ha potuto evi 
tare che la suocera venisse colta da malore 
Nessuna novità di rilievo. ik*i ii momento, nel 
le indagini sul sequestro Nel corso della notte, 
polizia e carabinieri hanno ricostruito, in via 
Tevere. la scena del rapimento per controllare 
se possa rispondere a vcr.tà la voce secondo 
la quale l'auto dei banditi sarebbe stata affian 
cata da altre tre che avrebbero bloccato la cir¬ 
colazione per favorire la fuga dei rapitori., 

I carabinieri hanno intanto chiesto la colla¬ 
borazione della questura di Reggio Calabria per 
fare battuta sull'Aspromonte. 


LOS ANGELES, 25. 

Manson e le tre ragazze 
della sua « famiglia » paghe¬ 
ranno con la vita l’uccisione 
della attrice Sharon Tate e di 
altre sei persone. 

La giuria di un processo 
nel corso del quale sono ve¬ 
nuti alla luce particolari ag¬ 
ghiaccianti sui delitti dei qua¬ 
li Manson e i suoi erano stati 
accusati è uscita dalla camera 
di consiglio dopo una riunio¬ 
ne di complessive 42 ore e 40 
minuti. La richiesta di un ver¬ 
detto le era stata affidata il 
15 gennaio. Oggi la giuria ha 
dichiarato che i quattro impu¬ 
tati sono colpevoli di omicidio 
premeditato e di associazione 
a delinquere. La pena prevista 
— lo dirà quanto prima il 
giudice — è la morte nella ca¬ 
mera a gas per tutti e quat¬ 
tro. 

Nell'udire il verdetto, Char¬ 
les Manson, colpevole secondo 
i giudici di avere « ordinato » 
la strage di Bel Air e dell'uc¬ 
cisione dei coniugi Labianca, 
ha reagito mettendosi a gri¬ 
dare: « non - ci è ancora per¬ 
messo di difenderci». Le coim¬ 
putate non si sono mosse. 

La dichiarazione del verdet¬ 
to è avvenuta meno di un’ora 
dopo che era trapelata la noti¬ 
zia che la giuria aveva rag¬ 
giunto l’accordo. 

Sarà la stessa giuria di set¬ 
te uomini e di cinque donne 
a stabilire la pena. (C’è anco¬ 
ra una possibilità che commini 
ai quattro l’ergastolo). La pri¬ 
ma udienza per la fissazione 
della pena è stata convocata 
per giovedì prossimo 

I personaggi di questa vicen¬ 
da che ha sconvolto l’Ameri¬ 
ca mettendola anche di fronte 
a problemi per molti versi 
contrastanti sorti e nati all’in- 
temo della stessa società opu¬ 
lenta, sono noti; Charles Man¬ 
son di 36 anni chiamato « Sa¬ 
tana », ispiratore: capo del 
gruppo e presunto istigatore 
della strage; Susan Atkins di 
22 anni accusato di avere uc¬ 
ciso l’attrice Sharron Tate; 
Patricia Krenwinkel di 23 an¬ 
ni, che partecipò al massacro 
di Bel Air; Leslie Van Houten 
di 21 anni che uccise insieme 
al gruppo. 

La strage di Bel Air venne 
consumata nell’estate del 1969, 
in pieno agosto. In una villa 
presa in affitto dal regista Ro¬ 
man Polansky furono scoperti 
da una cameriera i cadaveri 
di Sharon Tate, moglie 26enne 
del regista, e di quattro altre 
persone. L’avvenente attrice 
bionda giaceva in salotto, in 
bikini. 

Nella casa e nel giardino fu 
rono trovate le altre vittime: 

— Il parrucchiere Jay Se- 
bring di 35 anni, famoso in 
tutta l’America, ex accompa¬ 
gnatore fisso di Sharon Tate 
prima del matrimonio della 
attrice. 

— La 26enne Abigail Folger, 
ereditiera di un industriale di 
San Francisco. 

— Il brillante Playboy euro¬ 
peo Wojieicch Frykowski di 
37 anni. 

— Un giovane di 1B anni, 
Steven Parent, che era stato 
in visita al guardiano della 
villa, di cui era amico. 


Il processo a Genova 


Padroni fantasma 
per la Granefors 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 25. 

Il dibattimento al processo 
sul giallo del triplice omicidio 
verificatosi sulla « Granefors » 
sta per concludersi senza che 
sia stato aperto il capitolo più 
importante: quello relativo al 
mondo delle grigie eminenze 
del mare, nascoste dietro le 
bandiere ombra. Si tratta di un 
capitolo che l'udienza odierna 
ha toccato nel corso della de¬ 
posizione conclusiva resa dal¬ 
l’agente genovese della nave 
Ernesto Ciurlo. 

Ciurlo ha giurato di avere 
invitato telegraficamente l’ispet¬ 
tore Gaetano Perniciaro di tor¬ 
nare per un giorno a Genova 
a testimoniare. Domani vi sarà 
una pausa del processo per 
permettere appunto al P.M. di 
telefonare a Nagasaki e sapere 
se l'ispettore che era a bordo 
della « Granefors » al momento 
del delitto è partito per Ge¬ 
nova. 


PRESIDENTE - Ha portato 
la documentazione sulla inchie¬ 
sta condotta per il tripice omi¬ 
cidio? 

CIURLO — Il capitano Viotti 
che succedette allo scomparso 
comandante Giurich non ci ha 
fatto alcuna relazione. Ho te¬ 
lefonato a Lugano, alla sede 
della ex compagnia « Naviera 
nueva mar». Ho saputo che un 
incaricato, il 4 luglio 1969. ave¬ 
va interessato il consolato pa¬ 
namense di Zurigo il quale, a 
sua volta, aveva telegrafato per 
chiedere una inchiesta alla po¬ 
lizia di Nakala nel Monzabico. 
Mi è stato trasmesso U testo 
inglese del telegramma. 

PRESIDENTE — Vuol dirci 
ingegnere a chi ha telefonato? 
Intendo la persona fìsica che 
stava all’altro capo del Alo. 

CIURLO — Si tratta dell’av¬ 
vocato Paolo Gilardi. 

Sollevazione indignata degli 
avvocali. Il patrono di parte ci¬ 
vile. Bissaldi, presenta una sba¬ 
lordita documentazione. 


Un semplice recapito 


Il sostituto procuratore pub¬ 
blico del Canton Ticino, in data 
26 settembre 1969 informava la 
vedova del comandante ucciso 
sulla « Granefors » Graziella 
Giurich. che la « Società Naviera 
Nueva Mar » non ha sede so 
ciale a Lugano dove si trova 
esclusivamente un recapito per 
corrispondenza presso lo stu¬ 
dio dell’avvocato Gilardi, il 
quale ha significato che il traf 
fico di detta società è minimo 
e che la corrispondenza che 
perviene a Lugano viene tra 
smessa alla sede di Panama ». 

Alla risposta del procurato¬ 
re pubblico svizzero è allegato 
il rapporto della Pubblica sicu¬ 
rezza di Lugano nel quale si 
conferma che in Svizzera « pra 
ticamente non esistono uffici, 
amministrazione e sede sociale 
e inoltre detta società non ri¬ 
sulta iscritta all’ufficio del re^ 
gistro del commercio della città 
di Lugano ». 

Al momento della lettura dei 
documenti, che rivelano il truc 
co delTindirizzo svizzero delle 
navi ombra, tutti gli oc. hi era 
no puntati sul testimone Ciurlo 
restava imperturbabile 11 pa¬ 
trono di parte civile aumentava 
la carica. Presentava le lettere 
inviate dalla falsa sede tuga- 
no se alla vedova del coman¬ 
dante ucciso. 

Avv. BISSALDI - Dica il te¬ 
ste se queste lettere sono state 
redatte e formate da lui a Ge¬ 


nova e poi inviate da Lugano. 

CIURLO — Ritengo che non 
sia così. Io sono un agente e 
basta. 

PRESIDENTE - Eppure in¬ 
gegnere queste firme delle let¬ 
tere somigliano assai alla sua. 

CIURLO — Somigliano, eppu¬ 
re non sono mie. 

Avv. BISSALDI — Per evi¬ 
tare una perizia calligrafica 
vogliamo una risposa giurata 
del testimone. Esclude che le 
lettere da Lugano portino la 
sua firma? 

PRESIDENTE - No. avvo¬ 
cato. La causa è un’altra e io 
non intendo seguirla in questa 
indagine che a mio parere ha 
una finalità non pertinente al 
processo. 

P.M. — Almeno si chieda 
però al teste come concilia le 
istanze promosse da Lugano da 
una società inesistente. L’av¬ 
vocato Gilar’i risulta un pre¬ 
stanome. passacarte c basta. 

CIURLO — Per me l’avvo¬ 
cato era t) prestanome della 
compagnia a Lugano. 

Ciurlo si alza, si inchina e 
con un ironico sorristetto si al¬ 
lontana dall’aula. Per lui è 
cosi finito il processo. Tutto 
ciò che era ombra rimane 
ombra. 

La prossima udienza avvi luo¬ 
go mercoledì mattina. 

Giuseppe Marzolle 




















PAG. 6 /vita italiana 


Un grave ludo per i comunisti e i lavoratori 


È morto 
il compagno 

Cesare Campioli 

Per 17 anni fu sindaco di Reggio Emilia - Il mes¬ 
saggio di cordoglio del segretario del Partito 


REGGIO EMILIA. 25. 

Il compagno Cesare Campioli, 
che è stato sindaco di Reggio 
Emilia dalla Liberazione al 19(12, 
si è spento questa notte nella 
sua città, a OO anni 

Campielli è stato una delle piu 
note e stimate figure di combat¬ 
tente antifascista, di dirigente 
comunista e del movimento de¬ 
mocratico reggiano. Da domani 
la salma sarà esposta nella sala 
del Tricolore del Comune di Reg¬ 
gio Emilia fino a mercoledì, 
giorno dei funerali, elle si svol¬ 
geranno in forma civile. La sal¬ 
ma verrà tumulata nel fame¬ 
dio della città. La giunta ha di¬ 
chiarato il lutto cittadino per 
mercoledì. 

Alla famiglia Campioli, il 
compagno Luigi Longo ha in¬ 
viato il seguente telegramma: 

* A nome della Direzione del 
Partito e mio personale vi invio 
fraterne condoglianze por la 
morte del compagno Cesare 
Campioli. La sua scomparsa co¬ 
stituisce una perdita dolorosa 
per tutto il Partito al quale egli 
dedicò la sua esistenza, la sua 
intelligenza, tutte le sue ener¬ 
gie. dando nelle più diverse 
condizioni di lotta un esempio 
indimenticabile di fedeltà alla 
nostra causa, di grande spirito 
di sacrificio e di impegno te¬ 
nace. Nell’attività antifascista, 
come nel lavoro di organizza¬ 
zione e di dilezione della lotta 
di liberazione in Emilia o come 
neH’impegno di pubblico ammi¬ 
nistratore, il compagno Cani- 
pioli dimostrò sempre di quale 
tempra sono i comunisti, di¬ 
sposti ad affrontare ogni prova 
e ogni sacrificio per portare 
avanti gli interessi della classe 
operaia e gli ideali della libertà, 
della pace e del socialismo ». 

Cesare Campioli è morto nel 
piamo in cui il PCI. il suo par - 
tito, celebrava il cinquantesimo 
anniversario della sua fonda¬ 
zione. I cmquant'anni di vita 
del partito comunista sono i 
citiqumil'arnii di milizia del 
compagno Campioli, giovane so¬ 
cialista. membro della frazio¬ 
ne giovanile terzinternazicnali- 
sta confluita nell'agosto del 
J924 nella FGCl, comunista, 
partigiano, sindaco per 17 an¬ 
ni della stia città, Reggio Emi¬ 
lia. 

Cesare Campioli apparteneva 
a quella generazione di rivolu¬ 
zionari. entrata giovanissima 
nella lotta quando già infuriava 
la violenza fascista, che di¬ 
struggeva in pochi, brevi, tra¬ 
gici anni la civile costruzione 
creata in decenni di lavoro del 
movimento operaio socialista. 
Nelle sue c Cronache di lotta » 
(che andrebbero ripubblicate e 
largamente diffuse tra i gio¬ 
vani) egli ricorda quel matti¬ 
no del marzo 1921, quando, an¬ 
dando al lavoro scorse sulla 
strada di Cavazzoli « un corpo 
steso a terra in mezzo alla 
neve ». « ...Un rivolo di san¬ 
gue aveva arrossato la neve 
intorno a lui ». Era il candi¬ 
dato socialista Antonio Piccini¬ 
ni. Uopo pochi mesi, Cesare 
Campioli diventava comunista. 
Il passaggio dei giovani socia¬ 
listi come Campioli nelle file 
comuniste indica il confluire nel 
nuovo partilo rivoluzionario del¬ 
le migliori tradizioni socialiste, 
e la capacità del partito, mal¬ 
grado le aspre polemiche degli 
anni precedenti, di raccogliere 
questo patrimonio glorioso e di 
farlo rivivere in forme nuove. 

E Campioli conservò nella 
milizia comunista alcuni dei va¬ 
lori ricevuti dall’educazione 
prampohniana: il gusto della 
modestia, la riputsa della ret- 
torica, il fastidio per la pole¬ 
mica faziosa e intollerante, la 
ricerca dell'obiettività nel giu¬ 
dizio. l’amore della verità. 
Nell'emigrazione italiana a Pa¬ 
rigi, dove egli dovette recarsi 
nel 1930 per sfuggire alle per¬ 
secuzioni della polizia. Campio¬ 
li si distingueva per la sua ci¬ 
vile e tranquilla compostezza. 
Veniva, perciò, dai giovani co¬ 
munisti o dagli attivisti dei Co¬ 
mitati proletari antifascisti, cri¬ 
ticamente chiamato * il riformi¬ 
sta » ma egli non reagiva vivace¬ 
mente cd accettava con tran¬ 
quilla ironia queste affettuose 
provocazioni polemiche. In quei 
tempi di accese polemiche, egli 
dimostrava di non condividere 
certe forzature propagandisti¬ 
che e certe asprezze polemiche. 
soprattutto nei confronti dei 
SO-,olisti. 

1 creile cali manteneva sem¬ 
pre. ceche nei momenti di più 
violenta lacerazione, la co¬ 
scienza della necessità dell’uni- 
ni operaia Perno, dopo il 1934, 
eqh direnne un esponente di 
quel movimento unitario dei 
lavoratori emigrati che si rac¬ 
colse attorno all'Unione Popo¬ 
lare. Ed egli fu l'animatore di 
quella Casa degli Italiani che 
ci.venne in Rue du Faubourg 
St. Autoine un centro di italia¬ 
nità e di antifascismo. Ma che 
la s,ia comnostezza non signt- 
fiea-sc passività o rinuncia, lo 
si vide all'ora della prova, nel 
'.19. dopo lo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale, quando nel¬ 
la bufera che colpì il movi¬ 
mento comunista ed antifascista, 
crìi tenne, con coraggio ed 
amore, il suo posto di lotta e 
soprattutto dopo V8 settembre 
quando, tornalo in Italuì, egli 
divenne dirigente del Partito, 
organizzatore del movimento 
IKirtigiano e del CLN. 

Anche in quei tempi, la sua 
fcrn.ezza e tranquillità non ven¬ 
nero meno Arrestato dalle SS 
a Parma nell'agosto INI. egli 
no" perse la calmo, c col suo 
atteggiamento sereno e respon- 
scine aiutò i compagni arre¬ 
stati con lui a uscire fuori sa¬ 
ri: e salvi dalla diffìcile prova. 
Sinaaco della Liberazione, egli 
ebbe Voccasione per manifesta¬ 
re le capacita positive del mo¬ 
vimento operaio reggiano, nel¬ 
l'opera di ricostruzione econo¬ 
mica 9 sociale, e nelle batta¬ 


glie democratiche. Così quando 
nel luglio 'HO il sangue dei gio¬ 
vani fu versato «ella piazza 
di Reggio, egli che aveva visto 
il sangue versato da Piccinini, 
,s eppj esprimere, nel dolore e 
nella protesta, la volontà anti¬ 
fascista di Reggio Emilia. 

0/ e aio meccanico. Campioli 
era mollo orgoglioso della sua 
t apatila professionale. Aveva 
con Alcide Cervi, e con i mi¬ 
gliori militanti operai e conta¬ 
dini di quel periodo, l'orgoglio 
del lavoro ben fatto, il rispetto 
per le cairncilù professionali e 
per la serietà dell'impegno, lo 
amore per la famiglia, la ricer¬ 
ca (.'clt’oucsfd e delia pulizia 
nera 1 e. 

Anche quando era sindaco, 
Campioli amava passare le po¬ 
che ere libere tornando al suo 
ha ico d' meccanico per servirsi, 
come eòli diceva, delle sue ma¬ 
ni c degli attrezzi. Presentando 
il suo libro di ricordi. Ferruc¬ 
cio Pam i/.ede di Campioli un 
guidino che conviene oggi ri- 
pri teiere, in questo momento di 
dolore, di jronte aVa sua sal¬ 
ma: ~ Questa profonda, seni- 
pie pi esente, libera ed onesta 
cosrieit; ì del dovere di servire 
il popolo, è la virtù che pud 
dare la calvezza agli italiani ». 

Giorgio Amendola 



232 ettari di verde in mano alla speculazione 


Vecchiano lotta 

* * * 

contro lo scempio 
della sua pineta 

Si chiede la bocciatura del piano regolatore che prevede la 
lottizzazione - Istituire un parco nazionale - Storia della presa 
di coscienza da parte della popolazione e del nostro partito 


l v Unità / martedì 26 gennaio 1971 
$. Giovanni in Fiore 


s 

Sessanta denunce 
contro operai 
braccianti e studenti 


Sciopero negli appalti ferroviari 


FIRENZE — I lavorato¬ 
ri degli appalti ferroviari 
hanno dato vita ieri ad una 
possente manifestazione nel 
corso dello sciopero unitario 
proclamato per rivendicare la 
abolizione di questo ingiusto 
rapporto di lavoro e la siste¬ 
mazione degli addetti nei ruo¬ 
li delle ferrovie dello stato. I 
lavoratori hanno percorso in 
corteo le vie del centro fino 
al compartimento di piazza 
dell’Unità, dove innalzando 
cartelli e diffondendo volanti¬ 
ni hanno ribadito le loro ri¬ 
chieste elevando una vibrata 


f irotesta perchè il governo e 
'azienda non si decidono ad 
attuare gli impegni ripetuta- 
mente assunti, perchè l'appal¬ 
tatore non si è ancora degna¬ 
to di aprire la trattativa per 
il rinnovo del contratto ormai 
scaduto e perchè da sette me¬ 
si attendono invano l’equipa¬ 
razione del trattamento econo¬ 
mico che loro compete per 
legge. Se le richieste non ver¬ 
ranno accolte — si afferma 
nel volantino — la lotta si 
inasprirà ulteriormente. NEL¬ 
LA FOTO: un momento della 
manifestazione. 


Dal nostro inviato 

VECCHIANO (Pisa), 25. ' 

« No alla speculazione, si al 
Parco nazionale »; « Chiedia¬ 
mo una nuova politica del ter¬ 
ritorio in difesa dell’uomo e 
della natura »: • manifesti e 
cartelli del genera tappezza¬ 
no tutta Vecchiano e danno 
subito la misura della mobi¬ 
litazione che si è creata in 
questi anni contro la lottizza¬ 
zione di 232 ettari della pine¬ 
ta di Migliarino, racchiusa tra 
la macchia di San Rossore, 11 
Tirreno e 11 canale della Bufa- 
lina, che i duchi Salviat! han¬ 
no venduto per due miliardi e 
mezzo ad un gruppo di socie¬ 
tà private, controllate dalla 
SAF (Società Azionaria Fidu¬ 
ciaria, con sede in Roma). 

Qui a Vecchiano sta mon¬ 
tando una battaglia decisiva, 
non solo per impedire una co¬ 
lossale speculazione ma per 
garantire, attraverso la isti¬ 
tuzione del Parco nazionale di 
San Rossore - Migliarino, un 
diverso e ordinato tipo di svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la fascia litoranea. 

Si riunirà domani a Roma 11 
Consiglio superiore dei LL.PP. 
per esaminare il piano regola* 


Presentata alla Camera dei deputati 

PROPOSTA PCI PER SPEZZARE 
LA SPECULAZIONE SULLE AREE 

Prevede: più rapida procedura di esproprio; indennizzo secondo il valore agricolo; valutazione 
degli immobili escludendo la rendita di posizione * Si potranno così sbloccare migliaia di mi¬ 
liardi non impiegati dagli enti pubblici e rend ere reale una politica sociale delia casa 


Il gruppo comunista ha presentato alla Camera - 
a firma dei compagni Todros, Barca, Coccia, Busetto 
ed altri — l’annunciata proposta di legge per una nuo¬ 
va disciplina dell’esproprio e dell’acquisizione delle aree edi- 
ficabili, che s’inquadra nella vasta battaglia per la riforma 
della casa e l’assetto urbanistico e del territorio al cui fonda¬ 
mento sta l’abolizione della 1-:—- „ . 


pesante taglia della rendita 
parassitarla e speculativa. 

La proposta comunista fis¬ 
sa l’indennità di esproprio nel¬ 
la misura del valore agricolo 
del terreno, depurato da tutte 
le rendite e rapportato al va¬ 
lore medio dei terreni compre¬ 
si nella stessa provincia. An¬ 
che per le aree già edificate 
(centri storici, zone di com¬ 
pletamento e risanamento), lo 
indennizzo di esproprio è ba¬ 
sato sul valore agricolo, cui 
si aggiunge quello della co¬ 
struzione esistente valutato se¬ 
condo lo stato di conservazio¬ 
ne in cui si trova, senza ren¬ 
dite parassitarle di posizione. 

Si prevede, inoltre, la revi¬ 
sione di tutte le procedure di 
espropriazione, consentendo la 
immediata occupazione delle 
aree da parte dell’ente prepo¬ 
sto. eliminando il diritto del 
privato al contenzioso sulla 
decisione del Comune e conce¬ 
dendogli solo la facoltà di ri¬ 
correre contro la misura del¬ 
l’indennità senza con ciò in¬ 
terrompere la procedura del- 
l’esproprio e dell'occupazione 
dell’area. 

Qual è la portata economica 
e sociale della proposta co- 


Promossa dalla CNA 

Manifestazione 
artigiana 
per la riforma 
tributaria 


Una manifestazione nazionale 
per la riforma fiscale è stata 
indetta dalla Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato per 
domani a Roma al ridotto del 
teatro Eliseo. Essa costituisce 
un momento importarne della 
sasta agitazione nazionale de¬ 
gli artigiani intorno ai temi del¬ 
la riforma tributaria, collegati 
con quelli aiTini relativi alla 
riforma sanitaria c al ripristino 
della r.duzione del 25 per cen¬ 
to delle tariffe di energia elet¬ 
trica per le utenze industriali 
fino a 30 Kw. che è stata in 
tcrrotta con il 31 dicembre del 
1970. 

Interverranno al teatro Eliseo 
rappresentanze qualificate di ar¬ 
tigiani di tutte ìe prosinole 
italiane, che dopo aver ascol¬ 
tato un discorso del Presidente 
della C.N.A. on Gelmini, si di¬ 
videranno in sette delegazioni 
per incontrarsi con i rappresen 
tanti dei gruppi parlamentari. 
I delegati artigiani porteranno 
così al Parlamento rcspressjo- 
ne della volontà della categoria, 
che vuole una riforma fiscale 
che sia \eramentc democratica 
e rinnovatrice, e costituisca il 
punto di partenza per una coe¬ 
rente politica economica nuova, 
fondata sulle riforme. 


monista? Essa, tramite il nuo¬ 
vo rapido meccanismo di ac¬ 
quisizione delle aree edificabi- 
H, consente anzitutto lo sbloc¬ 
co di alcune migliaia di mi¬ 
liardi che compongono i resi¬ 
dui attivi di enti i quali non 
hanno potuto impiegare i de¬ 
nari posti a loro disposizione 
per mancanza di aree o per 
la complessità paralizzante 
del contenzioso aperto dai 
proprietari. La rilevanza di 
questo sblocco di capitali inat¬ 
tivi è tanto maggiore in que¬ 
sto momento in cui si va ag¬ 
gravando la crisi del settore 
edilizio con gravi pericoli per 
l’occupazione di centinaia di 
migliaia di lavoratori. Tanto 
per rendersi conto del benefi¬ 
cio realizzabile, basti rammen¬ 
tare che la Gescal dispone di 
circa mille miliardi non spe¬ 
si, raccolti con i contributi 
versati dai lavoratori e che 
potrebbero rapidamente esse¬ 
re investiti superando la diffi¬ 
coltà di reperire e pagare le 
aree 

Altro erfetto dell’attuazione 
del progetto comunista sareb¬ 
be il risparmio di centinaia di 
miliardi di lire che attualmen¬ 
te. ogni anno. Io Stato, i Co- 
numi e gli enti abilitati ad 
espropriare per pubblica utili¬ 
tà sono costretti a spendere 
acquistando le aree al prezzo 
di mercato. In tal modo la 
collettività sperpera somme 
ingenti a favore della rendita 
parassitarla e speculativa ogni 
qualvolta sia necessario co¬ 
struire una strada, una linea 
ferroviaria, una scuola, un 
ospedale, un campo sportivo 
o un'area a verde attrezzato, 
e così via. Si ha ora l’assur¬ 
do che Stato e Comuni paga¬ 
no la taglia alla speculazione 
anche quando eseguono opere 
pubbliche che vanno ad ac¬ 
crescere il valore delle aree 
il cui unico beneficiario è il 
proprietario. Per questo insie 
me di modifiche il provvedi¬ 
mento proposto dal PCI ver¬ 
rebbe a determinare la possi¬ 
bilità di ridurre il costo delle 
abitazioni per i lavoratori: i 
prezzi speculativi delle aree 
provocano infatti, anche nelle 
periferie dei grandi centri ur¬ 
bani. un maggior casto delle 
abitazioni che tocca ormai :! 
livello di un milione per ogni 
camera, incidendo per il 40% 
nel costo complessivo di ogni 
fabbricato. Di qui. gli affitti 
altissimi perfino delle case po¬ 
polari. 

Come si può vedere, la pro¬ 
posta di legge dei deputati co¬ 
munisti la cui attuazione non 
costerebbe una lira allo Stato 
sì risolverebbe nel sottrarre 
ai proprietari privati di aree 
una rendita parassitaria e nel 
porre la società nelle condi¬ 
zioni di assicurare più rapida¬ 
mente e a minor costo quel 
servizio primario che è la 
casa. 


Per il rapporto di lavoro 

Nuova fase 
di lotta 
dei nucleari 

Ieri hanno ripreso a scioperare • La trattativa 
che si è aperta al ministero dei Lavoro può in¬ 
teressare un settore deila ricerca di oltre 10.000 
lavoratori - Gava vorrebbe « privatizzare » gli 
istituti - Gii orientamenti di Donat Cattin 


Con lo sciopero di due ore 
effettuato ieri in tutti i centri 
nucleari, la lotta dei lavorato¬ 
ri del CNEN è entrata in una 
nuova fase, più avanzata e 
complessa, perché collegata 
alla trattativa che si è aperta 
tra le parti con la mediazione 
del ministero del Lavoro. 

Al centro della vertenza, che 
dura da alcuni mesi, è una 
questione di fondo comune ad 
oltre 10 mila lavoratori della 
ricerca: ai circa 8 mila del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche (CNR). ai 3.700 del 
Comitato nazionale per l’ener¬ 
gia nucleare (CNEN). ai mil¬ 
le deUTstituto nazionale fìsica 
nucleare (INFN). oltre ad isti¬ 
tuti di ricerca minori. La que¬ 
stione è quella del rapporto 
di lavoro, attualmente caratte¬ 
rizzato dalla precarietà e da 
una politica clientelare e di¬ 
scriminatoria. 

Contro questo sfato di cose, 
che riflette l’assenza di una 
politica pubblica della ricer¬ 
ca con l’obiettivo di abbando¬ 
nare questo settore chiave del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale dei paese ai condiziona¬ 
menti ed agli interessi dei 
grandi gruppi industriali, si 
battono i lavoratori del setto¬ 
re (operai, tecnici, ammini¬ 
strativi. ricercatori), indivi¬ 
duando nella modificazione del 
rapporto di lavoro, nella con¬ 
quista di un reale potere con¬ 
trattuale. la condizione essen¬ 
ziale per democratizzare gli 
istituti e per far corrisponde¬ 
re le finalità della ricerca agli 
interessi generali del paese. 

I,a vertenza che si è aperta 
per i nucleari al ministero del 
lavoro (c’è stato un primo in¬ 
contro cui ne seguiranno al¬ 
tri) è importante perchè, men¬ 
tre la direzione del CNEN ha 
ribadito la sua posizione au¬ 
toritaria. il ministro Donat 
Cattin e per lui il sottosegre¬ 
tario Toros. hanno riconosciu¬ 
to ropportunità di esaminare, 
nel quadro di una soluzione 
generale del tipo « riassetto 
del parastato >. le richieste dei 
lavoratori, e ciò potrebbe rap¬ 
presentare una indicazione va¬ 
lida per tutto un settore omo¬ 


geneo della ricerca (CNEN. 
CNR. INFN). 

Ultimamente, tuttavia, anche 
da parte dei dirigenti del 
CNEN e del ministro dell’in¬ 
dustria Gava. che è anche pre¬ 
sidente dell'ente, è stata pro¬ 
clamata la volontà di soluzio¬ 
ni non burocratiche, con l’in¬ 
tendimento di contrabbandare 
con questa formula propositi 
che i lavoratori hanno sem¬ 
pre respinto. 

Ad esempio Gava, nella di¬ 
scussione che si è aperta al 
Senato sulla proposta di legge 
di riforma del CNEN. ha pre¬ 
sentalo un emendamento al¬ 
l’articolo relativo al persona¬ 
le. con cui. addirittura in de¬ 
roga alla legge sui contratti 
a termine, si chiede per il per¬ 
sonale di ricerca c l’assunzio¬ 
ne con contratti di lavoro a 
tempo determinato ». 

Gava non fa misteri nel vo¬ 
ler collegare questo tipo di 
contralto di lavoro all’idea di 
un CNEN smembrato e ridot¬ 
to al ruolo subalterno di « ente 
di servizio » dei grandi gruppi 
industriali, e ciò in contrasto 
con l'esigenza di una presenza 
più qualificata e avanzata del¬ 
io Stato nel settore nucleare 
ed energetico in generale. 
Inoltre la bozza di regolamen¬ 
to proposta dal CNEN cerca 
di mantenere, sotto vesti mo¬ 
derniste. l’arbitrio direzionale 
respingendo, ad esempio, l'ar¬ 
ticolo 13 dello Statuto dei la¬ 
voratori sulle qualifiche. 

E’ chiaro che questo tipo 
di soluzioni non può esse¬ 
re base di trattativa. I lavo¬ 
ratori rivendicano la definizio¬ 
ne di un rapporto di lavoro 
che garantisca stabilità, auto¬ 
nomia della ricerca, sviluppo 
di carriera automatico, giuste 
retribuzioni, qualifiche aderen¬ 
ti alle reali mansioni svolte, 
rispetto dei diritti sindacali, 
misure di sicurezza nei pro¬ 
cessi produttivi, nel quadro di 
un ente che rafforzi il pro¬ 
prio carattere pubblico al ser¬ 
vizio della collettività e non 
di interessi privatistici. 

C. t. 


tore di Vecchiano che Include 
nelle sue previsioni la triste¬ 
mente nota lottizzazione • Sal- 
viati, secondo la quale verreb¬ 
bero a incunearsi nella « mac¬ 
chia di Migliarino - San Ros¬ 
sore » insediamenti turistici 
per circa quindicimila vani ed 
un milione e mezzo di metri 
cubi, con tutto il corredo di 
Infrastrutture che è facile Im¬ 
maginare! 

Se una decisione del mini¬ 
stero del LL.PP. non sarà 
presa in tempo, c’è il rischio 
che il PRG di Vecchiano pos¬ 
sa divenire operante poiché è 
trascorso un anno 'dal suo in¬ 
vio al ministero. I tempi lun¬ 
ghi potrebbero dunque facilita¬ 
re le colossali manovre che 
sono in atto da più di un de¬ 
cennio per portare avanti que¬ 
sto affare di decine di mi¬ 
liardi. 

Lo stesso ministro Laurlcel- 
la, intervenendo al convegno 
del PSI sul turismo, ha svol¬ 
to un discorso che sembrava 
proprio richiamarsi al proble¬ 
ma dì Migliarino ed alle re¬ 
sponsabilità di « ammini¬ 
stratori locali, anche sociali¬ 
sti, che (non) si rendono con¬ 
to del carattere distruttivo che 
accompagna attualmente le 
localizzazioni alberghiere, che 
violentano irreparabilmente lo 
ambiente paesaggistico ». 

Se queste affermazioni gene¬ 
rali hanno un senso, la deci¬ 
sione del ministero non può 
essere che quella di respinge¬ 
re il PRG di Vecchiano. Nei 
giorni scorsi la sesta commis¬ 
sione del Consiglio superiore 
dei LL.PP. ha avuto a Pisa 
incontri con rappresentanti 
di forze politiche locali la 
stragrande maggioranza dei 
quali hanno denunciato con 
forza la gravità dell’operazio¬ 
ne che si vuole portare avanti. 

La vicenda prese le mosse 
dieci anni fa. Per la popola¬ 
zione di questo piccolo comu¬ 
ne, l’accesso al mare rappre¬ 
senta forse la più ambiziosa 
prospettiva. La proposta dei 
Salviati di lottizzare questa 
vasta fetta di pineta, dopo un 
primo tentativo fallito, fu so¬ 
stenuta dal sindaco Orsini (so¬ 
cialista) e accolta, non senza 
contrasti, dalla giunta di sini¬ 
stra. 

I problemi dell'ecologia, de¬ 
gli inquinamenti, dello svilup¬ 
po urbanistico, erano, in que¬ 
sti anni, patrimonio di ristret¬ 
te élites e non avevano co¬ 
munque raggiunto la dimen¬ 
sione attuale. Ciò nonostante, 
l’approvazione di questa con¬ 
venzione da parte del Comu¬ 
ne, produsse una serie di rea¬ 
zioni a catena che investiro¬ 
no tutte le forze politiche, cul¬ 
turali e sociali della fascia li¬ 
toranea, a cominciare dal no¬ 
stro partito. Il PCI, Infatti, 
maturò un giudizio severa¬ 
mente critico su tale vicenda, 
indicando la necessità di sal¬ 
vaguardare la macchia e Im¬ 
postare un diverso tipo di svi¬ 
luppo urbanistico ed economi¬ 
co del litorale, già seriamente 
compromesso dalle speculazio¬ 
ni (molte delle quali, come 
quelle di Viareggio, della mac¬ 
chia lucchese, di Punta Ala, 
di Firenze, recano la firma 
dell’ing. Valdemaro Barbetta, 

10 stesso che ha progettato la 
lottizzazione di Migliarino), 
dalla politica delle infrastrut¬ 
ture (autostrade, ecc.) soste¬ 
nuta dal governo. 

Nel '64 i comunisti di Vec¬ 
chiano passarono all’opposizio¬ 
ne proprio per il giudizio cri¬ 
tico sulla convenzione. I par¬ 
lamentari comunisti presenta¬ 
rono poi una proposta di leg¬ 
ge per la istituzione del Par¬ 
co nazionale di San Rossore- 
Migliarino, proposta che è sta¬ 
ta npresentata nell’aprile del¬ 
lo scorso anno. Ma 11 centro 
sinistra costituitosi a Vecchia¬ 
no non ne tenne conto nella 
elaborazione del nuovo piano 
regolatore. Respinto il plano 
intercomunale Viareggio-Vec- 
chìano, che riduceva la lottiz¬ 
zazione, la giunta impostò il 
nuovo piano regolatore che 
fondò le sue previsioni pro¬ 
prio sulla lottizzazione Salviati. 

Certo l’ipotesi del Parco na¬ 
zionale non è scomparsa, ma 

11 Parco nazionale è ridotto 
ad una pineta privata per gli 
alberghi di lusso progettati 
dall’ing. Barbetta. Inoltre, il 
PR, oltre a prevedére una 
espansione fino a trentamila 
abitanti (da anni invece Vec¬ 
chiano è fermo intorno alle 
novemila unità), consente in¬ 
sediamenti turistici e anche 
industrie « nocive » in tutto il 
territorio. 

Contro queste assurde pre¬ 
visioni si è sviluppato un va¬ 
sto movimento di cui il PCI 
è l’elemento principale. Al 
contrario la DC, che pure si 
era dichiarata contraria alla 
lottizzazione, si convertì alla 
iniziativa solidarizzando con 
quelle forze che ancora la so¬ 
stengono e che ricorrono an¬ 
che a forme di becero qualun¬ 
quismo (come 1 volantini fir¬ 
mati da una fantomatica or¬ 
ganizzazione che si definisce 
« Italia di tutti »), 

Nel giugno scorso il nostro 
partito consegui a Vecchiano 
un forte successo elettorale 
che mise in crisi il centro si¬ 
nistra. Era possibile una giun¬ 
ta di sinistra a petto però che 
la lottizzazione venisse annul¬ 
lata. La proposta non fu ac- 
colta da) PSI locale, ancorato 
a difesa dì quel piano regola¬ 
tore. Ciò ha portato alla ge¬ 
stione commissariale. In que¬ 
sti ultimi tempi sono state 
assunte ferme prese di posi¬ 
zione contro il PRG di Vec¬ 
chiano da parte del CNR, di 
« Italia Nostra », delle Adi e 
del FRI, mentre il Consiglio 
superiore del LL.FP., espri¬ 


mendosi sul PR di Viareggio, 
sottolineava la necessità di 
evitare « qualsiasi manomis¬ 
sione capace di snaturarne e 
di comprometterne l’habitat 
ecologico e floro-faunìstico na¬ 
turale ». Di fronte a un grup¬ 
po eterogeneo di isolati, che 
più o meno consapevolmente 
difendono gli Interessi di que¬ 
ste grandi società finanziarie, 
sta una intera popolazione, 
consapevole di battersi anche 
per una nuova politica urbani¬ 
stica ed economica nazionale. 

Migliarino potrebbe costi¬ 
tuire il primo passo in questa 
direzione. 

Marcello Lazzerini 


COSENZA, 25. 

(0. C.) Un’ondata repressiva 
senza precedenti si sta abbat¬ 
tendo sul movimento demo¬ 
cratico e popolare di S. Gio¬ 
vanni in Fiore, il grosso cen¬ 
tro silano 

Sono più di sessanta le de¬ 
nunce che in questi giorni so¬ 
no piovute su braccianti fo¬ 
restali, operai, studenti, diri¬ 
genti politici e sindacali, don¬ 
ne, rei di aver partecipato ai 
primi di dicembre a manife¬ 
stazioni per il lavoro, la fi¬ 
ne della disoccupazione e del¬ 
la emigrazione, per la rifor¬ 
ma della scuola. 

Tra i colpiti con denunce 
figurano il segretario della 
Camera del Lavoro di S. Gio¬ 
vanni in Fiore, compagno Pao¬ 
lo Olivo; i consiglieri comu¬ 
nali comunisti Franco Ales¬ 
sio. Giovanni Greco e Miche¬ 
le Mancina; i dirigenti della 
Federbraccianti - CGIL di Co¬ 
senza. Italo Garrafa e Pasqua¬ 


le Trinchese; gli studenti Ma¬ 
rio Oliviero e Giuseppe Ales¬ 
sio. dirigenti del Movimento 
studentesco di S. Giovanni: 
i sindacalisti Salvatore Secre¬ 
ti e Franco Zaffino. 

L’elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo. Non sono stati 
risparmiati interi nuclei fami¬ 
liari, come quello dell’operaio 
edile Carmine Mazzei: insieme 
a lui sono stati denunciati 
il figlio Pietro, la moglie Ro¬ 
sina Rocca e la cognata An¬ 
gela Rocca. A tutti sono stati 
contestati numerosi e gravi 
reati: blocco stradale, seque¬ 
stro di persona, minaccia a 
pubblico ufficiale, manifesta¬ 
zione sediziosa, occupazione 
di pubblici uffici, ecc. 

Si tenta di stroncare il mo¬ 
vimento rivendicativo di S. 
Giovanni in Fiore, si cerca 
di svuotare con la repressio-' 
ne le conquiste ottenute dai 
lavoratori e dagli studenti con 
la lotta. 
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Il 1971 di 
«Unità vacanze» 


« UNITA' VACANZE », l'associazione 
creata dal nostro giornale per pro¬ 
muovere, con la collaborazione tecni¬ 
ca dell'ltalturist, iniziative turistiche 
che riteniamo di particolare interesse 
per ì nostri lettori, ha ancora una vita 
breve. Eppure, anche se abbraccia l'ar¬ 
co di un solo anno o poco più, è già 


Ma il passato è ormai dietro le 
spalle. E il futuro, in materia di va¬ 
canze, è, se non proprio alle porte, 
già in vista, c UNITA' VACANZE », co¬ 
munque, è già pronta con un nuovo 
programma di iniziative che ritenia¬ 
mo corrispondano a quei criteri ai 
quali vogliamo sempre Ispirarci: in- 


una vita contrassegnata dal successo, teresse politico-culturale, ampia pos- 
Basterebbe ricordare, per averne sibilità nelle scelte, economicità. Qui 
una valida testimonianza, i risultati sotto illustriamo sinteticamente il 
conseguiti l'anno scorso da alcune fra programma per i! 1971, ma riteniamo 
le iniziative più caratterizzanti. Ci ri- che alcune iniziative meritino una sot- 
feriamo, per esempio, ai viaggi e sog- tolineatura particolare. Pensiamo sia 
giorni a Cuba, che hanno consentito superfluo soffermarci su quelle che, 
a ben 300 nostri lettori, per un prez- come i viaggi-soggiorno a Cuba o a 
zo che, in genere, corrisponde alle Mosca, rappresentano una conferma 
sole spese di viaggio in aereo, di visi- di iniziative di successo già consoli- 
tare e soggiornare nell'isola socialista date che molti lettori ci hanno espres- 
dei Caraibi, partecipando alle manife- samente richiesto di ripetere. Vanno 
stazioni per la Festa della Rivoluzione, sottolineati invece come novità di 
In luglio, e della Repubblica a capo- estremo interesse i viaggi a Stalingra- 
danno. Non minore significato e inte- do e Kiev, nella regione siberiana e 
resse hanno avuto i viaggi e soggiorni in Libano e Siria. Un accento parti- 
nell'URSS per la festa del Primo Mag- colarissimo va anche posto, per l'ec- 
gio o per le celebrazioni del centena- cezionalità del prezzo (che i molto 


rio della nascita di Lenin. Un grosso 
risultato ha avuto poi, in ottobre, la 
crociera sulla motonave Ivan Franko 
per il « Festival dell'Unità sul mare », 
una manifestazione che ha suscitato 
una vasta eco di entusiasmo nei com¬ 
pagni. Successo notevole è anche quel¬ 
lo ottenuto dal soggiorno a Medulin 
in Jugoslavia, che ha registrato ben 
500 presenze. 


inferiore a quello del solo viaggio aè¬ 
reo) sul soggiorno a Venus, sul lito¬ 
rale del - Mar Nero In Romania. 

Su tutti i punti del programma co¬ 
munque ritorneremo in modo detta¬ 
gliato. « UNITA' VACANZE » h già 
pronta a rispondere ai quesiti che i 
lettori vorranno indirizzarle. 

Buone vacanze. 


• CROCIERA NEL NORD AFRICA - Genova- Algeri -Ceuta-Casablanca♦ Tangerl - Genova » M/n lv»n 
frerko - dal 5 el 12 aprile - quote da L. 78.000. 

• PRIMAVERA A CUBA • in aereo - da! 10 ai 26 aprile - L. 345.000. 

• PASQUA A VARSAVIA E CRACOVIA - in aereo - da! 10 al 15 aprile - L. 100.000. 

• PRIMO MAGGIO A STALINGRADO E KIEV - in aereo - dal 28 aprile al 2 maggio - L. 150.00*. 

• GITA IN JUGOSLAVIA - dal 20 al 23 maggio - In pullman - partenze da Torino • Milano por 

Trieste • Abbazia - Postumia - Lubiana * Bled e ritorno • L. 32.000. 

• A PRAGA - Tour della città d'oro - in aereo dall’l ai 6 giugno - L. 80.000. 

• PRIMAVERA A MOSCA - in aereo • dal ó al 10 giugno - L. 135.000. 

• «26 TULIO » FIESTA A CUBA - In aereo • dal 17 luglio al 2 agosto - L. 325.000. 

• MEDULIN (Jugoslavia) - da giugno a settembre - quota settimanali a partire da L 26.500 (esclu¬ 
so viaggio). 

• VENUS ( Romania ) sul litorale dot Mar Nero -15 giorni * viaggio in aereo - giugno - luglio - agosto • 
settembre - tutto compreso L. 85.000. 

• ALLA SCOPERTA DELLA NUOVA SIBERIA (URSS) - 15 giorni - agosto - In aereo - L. 350.000. 

• LIBANO E SIRIA - Incontri con il popolo arabo - 12 giorni - settembre - In aereo - L. 225.000. 

• PESTA NAZIONALE DELLA BULGARIA . in aereo - dal 5 al 12 settembre - L. 100.000. 

• AUTUNNO A BUDAPEST - in treno e pullman • dal 30 ottobre al 4 novembre - L. 50.000. 

• CAPODANNO A CUBA: «Pesta della Repubblica» - dal 18 dicembre al 3 gennaio - in aereo • 
L. 325.000. 

Le quote e le date del programmi sono Indicative. I programmi definitivi saranno pubblicati nel 

prossimi giorni e possono essere richiesti e « UNITA' VACANZE » • Viale Fulvio Testi 75 • 201 DO 

MILANO - Telefono 64.20.851 interno 225. 
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esce dalia giunta dell'ANM 

Magistrati: 
è finita 
la «santa 
alleanza » 


La destra isolata - Un 
nuovo governo nella 
associazione 

E 1 finita la « santa alleanza » 
che per qualche mese ha go¬ 
vernato l’Associazione naziona¬ 
le magistrati. L’assemblea na¬ 
zionale dei magistrati aderenti 
al gruppo di « Giustizia e costi¬ 
tuzione » ha infatti deciso di 
uscire dalla giunta e di porre 
fine al connubio con i gruppi di 
destra. 

La decisione è stata presa, 
al termine di una assemblea te¬ 
nuta a Roma domenica matti¬ 
na. a larghissima maggioranza. 
Si tratta della logica conseguen¬ 
za della situazione determinata¬ 
si aH’interno dell’associazione 
dopo la frattura della corrente 
di centro. « terzo potere ». 

Dal giorno in cui fu deciso 
di costituire, nonostante gli im¬ 
pegni e le assicurazioni prece¬ 
denti. una giunta di centro-de¬ 
stra formata da « Terzo pote¬ 
re », « Giustizia e costituzione * 
e « Magistratura indipendente », 
con l'esclusione di « Magistra¬ 
tura democratica ». la vita as¬ 
sociativa è rimasta paralizzata. 

I magistrati più aperti dopo 
inutili tentativi di ricreare una 
giunta unitaria che escludesse 
la destra e aprisse di nuovo 
le porte alla collaborazione con 
« Magistratura democratica » 
hanno alla fine deciso di rom¬ 
pere gli indugi e creare condi¬ 
zioni nuove per la ripresa di 
un dialogo costruttivo con la 
sinistra. Di qui la frattura in 
« Terzo potere » (una parte de¬ 
gli iscritti è uscita dal grup¬ 
po) ed ora la decisione di « Giu¬ 
stizia e costituzione ». 

Nel documento votato nell’as¬ 
semblea di domenica si dice, 
tra l'altro, che « Giustizia e co¬ 
stituzione » è decisa ad imbasti¬ 
re. al di i fuori di un inseri¬ 
mento nella maggioranza di go- 
\erno dell’Associazione, un dia¬ 
logo volto ad ofTrire alla ma¬ 
gistratura associata e al Paese 
una valida alternativa demo¬ 
cratica per un discorso di au¬ 
tentico progresso della giusti¬ 
zia secondo i principi e i va¬ 
lori costituzionali ». Meglio tar¬ 
di che mai: finalmente è stata 
capita la validità di quanto 
« Magistratura democratica » ha 
sempre detto, cioè che non è 
possibile una polilida giudizia¬ 
ria avanzata stando al governo 
dell'associazione con la destra. 





L JWTWT1"* A Hifr* ri A nriOPO A T ¥ a Una donna guarda la sua capanna che brucia, 

INr AME RAPPRESAGLIA ì" ce " dia,a <a»e pattuglie mercenarie che af¬ 
fiancano gli americani nelle feroci repressioni 
nel Vietnam del Sud. Nel cortile sono state trovate armi nascoste: ne è seguita la rappresaglia, immediata e spietata, la stessa 
con cui I fantocci degli USA cercano ancora di stroncare la g rande solidarietà di tutto un popolo con il Governo rivoluzionario 
provvisorio e con i combattenti del FLN. Ma ad ogni vendetta come questa, perpetrata contro una contadina di un villaggio 
a 25 miglia da Da Nang, corrisponde una più convinta, più ferma e più larga adesione popolare alla lotta per la liberazione 
del Paese. Questa donna non piange: soffrendo per sè, conti nuerà a combattere, con gli altri. 


E’ sempre il Mezzogiorno a pagare il prezzo più alto 

500.000 bambini che lavorano 
e 700.000 giovani disoccupati 

Di fronte alla massa dei piccoli lavoratori, la massa giovanile che non trova occupazione - Una 
assurda contraddizione generata dal sistema - Con le multe non si tagliano le « radici » del fe¬ 
nomeno -1 « ladri » di 7 anni visti alla TV e le vergognose lacune dell'organizzazione scolastica 


Da qualche tempo la stampa 
padronale ha « scoperto » la 
esistenza di un c fenomeno ». 
quello dei bambini che inve¬ 
ce di andare a scuola lavo¬ 
rano 

Sono stati messi in luce ca¬ 
si drammatici:si è detto — ed 
è la verità — che ci sono fa¬ 
miglie che affittano i loro bam¬ 
bini per qualche migliaio di 
lire, che questi ragazzi vivono 
in condizioni inumane. Ora si 
sa. anche se in misura ap¬ 
prossimativa. che i bambini 
lavoratori, i c fuorilegge » del 
lavoro sono stati chiamati, sa¬ 
rebbero più di mezzo milione. 

La stampa padronale < de¬ 
nuncia * il fenomeno, magari 
fa cadere una lacrimuccia da¬ 
gli occhi di qualche vecchia 
Signora mentre prende il thè 
con le amiche. E con questo 
il cuore è messo in pace. 

Non solo: una punta di raz¬ 
zismo. in fondo, non ci sta ma¬ 
le e fra le righe si fa capire 
che queste famiglie meridio¬ 
nali o di altre zone partico¬ 
larmente depresse del nostro 
paese, m fondo in fondo qual¬ 
che responsabilità la hanno. 
Non si dice apertamente ma. 
guarda caso, il « fenomeno » 
acquista dimensioni maggiori 
proprio fra le famiglie del 
Sud. 

Anche questo è vero: le cit¬ 
tà del Nord vedono una gran 
massa di bambini lavoratori 
ma sono in grande maggio¬ 
ranza di origine meridionale. 

Si arriva anche ad auspi¬ 
care qualche bella multa per 
il padrone che fa lavorare il 
bambino. Ma la vera radice 
di questo vergognoso feno¬ 
meno non si tocca, non si di 
ce insomma che la situazione 
nel mercato del lavoro nel 
meridione in dieci anni ha re 
gì strato una contrazione, nel 
suo complesso di ben 600.000 
r addetti, che migliaia di don 
ne vivono sole con i loro barn 
bini, che i soldi degli uomini 
«migrati al Nord o in paesi 
•tranieri non bastano. E non 


si dice neppure che una fa¬ 
miglia emigrata al Nord, spe¬ 
rando di trovare migliori con¬ 
dizioni di vita, è invece poi. 
in tanti casi, costretta a far 
lavorare il bambino perché 
una grossa fetta di salario, 
quando si riesce a metterlo 
insieme, se ne va per il fitto 
e per i trasporti. 

Ed ancora: mentre ci sono 
più di mezzo milione di bam¬ 
bini che dovrebbero studiare 
ed invece lavorano, ci sono 
ben 700.000 giovani che sareb¬ 
bero in età di lavorare e non 
trovano una occupazione. U 3 
per cento di questi è pnvo 
di qualsiasi titolo di studio o 
addirittura è analfabeta, il 
26 per cento ha la licenza ele¬ 
mentare. il 31 per cento ha 
completato la scuola dell’ob- 
bligo ed il restante 40 per 
Cento ha un diploma di scuola 
media superiore o la laurea. 
Infine: nel 1968 sono espatria¬ 
te 215 713 persone di cui 149 
mila 633 lavoratori apparte¬ 
nenti quasi interamente alla 
forza di lavoro giovanile. 

Gli stessi giornali padronali, 
cui vanno bene magari le mul 
te alle famiglie per l'evasio 
ne deH'obbhgo scolastico, che 
« scoprono » i casi dei bam¬ 
bini che lavorano, sono poi 
quelli che strillano quando i 
lavoratori e i sindacati si 
battono per le riforme, quan¬ 
do vogliono un nuovo svilup 
po economico e sociale che 
abbia al centro alcune gran¬ 
di questioni quale quella del¬ 
la piena occupazione per il 
Mezzogiorno Fa comodo, di 
fatto - ai padroni — che i 
bambini continuino a lavora¬ 
re. pagati mille lire la setti¬ 
mana che ci siano centinaia 
di migliaia di giovani disoc 
cupati. nel tentativo di avere 
mano d’opera disponibile. 

Anche la TV si è occupata 
dei problemi dei giovani. Al¬ 
cune sere fa « A Z » ha for¬ 
nito uno squarcio allucinante 
di realtà. Chi ha visto la tra- 
smissioi.e sui bambini-ladri 


senza dubbio dimenticheà dif¬ 
ficilmente gli occhi di quel 
ragazzino, occhi svegli ed in¬ 
telligenti. specializzato, a set¬ 
te anni, nel furto di riadio- 
line dalle automobili. 

Certo la forza delle imma¬ 
gini già di per sé esprime 
la denuncia di una realtà an- 
ch'essa vegognosa. come quel¬ 
la dei bambini che lavorano. 
Lo stesso racconto del bam¬ 
bino di sette anni, che paria 
in napoletano perché non co¬ 
nosce l'italiano, la testimo¬ 
nianza del padre che non sa 
più cosa fare, dànno il senso 
della condizione angosciosa 
di ragazzetti che sono ladri 
e dei loro genitori. 

Ma la denuncia non basta 
più. Non è più sufficiente. 
Per anni i lavoratori, i par¬ 
titi della classe operaia, le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no denunciato le condizioni 
in cui si trovavano a vivere 
milioni di famiglie e le con¬ 
seguenze pesanti che ricade¬ 
vano sui figli. Ora è cresciuta 
in tutti la con sa fievolezza che 
tali problemi si possono e si 
devono risolvere. 

In questo senso ci sembra 
inutile la ricerca di « A-Z ». 
le dichiarazioni, pur diverse 
fra loro, fatte da un magi¬ 
strato. un funzionario del mi¬ 
nistero della P.I. e uno psi¬ 
chiatra. Inutile ributtare le 
responsabilità sulla famiglia. 
La madre che ha messo le 
catene al proprio figlio, come 
dice una donna nel corso del¬ 
la trasmissione, perché non 
andasse con i cattivi compa 
gni non ha responsabilità: è 
la sua vita che è sbagliata, 
è la sua condizione di arretra¬ 
tezza che le vieta di assu 
mere, appunto, responsabilità 

Ad un certo punto, al pa 
dre del ragazzino specializza 
to in furto di radioline che 
chiedeva cosa deve fare non 
si è saputo dare risposta. 
Qualcuno ha accennato alle 
scuole differenziali... 

La risposta a parer nostro, 


proprio per il modo in cui 
è impostato il problema, non 
si poteva dare. Forse quel 
bambino continuerà a rubare 
radioline, magari si specia¬ 
lizzerà in furti più... sostan¬ 
ziosi. E come quel bambino 
altre migliaia e migliaia. 

Nessuno in c A-Z » ha pen¬ 
sato però ad una risposta più 
generale che riguarda l’edu¬ 
cazione di tutti i bambini: non 
si è chiesto se il bambino- 
iadro aveva frequentato una 
scuoia materna. Eppure è qui 
la chiave del problema. Scuo¬ 
le. naturalmente, non « par¬ 
cheggi » per i bambini, che 
fin dai primi anni li facciano 
diventare membri della « so 
cietà civile ». non li emargi¬ 
nino. 

Al primo settembre dello 
scorso anno le scuole materne 
statali ammontavano a 2703 
per un totale di 70.000 bam¬ 
bini. Si provvede cioè ad un 
solo fanciullo dai tre ai cin¬ 
que anni su quaranta. 

Perché meravigliarsi e sgra¬ 
nare gli occhi su episodi di 
cui sono protagonisti bambini- 
ladri. vissuti sol: — perché 
i genitori lavorano — per le 
strade, in un ambiente osti¬ 
le. che li resoinge? 

Il problema, anche per que¬ 
ste situazioni, va affrontato 
alle radici. Difficilmente uno 
psichiatra potrà mettere sul¬ 
la giusta strada il ragazzino 
di sette anni che ruba le ra¬ 
dioline; senza dubbio non lo 
farà la casa di rieducazione 
e non Io farà questa scuola. 

E’ insomma tutta la condi¬ 
zione giovanile (non si dimen¬ 
tichi per esempio che ci sono 
più di un milione di studenti 
lavoratori e tanti, tanti giova¬ 
ni apprendisti ancb’essi su- 
persfruttati) die occorre risol¬ 
vere non con leggine o prov¬ 
vedimenti settoriali, ma nel 
quadro generale delle riforme. 

Alessandro Cardulli 


Sotto 
inchiesta 
2 ospedali 
in Sicilia 


SIRACUSA, 25. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Siracusa, ba ordinato 
un'inchiesta giudiziaria nello 
ospedale civile per accertare 
le circostanze della morte di 
un giovane di 20 anni, Seba¬ 
stiano Reale, morto dicianno¬ 
ve ore dopo il ricovero, avve¬ 
nuto, in seguito ad un inci¬ 
dente stradale, il 23 novem¬ 
bre scorso. 

Il 22 novembre scorso il 
giovane Sebastiano Reale nel- 
l'abbordare una curva del 
centro cittadino era caduto. 
All'ospedale era sfato medi¬ 
cato per alcune ferite ma do¬ 
po 19 ore era sopraggiunto 
il decesso per lesioni interne. 

Inchiesta della Magistratu¬ 
ra anche all'ospedale civico 
di Palermo per la morte di 
un commerciante di mezza 
età (Giorgio Fuschi, 53 anni) 
avvenuta un palo d'ore dopo 
che un Infermiere gli aveva 
fallo una iniezione per cal¬ 
margli forti dolori al torace 
e ai reni. 

A quanto pare, l'autopsia 
effettuata stamane per ordi¬ 
ne della Procura, ha per¬ 
messo invece di accertare 
che quei dolori erano I sin¬ 
tomi di un infarto al mio¬ 
cardio, ciò appunto di cui fe 
morto il Fuschi. 

Ma quando il commerciante 
alle cinque del mattino, era 
sfato trasportato all'ospedale, 
il medico di guardia ripo¬ 
sava a l'infarmlert, fatta la 
iniezione (per la qual# sono 
stato sborsate ben duemila 
lira), lo ha rispadlto a casa 
senza accorgersi di nulla. 


Le contraddizioni di due anni di presidenza 

NIXQN NON HA f ROVflf 0 
una politica verso l’URSS 

Gli ostacoli rappresentati dalla guerra in Indocina e dall’ap¬ 
poggio alle rivendicazioni oltranziste di Israele - Quel che si 
pensa a Mosca - Un nuovo equilibrio di forze su mari ed oceani 


In due anni di permanenza 
al potere supremo del suo 
paese Nlxon non è riuscito a 
definire e a porre in atto una 
sua politica nei confronti del- 
l’Unlone Sovietica. Egli esordì 
alla Casa Bianca con una pro¬ 
mettente dichiarazione. Disse 
che all’« era del confronto » 
fra 1 due paesi doveva suben¬ 
trare l’«era del negoziato». 
A due anni di distanza que¬ 
sto impegno è rimasto sulla 
carta. Le cose stanno ancora 
oggi più o meno allo stesso 
punto in cui erano con John¬ 
son, prima che Nixon diven¬ 
tasse presidente. Certo, fra le 
due grandi potenze sono sem¬ 
pre in corso contatti, consul¬ 
tazioni o negoziati veri e pro¬ 
pri. Ma erano in corso anche 
due anni fa. Gli ostacoli per 
accordi più sostanziali sono 
pure rimasti gli stessi. Negli 
ultimi tempi l’atmosfera nei 
rapporti tra i due paesi ha per¬ 
fino subito un peggioramento. 

Le relazioni americano-so¬ 
vietiche sono in pratica uno 
specchio di tutte le contraddi¬ 
zioni della politica nlxonla- 
na. « Un ritorno alla guerra 
fredda è escluso » ci ha detto 
di recente un americano as¬ 
sai introdotto sia negli am¬ 
bienti economici di New York 
che in circoli influenti del 
partito democratico: « Nixon 
certo è sempre il vecchio an¬ 
ticomunista di un tempo. Ma 
il paese è troppo stanco per 
le avventure all’estero, trop¬ 
po preoccupto per i suol guai 
interni, si chiamino disoccu¬ 
pazione, inflazione, recessio¬ 
ne, problema negro, violenza, 
incertezza sull’avvenire o co¬ 
me altro si vuole: neanche 
Nixon può propinargli un’al¬ 
tra dose dì scontro drammati¬ 
co con l’URSS o con un qual¬ 
siasi altro paese. In questo 
senso l’idea della coesistenza 
ha realmente marcato dei pun 
ti • da noi: sarebbe difficile 
combatterla di nuovo ». E‘ una 
analisi su cui molti negli Sta¬ 
ti Uniti, americani o no. con¬ 
cordano. Ma essa non impedi¬ 
sce che la tensione fra le due 
maggiori potenze continui e 
possa in certi momenti ina¬ 
sprirsi. 

L’Europa e 
l’Ostpolitik 

L’ostacolo principale resta 
la guerra di Indocina. Nixon 
avrebbe potuto sbarazzarsene, 
ma non è stato capace di far¬ 
lo. Questo è quanto oggi gli 
rinfacciano di continuo la 
stampa e. nei loro discorsi, gli 
stessi dirigenti sovietici. L’In¬ 
docina tuttavia non è tutto. 
Nel Medio Oriente la politica 
di Nixon. dopo alcuni accenni 
di moderazione nell’estate 
scorsa, è tornata sostanzial¬ 
mente ad appoggiare le più 
rigide posizioni israeliane. 

In Europa gli americani, 
preoccupati per le iniziative 
di Brandt, sono corsi al ripa¬ 
ri per bloccare la Ostpolitik 
di Bonn e per il momento al¬ 
meno sono riusciti a frappor¬ 
le ostacoli seri: Intanto col lo¬ 
ro Intervento all'ultimo consi¬ 
glio della Nato sono stati in 
grado di frenare 1 progressi 
verso quella Conferenza pa¬ 
neuropea sulla sicurezza, che 
sembrava ormai avviata ver¬ 
so la sua convocazione. Infine 
neppure i colloqui del SALT 
(la sigla significa: Negoziato 
per la limitazione degli arma¬ 
menti strategici) hanno dato 
sinora risultati, pur rimbal¬ 
zando da Helsinki a Vienna e 
viceversa: essi sembrano are¬ 
nati, come precedenti tratta¬ 
tive sul disarmo, davanti a un 
tentativo americano di otte¬ 
nere vantaggi unilaterali, vi¬ 
sti con ovvio sospetto dall’al¬ 
tra parte, dato il pericolo rap¬ 
presentato dagli armamenti 
più moderni. 

Per spiegare il comporta¬ 
mento del governo di Wa¬ 
shington. commentatori ame¬ 
ricani scrivono che i loro di¬ 
rigenti non si fidano dei so¬ 
vietici e che è quindi colpa 
di Mosca e della sua politi¬ 
ca se Nixon viene spinto di 
nuovo verso 1 suol vecchi ri¬ 
flessi di anticomunista e di 
artefice della « guerra fred¬ 
da ». Ma uno dei più autore¬ 
voli fra quegli stessi commen¬ 
tatori, James Reston del New 
York Times, si è reso conto 
durante un recentissimo sog¬ 
giorno a Mosca che i suoi in¬ 
terlocutori sovietici avevano a 
loro volta non pochi motivi 
per non fidarsi di Nixon. Es¬ 
si gliene hanno in particolare 
elencati tre: in ogni trattati 
va Nixon o chi per lui non 
cerca mai una soluzione, ma 
pone come condizione perchè 
si arrivi ad un accordo che 
vengano fatte concessioni su 
altre questioni, neppure ine 
renti a quel negoziato, senza 
che mal si arrivi a stringere 
qualcosa; inoltre Nixon ama 
attaccare « di sorpresa ». come 
ha fatto in Cambogia, renden¬ 
do ancora più problematico 
qualsiasi sforzo per fare affi¬ 
damento su di lui; infine gli 
si rimprovera a Mosca di ave¬ 
re nuovamente alimentato ne¬ 
gli ultimi tempi una serie di 
campagne anttsovietiche. 

Già nella primavera scorsa, 
prima ancora dell’attacco alla 
Cambogia, negli ambienti so¬ 
vietici di Washington si era 
piuttosto delusi per 11 compor¬ 
tamento del nuovo presiden 
te. Tutto questo, del resto, nei 
commenti della stampa di Mo 
sca si esprime con un giudizio 
secondo cui 1 circoli «reali¬ 
stici» della politica america¬ 
na sarebbero oggi In ribasso 
di fronte a coloro che conta- 
no invece sempre su una poli- ! 


tlea di tensione. Fra 1 cattivi 
consiglieri del presidente — 
secondo Reston — viene anno¬ 
verato anche Kisslnger, che è 
l’eminenza grigia della Casa 
Bianca in materia di politica 
estera. E tuttavia non si trat¬ 
ta soltanto di una questione 
dì persone. 

Calcoli 

sbagliati 

Il fatto nuovo è che negli 
ultimi anni gli Stati Uniti si 
sono trovati di fronte nel¬ 
l’Unione Sovietica una poten¬ 
za che, contrariamente a quan¬ 
to avevano previsto i calcoli 
del loro esperti più qualifi¬ 
cati, era sempre più in grado 
dì tener loro testa su scala 
mondiale, non più soltanto 
con la sua forza strategica, 
ma con una varietà, un tem¬ 
po assai più problematica, di 
strumenti politici, militari e 
diplomatici: quindi anche In 
grado sempre più di trattare 
da pari a pari, nonostante i 
suol problemi economici e 1 
contrasti all’interno dello 
schieramento internazionale 
che ad essa fa capo. Lo stesso 
rapporto di forze militari — 
che è quello su cui più si 
Insiste nelle analisi america¬ 


ne — presenta alcune novità 
rispetto al passato. 

Oggi a Washington non si 
vanta più una propria «supe¬ 
riorità » atomica o missilistica 
(ammesso che abbia mai avu¬ 
to un senso vantarla in una 
epoca in cui da tempo esisto¬ 
no sulla Terra, da una parte 
e dall’altra, esplosivi nuclea¬ 
ri sufficenti, secondo gli scien¬ 
ziati, a far saltare in aria tut¬ 
ti) mentre si segue con atten¬ 
zione lo sviluppo della mari¬ 
na sovietica, oggi maggior¬ 
mente in grado di muoversi 
su mari ed oceani, dove dalla 
guerra in poi solo le flotte 
americane avevano potuto spa¬ 
droneggiare senza rivali. 

Circa questi sviluppi di po¬ 
tenza militare sono state pub¬ 
blicate in Occidente non po¬ 
che cifre e altre informazio¬ 
ni. Sono tuttavìa dati da va¬ 
gliare con una certa cautela 
perchè troppo spesso manovra¬ 
ti a finì tutt’altro che limpidi. 
Di volta in volta essi vengono 
diffusi ed estrapolati da ana¬ 
lisi più oggettive, ora per 
spingere il Congresso america¬ 
no a stanziare dollari per nuo¬ 
vi programmi di armamenti, 
ora invece per giustificare la 
decisione del governo inglese 
di vendere armi ai razzisti 
sudafricani o la sua Inten¬ 
zione di rinunciare a quel ri* 


Domenica la partenza 


Per Apollo è iniziato 
il conto alla rovescia 


, • • CAPO KENNEDY, 25. 

Comincia oggi il conto alia rovescia di sei giorni per la 
missione dell‘« Apollo 14» mentre gli astronauti vengono 
sottoposti agli ultimi esami medici. 

L'orologio comincia a segnare il tempo del conto alla 
rovescia alle 9 (corrispondenti alle ore 15 italiane) cioè nel 
momento in cui gli uomini addetti al lancio iniziano 1 eroga¬ 
zione delia corrente elettrica al missile «Saturno 5» e alla 
navicella spaziale. . . 

Il conto alla rovescia prevede cinque sospensioni per un 
totale di 38 ore e 23 minuti per consentire eventuali interventi. 

Se non sorgeranno ostacoli, il « Saturno 5 » verrà lanciato 
da Capo Kennedy alle 15.23 (21.23 italiane) di domenica 

prossima. ....... „ 

Gli astronauti Alan Shepard, Edgard Mitchell e Stuart Roosa, 
verranno esaminati oggi dai medici per diverse ore. Tutti e 
tre continuano intanto la loro meticolosa preparazione. Ai 
giornalisti, nei giorni scorsi, avevano dichiarato di essere 
sicuri che questa volta tutto andrà per il meglio, anche se i 
recenti licenziamenti decisi dalla NASA e la trasmigrazione 
di tecnici e specialisti dall'ente ufficiale alle industrie private, 
continuano ha provocare amarezza e sensazione nella cittadella 
spaziale. 


tiro delle forze inglesi ad est 
di Suez, che era stato annun¬ 
ciato dal precedente ministe¬ 
ro laburista. Ma un fatto è as¬ 
sodato e, del resto, neppure 
smentito dal sovietici: l’equi- 
librio delle forze nei diversi 
settori si è fatto più marcato, 
mentre si sono ridotte le zone 
in cui gli americani potevano 
sentirsi padroni di far valere 
la propria volontà. 

Stupisce piuttosto che cl si 
dica scandalizzati per questo 
fatto. Lo stesso Reston si è 
mostrato sorpreso perchè a 
Mosca i suoi interlocutori so¬ 
vietici sembravano considera¬ 
re del tutto « naturale avere 
un proprio programma di co¬ 
struzione di sottomarini e far 
muovere proprie navi nel Me¬ 
diterraneo o nell’Oceano In¬ 
diano. L'osservazione merite¬ 
rebbe effettivamente di esse¬ 
re discussa, se non venisse da 
un americano, e cioè da un 
paese il cui governo ha sem¬ 
pre considerato legittimo e 
« naturale », anzi addirittura 
doveroso, tenere le proprie 
flotte in questo stesso Medi- 
terraneo, in quello stesso 
Oceano Indiano e ancora in 
tanti altri mari e oceani, per 
incutere timore alle popola¬ 
zioni delle coste. Quando si 
imposta il confronto su que¬ 
sti motivi, non cl sì può me¬ 
ravigliare quando si incontra 
dall’altra parte una risposta 
che si serve degli stessi «ar¬ 
gomenti ». 

Si era molto contato a Wa¬ 
shington — anche se non lo 
si è mai scritto nel documen¬ 
ti ufficiali, ma solo nelle ana¬ 
lisi politiche degli esperti — 
sulla rottura fra URSS e Ci¬ 
na per ottenere un cambia¬ 
mento decisivo dei rapporti 
di forze a proprio favore. Ef¬ 
fettivamente il conflitto fra 
Mosca e Pechino ha modifica¬ 
to tutti 1 dati della situazione 
mondiale. Ma gli Stati Uniti 
di Nixon sono stati incapaci 
di definire una politica verso 
la Cina, così come sono stati 
incapaci di farlo nei confronti 
dell’URSS. Essi sono ancora 
ancorati alla loro battaglia di 
retroguardia per impedire che 
la Cina popolare entri al- 
l’ONU. 

Tirate le somme, la politica 
di Nixon verso le grand! po¬ 
tenze socialiste si ritrova quin¬ 
di al punto in cui era esat¬ 
tamente due anni fa. Nè vi è 
alcun sintomo che consenta di 
prevederne uno sviluppo mi¬ 
gliore per i due anni che re¬ 
stano prima delle prossime 
elezioni. Il cambiamento di 
« era », che il presidente ave¬ 
va promesso, non c’è stato e 
non sembra neppure vicino. 

Giuseppe Boffa 


Oggi all'esame del Senato 

Società - ospedale 
per risanare 
aziende in crisi 
ceste: 50 miliardr 


La Commissione Finanze del Senato ha prose¬ 
guito la discussione sulla proposta di legge, pre¬ 
sentata dal governo, per la creazione di un « ospe¬ 
dale per industrie in crisi ». La discussione con¬ 
tinuerà stamattina. II progetto governativo affida 
50 miliardi di pubblico danaro ad una società, 
costituita fra l’Istituto mobiliare italiano (IMI), 
TIRI e l’EFIM (Ente finanziamento industria 
meccanica), con il proposito di usarli per inter¬ 
venti di industrie piccole e medie in crisi biso¬ 
gnose di ristrutturazione. E* noto che finora questi 
interventi venivano compiuti dallTMI stesso, 
attraverso mutui speciali con interessi e garanzie 
a carico dello Stato, oppure mediante la acquisi¬ 
zione delle industrie da parte dellTRI. dell'EFIM 
o dell'ENI. 

II progetto attuale, dunque, nasce dal rifiuto 
deH'IMI. IR1 ecc.... di continuare questi inter¬ 
venti motivato con una duplice argomentazione: 
l) questi strumenti dell'intervento pubblico riten¬ 
gono di avere altri compiti, più specifici, a cui 
dedicarsi; 2) i dirigenti deH’IMI, IRI ecc... prefe¬ 
riscono che quando ci sono passitività da pagare 
sia k> Stato direttamente a liquidarle con la 
possibilità di ripnvattzzare le aziende « salvate » 
dopo l'intervento pubblico. 

Per avere un'idea delie dimensioni del proble¬ 
ma basti dire che sono diverse centinaia le azien¬ 
de che. al momento attuale, hanno già chiesto 
interventi spicciali deH'IMI o di qualche azienaa 
a Partecipazione statale. Si tratta di aziende inve¬ 
stite dalla crisi — ad esempio, per gli interessi 
strozzineschi pagati alle banche oppure per il 
rifiuto delle banche di prestar loro danaro — o 
anche di aziende invecchiate, bisognose di rinno¬ 
vare gli impianti. Assurda è la proposta del go¬ 
verno di garantire anche solo ad una parte degli 
azionisti di queste imprese (50 miliardi sono pochi) 
un « premio » o anche soltanto una « buonuscita » 
che rappresenta uno spreco mancando ogni garan 
zia che ciò serva alla difesa e incremento dell'oc¬ 
cupazione. « Occorre una politica nuova e orga¬ 
nica » ci ha dichiarato il compagno sen. Luigi Pi- 
rastu — pier la riorganizzazione delle piccole e 
medie imprese. Sono necessari programmi setto¬ 
riali per lo sviluppa tecnologico, anche attraverso 
il consorziamento. Occorre una diversa politica 
del credito sulla base di programmi Tatti dal px> 
tere pubblico, che faciliti lo sviluppo di queste 
imprese ». 

Quindi non solo » salvataggi ». ma pmlitica co¬ 
struttiva di rinnovamento; non un « ospedale » ma 
organismi d'intervento pubblico sistematico per il 
sostegno dell'occupazione. Tenendo presente che 
è questo un campo specifico dell'azione delle Re¬ 
gioni. non di una società finanziaria scmiprivata 
dipendente dallTRl o daU'lMI 


Dichiarazioni di Giolitii 

Gravi deficienze 
in 4 settori: 
tessili, siderurgia 
chimica, alimentari 


L’insufficiente sviluppo della produzione nel 
1970 è dovuto ai gravi errori di pmlitica econo¬ 
mica commessi, spesso, dai governo per com¬ 
piacere agli interessi del padronato. Lo ha in¬ 
dicato implicitamente l'on. Antonio Giolitti, mi¬ 
nistro del Bilancio, nella conferenza stampa che 
ha tenuto ieri mattina. Giolitti ha riferito che. 
secondo le piróne stime, il reddito nazionale è 
aumentato del 5.5 % (anziché del 6.5 per cento 
pwevisto) ; l’industria del 4,5 per cento (anziché 
del 7.0% previsto). Ma mentre alcuni settori in¬ 
dustriali hanno marciato forte — fra questi quel¬ 
li dei mezzi di trasporto (auto), con un incre¬ 
mento del 15 %. della gomma e dei derivati del 
pmtrollo col 10 % circa — altri hanno ceduto, 
e segnatamente il settore siderurgico, di cui è 
principale responsabile un'azienda di stato, quel¬ 
lo tessile (da due anni si rifiutano i progetti di 
ristrutturazione a direzione pubblica presentati 
dai lavoratori), della chimica (a causa delTini- 
solta crisi Montedison) e della produzione ali¬ 
mentare. 

Il forte disavanzo della bilancia merci con 
l'estero è direttamente dipendente dalle defi¬ 
cienze in questi settori: dai laminati agli ali¬ 
menti. ai tessili, ai prodotti chimici; gli intuffi¬ 
nenti investimenti nazionali degli anni passati 
hanno determinato un vuoto produttivo che si 
deve colmare con le impwrfazioni. 

Per il settore delle costruzioni edilizie l’on. 
Giolitti. sorvolando sull’anno pvassato — 1* ri¬ 
chieste organiche di riforma furono presentate 
dai sindacati nell'autunno 1969 — ha parlato al 
futuro. Ed ha parlato non di inizio immediato 
della riforma, ma di provvedimenti congiuntu¬ 
rali: mob.Iitazione dei fondi GESCAL. accelera¬ 
zione dei finanziamenti a opere pxibbliche già 
progettate e operatività degli aiuti all'edilizia 
sowenz.onata. 

Fer i settori della siderurgia, della chimica, 
tessile e agricolo — cioè p>er i punti deboli del¬ 
l'economia nazionale — l’on. Giolitti non ha det¬ 
to n.ente di specifico, limitandosi a « prevedere » 
che gli investimenti complessivi aumenteranno 
nel 1961 del 6%. il che è ben fioca cosa. A 
fronte di questa limitata previsione, comprensi¬ 
va degli strombazzati aumenti negli stanziamen¬ 
ti p>er il Mezzogiorno e delle spiese straordinarie 
nei settori edilizio e sanitario, il ministro del 
Bilancio preannunci « alcune rinunce », nel sen¬ 
so di « rinviare quelle richieste che non risulti¬ 
no compatib.li con le pnontà fissate e con le 
risorse disponibili ». 

Chi fisserà queste priorità? Il ministro ha an¬ 
nunciato che « un'anticipazione del programma 
annuale a breve termine > verrà fornita corri* 
ultimo capitolo del « libro bianco sulla spesa 
pubblica ». cioè di un documento su cui punta¬ 
no la Confindustria e La Malfa per ottenere una 
predeterminazione della spesa che faccia loro 
da paravento contro ogni richiesta urial» 


V. .**•&< 
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Decentramento 


dare poteri reali alle Circoscrizioni 

POSSIBILE 
UNA SVOLTA 


Un passo avanti e due in e 

dietro. Ecco la politica del cen* st< 

trosinistra per il decentramento. de 

Oppure: tante belle intenzioni cii 

(ili decentramento. E’ questo il M 

primo impegno concreto dell'at- D; 

tuale giunta presieduta dal sin- zi 

daco Darida. Un impegno qua - è 

lificante i cui primi risultati co- fa 

minciano piò a vedersi ». — zi< 

Roma oggi, gennaio 1970), ma fri 

fatti pochi: anzi, stando agli pa 

ultimi avvenimenti, fumose prò- pr 

poste che vanno in tutt'altra di- te 

rezione, che in ultima analisi ri- Sii 

velano intenzioni anacronistiche de 

e — perchè no? — assurde nel fa 

modo di amministrare una città lit 

come Roma (circa 3 milioni di qu 

abitanti e con un bilancio in qu 

deficit di 1600 miliardi). Ep- m< 

pure, come più volte è stato ri- nv 

conosciuto anche dal PSI e dal- ur 

la sinistra DC. quella del de- fa 

centramento amministrativo è sor 

Tunica strada possibile. Tulti- re 

mo tentativo da fare (nei fatti) qu 

per non arrivare alla iattura di dii 

una megalopoli ingovernabile, di co 

una Roma senza possibilità di 
scampo. no 

L'attività dei consigli di cir- 
coscrizione, pur nel ristretto ^r 

spazio in cui sono stati costretti du 

a muoversi, è la prima prova z ] ( 

che i vari sostenitori del decen- Z1( 

tramenio amministrativo portano 
avanti a sostegno delle loro tesi. 

\on c*è problema cittadino (dal¬ 
la casa al traffico, dalla salute 
al verde, dalToccupazione alla 
scuola) che non sia stato af¬ 
frontato nel corso di riunioni . 

e dibattiti, convegni e assem¬ 
blee aperte a tutti i cittadini. 

I primi a rendersi conto della M 
mole e delTimportanza di que¬ 
sto lavoro sono stati la giunta 
e il sindaco Darida da quando , 
si sono visti piovere sui tavoli, 
a getto continuo, ordini del gior¬ 
no e memorie, interpellanze ed 
interrogazioni. Ognuno di questi 
documenti proponeva i modi e 
i tempi per affrontare un prò- ^ 
blema: ognuno di essi è lo 
specchio di una situazione che. m 
insieme a migliaia di altre, con¬ 
tribuiva a fare di Roma ima 
città disumana, dove vivere è 
sempre più difficile (la nevrosi 
da città, dicono i medici...). 

Questa attività, questa capa¬ 
cità di analisi alla base (chè di 
questo, in sostanza, si tratta) 
ha € spaventato » il sindaco e la 
sua amministrazione. Non si , 1 

trattava, naturalmente, di adot- rip 
tare i provvedimenti proposti zio 

dalle circoscrizioni (i consigli Pi> 

di circoscrizione, purtroppo, han- st< 

no ancora soltanto poteri con- ve 

sultivi): politicamente la giun- 13 

ta poteva benissimo — ed in 
effetti lo ha fatto — gettarsi |^_ 
alle spalle tutte le proposte | 
avanzate: quello che «spaven¬ 
tava * era il fatto che attorno j 
a questi problemi e proprio at- I 
traverso i consigli di circoscri- . 
zione si era creato un vasto I 
movimento popolare che andava 1 
ben oltre l'aspetto politico del | 
fenomeno. In sostanza, quello | 
che ha gelato il centrosinistra 
capitolino (naturalmente con tut- I 
te le sfumature registrate nei * 
vari partiti e correnti che lo ■ 
compongono) è stato il signi- | 
ficato che andava assumendo il 
processo di decentramento am- I 
ministrativo: un significato prò- I 
fondamente democratico, di . 
partecipazione di massa. I 

Basta un esempio. Nel dicem¬ 
bre scorso il problema del traf- I 
fico si è riproposto in tutta la I 
sua drammaticità. I mezzi pub- ■ 
blici stretti nella morsa delle I 
auto private, autobus e tram 
che perdevano corse su corse, 1 
l’assessore Rosato alle prese | 
con una situazione decisamente 
più grande di lui e via tran- | 
quillamente verso la paralisi. * 

I consigli di circoscrizione af- ■ 
frontarono il problema di petto. | 
invitarono al dibattito tutta la 
popolazione (lavoratori, donne. | 
studenti, urbanisti), chiesero I 
ed ottennero un incontro con il . 
sindaco e la giunta. Darida e C. I 
fiutarono il pericolo. Prima di 
essere messi sotto inchiesta da I 
quegli organismi che essi ave- § 
vano voluto come tanti « piccoli 
centrosinistra nella città » e ebe, £ 
con il passare dei mesi, si erano • 
invece rivelati spesso come i ■ 
più tenaci avversari della loro | 
politica, preferirono fare mar¬ 
cia indietro. Naturalmente, ari- . 
prova della tracotanza che li I 
distingue quali amministratori. 1 
non ebbero il coraggio di assu- t 
mersi la responsabilità di un [ 
rifiuto motivato... Disertarono 
semplicemente rincontro ! I 

Attorno ai consigli di circo- • 
scrizione, attorno alla loro atti- ■ 
vita, sui poteri che spettano | 
loro, sulla loro eleggibilità di¬ 
retta. sulla figura del raggiunto I 
del sindaco, in questi ultimi I 
tempi si sono creati molti equi- . 
voci. Equivoci che. per l'un- I 
portanza che investe i consigli 1 
sul piano polìtico e su quello I 
amministrativo, finiscono per ri- | 
flettersi su tutta la situazione 
politica romana in vista delle I 
elezioni della prossima prima- I 
vera. Il centrosinistra di Dari- ■ 
da ha tentato di nascondere il | 
problema dietro una spessa cor¬ 
tina fumogena (a parole: « ev- I 
viva il decentramento »; nei I 
fatti: < affossiamo il decentra - . 
mento »). L’operazione è destina- 1 
ta al più completo fallimento. 1 
Prima di tutto per l’azione del l 
nostro partito. I comunisti han- | 
no presentato proposte concrete 
che vanno decisamente verso un I 
sempre maggiore sviluppo del • 
decentramento (elezione diretta ■ 
dei consigli, elezione dell’ag- | 
giunto da parte dei consigli, rea¬ 
li poteri decisionali ai consigli); I 
su queste proposte, oltre le in- I 
chieste giornalistiche e i conve- . 
gnu per coerenza politica do- I 
vranno pronunciarsi i socialisti 1 


e la sinistra DC, come del re¬ 
sto dovranno farlo nei riguardi 
delle posizioni del PSIUP (vi¬ 
cinissime a quelle del PCI). 
Ma il fallimento dei piani di 
Darida e C. — e questo è sen¬ 
z'altro il dato fondamentale — 
è da registrarsi |>er un altro 
fattore. 1 consigli di circoscri¬ 
zione hanno portato il problema 
fra la cittadinanza. li nastro 
partito ha presentato le sue 
proposte dopo averle elabora¬ 
te con tutti i suoi capigruppo. 
Siamo alle solite, insomma. il 
decentramento non è più un 
fatto che riguarda il vertice po¬ 
litico cittadino: si ritorna a 
quella consultazione di massa, a 
quella vasta partecipazione de- 
mocratica sul problema, a quel 
modo nuovo di amministrare 
una città come Roma che ha 
fatto perdere e fa perdere il 
sonno a quanti intendono lascia¬ 
re le case come stanno, a 
quanti intendono continuare a 
difendere interessi che vanno 
contro quelli della popolazione. 

I nodi del decentramento so¬ 
no ormai tutti al pettine. I 
tempi stringono, se si vuole 
arrivare veramente all’elezione 
diretta dei consigli di circoscri¬ 
zione e ad una concreta defini¬ 
zione dei loro poteri. 


Aladino Ginori 



Ha inizio la lotta contro l’attacco padronale e in difesa del posto di lavoro 


AUTOVOX: SCIOPERO E CORTEO 

CONTRO LE 1.300 SOSPENSIONI 

" » 

Comizio di Scalia a piazza Vescovi o - La Panzanella avrebbe deciso la 
smobilitazione: si riunisce il consiglio d’amministrazione - Delegazioni 
di lavoratori ai gruppi parlamentari - Sciopero di tre ore alla Selenia 


Da sabato pomeriggio autobus e taxi non possono più transitare nella corsia preferenziale di 
Trastevere. Come si vede nel cartello la « corsia » è riservata solo al tram. 


Senza latte 
il primo 
febbraio 


Latterie chiuse il 1. febbraio, 
per tutta la giornata. I lattai 
hanno deciso di scioperare per 
protestare contro la decisione 
del Comitato provinciale prezzi 
che, aumentando il prezzo del 
latte di dieci lire al litro, ha con¬ 
cesso 9.50 lire ai produttori e 
soltanto mezza lira ai rivendi¬ 
tori. 

La decisione dello sciopero per 
il 1. febbraio (giorno in cui scat¬ 
ta l’aumento) è stata decisa ieri 
al termine di un’assemblea del¬ 
la categoria. In un comunicato, 
l'associazione dei lattai protesta 
inoltre per l’atteggiamento del 
prefetto che. nonostante le ur¬ 
genti richieste, ancora non ha 
riconvocato il comitato provin¬ 
ciale prezzi per riesaminare tut¬ 
to il provvedimento. I lattai, 
infatti, chiedono una più equa 
distribuzione dell’aumento, tenen¬ 
do conto che i loro costi di ge¬ 
stione si sono accresciuti. 


VIALE TRASTEVERE _ 

Incredibile provvedimento dell # assessorato al traffico 

Abolita la corsia dei bus 

Da sabato cancellate le apposite indicazioni di priorità per i mezzi pubblici — L'ATAC ha già perso decine 
di corse — Le tre organizzazioni camerali CGIL, CISL e UIL: il ripristino della sosta in via Nazionale contra¬ 
sta con la necessita di liberare il centro dalle auto private — In settimana riprendono i lavori del metrò? 


Incredibile ma vero. Dopo il 
ripristino della sosta in via Na¬ 
zionale è stata abolita la corsia 
preferenziale sul viale di Tra¬ 
stevere. Lo stupefacente prov¬ 
vedimento è in vigore dalle ore 
13 di sabato: sui cartelli stra- 


Scuola 

Domani alle 17 nei locali del¬ 
la scuola succursale della Ugo 
Bartolomei in via Tigrè, si terrà 
un pubblico dibattito indetto dal 
Comitato dei genitori del quar¬ 
tiere Nomentano. sui problemi 
scolastici c le attività sportive 
nella scuola. 


Tesseramento 

337000 

ISCRITTI 

(oltre 3.000 
i reclutati) 

• Grande succes¬ 
so della diffu¬ 
sione dell' Uni¬ 
tà: più trenta¬ 
mila copie 

In occasione della grande 
manifestazione di domenica 
il tesseramento della Fede¬ 
razione Comunista Romana 
ha registrato una nuova im¬ 
portante avanzata. I compa¬ 
gni ritesserati a tutfoggi 
sono oltre 33.000; più di 3000 
sono i lavoratori, le donne, i 
giovani che hanno preso per 
la prima volta la tessera del 
Partito. 

Ecco la classifica delle 
zone o delle circoscrizioni di 
partito in rapporto al tesse¬ 
ramento 1970: 

CITTA: Aziendali 3345 (90 
per cento); Salaria 15H (90); 
Sud 559* (74); Portuense 2003 
(7*); Ostiense 1429 (75); Ti- 
burtina 1750 (73); Nord 2505 
(72); Centro 1979 (72); Mare 
(73 («*); Oltraniene 70* (59) - 
Totale città 21.7(2 (74%). 

PROVINCIA: Castelli 4412 
(72%); Industriale *44 (»); 
Tivoli - Sabina 2495 (*7); Ci¬ 
vitavecchia - Tito. 2411 (*3); 
Col! et erro - Pai. 1321 (4() - 
Totale provìncia 11-2(3 (45 
per cento). 

Totale Federazione 33.0*5 
(72 per cento). 

Anche la FGCI ha ottenuto 
importanti risultati nello svi¬ 
luppo della sua campagna di 
tesseramento e nella « Leva 
Longo ». Le tessere fatte 
sono più di duemila ed ol¬ 
tre 700 i giovani e le ragazze 
reclutate. 

Un grande, eccezionale 
successo ha anche avuto la 
diffusione straordinaria del- 
V* Unità ». Un successo sen¬ 
za precedenti che ha supe¬ 
rato notevolmente il già 
avanzato traguardo della dif¬ 
fusione del 1. Maggio di 
ben 11.000 copie in Roma e 
provincia. A Roma la diffu¬ 
sione organizzata, rispetto a 
domenica 17 gennaio è stata 
superiore di ben 21.000 co¬ 
pie. In provincia la diffusione 
organizzata, rispetto sempre 
a domenica 17 gennaio è sta¬ 
ta superiore di copie 9000. 
Il totale di aumento di diffu¬ 
sione è stato di 30.000 copie. 

L'impegno generoso degli 
« Amici dell'Unità » • di tutti 
I compagni ha reso possibile 
questo grande risultato che 
deve essere di sprone ad au¬ 
mentare la diffusione domeni¬ 
cale dell'* Unità » In mode 
stabile. 


dali che riservavano la corsia 
centrale del viale ai mezzi pub¬ 
blici sono state apportate in 
fretta e furia delle modifiche. 
Nello spazio limitato con le 
strisce gialle può circolare solo 
il tram: autobus e taxi sono 
stati nuovamente immessi nella 
corsia di traffico ordinario. 

E’ facile immaginare le con¬ 
seguenze: i mezzi pubblici han¬ 
no ripreso a funzionare con 
estrema difficoltà, imbottigliati 
nel mare delle auto private. 
Numerose corse sono state ieri 
annullate perchè gli automezzi 
non riuscivano a rientrare in 
tempo ai capolinea: in due ore 
e mezzo (dalle 8.30 alle 11) 
il solo autobus « 97 » crociato 
ha perduto ben otto corse. Al 
disagio degli autisti, costretti a 
vere acrobazie, si aggiunge 
quello dei passeggeri. Folti ca¬ 
pannelli si sono addensati alle 
fermate-, la gente, smarrita, 
non sa più dove è il punto dove 
si può prendere l’autobus. Lun¬ 
go il viale di Trastevere, dopo 
la sistemazione della corsia 
preferenziale, erano state infat¬ 
ti allestite diverse pensiline 
speciali. Ieri, improvvisamente, 
queste pedane sono rimaste inu¬ 
tilizzate, costringendo i passeg¬ 
geri a spostarsi da un punto 
all’altro della strada. Un caos 
indescrivibile- Una donna, ap¬ 
pesantita dalle borse della spe¬ 
sa. ha rischiato addirittura di 
finire sotto le ruote del tram. 

Dopo il cervellotico provve¬ 
dimento per la via Nazionale 
ci voleva anche quello della 
corsia preferenziale di Traste¬ 
vere. Per il traffico la giunta 
capitolina sta facendo come i 
gamberi. Anziché andare avanti, 
continua a fare balzi indietro, 
rimangiandosi quei deboli prov- 
\edimenti presi sull'onda della 
protesta popolare e del cre¬ 
scente marasma per le strade. 

Sulla sosta ricomparsa inspie¬ 
gabilmente in via Nazionale, si 
è avuta ieri una protesta anche 
dei segretari comunali dei tre 
sindacati (CGIL. CISL e UIL). 
« C’è da restare quanto meno 
sbalorditi di fronte al provvedi 
mento preso daU’assessore Ro 
salo di ripristinare la sosta per 
le auto in via Nazionale — dice 
una nota dei sindacati inviata 
alla stampa —. Da oltre due 
mesi Comune e sindacati stanno 
trattando sulla vertenza dei 
trasporti e del traffico, e punto 
centrale della piattaforma ri- 
vendicativa unitaria presentata 
dai sindacati, è proprio quello 
della liberazione del centro cit¬ 
tadino dal traffico individuale. 
Ora. non solo non si fanno so¬ 
stanziali passi in avanti per li¬ 
berare il centro dalla morsa 
del traffico, ma addirittura si 
torna clamorosamente indietro, 
attuando provvedimenti del tut¬ 
to contraddittori tra loro nel 
giro di tre mesi ». 

Ieri, intanto, in Campidoglio 
si è svolto un incontro fra i 
rappresentanti dell'amministra¬ 
zione e i commercianti del cen¬ 
tro sul problema della nuova 
disciplina del traffico. E’ stato 
concordato di consultare i rap 
presentanti dei negozi ogni qual¬ 
volta verranno presi nuovi prov¬ 
vedimenti. 

Infine un’altra notizia inerente 
al traffico. Lo scavo con gli 
« scudi » sull'Appia. per la me¬ 
tropolitana, dovrebbe riprende¬ 
re entro questa settimana. La 
speciale commissione, nominata 
dopo i cedimenti della massic¬ 
ciata e le lesioni verificate io 
diversi edifici della via Appia, 
ha stabilito che i lavori possono 
essere ripresi. Durante la sosta 
di cinque mesi, i lavori sono 
proseguiti in tutti gli altri can¬ 
tieri del tronco: nonostante 
questo, però, non si sa ancora 
quando io scavo del metrò riu¬ 
scirà a raggiungere la stazione 
Termini. 
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LE RUSPE CONTRO LE VILLE DI LUSSO? 

le di lusso della Cava Pace, la borgata abusiva af quinto chilometro defl'Ardeatina? Ieri sera 
il « vertice capitolino », cioè la riunione congiunta delie commissioni consiliari urbanistica e 
avvocatura, ha deciso di effettuare un sopralluogo nell'area archeologica dell'Appia Antica, 
vincolata da piago regolatore a parco pubblico. La commissione avrebbe intenzione di esami¬ 
nare attentamente le ordinanze di demolizione (che riguardano 10-12 abitazioni) per vedere 
quelle che colpiscono l'abusivismo dei ricchi, e quelle, invece, che toccano l'abusivismo dei 
lavoratori. In ogni caso queste due situazioni non possono essere trattate allo stesso modo. 
Quelli che bisogna bloccare e demolire senz'altro sono i villini di lusso, ancora in costruzione, 
e in parte già sequestrati dal pretore Cerminara. Nella foto: una delle ville di lusso circon¬ 
date dal filo spinato in seguito al sequestro del magistrato. 

L’atto di faziosità avallato dal medico provinciale 

Medico comunale destituito 
a Cave perché è un comunista 


Gravissimo provvedimento del 
medico provinciale profcssor Del 
Vecchio che di fatto si è pre¬ 
stato ad avallare un atto di 
meschina faziosità dell’ammini¬ 
strazione comunale fascista di 
Cave. Con un suo decreto il 
medico provinciale ha revocato 
il compagno dottcr Ulisse Gua 
dagn: dall'incarico di ufficiale 
sanitario del Comune, affidando¬ 
lo ad un medico di Palestrma, 
consigliere comunale del MSI. 

Si tratta — come è denuncia¬ 
to m un documento della sezio¬ 
ne comunista di Cave — di un 
nuovo grave arbitrio dei fasci¬ 
sti consumato con la complicità 
del medico provinciale. Lo di 
mostra il fatto che il provvedi¬ 
mento nei confronti del dottor 
Guadagni, che è segretario del¬ 
la sezione del PCI di Cave, è 
stato giustificato con speciosi 
« motivi di opportunità », e nien¬ 
te altro. Appare ovvio, quindi, 
che si è voluto sostituire il com¬ 
pagno Guadagni solo perchè è 
un comunista, e si è voluto ten¬ 


tare di intimidire cast tutte le 
forze democratiche ed antifasa 
ste del piccolo centro laziale. 

11 documento comunista sot¬ 
tolinea come l'arbitrario prov¬ 
vedimento costituisca un mo¬ 
mento delta repressione condot¬ 
ta dalla giunta comunale fa¬ 
scista contro te forze democra¬ 
tiche. proprio mentre la sezio 
ne del nostro partito è impe¬ 
gnata ài iniziative politiche ed 
amministrative di ampia riso 
nanza popolare che mettono in 
difficoltà ta gestione miss ina de) 
potere comunale. Queste inizia 
live hanno reso possibile il colle¬ 
gamento con diversi strati socia¬ 
li e forze politiche, con masse 
giovanili, ed hanno portato alla 
costituzione di una sezione della 
Federazione giovanile comunista 
italiana, efficiente e combattiva. 

I socialisti di Cave, dal can¬ 
to loro, hanno preso energica 
posizione sul grave provvedi¬ 
mento del medico provineifllo 
mediante un manifesto del' co¬ 
mitato direttivo in cui ai de¬ 


nuncia la sostituzione dell'uffi¬ 
ciale sanitario con un fascista 
di Palestrma. giudicata come 
un altro attacco reazionario con 
tro tutta la sintstra. che ha 
trovato appoggio net professor 
Del Vecchio. I socialisti solle¬ 
citano quindi tutte le forze po 
litiche che interpretano i prin¬ 
cipi di libertà e di giustizia ad 
impegnarsi a tutti i livelli af¬ 
finchè il decreto venga bloc¬ 
cato. 

Una poma risposta a questa 
vergognosa manovra ordita dal 
la giunta comunale fascista di 
Cave sarà data domani sera con 
una assemblea' popolare alla 
quale parteciperà il compagno 
Vetere delia segreteria della 
Federazione comunista romana. 
Sempre domani si riuniranno i 
gruppi consiliari comunista c 
socialista, con la partecipaizone 
dei repubblicani e dei socialde¬ 
mocratici. per chiedere In con¬ 
vocazione del Consiglio comuna¬ 
le c respingere cosi il prov¬ 
vedimento. 


I lavoratori dell’Aiitovox sono 
scesi in lotta contro il violento 
attacco sferrato dal padrone al¬ 
l'occupazione operaia. Come si 
ricorderà, infatti, la direzione 
ha posto sotto Cassa integrazio¬ 
ne 1.300 dipendenti (lavorano 
soltanto tre giorni a settimana): 
gli unici a svolgere l’orario nor¬ 
male sono alcune centinaia 
addetti alla produzione dei te¬ 
levisori a colori: e ciò prova 
che l’attacco padronale si in¬ 
quadra nella più vasta mano¬ 
vra in atto in tutto il settore 
per imporre sul mercato la te¬ 
levisione a colori. 

Fin da ieri tutti gli operai 
dell'azienda hanno iniziato uno 
sciopero a rendimento abbas¬ 
sando sensibilmente la produ¬ 
zione. L’azione di lotte è stata 
decisa nel corso di cinque as¬ 
semblee svoltesi nei reparti del¬ 
la fabbrica, alle quali hanno 
partecipato tutti i lavoratori de¬ 
cisi a respingere gli attacchi 
del padrone. Le assemblee inol¬ 
tre hanno dichiarato per oggi 
una giornata di lotta con uno 
sciopero di tre ore e un corteo 
in modo da spiegare alla cit¬ 
tadinanza i motivi della lotta 
all’Autovox in difesa del posto 
di lavoro. 

I lavoratori usciranno dallo 
stabilimento stamane alle 8.30 
poi formeranno il corteo che 
percorrerà la via Salaria, via 
dei Prati Fiscali per raggiunge¬ 
re poi piazza Vescovio. Qui si 
terrà un comizio durante il 
quale parlerà il vice segretario 
della CISL Scalia, un operaio 
deil’Autovox e un sindacalista 
della RAI, per portare la con¬ 
creta solidarietà dei lavoratori 
dell’ente radiotelevisivo. 

PANTANELLA — La Panta- 
nella smobilita. Il maggiore pa¬ 
stificio della regione, che oc¬ 
cupa 400 lavoratori, chiude lo 
stabilimento sulla Casilina. Or¬ 
mai la notizia è praticamente 
certa, tanto che nella prossima 
settimana si riunirà il Consiglio 
di amministrazione per decidere, 
secondo notizie ufficiose di par¬ 
te padronale, l’acquisto della 
nuova area su cui verrà instal¬ 
lata la fabbrica (a S. Palom¬ 
ba, sembra, in modo da uti¬ 
lizzare i finanziamenti della 
Cassa del Mezzogiorno) e, na¬ 
turalmente la cessione del¬ 
l’area su cui ora si trova (20 
mila mq. che. dato l’attuale 
mercato delle aree, hanno rag¬ 
giunto cifre astronomiche). 

La notizia della smobilitazio¬ 
ne. già annunciata dal nostro 
giornale nei mesi scorsi, è sta¬ 
ta pubblicata anche da un quo¬ 
tidiano del mattino tradizional¬ 
mente legato ai gruppi indu¬ 
striali e finanziari della capi¬ 
tale. 

L’operazione è iniziata, come 
si ricorderà, l'estate scorsa, 
quando cioè il 95% delle azioni 
della Pantanella sono passate 
dalle mani del Vaticano e della 
Assicurazioni Generali in quelle 
della « Equity Immobiliare In¬ 
dustriale » filiale di una grande 
società americana. I nuovi pa¬ 
droni hanno iniziato chiudendo 
il biscottificio e licenziando 117 
dipendenti (che poi. grazie alla 
loro lotta sono stati posti sotto 
Cassa Integrazione). 

La direzione aziendale ha poi 
messo in atto, in particolar mo¬ 
do negli ultimi tempi, continue 
sospensioni di attività, riduzio¬ 
ne della produzione, utilizzando 
gli impianti ampiamente al di 
sotto delle loro capacità; prove 
lampanti queste, a giudizio de¬ 
gli stessi lavoratori, delle in¬ 
tenzioni dell’azienda. 

Inoltre la società non bada a 
mantenere e ad aumentare la 
clientela: molti degli acquirenti 
della Pantanella difatti si sono 
rivolti ad altre industrie. 

I sindacati e i lavoratori così 
hanno chiesto precisi impegni 
per un rilancio produttivo del¬ 
l'azienda che debbono tradursi 
in atti concreti 
FIORENTINI - I delegati del¬ 
la C.l. della Fiorentini avranno 
stamane un incontro con la di¬ 
rezione aziendale per avere una 
risposta sulla richiesta di avere 
il salario garantito anche se 
in Cassa integrazione. 

FATME — Un grave attacco 
antisindacale è stato messo in 
atto alla FATME. ed ha avuto 
una immediata risposta da par¬ 
te degli operai. Un caporeparto 
infatti ha provocatoriamente 
staccato un avviso affisso nella 
bacheca dal delegato. Imme¬ 
diatamente i 19 lavoratori del 
reparto si sono fermati. A que¬ 
sto punto la direzione ha inviato 
una lettera di richiamo addebi¬ 
tando 1/4 dora di multa agli 
operai e anche al delegato. In 
risposta a questo attacco ai 
diritti sindacali, il Consiglio di 
fabbrica ha indetto un’assem¬ 
blea per oggi pomeriggio dalie 
15.30 alle 17.30. 

SIMA — La società SIMA Me¬ 
ridionale ha commesso un gra¬ 
ve atto di rappresaglia licen¬ 
ziando due dirigenti sindacali. 
L’azienda aveva già violato le 
norme contrattuali « prestando » 
gruppi di lavoratori alla so¬ 
cietà trattamento acciai STA di 
S. Palomba. Di fronte a ciò i 
lavoratori avevano cominciato 
ad organizzarsi e ad eleggere 
i propri rappresentanti sinda¬ 
cati. 

SELENIA — Scendono in lot¬ 
ta oggi i lavoratori della Se¬ 
lenia. con uno sciopero di tre 
ore, dalle 8 atte 11. deciso dopo 
che la direzione aziendale ha 
respinto la piattaforma presen 
tata dai lavoratori che si incen¬ 
tra su miglioramenti delle con 
dizioni economiche e una mo¬ 
difica dell’organizzazione del la¬ 
voro. 


Lutto I 

E’ morta ieri Anna Tucriarel- 
h, vedova Corinaldesi. madre 
dei compagni Tullio c Linda. I 
funerali si svolgeranno domani, 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria del Policlinico alle ore 15. 

Ai familiari tutti le condo¬ 
glianze della sezione San Lo¬ 
renzo e dtll'l/nifd. 
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Lo stabilimento della Pantanella 


Manifestazioni davanti alle fabbriche 

Iniziative comuniste 

(per occupaziene e riforme) 

Dopo l'appello del Comitato Direttivo della Federazione • 

1 l'attivo provinciale del Partito tenuto dal compagno Ingrao 
“ sui temi dell'occupazione, delle riforme e dello sviluppo eco- 
Z nomico della Regione e del Paese, si va estendendo l'inizia- 
Z tiva unitaria e di massa del Partito. 

- Nel quadro di questa iniziativa, particolare valore e si¬ 
li gnificato assumono quelle che si vanno sviluppando In dlre- 

- zione delle fabbriche e dei cantieri, delle aziende del settore 
Z pubblico e privato attraverso gli incontri, I comizi e altre 

2 iniziative di propaganda. 

- Una vera e propria campagna è stata già avviata positi- 
2 vamente nei giorni scorsi: distribuzione di volantini, incontri 
** e giornali parlati si sono tenuti di fronte alle fabbriche MAC 
Z QUEEN, C.5.M., ELMER, LITTON, nei cantieri della Roma- 

- Nord, alla CASSINELLI, METALFER, PANTANELLA, POLI- 
Z CROM, VOXON, con i pendolari di Monterotondo alla POZZO, 
Z all'APOLLON, alla LORD BRUMEL, alla FATME, nel can- 

- fiere Teatro Argentina, alla MORETTI, POLIFERRERO, GEN- 
Z TILINI, PIRELLI TIVOLI, PIRELLI TORRE SPACCATA, 

- SACET, CALZETTIFICIO TIBERINO, COCA-COLA, ROTOCO* 

1 LOR, TECNICOLOR. 

2 Domani mercoledì, alle 12,30 si terrà un comìzio col cem- 

- pagno Maderchi alla FIORENTINI, col compagno Ricci alle 
Z 12,15 alla COPPOLA e TETI, col compagno Agostinelli alla 

- CALCEMENTI. Il 28 comizi e incontri si terranno nel can- 
Z tieri di Valmelaina, alla SCAC di Monterotondo, con gli edili 
“ di Ottavia. 

- | prossimi giorni vedranno impegnati tutti i dirigenti del 
Z Partito, i parlamentari, i consiglieri comunali, provinciali e 

- regionali. Delegazioni di lavoratori dell'industria, dei servizi, 
Z di rappresentanti degli Enti locali, delle circoscrizioni, del 
~ ceto medio produttivo si recheranno in Parlamento nei giorni 
Z 27, 28, 29 gennaio alle ore 18, per rivendicare una riforma 
2 tributaria democratica nell'interesse delle masse popolari. Una 

- assemblea generale dei comunisti edili si svolgerà il 3 feb- 
Z braio alle ore 18 in Federazione: parteciperà il compagno Pa- 

Voto a Palazzo Valentini 

Affidare alla Regione 
il «Placido Martini» 


Al consiglio provinciale, sol¬ 
lecitata dai comunisti, è ripre¬ 
sa la discussione sulla sorte 
del « Placido Martini ». l'isti¬ 
tuto di ricerche economico so- 
ciali. 

Nel suo intervento il com¬ 
pagno Marroni ha illustrato 
la mozione del PCI in cui si 
chiede la regionalizzazione del¬ 
l’istituto. Dopo aver ricordato 
la storia del «Placido Marti¬ 
ni », il consigliere comunista 
ha detto che avendo riconter- 
mato nel bilancio la spesa di 
50 milioni per questo ente di 
ricerche bisogna ora provve¬ 
dere al rinnovo degli organi¬ 
smi dell’istituto per avviarne 
una sua ristrutturazione che 
sia funzionale alle esigenze 
della Regione: lo statuto re¬ 
gionale, infatti, aH'art. 47, pre¬ 
vede la facoltà di avvalersi di 
un ente di studi e ricerche 
per la programmazione. La di¬ 
scussione sul «Placido Marti¬ 
ni » proseguirà nella prossi¬ 
ma riunione. 


Netta seduta di ieri sera, 
inoltre, il consiglio ha delibe¬ 
rato di aderire al consorzio 
tra il Comune di Roma e le 
province di Roma. Frosinone 
e Viterbo, che sostituirà la 
Stefer nei servizi di pubblico 
trasporto nel Lazio. La posi¬ 
zione dei comunisti che han¬ 
no votato a favore della deli¬ 
bera è stata illustrata dal 
compagno Trezzini. Solo la 
destra ha votato contro. 

All’inizio dell’assemblea 11 
presidente Ziantoni ha rispo¬ 
sto in modo evasivo ad una 
interrogazione comunista, cer¬ 
cando di nascondere i contra¬ 
sti esistenti nella giunta a 
proposito della ripartizione 
delle deleghe affidate ai vari 
assessori. Infatti i titolari del¬ 
l’Agricoltura (Pulci, Psu) e 
della Sanità (Paris, capogrup¬ 
po De), forse non soddisfatti 
delle loro deleghe, sostengono 
di essere troppo gravati da iin- 
pegni per poter svolgere O 
loro lavoro di assessori. 


Il partito 


IL COMITATO FEDERALE 
e la CF.C. sono convocati in 
sede alle ore 18 di giovedì 28 
gennaio. 

CONGRESSO — Civitacecchia 
ore 18 ,(Raparelli). 

ZONA ROMA SUD — Ore 9,30 
in Federazione, riunione gruppo 
lavoro scuola (Imbellone e 
Buffa). 

CiRC. CENTRO - Ore 21 a 
Campo Marzio, riunione grup¬ 
po lavoro culturale (Griecó e 
D’A versa). 

ZONA TIVOLI-SABINA — Ore 
1*, In Fedarazione, riunione del 
segretari, del comitali comunali 
• mandamentali e dirigenti de¬ 
gli organismi di massa. O.d.g.: 


■ Sviluppo dell'iniziativa' e della 
lotta unitaria e dì massa, per 
l'occupazione, le riforme e lo svi¬ 
luppo economico e sociale » (R. 
Vitale). 

CINECITTÀ: ore 18,38 assem¬ 
blea cellula Fatme (Fredduzzi); 
QUARTICCIOLO: ore 15,30 as 
semblea donne (T. Costa); TOC¬ 
CO MAGICO: ore 12 comizio; 
MACAO-STATALI: ore 17 CD. 
e delegati conferenza di zonay 
TORPIGNATTARA: ore 20 C.D. 
(Micuccì); GARBATELLA: «re 
20 C.D.; BORGO-PRATI; «r> 
20,30 C.D. e Probiviri. 

SEZ. UNIVERSITARIA — Or» 
1* congresso cellula Chimica 
(Banchieri - Fantini). 
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Giornalisti 
del cinema: 
confermati i 


Il circuito regionale per il 1971 

Da Firenze musica 


La Streisand 
interprete di 
Pirandello 


in tutta la Toscana 

Filippelli e Vlad illustrano programmi e progetti - Sessanta- 
cinque concerti in provincia - Lo "sconfinamento" nell'Umbria 


dirigenti del 
sindacato 

I giornalisti cinematografici, 
soci del Sindacato nazionale 
giornalisti cinematografici ita¬ 
liani. hanno concluso dome¬ 
nica a Roma i lavori della 
loro assemblea straordinaria, 
apertasi sabato. 

Ieri mattina la segreteria del 
Sindacato ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: 

« TI SNGCI. riunitosi in as¬ 
semblea starordinaria, in Ro¬ 
ma. nei giorni 23 e 24 gennaio 
1971. ha riconfermato in cori¬ 
on fino al prossimo novembre 
1971 l’attuale Consiglio diret¬ 
tivo. e ha fra l’altro propo¬ 
sto una intensificazione del- 
l’attivitA culturale del Sinda¬ 
cato stesso. 

In particolare — prosegue 
11 comunicato — l'assemblea 
ha raccomandato di creare un 
centro di documentazione e 
una biblioteca per i soci, di 
chiedere provvedimenti di leg¬ 
ge che facilitino la circolazio¬ 
ne di film stranieri in versione 
originale con sottotitoli, come 
accade nei paesi di maggiore 
sviluppo culturale, la pubbli¬ 
cazione di una serie di qua¬ 
derni d’informazione sui pro¬ 
blemi del cinema, l’organiz¬ 
zazione dì convegni e incontri 
per il libero dibattito sui film 
dell'annata, e ha. infine, de¬ 
ciso di considerare ormai su¬ 
perata dai tempi la forma 
tradizionale dell'attribuzione 
dei Nastri d’argento, invitando 
il Consiglio direttivo a elabo¬ 
rare una nuova iniziativa a 
carattere specificatamente cul¬ 
turale che giovi, come indi¬ 
cazione tempestiva rivolta al 
pubblico, ai migliori film cir¬ 
colanti in Italia >. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 25. 

In vita Saverio Mercadante 
non godette di minor fama dei 
maggiori protagonisti del nostro 
Ottocento operistico, da Rossini 
a Bellini, da Donizettì a Verdi. 
Nella Napoli ottocentesca dove 
il musicista visse e operò go¬ 
dendo d’un grandissimo presti¬ 
gio. s’era formato perfino un 
partito di « mercadantisti ». fa¬ 
natici pronti a giurare, spartito 
alla mano, che il vero re del 
melodramma era il loro idolo, 
al di sopra dello stesso Rossini. 
Poi. a gettare acqua sul fuoco 
di tanti entusiasmi, a ridimen¬ 
sionare la figura de) musicista, 
l’oblio quasi assoluto. Di Mer¬ 
cadante conoscevamo II Giura¬ 
mento. una delle pochissime, tra 
le opere composte, ritornata 
sulle scene a riproporci l’im- 
magine d’un compositore ricco 
di idee, dalla vena fervida, an¬ 
che se poco originale, comun 
que ferratissimo per quanto ri¬ 
guarda la conoscenza e l’im¬ 
piego della sua arte. 

Elisa e Claudio, con la quale 
si è voluto ricordare il musi¬ 
cista nel centenario della morte, 
precede II giuramento, è anzi 
la prima opera con la quale il 
maestro definitivamente conso¬ 
lidò la sua precoce celebrità. 
Mercadante ci dà con essa an¬ 
cora un modello di commedia 
settecentesca. D romanticismo 
lo vedrà poi puntuale all’ap¬ 
puntamento nella scia dS Doni- 
zetti e Verdi, ma nel 1821. data 
di nascita dii Elisa e Claudio, 
è il giovane Rossini che detta 
legge, e Mercadante ne acco¬ 
glie in pieno i suggerimenti, 
mostrando d’aver imparato otti¬ 
mamente la lezione. E Rossini 
è presente con le formule piò 
tipiche del suo estro comico, 
con le sue cadenze caratteri¬ 
stiche, perfino con l'irresistibile 
espediente dei « crescendo » nel¬ 
l'orchestra. come nell’impasto 
dei conoerta ti. che peraltro Mer¬ 
cadante mostra di saper co¬ 
struire assai bene. 

D Mercadante. lirico cantore, 
ci riserva invece alcune sor¬ 
prese imprevedibili. Nel disten¬ 
dere il canto il musicista riesce 
a destreggiarsi in maniera più 
autonoma anticipando a volte 
Donizettì e suggerendo a Bel¬ 
lini atteggiamenti che ritrove¬ 
remo molti anni dopo nel gran 
duetto tra Norma e Adalgisa. 

Nel complesso l'opera è con 
siderata giustamente tra le mi 
ghori del compositore. Essa si 
presenta con ì tratti civilissimi 
che le vengono dalla tradizione 
settecentesca ravvivata dallo 
spirito rossiniano Più tardi, 
quando il musicista docilissimo 
al mutar dei venti, sì adeguerà 
ad altri modelli, il suo hnzuag 
gìo si farà via via più rozzo; 
avrà il piglio popolaresco senza 
però l'empito e l’umanità di un 
Verdi. 

I due atti di Elisa e Claudio 
danno invece luogo ad uno spet 
taccio gradevolissimo non infl 
ciato dal farraginoso intreccio 
d una vicenda che si nutre dei 
luoghi comuni più ricorrenti 
della commedia musicale: una 
improbabile favola che ha il 
solo merito di stimolare profl 
cuimente l estro del musicista, 
che ci dà un opera ìmpeccabi! 
mente scritta elei!imissima per 
sino come nei bellissimo ter 
setto al pruno atto, l'episodio 
forse più rimarchevole della 
partitura Una partitura che Ru¬ 
teno Profeta ha revisionato da 


Contrasti 
nella Fox 
per la fusione 
con la MGM 

HOLLYWOOD. 25. 

A proposito delle voci di una 
possibile fusione tra MGM e 
20th Century Fox. a Hollywood 
si osserva che ciò sarà possibi¬ 
le solo al termine di una spie¬ 
tata lotta per il potere all'in¬ 
terno della Fox. Del resto. Ja¬ 
mes Aubrey. presidente della 
Metro, quando nnnunciò i col¬ 
loqui, precisò che essi avveni¬ 
vano con « alcuni azionisti » del¬ 
la Max Factor e i fratelli 
Brandt. Se questi azionisti dis¬ 
sidenti riusciranno a esautorare 
Darryl Zanuck. allora si po 
trà parlare di fusione. Ma se 
Zanuck rimane in carica e non 
vuole (e che non voglia, alme¬ 
no per ora. Io ha detto più 
volte pubblicamente, allora non 
ci sarà niente da fare. Nono¬ 
stante l’età. Zanuck è ancora 
un osso molto duro, come ha 
dimostrato recentemente, co¬ 
stringendo suo figlio Richard a 
dimettersi. 

In ogni caso, anche se si 
dovesse arrivare a una fusione, 
si ritiene a Hollywood che la 
cosa non dovrebbe avere grandi 
riflessi sulla produzione, sul¬ 
l'occupazione, e in genere sul¬ 
l’industria cinematografica 


cima a fondo con molta abilità, 
gusto e scrupolo filologico, par¬ 
tendo da un testo manoscritto 
non autografo esistente presso 
la biblioteca del Conservatorio 
di San Pietro a Majella 

Lo spettacolo diretto da Ugo 
Rapalo, realizzatore d'un'esecu- 
zione nitidissima in una fusione 
ineccepibile tra palcoscenico e 
orchestra. Articolata con viva¬ 
cità. musicalmente ritmata, la 
regia di Alberto Fassini. Vir¬ 
ginia Zeani ha interpretato con 
molto talento la parte di Elisa: 
vocalmente impeccabile e come 
sempre stilisticamente misurato 
Agostino Lazzari che ha dato 
vita al personaggio di Claudio. 
Felicemente caratterizzata la 
figura del Marchese da Dome¬ 
nico Trimarchi. Bravo Ugo Tra¬ 
ma nelle vesti del Conte Arnol¬ 
do. Si sono inoltre distinti Ennio 
Buoso. Giovanna Fioroni. Maria 
Luisa Carboni. Guido Malfatti. 
Il coro Istruito da Giacomo Mag¬ 
giore ha cantato con molta finez¬ 
za. particolarmente in un epi¬ 
sodio che è una vera anticipa¬ 
zione del coro del servitori nel 
donizettiano Don Pasquale. 

Gradevole l'allestimento sce¬ 
nico realizzato da Raffaele del 
Savio. Alfonso t-a Fera e Rug¬ 
giero Mancini. Molto beiti 1 co¬ 
stumi di Maria Consiglio Fa¬ 
shion. 

Sandro Rossi 


Musica 

Bour-Perticaroli 

all’Auditorio 

Concerto moderno, quello di 
domenica aH’Auditorio, ma. nel 
complesso, avvolto già dalla pa¬ 
tina dell'invecchiamento. La 
Suite op. 33 (1926), di Albert 
Roussel! (1869-1937). sta 11. ele¬ 
gante e brillante, a macinare 
un c vitalismo » neoclassico che 
non riesce a mordersi la coda. 

Il Concerto per pianoforte e 
orchestra, di Antonio Ver etti, 
riflette però profondamente l’in¬ 
tima ansia di rinnovamento che 
punteggia l'ifer artistico del 
compositore. Il Concerto risale 
al 1918-49. e si rinchiude in un 
clima para-dodecafonico, per¬ 
sonale e asciutto, nel quale si 
sacrificano — ma era c neces¬ 
sario » — certe più dolci schia- 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25 

D professore Silvano Filippel¬ 
li. presidente della Commissione 
per la diffusione della cultura 
musicale nella regione toscana, 
ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa per presentare il program¬ 
ma del Circuito regionale '71, 
realizzato dall'Ente autonomo 
del Teatro Comunale di Firen¬ 
ze in collaborazione con le Am 
ministrazioni provinciali e co¬ 
munali della Toscana e dell’Um¬ 
bria. Erano presenti anche il di¬ 
rettore artistico, maestro Ro 
man Vlad. il responsabile del- 
l'Unirio Regione dell'Ente, mae¬ 
stro Giorgio Vanni nonché il ca¬ 
po del Servizio stampa, dottor 
Lamberto Scotti. 

Filippelli. dopo una premessa 
dedicata ad illustrare le difficili 
condizioni in cui si sono venuti 
a trovare gli organizzatori de! 
Circuito per la restrizione dei 
mezzi finanziari, ò passato ad 
illustrare il programma delle 
manifestazioni, che si presenta 
quest'anno maggiormente artico 
tato tenendo anche conto della 
esperienza dei precedenti Cir¬ 
cuiti e ha ribadito di non con¬ 
siderare la diffusione della cul¬ 
tura musicale come una sem¬ 
plice espansione dell’attività del 
Comunale ma come un fatto 
dialettico fra teatro e provin¬ 
cia « Per attuare questo prò 
gramma — ha proseguito Filip- 
pelli — d siamo valsi anche 
della collaborazione del mae¬ 
stro Vlad. che aveva dato fin 
dall’inizio la sua incondizionata 
adesione. Dal momento poi che 
la Regione è ormai un fatto 
politico compiuto, il discorso del 
Circuito acquista maggior va¬ 
lore. 

« Comunque, al di là delle 
zone d’ombra derivanti dalle dif¬ 
ficoltà a vincere alcune resisten¬ 
ze — ha continuato Filippelli —. 
emergono due fatti sostanzial¬ 
mente positivi: la fruttuosa col¬ 
laborazione con gli Enti locali 
e la partecipazione sempre più 
attiva ed interessata di un pub 
biico non abituato all'ascolto di- 
retto di musica classica *. 

Filippelli ha poi accennato ad 
alcune iniziative future come 
« momenti autonomi di propo 
ste » che. malgrado la stretta 
di freni da parte del Ministero 
dello Spettacolo, si spera di po¬ 
ter attuare e. cioè, all’impegno 
di portare l’Opera lirica in pro¬ 
vincia. A questo proposito si 
parla di un Riaoletto con l'or¬ 
chestra dell* A IDEM, del Priqio- 
niero di Dallapiccola e delle 
Dodici canzoni di Maliniero. Ma 
tutto questo — ha concluso Fi- 
lippeili — rimane ancora nei- 
l'amhito delle ipotesi. 

Ha preso poi brevemente la 
parola Roman Vlad. il quale, 
riallacciandosi alla proposta di 
presentare spettacoli lirici nel¬ 
la provincia, ha sottolineato la 
necessità di collaudare gli spet¬ 
tacoli che vanno dal Comunale 
alla regione II Prìaioniero sarà 
ripreso nel Maggio '72 ed in 
questa circostanza è auspicabile 
che venga dato in provincia con 
l'allestimento preparato per il 
Festival di Edimburgo. 

Il Circuito '71 presenta, come 
abbiamo detto all'inizio, una no 
tevole Irradiazione dell'attività. 
Eccolo in cifre: ben sessanta- 
cinque concerti di musica da 
camera che si concentrano in 
trentadue giorni, nell’arco di un 
mese e mezzo 

Particolarmente Interessante 
la contemporaneità dei concer¬ 
ti tn diverse piazze. Sono inte¬ 
ressati airiniziativa ventidue 
centri delle nove province to¬ 
scane oltre quattro centri della 
provincia Temi, dove si terran¬ 
no sei concerti 

Ci uniamo al generale consen¬ 
so per questo terzo Circuito re¬ 
gionale dando atto alla dìrezio 
ne artìstica del Teatro e ai suol 
diversi uffici di aver saputo, an¬ 
che per quest'anno, promuovere 
una manifesazione di indubbio 
interesse. 

Marcello De Angelis 


rite armoniche. 

Sergio Perticaroli. pianista 
brillante, ma qui intensamente 
assorto, ha rinnovato a questa 
severa musica di Veretti (ap¬ 
parso alla ribalta con l'inter¬ 
prete) consensi e successo. 

La Fantasìa sinfonica di Ri¬ 
chard Strauss. Auss Jtalien 
(DallTtalia). composta nel 1886 
(l’autore aveva ventidue anni), 
ha chiuso il concerto, riservan¬ 
do agli ascoltatori rimasti in 
sala fino alla fine una sorpre¬ 
sa neH’uHimo mori mento: Vita 
popolare napoletana. Ha fatto 
un certo effetto, cioè, sentire, 
in una inedita e imprevedibile 
forza sinfonica, le note della 
canzone di l^iigi Denza (appar¬ 
sa ne! 1880). Funiculi funiculà. 

Ha diretto con bel garbo il 
maestro Ernest Bour. cui il 
pubblico ha tributato una cor¬ 
dialissima accoglienza. 


Massimo 
Ranieri 
non andrà 
a Sanremo 

Massimo Ranieri, impegnato 
nella attività cinematografica, 
non andrà a Sanremo: lo hanno 
confermato i dirigenti della sua 
casa discografica, la CGD. che 
però partecinerà alla manifesta¬ 
zione con gli altri cantanti. 

Ranieri avrebbe dovuto co 
mincinre fra pochi giorni il film 
di Florestano Vancini L’aman¬ 
te dell'Orsa matiqiore. che pe¬ 
rò è stato rinviato: mentre sa¬ 
rà presto sul set di Imputazio 
ne d'omicidio di Mauro Bo 
lognlni. 

La Duriiim ha annunciato che 
1 suoi cantanti non andranno al 
Festival. 


MONTAND CANTA PRE- 
VERT — 1 « grandi dello 

spettacolo u rischieranno di fa¬ 
re, alla nostra TV, la figura 
dei parenti poveri? C’è da te¬ 
merlo, a giudicare dalla tra¬ 
smissione d'apertura, dedica¬ 
ta a Yves Montami interpre¬ 
te delle canzoni di Prévert. La 
TV, che di solito non lesina nè 
spazio nè mezzi ■ quando si 
tratta di spettacoli musicali . 
proprio tn questa occasione 
sembra essere divenuta parti¬ 
colarmente parsimoniosa. Lo 
spettacolo di Montand è dura¬ 
to. compresi gli intermezzi 
di Milva, meno di un'ora, ed 
è stato presentato in una cor¬ 
nice men che modesta, starem¬ 
mo per dire con riluttanza. 

Eppure, in un caso come 
questo (e, supponiamo, anche 
per gli spettacoli che segui¬ 
ranno), la presentazione as¬ 
solveva una funzione essen¬ 
ziale. Informare i telespettato¬ 
ri sulla personalità di Mon¬ 
tand e. soprattutto, sulla per¬ 
sonalità e sullo collocazione 
culturale di Jacques Prévert, 
autore dei testi interpretati da 
Montand, era molto utile, co¬ 
sì come indispensabile era 
tradurre i testi delle canzoni, 
tanto diversi da quelli • cuo¬ 
re-amore a delle canzonette 
italiane. L'esigenza è stala 
avvertita e una presentazione 
c’è stata, curata da Pompeo 
De Angelis (lo stesso che, 
qualche settimana fa, ci pre¬ 
sentò il programma dedicato 
a Joan Baez) Ma si è tratta¬ 
to di un lavoro fatto a metà. 
Da una parte, infatti, la pre¬ 
sentazione si è limitata ad al¬ 
cune frasi, che non hanno 
nemmeno sfiorato il rapporto 
politico, oltre che culturale, 
di Prévert con il movimento 
popolare in Francia (nelle sue 
spinte positive e nei suoi li¬ 
miti), e le stesse traduzioni 
dei testi sono state assai ava¬ 
re (perchè, ad esempio, non 


a Spoleto? 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 25 

Nel prossimi giorni, come ab¬ 
biamo già dato notizia, i diri¬ 
genti dei Festival dei Due mondi 
e della Fondazione italiana Fe¬ 
stival. torneranno ad incontrar¬ 
si con i rappresentanti del Co¬ 
mune di Spoleto per portare 
avanti il discorso già iniziato 
la settimana scorsa 

Per quanto riguarda il XIV Fe¬ 
stival. il cui programma deve 
ancora essere definitivamente 
messo a punto, non mancano 
le indiscrezioni, alcune delle 
quali confermano le anticipa¬ 
zioni già da noi pubblicate, co¬ 
me quella della inclusione nel 
cartellone del capolavoro di 
Mussorgski Rnris Godunov. che 
sarà rappresentato nella sua 
partitura originale per la regìa 
di Giancarlo Menotti. 

Dovrebbero essere nel pro¬ 
gramma. inoltre, spettacoli del 
« Teatro nero » di Praga e di 
un complesso ballettistico di ne¬ 
gri americani Cimi della prosa 
sarehhe la rappresentazione in 
lingua inglese di una commedia 
di Luigi Pirandello interpretata, 
tra gli altri, da Barhra Strei¬ 
sand. 

Non mancheranno 1 Concerti 
di mezzogiorno e la chiusura in 
piazza del Duomo (sembra con 
il Requiem di Verdi) Il mani¬ 
festo de! Festival sarehhe fir¬ 
mato da Giuseppe Capogrossi. 

g. t. 


tradurre una canzone come 
Sanguine, esempio di una can¬ 
zone d'amore non supinamen¬ 
te confezionata secondo t mo¬ 
duli convenzionali: torse per 
« pudore »?). 

D'altra parte, questa stessa 
presentazione ha finito per ri¬ 
manere del tutto esterna allo 
spettacolo e pei interromper¬ 
ne in malomodn il ritmo Pro¬ 
babilmente. se si fosse ripen¬ 
sata l'intera trasmissione in 
modo organico, cercando di 
fondere presentazione e spet¬ 
tacolo e adoperando, per la 
presentazione, t mezzi che la 
TV offre (filmati, ricostruzio¬ 
ni in studio), tl risultato sa¬ 
rebbe stato più chiaro e meno 
meccanico. Tra l’altro, si sa¬ 
rebbe potuto evitare di fare 
ricadere l’intero compito sulle 
impari spalle di Milva: con 
vantaggio di tutti. 

Comunque, pur nei limiti se¬ 
ri che abbiamo visto, questo 
primo programma ha forse 
potuto dare ai telespettatori 
che lo hanno scelto una idea 
di come sia possibile costruire 
uno spettacolo musicale in te¬ 
levisione sema ricalcare le 
formule stantie cui slamo abi¬ 
tuati in Italia. Basti ricordare 
l’intelligenza di certe trovate 
del regista Jean - Christophe 
Averty, basate essenzialmente 
sulla grafica piuttosto che sul¬ 
la scenografia (e, quindi, ca¬ 
paci di uscire dalla consueta 
tecnica teatrale per puntare 
su un linguaggio più propria¬ 
mente televisivo, delle imma¬ 
gini). Certo, Averty finisce 
a volte per cadere nel forma¬ 
lismo, su questa strada: ma la 
indicazione rimane valida, 
tanto più che il formalismo 
delle scenografie lussuose e 
dei balletti sfarzosi dei nostri 
varietà non è minore, ma in 
compenso è terribilmente più 
vacuo. 

g. c. 


e. v. 


c 


in breve 


Versiore integrale di «Z» in Perù 

LIMA. 25. 

Il film di Costa-Uravas t Z » verrà presentato in Perù in ver¬ 
sione integrale per decisione del governo. Ne ha dato l'annuncio 
il Presidente della Repubblica, generale Juan Velasco Alvarado. 
il quale ha detto che proiettare il film con tagli significherebbe 
truffare il pubblico. 


Liz Taylor diventa nonna 


LONDRA, 25. 

Liz Taylor, a soli 39 anni, sta per diventare nonna. La notizia 
é apparsa stamani sui giornali inglesi j quali riferiscono che il 
figlio diciottenne dell'attrice, Michael Wilding. e sua moglie Bcth 
aspettano un figlio per il prossimo agosto. I due si sono sposati 
l’anno scorso. 


Programrr 

TV nazionale 

12.30 Sapere 

Vita moderna e Igiene 
mentale 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
17.00 Per l più piccini 

Porto Pelucco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio. Gb eroi di car¬ 
tone 

18.45 La tede, oggi 

19.15 Sapere 

Primi libri 

19.45 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

21.00 Le avventure di 

Padre Brown 

U titolo dei telefilm di 
stasera è « Morte dj 
un baronetto astemio » 
complicato caso sul 
quale la coppia Brown 
Flambeau esercita le 
sue caoacìtà 

ii Rai-TV 

22,00 Giovane Africa 

intima puntata del 
documentano dedicato 
ai problemi attuaU del 
continente africano. 
Questa puntata si in¬ 
titola < Alla ricerca di 
una identità » 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21.15 La spinta 
dell'autunno 

La puntata intende 
rievocare come il pae 
se prese coscienza del¬ 
ta forza e dell'impor¬ 
tanza delle lotte ope 
raie. 1 due termini so¬ 
no la manifestazione 
ai Lineo di Milano e 
Quella di alcune set¬ 
timane dopo a Koma 

22.15 Tanto per cambiare 
• Tra gb ospiti di sta 

sera ci sarà Georges 
Moustaki 

23.15 Medicina oqqi 

katìio 1° 

Giornale radio: ora 7, S, 
IO, 12, 13, 14. 15. 17. 20. 
23; 6: Mattutino musicale; 

6.30: Corso di lingua; 6,54: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par¬ 
lamento-, 8.30: te canzoni del 
mattino; 9.15: «edèoteletortu- 
na 1971; 9.18: Voi ed IO; IO: 
Speciale GR; 11,30; Galleria 
dei melodramma; 12.10: Smathl 
Dischi a colpo sicuro; 12,31: 
Federico eccetera eccetera; 13 
e 15; Il testscoda; 14.05; 
Buon pomeriggio; 16: Onda 
«erde-, 16.20: Per voi giovani; 
18.15: Canzoni e musica per 
tutti; 18.45: Italia che lavora; 
19: Giradisco; 19,30: Bial; 

20.20: L’annonce fait è Maria, 
musica di R. Rossellini; 22,10; 
Musica ritmo-sinlonica; 22,40; 
Chiara lontana; 23; Oggi al Par¬ 
lamento. 

Radio 2° 

Giornale radio; ora 6,25; 

7.30. 8.30, 9.30, 10,30, 

11.30. 12.30. 13,30. 15.30. 

16.30. 17.30, 19.30. 22,30. 
24; 6: Il mattiniera; 7,35; 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con...; 8.14; Musica espres¬ 
so; 8,40: Suoni e colori dal- 
l'orchestra (1 parta); 9,50; 
e Ivanhoa >, di Walter Scolti 
10,05 Canzoni p;r tutti) 10,38; 

Chiamai* Roma 3t31; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12,35: 
Allo gradimento; 13.35: Ma¬ 
dia delle valute; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Pi¬ 
sta di lancio; 15,40: Classe uni 
cs; 16.05: Pomeridiana; 1S.15: 
Long Playing-, 18.30: Speciale 

GR; 18,45: Un quarto d’ora 
di novità; 19,02: Bellissime; 
19.S5: Quadrifoglio; 20,10: 

Musicamatch; 21; Piacevole 
ascollo-. 21,20; Ping-pong; 21 
e 35: Novità; 22> Il aenzail 
tolo; 22,40: Le avventure del 
dottor Wesllake, di lonsthan 
Staggi. 23.05: Musica leggera 

Radio 3° 

10: Concerto 41 apertura; 
11,15: Musiche italiane d'oggi; 

11.40; Concerto barocco; 12,20: 
Itinaran operistici. Minori Ita¬ 
liani del secondo Ottocento; 

14: Salotto Ottocento; 14,3(h 

Il disco in vetrina; 15,30; 
Concerto sintonico, dir. Aera» 
Semkov; 17,20: Sul nostri mer¬ 
cati; 17,25: Fogli d’album; 
17.35: Conversazione; 17,40: 
laz» in microsolco-, 18: Notizie 
del Tarso; 18.15; Owodranta 
economico; 18,43; 1 porte oli 

dalla città; 19,15: Concario di 
ogni aera; 20,15: L’aria dal 
dirigerai 21; Il Giornale dai 
Tarso; 21,30; Festival di Bar* 
lino 1970; 23,20; Libri r»> 

carati. 


« Elisa e Claudio » a Napoli 

Mercadante alla 
scuola di Rossini 

L'opera presentata al San Carlo per il 
centenario della morte del compositore 


le prime 


controcanale 


pwifs 

Mf- i;S®Ìi 
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Paul Paray 
all'Auditorio 

Domani, alle 21,15 aU’Audilo- 
dio di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Paul Paray 
(stagione sinfonica dell’Accade¬ 
mia di S. Cecilia. In abb. tagl. 
n. 19). In programma: Schu- 
mann: Sinfonia n. 2; Roussel: 
Le Festln de l’aralgnée, suite; 
Mussorgskl-Hnvel: Quadri d’una 
esposizione. Biglietti In vendita 
al botteghino dell’Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4, dalle 
ore 10 alle 17 e presso l’Ameri- 
can Express In Piazza di Spa¬ 
gna. 38. 

Replica di 
« La Favorita » 
all'Opera 

Domani, alle 21, quinta recita 
in abbonamento alle terze serali 
di « La Favorita » di Gaetano 
Donizettì. diretta dal maestro 
Oliviero De FabritHs. regia di 
Margherita Wallmann. scene e 
costumi di Nicola Benois, co¬ 
reografia di Giuseppe Urbani, 
maestro del coro Tullio Boni, 
allestimento del Teatro alla 
Scala (rappr. n. 35). Interpreti: 
Fiorenza Cossotto. Alfredo 
Kraus. Mario Sereni, Ivo Vinco, 
Lidia Nerozzi. Angelo Mar- 
chiandi. Nello Zoranl. Primi 
ballerini: Marisa Matteini. Al- 
frfedo Rainò e 11 corpo di ballo 
de! teatro. Giovedì, alle 21 pri¬ 
ma di Kovanclna » di Modest 
P. Mussorgsktj. 

Documentari 

cubani 

all'Alzaia 

Domani alle 19.30 saranno 
proiettati, a cura deU'ARCI, i 
documentari cubani Noticiero 
278 Guidavamo e Noticiero 310 
all'Alzaia, in via della Miner¬ 
va 5, dove fino al 7 febbraio re¬ 
sterà aperta la mostra del ma¬ 
nifesto cubano. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del celebre 
violinista Henryk Szeryng 
(tagl. n. 13). In programma: 
Beethoven, Schumann e 
Brahms. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica (312.560) 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domani alle 21.15 concerto 
diretto da Paul Paray. In pro¬ 
gramma musiche di Schu¬ 
mann, Roussel, Mussorgski. 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Alle 21.30 concerto del celebre 
organista francese Jean Guil- 
lon. Musiche di Frei. Scixas, 
Bach, Mozart. Scarlatti e Guil- 
lou. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Stasera alle 21,15 Auditorio 
S. Leone Magno, concerto del 
complesso a I Solisti Aquila¬ 
ni » diretti da V. Antonellini. 
Musiche di Bach. Sammartinl. 
Viotti, Stamitz. Boccherinl. 

TEATRI 

AL SACCO (Vìa G. Sacelli, 8 
_ Tele». 58.92.374) 

Alle 22,30 quarta settimana 
Lino Banfi presenta « Antitut¬ 
to » di Alfredo Poiacci con L. 
Banfi, M. Martana. Niki. R.R. 
Ruflnì. M. Traversi. Al piano 
A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlart, 81 - Tel. 65.68.711) 
Imminente ripresa spett. della 
C.la diretta da Franco Molè. . 
BEAI 72 (Via G. Belli. 72 • 
Tel 89.95.95) 

- Riposo. Domani alte 21,15 ul¬ 
tima settimana il Tetatro NOI 
presenta « Oplà noi viviamo » 
di E. Toller riduz. teatr. P. 
Palmieri e L. Meldolesi. Regia 
Meldolesi con Espana. Mezza. 
Piazza. Rodriguez. Zanchi, 
Oliva. 

BERNINI (P-Zza Bernini 23 • 
San Saba Tel 573(452) 
Domenica alle 17 Loris Solen- 
ghl direttore artistico del 
G.A.D. Bernini presenta « W la 
dinamite • 3 atti di Indro 

Montanelli. Regia Livio Van- 
noni. 

BORIR) S SPIRITO (Via P» 
nilenzter). 11 Tel 8452674) 

Sabato e domenica alle 16 la 
C.ia D'Origlia-Palmi presenta: 
« Giacinta Marescotti » 2 tem¬ 
pi in 12 quadri di Umberto 
Stefani. Prezzi familiari. 
CABARÈ? PER BAMBINI 
(Al Cantastorie Vicolo dei 
Panieri. 47 Tel 5S5.6QS) 
Sabato e domenica alle 16.30 
ultime due recite Gastone Pe- 
scucci presentatore della RAI- 
TV con « II Cabaret dei bam¬ 
bini • con F. Rodolfi. 

DEI SAURI Ilei 561.311) 
Venerdì alle 21.30 « Vita d’of¬ 
ficio • commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tucci con 
Lucia Modugno. Rino Bolo¬ 
gnesi. A. Nicotra. E. Lo Pre¬ 
sto. R. Stumo. Novità assoluta. 
DEI SERVI (Via del Morta ro 
n II Tel 66 71.30) 

Alle 21.45 ultima settimana 
• « Rosso o nero? »: • Non c’è 
tempo per peccare » di G. Finn 
e • Il miracolo • di G. Pro¬ 
speri. 

I1KI.I.P ARTI 

• Alle 21.45 famil. Aroldo Tieri 
c Giuliana Lojodice « Un amo¬ 
re Impossibile • 2 tempi di M. 
Costanzo. Nov. ass. Regia M. 
Costanzo. 

KI.ISKt) I l>l «62 114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
Eduardo e la C.la II Teatro di 
Eduardo pres. « Questi fan¬ 
tasmi » di Eduardo De Filippo 
(pren. 482114). 

FIIJUSII DIO *70 (Via Orti 
deliberi M Tel AVI 4M) 

Alle 20.30 - 22.30 «The Intru¬ 
der » di Brunel. « Avec Buster 
Keaton » di Spolton <1966) con 
Buster Keaton. 

mi K>n i>in 

Alle 22 Jazz a Roma presenta: 
1’ tempo jazz moderno con 
Quartetto Lotto: tempo Jam 
Scssion di jazz tradizionale. 


Nino Besozzi 
in ospedale 

MILANO, 25 

Nino Besozzi è ricoverato, da 
quindici giorni, a) Fatebenefra- 
telli. dove le sue condizioni fi¬ 
siche sono considerate piuttosto 
precarie dai medici L’attore, 
che ha 70 anni, era entrato in 
ospedale per sottoporsi ad al¬ 
cune analisi. Durante il ricove¬ 
ro. però, le condizioni del ma¬ 
lato sono peggiorate. 

Lo scorso anno Nino Besozzi 
aveva avuto una trombosi ce¬ 
rebrale, dalla quale, però, sem¬ 
brava essersi ripreso bene. 


IL PUFF (Via del Salumi 88 • 
Tel. 5810721 5800989) 

• Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Corbu*- 
cl con L. Fiorini, R. Llcary, 

' G. D'Angelo. M. Ferretto, E. 
Grassi. Regia Fenogllo. 

LA eEUE (Via Portuense 78 • 
Porta Portene ■ Tel. 5819177) 

, Alle 21,30 a grande richiesta 
la C.la Teatro La Fede pre¬ 
senta • L’Imperatore detta Ci¬ 
na • di G. Rtbemont-Dessal- 
! gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 

PARIGLI (Via G. Borei, 1 • 
Tel. 803523) 

Alle 21,15 famtl. Anna Procle- 
mer e Gabriele Ferzetti in 
« Quattro giochi in una stan¬ 
za » di Barlllet e Gredy. Re¬ 
gia Albertazzt. Scene Pier 
Luigi Pizzi. 

QUIRINO (lei 675.485) 

Atte 21,15 prima europea 11 
Teatro Stabile di Bolzano pre¬ 
senta « L'ultima analisi » di 
Saul Bellow con Mario Scac¬ 
cia. Marisa Mantovani, Ga¬ 
stone Bartoluccl. Regia Mau¬ 
rizio Scaparro. Scene e costu¬ 
mi R. Francia. 

RIDOITtJ ELISEO (Telefono 
465.095 ) 

Atte 21 « La vispa Teresa » 
con Paolo Poli. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • 
Tel. 652770) 

Domani alle 21,15 Checco e 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei nel grande successo comico 
« Il trabocchetto • di Ugo Pai- 
merini. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 21.30 la C.la Dell’Atto ne 
« I giusti • di A. Camus con 
Berneck. Campese, Del Giu¬ 
dice. DI Lernla, DI Prima. 
Herlitzka, Meronl. Serra. Za¬ 
netti. Regia L. Toni. 

SISTINA (Tel 4X5.4K0) 

Atte 21,15 Garinel e Glovan- 
ninl presentano « Alleluja bra¬ 
va gente » con R. Rascel e L, 
Proietti. Scritta con Fiastrl. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Landl. 

TEATRINO DEI CANTASI?)- 
RIE (Vicolo dei Panieri. 57 • 
Tel 5X5.605) 

Atte 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M. Bllotti. A. Ca¬ 
salino. G. Dedera, G. Gabrani. 
T. Garrani. S. Spadaccino. 

TEATRINO DEI.I.E MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato atte 16.30 « La betta 
addormentata nel bosco * fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. 

TEATRO POR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Atte 21,30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno * di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n 46 Tel 652277) 

Domani alle 21.30 documenti 
sull’Albania di oggi. Segue di¬ 
battito. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 la 
C.ia Achille Millo. Antonio 
Casagrande. Marina Pagano. 
Franco Acampora. in « lo, 
Raffaele Vivlanl ». Regia 
Achille Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tiziano 
- Tel. 893202) 

Presenta a Fiesta Messicana 
1971 ». Oggi due spettacoli al¬ 
le 16 e 21.15. Circo riscaldato. 
Si proroga al 3 febbraio. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 73.03316) 

Una vedova tutta d’oro, con 
M. Mercier <VM 14) SA ♦ e 
rivista Nobile-Massimi 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I senza nome, con A Delon 

DB 44 

ALFIERI (lei. 290.251) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 

AMBASSADK 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 
AMERICA (lei 5X6.168) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonte 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
ANTAKES ( lei *90.947) 

Le piacevoli esperienze di una 
giovane cameriera, con U. Ja- 
cobsson (VM 18) S ♦ 

APPIO (Tel 779.6381 
Nini Tirabusciò la donna che 
invento la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE Ilei <75.567) 
The Moonshine War 
ARISI?» (lei 353-230) 

La coppie, eoo M. Vitti 

(VM 14> SA * 
ARLECCHINO (lei (58.654) 
Venga a prendere il calle da 
ooL eoo U Tognaul 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tei 51.15.109) 

D prete sposato, con L. Buz- 
zanca (VM 18) S ♦♦ 

«VENTINO (lei 572.137) 

My Fair Lady con A. Hepbum 
M ♦♦ 

BAIJIUINA (lei 147.49ZI 

II debito coniugale, con O. Or¬ 
lando C ♦ 

BARBERI NI (Tel 471.707) 
Branraieone atte erodale, con 
V Gassman SA A# 

BOMMiNA ( lei 426.700) 

GII orrori del liceo femminile 
con L Paliner (VM 14) DR 4 
CAPII? )L (lei (93280) 
Soldato Ma, con C Bergen 

(VM 18) DB 6464 
CAFRA.NICA (Tel 672.465) 
Borsallno. con J P Belmondo 

G ♦ 

GAPRAN(CHETI A (I 672.465) 
Ai soldo di tutte le bandiere, 
con ? Curile A 6 

CINESIAR (Tel 7X9X421 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
(DIA DI RIENZO (35U4K4) 
GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer <VM 14) DR 4 
CORSO Ilei 67 91681) 

Scusi dov’è 11 fronte? (prima) 
DUE ALLORI Ilei 273-207) 
GII orrori del liceo femminile 
con L Palmer iVM 14) DR 6 
EDEN (lei 3XOIXX) 

N ASH, con D Sutherlnnd 
SA 664 

EMBASSE (Tel 870.245) 
lai ella privala di Shrrlocb 
Unirne», con K Stephen» 

G 46 

EMPIRE (Tel 855.622) 

La ngll» di Ryan. con S Mite» 
(VM 141 DR « 
EURCINE (Piazza Italia • 
EUR Tel 591.09X1) ) 

GII orrori del liceo femminile 
con L Palme» iVM 14! DR 4 
EUROPA (lei 865.736) 

La carica del ini DA 666 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

I) giardino del Flnzl t onimi 
con D Sanda DR 66 

FIAMME!?A (lei 470.684) 
la prima notte del dr Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (lei 673.2*7) 

Dai...muoviti, con E. Gould 

(VM 18) SA 44 


La affi» «ha appaiono aa- 

eanto al titoli dal «lai 
corrispondono alla te¬ 
gnente classificazione . gaz 
generii 

A sa Arremturoao 

C sa Comico 

DA s Disegnò animata 

Do b Documentarlo 

DR b Drammatìoo 

G a Giallo 

M b Musicala 

8 s Sentimentale 

8 A — Satirico 

gM s Storico-mitologica 

D nostro giudizio sul film 
alena espresso nel moda 
•cruentai 

64444 a eccezionale 
4464 a ottimo 
444 ■ buono 
44 a discreto 
4 a medioore 
VM U a vietato ni mi¬ 
nori di 18 anni 


GARDEN (Tel 5X2.84H) 

La rossa maschera del terrore, 
con V. Price (VM 14) DR 44 
GIARDINO (lei KH4.94H) 

La rossa maschera del terrore, 
con V. Price (VM 14) DR 44 
GIOIELLO 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. CurtlB A 4 

GOLDEN (lei. 755.002) 

Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 8582126) 

Le coppie, con M Vitti 

IVM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Il caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

MAESTOSO (lei. 786.086) 

Al soldo di tutte le bandiere 
con T. Curtls A 4 

MAJEST1C (Tel. 6742HM) 

11 rito, con 1. Thulln 

(VM 18) DR 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Il prete sposato, con L Bus- 
zanca l VM 18) S 44 

METROPOLITAN (I 6X9.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S 44 

MIGNON D’ESSAI (K69.493) 
Deserto rosso, con M. Vitti 

(VM 14) DR 444 
MODERNO (lei. 460285) 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni (VM 14) G 4 
MODERNO SA LETTA (Telfr 
fono 460.285) 

M.A.S.H.. con D. Sutherland 

SA 444 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 4* 

OLIMPICO ( Tel. 302.635) 

II clan dei Barker, con S. 
Winters (VM 18) DR 444 

PALAZZO (Tel 49.56.631) 
Vamos a matar compaiieros, 
con F. Nero A 4 

PARIS ( lei. 754.368) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Berget 

(VM 14) SA 4 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Hush...hush, Swcet Charlotte 
QUATTRO FONTANE (1*1©- 
fono 480.119) 

Strogolt, con JJ». Law A 44 
QUIRINALE (Tel. 462.658) 

La callfTa, con U Tognazz! 

(VM 14) DR 44 

QUIKINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo. eoo T. Musante 

lVM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Quando le duune avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curii» A 4 

RI IV. (Tel. 837.481) 

Uomini e filo spinato, con B. 

Keith A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 
Anonimo venczlauu, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR ( 1 . 864.305) 
La calma, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
BOY AL (lei. 770-549) 
Brancaleune atte crociate, con 
V Gassinan SA 44 

KOXY (lei. 870.504) 

11 caso Venere privata, con B. 
Creiner IVM 14) G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 673)1.439) 
li cameraman, con B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (TeL 8653123) 

Nini Tlrabnaclè la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 

SA 44 

SMERALDO ( lei. 351.581) 

11 paradiso dei nudisti, con H. 
Fux (VM 18) G 4 

SUPEKC1NEMA (lei. 485.498) 
La prima notte de) Dr. Danieli 
Industriale col complesso de) 
giocattolo, con L Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
tlFFANY (Via A. De Prette • 
TeL 462.390) 

Venga a prendere U calle da 
noi. con U. TognazzJ 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689Ali) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

TKIUMPHE (TeL 83SJWU3) 
Beato tra le donne, con L. De 
Funes S 4 

UNIVKKSAL 

Twlnky, con C. Bronaon S 4 
VIGNA CLARA (lei «0.359) 
11 caso Venere privata, con B. 
Cremer (VM 14) G 4 

VinimiA (Tel. 571.357) 
Michele Strogoff. con C. Jur- 
gens A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: Vendetta per vendetta 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Cinque disperati duri 
a morire, con S. Baker DR 4 
AIRONE; M.A3.IL con D Su- 
therlsnd SA 444 

ALASKA: Una storia d’amore. 

con A. Molto (VM 18) S 4 
ALBA: Intrigo a Stoccolma, con 
P. Newman G 4 

AI.CE: La lunga notte dell’or¬ 
rore, con A. Morell G 4 

ALCI ONE: li prete sposato, con 
L. Buzzanca IVM 18) S 44 
AMBASCIATORI: America così 
nuda così violenta DO 4 

AMBRA JOVINELLI: Una ve¬ 
dova (atta d’oro, con M. Mer¬ 
cier (VM 14) SA 4 

AMENE: Jovanka e le altre. 

con S. Mangano DR 44 
APOLLO: Gli spericolati, con R 
Redford A 4 

AQUILA: Dramma detta gelo¬ 
sia (tutti I particolari in cro¬ 
naca). con M Mastroiannl 

DR 44 

ARALDO: Operazione Aquila, 
con R. Conte A 4 

ARGO: I) presidente, con A 
Sordi SA 4 

ARIEL: L’amica, con L. Castoni 
(VM 14) S 4 

ASTOR: Conrertn per pistola 
solista, con A Motto O 4 

ATLANTIC: Soldato blu. con C 

Bergen (VM 18) DR 4444 
AUGUSTU8: Django 11 bastardo 
con A. Steffen A 4 

AURELIO: Gangster love, con 
R Frìtz (VM 18) DR 44 
AUREO: Et Condor, con L Van 
Clecf A 4 

AURORA: I diavoli volanti 
AUSONIA: Conrertn per pistola 
solida, con A Motto G 4 

AVORTO: Operazione Crossbow. 

con G. Peppard A 4 

BEfJHTO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroiannl 

OR 6) 


BOTTO: La caduta degli del, 
con I. Thulin 

(VM 18) DR 444 
. BRANCACCIO: Il nostro agente 
Flint, con J. Coburn 

(VM 14) A 4 

BRASIL: La furia del Kyber, 
con T. Power A 4 

BRISTOL: 20.000 dollari sporchi 
di sangue, con M. Ford A 4 
BROADWAY: Mandrillo, con H. 

, Lelpnitz (VM 18) C 4 

CALIFORNIA: My Fair Lady, 
con A. Hepbum M 444 
CASSIO: La lunga notte dell'or¬ 
rore, con A. Morell G 4 
CASTELLO: Colpo di stato, con 
L. Salce SA 4 

CLOUIO: Dramma detta gelosia 
(tutti I particolari In cronaca) 
con M. Mastroiannl DR 44 
COLORADO: Matrimonio per¬ 
fetto, con G. Stott s 4 
COLOSSEO: Interrabang, con 
C. Pani (VM 18) DR 4 

CORALLO: Geometria di un 
delitto, con G. Chakirls DR 4 
CRISTALLO: Zona 42! obiettivo 
Manila, con P. Edwards A 4 
DELLE MIMOSE: Riuscirà la 
nostra cara amica..., con M. 
LUledal (VM 18) S 4 

DELLE RONDINI: La conquista 
del West, con G. Peck DR 4 
DEL VASCELLO: Funny girl, 
con B. Streisand M 44 
DIAMANTE: L’arcangelo, con 
V. Gassman C 4 

DIANA: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 
DORIA: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
EDELWEISS: Riusciranno 1 no¬ 
stri eroi...? con A. Sordi C 4 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Eorgen (VM 18) DR 4444 
ESTERO: Exodus, con P. New¬ 
man DR 44 

FARNESE: Contratto DO 444 
FARO: L’amante, con M. Piccoli 

DR 44 

GIULIO CESARE: Le voci bian¬ 
che, con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
IIARLEM: Pistoleri maledetti, 
con A. Murphy A 4 

HOLLYWOOD: Watang 
IMPERO: I temerari, con B. 

Lancaster (VM 18) DR 4 
1NDUNO: M.A.S.IL, con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: Il gobbo, con G. Blaln 

DR 44 

JONIO: Il boom, con A. Sordi 

SA 444 

LEBI.ON: F.1 Verdugo, con J. 

Brown (VM 14) A 4 

LUXOR: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A 4 
MADISON: Dramma detta gelo¬ 
sia (tutti I particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroiannl 

DR 44 

NEVADA: Quel maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con Y. Brynner 

G 44 

NIAGARA: n rapace, con L. 

Ventura DR 44 

NUOVO: I due sergenti, con 
Franehl-Ingrassla (ingresso 
ad invtti) C 4 

NUOVO OLIMPIA: Jovanka e 
le altre, con S. Mangano 

DR 44 

PALLADIUM: Fantomas contro 
Scotland Yard, con J. Marais 

A 4 

PLANETARIO : Commedia al¬ 
l'italiana: Seconda B 
PRENESTE: D prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PRINCIPE: Le sorelle, con S. 

Strasberg (VM 18) DR 4 
RENO: Giuoco d’azzardo, con 
R. Smith DR 4 

RIALTO: Personale J. Lewis: 
Non alzare 11 ponte abbassa 
Il fiume, con J. Lewis C 44 
RUBINO: A boy named Charlle 
Brown 

SALA UMBERTO: H grande 
giorno di Jim Flag, con R. 
Mitchum A 44 

SPLENDID: Solo contro Roma. 

con P. Leroy SM 4 

TRTANON: B ritorno di God- 
zilla 

TUSCOI.O: Germania: 7 donne 
a testa (VM 18) DO 4 

ULISSE: E1 Torto A 4 

VF.RBANO: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A- Motto G 4 
VOLTURNO: I tulipani di Haar¬ 
lem, con C. André DR 44 


Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo - 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Adulterio all’ita¬ 
liana con N. Manfredi SA 44 
NOVOCINE: Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

ODEON: L’amica, con L. Ga- 
stoni (VM 14) S 4 

ORIENTE: L.S.D. inferno per 
poetai dollari 
PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Gli invincibili 10 
gladiatori SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: Gallico, 
con C. Cusack DR 44 

NUOVO D. OLIMPIA: I tre su¬ 
perman 

SAVERIO: Slnistrio e Paimiro 
lupo crumiro DA 44 

TRIONFALE: Killer addio, con 
P.L. Lawrence A 4 


COMUNICATO 
Rotaiy Club di Roma 

Martedì 26 gennaio avrà luo¬ 
go all'Hotei Excelsior alle ore 
20.30 la prima riunione inter-club 
del corrente anno sociale. 

Nel corso della riunione sarà 
presentato, dal Governatore del 
nostro distretto prof. Ernesto 
Cianci, il libro «Koma: Un Se¬ 
colo». La conversazione della 
serata sul tema: (La Comunità 
Eoonomico-Europca 1971: Bilanci 
e prospettive» sarà tenuta del¬ 
l’onorevole Mario Pedini Sottose¬ 
gretario nel Ministero Affari 
Esteri. 

La riunione sarà presieduta 
dal prof. Bruno Malajoli. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


gnom a cura dah W Mnlai 



Cura innocua, l o dotort 
pru- puif. uu tit uio nl a ll 

PIETRO dr. MONACO 

fto*a, vtu dal «Mula M. L 471114 

(di franta Tratto dell’Opura - SM6g» 
»•) Ora 9-12» 19-19. Partivi par Aam 
(Non al curane v en erea, pana aac.Y 
A Cora. Roma 16019 <M £2-11-14 


Medico ap ert a Hata d araa t a l ape 

ITm STR0M 

Cura acierueanta (ambulatori*)* 
•ansa opcragtooa) dato 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalla compli cazi o ni : ragadi, 
flebiti, «esami, ulcera varteoaa 
VANIRSI - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COLA DI RIENZO a 152 
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La Fiorentina in mano a Pugliese? 

Forse si decide oggi 
la sorte di Pesaola 


Approfittando della battuta d’arresto del Milan 

Napoli e Inter riguadagnano 


terreno 
e coraggio 

Quota 24 fatale ai campioni d'inverno ? 
Il dramma della Fiorentina e della Lazio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 25. 

Nuova fumata nera a conclu¬ 
sione della seconda riunione del 
consiglio della Fiorentina nel 
corso della quale si è vagliata 
la precaria situazione in cui si 
trova la squadra e soprattutto si 
è discusso suH’allontanamento 
di Pesaola. 

Dopo la lunga riunione tenu¬ 
ta ieri a seguito dalla sconfitta 
con la Juventus, i dirigenti vio¬ 
la si sono nuovamente ritrovati 
oggi pomeriggio per discutere 
sulla relazione fatta dallo stesso 
Pesaola. Da quanto abbiamo ap¬ 
preso la riunione si è conclusa 
con un niente di fatto: i dirigen¬ 
ti si sono dati appuntamento per 
domani e forse in questa occa¬ 
sione sarà presa una decisione 
definitiva. 

Quali possibilità abbia ancora 
Pesaola di rimanere alla guida 
della compagine viola non è 
possibile prevederlo, poiché, co¬ 
me abbiamo già accennato nei 
giorni scorsi, il consiglio deUa 
Fiorentina è diviso in tre fazio¬ 
ni: ci sono coloro che lo avreb¬ 
bero defenestrato da tempo 
(gran parte dei quali sono gli 
stessi che votarono per la sua 
riconferma a circa cento milio¬ 
ni per stagione) e die intendo¬ 
no ingaggiare Oronzo Pugliese 
(che non verrebbe gratis ma a 
4 milioni al mese), ci sono co¬ 
loro che non intendono disfarsi 
di Pesaola poiché si sentono re¬ 
sponsabili della situazione (e 
ammettono gli errori commessi 
nel luglio scorso in occasione 
della campagna acquisti e ces¬ 
sioni), e ci sono infine altri che 
ancora sono indecisi ma die ri¬ 
tengono sia il caso di non licen¬ 
ziare il tecnico per evitare di 
essere derisi dal pubblico visto 
che Pesaola — se le nostre in¬ 
formazioni corrispondono a ve¬ 
rità — avrebbe già intascato 
non solo l’ingaggio di questo 
campionato ma avrebbe anche 
ricevuto un congruo acconto sul¬ 
la stagione 1971-’72. 

Ma quello che fino ad ora ha 
frenato i dirigenti dal prende¬ 
re una decisione drastica è sta¬ 
to il comportamento dei gioca¬ 
tori i quali — a differenza di 
altre società — si sono dichia¬ 
rati solidali col tecnico. < Anche 
fé arrivasse un altro allenatore 
— ci diceva uno dei giocatori 
viola — t dirigenti raggiunge¬ 
rebbero solo lo scopo di dare 
uno choc all’ambiente ma non 
cambierebbero le caratteristiche 
dei giocatori ». 

Infatti o con Pugliese o con 
Rabitti (ora si fa anche il no¬ 
me dell’ex allenatore biancone¬ 
ro) la situazione non cambiereb¬ 
be: gli errori sono stati com¬ 
messi e fino a luglio prossimo 
non potranno essere riparati. E 
per errori intendiamo riferirci 
più die alla riconferma di Pe¬ 
saola alla condotta tenuta dal 
consiglio in occasione del mer¬ 
cato del < Gallia ». I dirigenti 
della Fiorentina — dopo l’espe¬ 
rienza della squadra « baby » — 
e anche per mancanza dei « mez¬ 
zi » che possono avere società 
come il Milan. l’Inter e la Ju¬ 
ventus. hanno sempre puntato 
sulla « linea verde », cioè sulla 
valorizzazione dei giovani. Ed 
è anche per questo e per una 
certa confusione die si è regi¬ 
strata nello stesso consiglio, che 
nel luglio scorso fu deciso di 
cedere tutti i « pezzi » anziani 
(Maraschi, Amarildo Rizzo, tan¬ 
to per fare dei nomi). 

Solo che Pesaola non è mai 
stato di questo avviso: infatti 
l’allenatore alla vigilia del mer¬ 
cato aveva chiesto l’ingaggio o 
di Altarini e Sormani o di Com- 
bin e Clerici, cioè di giocatori 
in possesso di esperienza e ave¬ 
va anche sottolineato che ven¬ 
dendo un giocatore come Ama¬ 
rildo (che nonostante i suo « ca¬ 
ratterino » e le squalifiche subi¬ 
te è tuttora rimpianto dai gio¬ 
catori più responsabili della 
compagine viola) e non acqui¬ 
stando un altro elemento in pos¬ 


sesso delle stesse caratteristi¬ 
che, la squadra avrebbe denun¬ 
ciato uno scompenso che non 
sarebbe stato colmato con gli 
elementi in forza nè tantome¬ 
no con gli eventuali acquisti. 

Sembra infatti che Pesaola 
non fosse stato nepure d’accor¬ 
do per l’ingaggio del centravan¬ 
ti Vitali (valutato 700 milioni!) 
che, come è noto, nelle partite 
disputate in maglia viola ha 
realizzato una sola rete e su 
calcio di rigore. Come è vero 
anche che lo stesso Mariani, a 
differenza della scorsa stagione, 
non è ancora riuscito a segnare 
un goal in campionato. 

Come abbiamo visto la situa¬ 
zione è molto confusa, ed è 
anche per questo che per cono¬ 
scere la sorte di Pesaola biso¬ 
gnerà attendere ancora 24 ore. 

Loris Ciullini 

Nella foto in alto: Pesaola. 


Senza Bobby Moore 
la nazionale inglese 

LONDRA. 25. — Il capitano 
della nazionale inglese Bobby 
Moore non è stato convocato 
-per l'incontro che la forma¬ 
zione dei « bianchi » giocherà 
contro Malta a La Vailetta, va¬ 
lido per la Coppa Europa, in 
programma il 3 febbraio. Moo¬ 
re, come si ricorderà, recente¬ 
mente fu punito per avere fre¬ 
quentato un locale notturno al¬ 
la vigilia di una partita di 
Coppa che la sua squadra, il 
West Ham United, doveva gio¬ 
care. Il C.T. inglese sir Alf 
Ramsey si è rifiutato di com¬ 
mentare l'esclusione di Moore 
dalla nazionale, dove ha gio¬ 
cato 85 volte, conducendo la 
squadra al successo nella Cop¬ 
pa del Mondo del 1966. Molto 
probabilmente il posto di Moo¬ 
re sarà occupato da Norman 
Hunter del Leeds United. 


Anziché propiziare un au¬ 
mento del vantaggio del Mi¬ 
lan come sembrava possibile, 
l'ultima giornata del girone 
di andata ha invece favorito 
la riduzione dei distacchi del¬ 
le inseguitnci: perchè come 
sapete il Milan è incappato 
in una giornata storta, pareg¬ 
giando a San Siro contro la 
incompleta Roma e rischian¬ 
do anzi la sconfitta, mentre 
il Napoli ha piegato la re¬ 
sistenza coriacea del Catania 
e l'Inter ha vinto nel « pan¬ 
tano » dell'Olimpico. 

Così ora il Napoli è tor¬ 
nato a due punti dal Milan e 
l’Inter si è portata a tre lun¬ 
ghezze dai cugini « rossone¬ 
ri »: di più si fa notare a 
titolo dì curiosità che la quo¬ 
ta 24 toccata dal Milan con 
il pareggio di domenica non 
porta « buono ». nel senso che 
la Fiorentina ilei '34-’35 ed il 
Cagliari nel ’68-'69, una volta 
conquistato tl titolo d’inverno 
proprio con 24 punti, sono sta¬ 
ti poi superati sul traguar¬ 
do finale dalla squadra che 
al giro di boa era seconda. 

Sono state queste due del¬ 
le rare eccezioni atta regola 
secondo la quale in genere 
lo scudetto tocca alla squa¬ 
dra prima al giro di boa: e 
poiché si dice che non c'è 
due senza tre, ecco spiegato 
perchè al Milan si consiglia 
di toccare ferro, ecco spiega¬ 
to perchè a Napoli (ove la 
scaramanzia è di casa) è tor¬ 
nata a fiorire la speranza. Su¬ 
perstizioni, chiacchiere senza 
costrutto? 

Chissà. Certo è che sebbe¬ 
ne il Milan viene tuttora con¬ 
siderato il più quotato aspi¬ 
rante alla vittoria finale, pe¬ 
rò la giornata non ha di cer¬ 
to determinato un rialzo delle 
azioni dei rossoneri nella bor¬ 
sa scudetto, ma semmai un 
calo sia pure leggero. 

Perchè il Milan è tornato 
ad accusare pause ed incer¬ 
tezze soprattutto a centro cam¬ 
po, e soprattutto a causa del¬ 
l’appannamento di forma di 
Benetti (che a Milano vorreb¬ 
bero venisse sostituito da Tra- 
pattoni) ma sema dimentica¬ 
re che anche la difesa non 
ha brillato per la giornata po¬ 
co felice di Schnellinger. 

Poiché si tratta di difetti 
che già si erano manifestati 
in altre occasioni (e specie 
nelle partite casalinghe), si 
capisce come e perchè il pa¬ 
reggio con la Roma abbia su¬ 
scitato vaste preoccupazioni a 
Milano. 

Tanto più che le insegui- 
trici anziché scoraggiarsi co¬ 
me era prevedibile, si sono 
rimesse subito in carreggiata 
come abbiamo accennato. 


Il campionato di serie B 


Il Mantova se ne va 
A irrancano le rivali 


Al Mantova il titolo di cam¬ 
pione d'inverno della serie ca¬ 
détta. In perfetta media scudet¬ 
to. E quindi con pieno merito. 
L’ultima squadra a tentare di 
metterlo in difficoltà è stata 
la tenace Ternana, ma alla fine 
ha dovuto soccombere per il 
diabolico goal di Toschi, e per 
le parate di Da Pozzo che non 
incassa goal dal 861*. 

Con questo nuovo successo il 
Mantova ha staccato di due 
punti sia il Bari (che ha vinto 
a Livorno), sia l’Atalanta che 
si è ben difesa sul campo del 
forte Perugia bloccandolo al 
pareggio. 

Battuta la Ternana dal Man¬ 


tova. frenatesi a vicenda Bre¬ 
scia e Catanzaro col pareggio 
nel confronto diretto, alle spal¬ 
le del trio di testa si è ri¬ 
fatto il vuoto; una frattura di 
quattro punti, col Modena bal¬ 
zato al ruolo di squadra inse¬ 
gui trice più immediata, per ef¬ 
fetto della vittoria sulla Mas¬ 
sose, ormai pressoché condan¬ 
nata. 

E’ stata una giornata abba¬ 
stanza nervosa, quest'ultima del 
girone di andata, anche se in¬ 
teressante. La vittoria di un 
Bari sornione sul veediio cam¬ 
po dell’Ardenza ha fatto salta¬ 
re i nervi a qualcuno e l’arbi¬ 
tro è stato assediato negli spo- 


Si prepara il varo 
di tre nazionali 


JET stato varato il program¬ 
ma Jogistico-organizzativo delle 
squadre nazionali che gioche¬ 
ranno il 17. 18 e 20 febbraio, 
come di seguito riportiamo. 

Gara Italia c Under 23 «-Israe¬ 
le (Bari. 17 febbraio 1971). 

— Venerdì 12 saranno dirama¬ 
te le convocazioni dei gioca¬ 
tori i quali dovranno trovarsi 
entro le ore 19 di lunedi 15 
airuotel PaJace di Bari. Alle¬ 
namento nelle ore antimeridia¬ 
ne di martedì 16 allo stadio 
della Vittoria. Arbitrerà uno 
Jugoslavo con guardalinee ita¬ 
liani (la partila avrà inizio 
alle ore 15). 

Gara Rappresentativa della 
L.N. Professionisti contro una 
selezione ungherese (Torino, 18 
febbraio 1971). 

— Sabato 13 saranno diramate 
le convocazioni dei giocatori i 
quali dovranno trovarsi entro 
le ore 19 di lunedi 15 aU’Hotel 
Tre Re di Chleri (a 12 km. da 
Torino). Nel pomeriggio di mar¬ 
tedì allenamento sul campo di 
Chieri mentre un altro allena¬ 
mento avrà luogo nella matti¬ 
nata di mercoledì 17 a Torino. 
Alla partila che sarà diretta 
da una tema arbitrale austria¬ 
ca e avrà inizio alle ore 15. 
assisterà anche Valcareggi. 

Gara della Nazionale « A » 
Italla-Spagna (Cagliari, 20 feb¬ 
braio 1971). 

— Nella mattinata di lunedi 15 


saranno diramate le convoca¬ 
zioni dei giocatori che dovran¬ 
no trovarsi entro le ore 19 di 
martedì 16 ainiotel Flammgo 
a Santa Margherita di Pula 
(a 34 km circa da Cagliari). 
I giocatori sosterranno una se¬ 
duta di allenamento alle ore 
15 di mercoledì 17 allo stadio 
di Cagliari contro la squadra 
De Martino del Cagliari Gio¬ 
vedì e venerdì la squadra si 
allenerà invece sul campo del 
G-S. DCK. a Santa Margheri¬ 
ta di Pula. La gara sarà di¬ 
retta da una tema arbitrale 
francese ed avrà inizio alle 
ore 14.30. 


Lopopolo pareggia 
con Cerdan jr. 

PARIGI, 25. 

II francese Marcel Cerdan jr. 
c l’italiano Sandro Lopopolo 
hanno pareggiato questa sera, 
in dieci riprese, nel combatti¬ 
mento svoltosi al Palazzo dello 
Sport di Parigi. I due giudici 
hanno dato un verdetto di pa¬ 
rità (46-46) mentre l’arbitro ha 
concesso un punto in più al 
pugile francese (47-46). 


gliatoi. La stessa cosa è avve¬ 
nuta a Caserta, ove non è stato 
accettato di buon grado il pa¬ 
reggio ottenuto dal Monza. Qual¬ 
cosa di ancora più grave è ac¬ 
caduto a Taranto dove l’arbi¬ 
tro. accusato di aver convalida¬ 
to la rete di Berceìlino non da 
tutti ritenuta regolare per un 
precedente fallo non punito, è 
rimasto assediato per qualche 
ora negli spogliatoi. 

Queste intemperanze certa¬ 
mente non gioveranno alla Ca¬ 
sertana, al Livorno e al Ta¬ 
ranto. perché saranno inevita¬ 
bilmente punite creando altre 
difficoltà specialmente alla Ca¬ 
sertana e al Taranto impegna¬ 
te duramente nella lotta per la 
retrocessione. Una lotta che si 
annunzia tremenda per il gran 
numero di squadre che, poten¬ 
zialmente. vi è coinvolto. Po¬ 
tremmo addirittura cominciare 
dal Livorno, dal Novara e dal 
Como. Ma non vogliamo esaspe¬ 
rare i termi™ della situazione, 
che in sostanza è questa: la 
Massese è ultima, con dieci pun¬ 
ti, e quindi pressoché condan¬ 
nata malgrado ci sia ancora da 
giocare tutto intero il girone di 
ritorno. Tra la Massese e la pe¬ 
nultima. vale a dire il Taranto, 
corrono già quattro punti di di¬ 
stacco. E che il Taranto abbia 
perso in casa, con un Palermo 
che tenta ora disperatamente di 
uscire dalla lunga crisi, non ha 
un particolare .significato: nel 
senso che la sconfitta casalin¬ 
ga. contro un Palermo, appun¬ 
to, disperato, poteva anche es¬ 
sere preventivata, ma non cam¬ 
bia la sostanza delle cose in 
quanto la squadra di Viciani 
non ha perso i contatti con le 
altre, e cioè con la Casertana, 
sempre più balbettante, con lo 
stesso Palermo, con un Pisa che 
ha accusato una brutta scoppo¬ 
la ad Arezzo, col Monza, e 
col Cesena che, con una impen¬ 
nata delle sue. è andato a far 
bottino pieno sul campo del No¬ 
vara. L’Arezzo, a tre punti dal 
Taranto, sta scalando decisa¬ 
mente la classifica. La Reggina, 
battuto anche il Como, s'avvia 
verso il centro classifica. Ma 
come vedete le squadre che non 
sono ancora tranquille sono tan¬ 
te. 

Michel* Muro 


Il Napoli avrà pure fatica¬ 
to a far saltare il bunker ca- 
tanese, riuscendovi con un 
unico «golletto» di Hamrin 
nella ripresa, ma l’importan¬ 
te è che i partenopei seppu¬ 
re non abbiano brillato, sta¬ 
no riusciti a smaltire subi¬ 
to lo choc per la sconfitta 
di Bologna ,siano tornati su¬ 
bito alla vittoria, ritrovando 
così la « carica » che è stato 
finora e sicuramente sarà an¬ 
che nel futuro uno dei fatto¬ 
ri determinanti per il lo¬ 
ro comportamento superlati¬ 
vo, superiore certo alle effet¬ 
tive possibilità tecniche del 
complesso. 

L’Inter dal canto suo non 
ha dovuto faticare molto a 
Roma, anzi ha fatto poco o 
niente, limitandosi a tenere a 
bada i dispewti e poco pre¬ 
cisi attacchi laziali e sfrut¬ 
tando per il meglio l’unica 
grossa occasione capitata nel¬ 
l’arco dei 90’. E ' vero che sul 
« pantano » dell’Olimpico non 
ci si poteva aspettare un 
grande spettacolo: e dall’altra 
parte è anche vero che all’In- 
ter la vittoria è andata bene 
anche così. 

Comunque pur nella delu¬ 
sione per non aver potuto 
assistere ad una prova maiu¬ 
scola di quella che (Napoli 
permettendo) è considerata la 
maggiore rivale del Milan, bi¬ 
sogna aggiungere che si è in¬ 
travisto un buon funzionamen¬ 
to del centro campo grazie al¬ 
la regia di Corso e si è avuta 
conferma dei progressi in di¬ 
fesa per il progressivo am¬ 
bientamento di Burgnich nel 
ruolo di libero. 

In compenso se in testa c’è 
stato un riavvtcinamento del¬ 
le inseguitrici più dirette al 
Milan, tra le prime tre e le 
altre si è creato una specie 
di vero e proprio solco, a 
causa delle sconfitte del Bo¬ 
logna a Torino (tanto che il 
Bologna è stato raggiunto dal¬ 
la Juve vittoriosa a Firenze) 
e del Cagliari a Verona. Due 
sconfitte non inattese anche 
se a determinarle hanno con¬ 
tribuito altri errori arbitrali 
(era entrato il tiro di Bui 
che Bulgarelli ha intercettato 
di testa a portiere battuto? 
Era regolare il primo goal 
di Clerici per il Verona?), 
quasi a confermare la stagio¬ 
ne infelice delle «giacchette 
nere » che ogni domenica so¬ 
no puntualmente sul banco 
degli accusati. Anche la Fio¬ 
rentina poi potrebbe lamentar¬ 
si per l’arbitraggio, sia per 
il rigore che ha dato la vit¬ 
toria alla Juve, sia per l’espul¬ 
sione di Galdiolo: ma a Fi- 
reme sportivamente riconosco¬ 
no che la squadra viola non 
meritava miglior sorte per il 
suo comportamento. Di scon¬ 
fitta in sconfitta la Fiorenti¬ 
na intanto è precipitata in 
piena zona retrocessione, es¬ 
sendo stata scavalcata anche 
dal Vicenza che ha inanella¬ 
to la quinta partita utile 
consecutiva andando a vincere 
a Marassi. 

Peggio della Fiorentina (a 
quota 11) si trovano solo il 
Catania (sfortunato a Napo¬ 
li) e la Lazio (sfortunata 
con l’Inter) ambedue a quo¬ 
ta 9. 

Certo la situazione della 
Fiorentina e della Lazio do¬ 
vrebbe considerarsi transito¬ 
ria perchè si tratta di due 
squadre che hanno tutte le 
carte in regola per trovarsi 
in ben altra zona della clas¬ 
sifica. Ma attenzione perchè il 
baratro talvolta provoca le 
vertigini, cioè il pericolo crea 
il nervosismo, e il nervosi¬ 
smo rischia di degenerare in 
rassegnazione, specie quando 
la sfortuna sembra accanirsi 
contro una squadra. Perciò 
Fiorentina e Lazio detono 
cercare subito di reagire (an¬ 
che a prescindere dai motivi 
contingenti di classifica) per 
affrontare il girone di ritor¬ 
no con un morale diverso: 
anche se il calendario non è 
facile, anche se domenica i 
fiorentini dovranno vedersela 
con la <r lunatica » Roma di 
H.H. (sarà una « Rometta » o 
una « grande Roma »?), e i 
biancazzurri saranno impegna¬ 
ti contro il Milan che in tra¬ 
sferta finora si sono sempre 
comportati meglio che in casa. 

r. f. 


CURIOSITÀ E STATISTICHE 


• Con 11 Milan camptone 
d'inverno, ma con le Idee 
un poco annebbiate. Il cam¬ 
pionato ò giunto a metà 
strada. Il Milan, unica for¬ 
mazione ancora imbattuta, 
ha miglioralo la propria se¬ 
rie Iniziale positiva totaliz¬ 
zando 15 risultati utili con¬ 
secutivi, rispetto al 14 della 
stagione 1967-68 ed ha sem¬ 
pre segnato ogni domenica 
almeno un gol. Il Varese, 
all'opposto, deve ancora vin¬ 
cere una gara: ha totaliz¬ 
zato ben 12 pareggi. 

• * * 

• Prati domenica ha rea¬ 
lizzato l'ennesima doppietta 
(e una doppietta ha pure 
messo a segno Clerici) ed 
ha guadagnalo una lunghez¬ 
za su Bonlnsegna che ha 
segnalo una sola rete: al 
nerazzurro II titolo di cam¬ 


pione d'inverno tra I canno¬ 
nieri con 14 gol all'attivo, 
seguito da Prati con 13 e 
da Savoldl, domenica all'a¬ 
sciutto, con 12. 

Sempre in materia di gol 
da rilevare che nel corso 
dell'attuale torneo sono state 
segnate fino a questo mo¬ 
mento 258 reti, 33 in più 
rispetto all'anno scorso. 

Tra I veterani della mar¬ 
catura da ricordare che do¬ 
menica Hamrin ha realiz¬ 
zato il suo 190° gol. 

ft * * 

• Tra le difese, la più sal¬ 
da resta sempre quella del 
Napoli con 7 reti al passivo 
(due delle quali subite a ta¬ 
volino). Quella del Torino è 
al secondo posto con 11. Mi¬ 
lan al terzo con 12. In fatto 
di gol segnati ampiamente 
in vantaggio I rossoneri: 
hanno segnalo 35 reti contro 
le 24 dell'lnter, secondo in 


questa particolare graduato¬ 
ria. Da rilevare che dome¬ 
nica la squadra di Rocco per 
la prima volta s'è trovata 
in svantaggio. 

In Cagliari è Incappato 
domenica nella terza scon¬ 
fìtta consecutiva e ormai, 
nonostante II rientro di Riva 
possa far ben sperare,- do¬ 
vrebbe avere definitivamen¬ 
te perduto ogni possibilità 
di riconfermarsi campione 
d'Italia. 

L'Inter Invece è andata a 
vincere all'Olimpico, tornan¬ 
do al successo pieno anche 
fuori casa: alle due milanesi 
Il maggior numero di vittorie 
esterne: 4. 

Inviolati restano ancora I 
campi del Milan, del Bolo 
gna, del Foggia, del Varese 

e del Torino. 

* * * 

• Il Torino è la squadra 
che ha fallito 11 maggior nu¬ 


mero di rigori: I « tiratori 
scelti » granata hanno sba¬ 
gliato dagli undici metri tre 
volte su tre. Da segnalare 
ancora la crisi persistente 
della Fiorentina, domenica 
alla sesta sconfìtta del cam¬ 
pionato e con soli 11 punti 
In classifica. Solo il Catania, 
e Lazio e Vicenza hanno su¬ 
bito un maggior numero di 
sconfìtte rispetto ai viola, 
8 e 7. 

Domenica nessuna partita 
è finita a reti inviolate e In 
totale sono stati segnali 19 
gol. 

Polettl (Torino) s'è fatto 
parare da Vavassorl (Bolo¬ 
gna) un rigore, mentre Cau- 
slo (Juventus) e Maraschi 
(Vicenza) hanno fatto centro. 

Sempre In serie positiva 
il Vicenza: I biancorossi non 
perdono da cinque turni, con 
quattro vittorie e un pa¬ 
reggio. 


Incasso record 
per il match 
Clay - Frazier 

NEW YORK. 25. 

Gli ultimi 4000 biglietti per 
l’incontro dell’8 marzo fra Cas- 
sius Clay e Joe Frazier sono 
stati venduti questa mattina in 
meno di due ore, assicurando al 
Madison Square Garden il più 
grande incasso nella storia del 
pugilato. 

I posti di bordo ring sono 
stati venduti a 150 dollari (93 
mila lire circa) ed altri 19.000 
a prezzi fra 20 dollari (12.000 
lire) e 75 dollari (47.000 lire). 

L'incasso totale sarà pertanto 
di un milione e 250 mila dollari 
(635 milioni). Per rincontro fra 
Nino Benvenuti ed Emìle Grif- 
flth il Madison registrò un in¬ 
casso di 688 mila dollari. 


Sfortunato rientro delllnter a Milano 


Incidente a (acchitti 
Derubato Invernizzi 


MILANO. 25 

Sfortunato il rientro dell’In- 
ter a Milano; soprattutto per 
Faechetti e Invernizzi. Pacchet¬ 
ti aveva trovato ad attenderlo 
all'aeroporto la moglie Itala 
Guarnleri e la sua bambina. 
Per il ritorno a casa, la signo¬ 
ra Itala si è posta alla gutda 
delta Minl-Morris. con accanto 
il calciatore con in braccio la 
figlia. 

Alla periferia di Cassano 
d'Adda. la macchina all'uscita 
della doppia curva che Immette 
nell'abitato, si è scontrata fron¬ 
talmente con una seicento tar¬ 
gata BG 98307 condotta da Car¬ 
lo Di Leva, di 38 anni, nato a 
Potenza e residente a Dalmine. 
con il quale si trovavano la 
moglie Antonietta DI Matteo. 
21 anni e 1 figli, rispettivamen¬ 
te di 3 e 2 anni. Per l'urto la 
Seicento finiva in un fossato. 
Trasportati all'ospedale di Sac¬ 
cano il Di Leva e la moglie 
sono stati giudicati guaribili in 
20 giorni. Sono stati visitati 
anche i coniugi Faechetti e i 
bambini. Tutti hanno riportato 
solo leggere contusioni. 

Invernizzi, al ritorno da Ro¬ 
ma, si era recalo. sull’utUita- 
ria delia moglie, nella sede del 
sodalizio nero-azzurro. All'usci¬ 
ta si è accorto che ignoti ladri 
avevano forzato la portiera del¬ 
la macchina ed avevano prele¬ 
vato le sue tre borse. 


Premiatigli atleti 
e le società 
dell'UlSP 
del Lazio 

Alle ore 18 di ieri si è svol¬ 
ta la premiazione delle Società 
ciclistiche e degli atleti del- 
l'UISP del Lazio. 

La premiazione riguardava la 
attività giovanile e di propa¬ 
ganda del 1970. e il contributo 
dato per lo sviluppo dello sport 
ciclistico nella regione. Alla 
premiazione svoltasi presso il 
Comitato Provinciale dell'UlSP. 
in Viale Giotto 16. erano pre¬ 
senti: Luciano Senatori segre¬ 
tario generale dell'UlSP nazio¬ 
nale. Gulinelli responsabile del 
settore tecnico dell’UlSP nazio¬ 
nale. Eugenio Bomboni della 
Lega nazionale del ciclismo 
UISP. Giuliano Prasca presiden¬ 
te del Comitato Provinciale 
dell’UlSP; Sergio Colombi e Al¬ 
fredo Vittorini, presidente e se¬ 
gretario della Lega regionale 
dell'UlSP. e numerose persona¬ 
lità del mondo ciclistico Al ter¬ 
mine della cerimonia si è brin¬ 
dato alla vittoria dell'UlSP nel 
Gran Premio Enti di Propagan¬ 
da e alle fortune semnre mag¬ 
giori dello sport nonolare 


Dopo rincontro giocato a Nola 


Aggrediti 5 giocatori 
dell' Ercolanese 


NAPOLI, 25. 

Cinque giocatori dell’Ercola- 
nese. squadra militante nel gi¬ 
rone « B » del campionato cam¬ 
pano di promozione, sono stati 
aggrediti ieri da alcuni scono¬ 
sciuti. al termine dell’incontro 
di calcio disputato sul campo 
del Nola. 

I cinque giocatori — Giacomo 
Marrazzo di 23 anni. Giuseppe 
De Marco di 22, entrambi di 
Ercolano. Luigi D’Auria dì 24. di 
Sant’Anastasia, Vincenzo Laven¬ 
tura di 22, di Acerra e Gen¬ 
naro Di Grazia, di 38. di Torre 
del Greco — si trovavano nel 
pullman sociale in sosta davanti 
allo stadio di Nola quando sono 
stati aggrediti da un gruppo di 
• sconosciuti — secondo quanto 
sembra — sostenitori della squa¬ 
dra locale. 

I cinque atleti hanno riporta¬ 
to ferite varie per il corpo e 
sono stati medicati nell’ospedale 
civile di Nola. I sanitari li han¬ 
no giudicati guaribili entro il 
decimo giorno. L’intervento del¬ 
la polizia ha fatto allontanare 
gli aggressori che vengono cer¬ 
cati. 


Arcari a riposo 
per cinque giorni 

LAVAGNA, 25. 

Il campione del mondo dei 
superleggeri Bruno Arcari che 
sabato avrebbe dovuto incontra¬ 
re Henrique a Roma dovrà ri¬ 
manere inattivo per 5 giorni. 
Questa è la decisione scaturita 
dopo la visita dei professori 
Agrifoglio di Genova e Soave 
di Chiavari. D campione ha ri¬ 
portato lo stiramento della sca¬ 
pola destra con conseguente in¬ 
fiammazione. 

D procuratore Rocco Agostino 
ha dichiarato: <Ho parlato con 
l’organizzatore ed ho precisato 
che non mi sento di fissare una 
data per rincontro. Bruno, que¬ 
sto è certo, non sale sul ring 
se non in perfette condizioni. 
Non è un male "diplomatico”. 
E’ la prima volta che una cosa 
simile capita al mio pugile. E 
il fatto si è verificato perchè 
il disturbo esiste veramente. 
Fra due o tre giorni vedremo 
se scomparirà. Quindi nella set¬ 
timana entrante potrà riprende¬ 
re rallenamento. Per ora è pre¬ 
maturo parlare». 
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Preceduti da polemiche e da un clima di scetticismo I India 


Una nazione in preda a una crisi profonda 


onarti i ani Inni li MANIFESTI DEL PC Aspri conflitti 

rarigi. aperti i colloqui E DEL «congresso» «olitici e sociali 
di Brandt con Pompidou PER le elezioni £ Gran Bretagna 

1 Partito del Congresso: «Eliminare l’arretratezza 111 A C411 



I messaggi da tutto il mondo per il cinquantesimo del PCI 


I saluto dei partiti fratelli 


Continuiamo la pubblicazione — che proseguirà nel pros¬ 
simi giorni — del messaggi che I partiti comunisti e operai 
di tutto il mondo hanno inviato al PCI in occasione del 
50. anniversario deila sua fondazione. 


Discusse le questioni dell'unione economica e monetaria - Timori francesi d'un cre¬ 
scente peso del partner tedesco - Giovedì comincerà la visita di Colombo e di Moro 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

La semestrale consultazione 
franco tedesca, prevista dagli 
accordi bilaterali firmati ne! 

1963 dal generale De Gallile e 
dal cancelliere Adenauer, è esor¬ 
dita stamattina a 11'Eliseo sui te- 
mi finanziari, con un colloquio 
a quattr’occhi tra Pompidou e 
Willy Brandt mentre nei diversi 
ministeri si incontravano i mini¬ 
stri degli Esteri, dolle Finanze. 
dell’Industria e della Cultura 
dcd due paesi. Al termine del 
colloquio Brandt ha manifestato 
la sua soddisfnzicue, dicendosi 
che esso contribuirà al progres¬ 
so sulla strada dell’uuione eco¬ 
nomica e monetaria. 

Il portavoce della delegazione 
tedesca. Ruediger von Wecbmar, 
ha detto che 1 colloqui di que¬ 
sta mattina sono stati caratte¬ 
rizzati da una larga concordan¬ 
za di vedute sui problemi die, 
nel dicembre scorso, hanno im¬ 
pedito di mettere in cantiere 
l’Unione economica e monetaria 
alla data prevista. Le due parti, 
ha aggiunto il portavoce, hanno 
concordato nel ritenere che in 
questo campo occorra agire in 
modo programmatico. Brandt ha 
indicato al presidente francese 
che i suoi partners del Mercato 
comune sono animati dalla volon¬ 
tà politica di giungere, nel pros¬ 
simo decennio, ad un'unione eco¬ 
nomica e monetaria, confor¬ 
memente al programma elabo¬ 
rato dalla Commissione europea 

conclu^ affermando'che^prf- BELFAST — Una nuova notte di scontri a Belfast. Polizia e soldati Inglesi hanno caricato 

me conversazioni tra il presi- ripetutamente gruppi di giovani cattolici che si erano radunali intorno a Shankill Road, una 

dente Pompidou e il cancelliere delle vie principali della città, che divide il quartiere protestante da quello cattolico. Gii agenti 

Brandt, come quelle tra i due hanno fatto largo uso di bombe lacrimogene e pistole speciali, che lanciano dei grossi proiet- 

ministri degli Esteri, si sono tilt di gomma; una ventina di giovani sono stati fermati e sono stati istituiti numerosi posti di 

svolte «con piena soddisfazione blocco. Nella telefoto: I soldati, riparati dietro alcune autoblinde, aspettano l'ordine di cari- 

delie due parti ». care j gruppi di cattolici, che hanno eretto una barricata. 

Per la prima volta in undici 
anni di regolari consultazioni 
semestrali, la stampa quotidiana * 
e settimanale francese dedica 

stamattina ai colloqui franco- jr • 1 e e e 9 1 1 

I messaggi da tutto il mondo per 

editoriale dal tìtolo « L’ora del- ____ 

la verità ». Come dire che sta¬ 
volta i due governi non si in¬ 
contrano per dirsi che tutto va ” 

bene o per felicitarsi dell’otti¬ 
mo andamento dell’interscam- 
bio. ma per una sorta di rie¬ 
same di conti lanciati troppo a 
lungo in sospeso. 

De Gautle aveva cercato, at- _ _ _ — - _ - - 

traverso una stretta alleanza con m 

la Germania federale, di creare 

acH ^ati^Uniti 11 irTrmi*là**Firirv Conlinuiamo la pubblicazione — che proseguirà nel pros- socialismo. II PCI ha sem 

eia avrebbe avuto un ruolo poli- «Imi 9 iornl — dei messaggi che I partiti comunisti e operai dimostrato una fattiva sol 

Beo e dinlomatico di orimo nia- di tutto il mondo hanno Inviato al PCI In occasione del rietà ai popoli impegnati n 

no Pomoidou ha dovuto rasse- 50. anniversario deila sua fondazione. lotte contro il fascismo, il 

gnorri ad accettare la suprema- lonialismo e 1 imperialismo. 1 

zia tedesca anche sul piano di- Frntlfa DafrìnHiffi Hi ^ fasC,sU !-' anticolonialista e an- militanti del FPLN e con 

plomatìco. Ma a questo punto 1101116 rdlNOIIlLU 01 timpenabsta apprezzano alta- tutti i militanti antifascisti 

egli domanda delle garanzie al ■ .. . il ■ mente il ruolo storico del PCI ticolonialisti e antimperia 

l’abeato tedesco per eri tare che | jhprflZinnP NflZtO" nella lotta contro il fascismo di portoghesi, non dimenticheri 

la Francia e che l’Europa di d<v LIUGI QZ.IUIIG 11Q1.IU Mussolini. 1 alleato di Hitler. mai il ruolo eminente del 

mani non vengano a trovarsi po- ——I* J_| |\ Al i. Franco e Salazar ». Ricordati la stro partito e la sua storia 

liticamente ed economicamente 11916 u6l \ OmU" solidarietà che il PCI. la classe corso di cinquant’anfti di I 

alla mercè del partner più forte. operaia ed il popolo italiano a lla testa della classe ope 

Per questo il Finora parlava fflOrlllù «hanno sempre dimostrato ver- e del popolo italiano», 

stamattina di «ora della veri- «UgCJIIU so la lotta del nostro popolo ». 

ai € calorose LSfdliVci S'fwu col? Fronte di Liberazi 

taria e l’Eurona nolitica F se felicitazioni e fraterni saluti » tro il fascismo in Italia ed in .. , 

il primo aspetto della problema- del Fronte Patriottico di Libe- Europa - cosi continua: « Oggi |jo NaZÌ0IUll8 / 

tica euronea appare difficilmen- razione Nazionale del Portogai- il vostro Partito è il maggiore 

te superabile poiché la Francia 0 , S1 le 2ge: « 1 militanti rivo- partito operaio dei paesi capi- 

rimane ferma nel suo rifiuto di Iuzionan. socialisti, comunisti e talistici e guida la classe ope- 0611110 

ingegnarsi in una prosDettiva cristiani, che conducono, in se- raia italiana nella lotta per i A( V. .... 

a lungo termine di unione mo- no al nostro Fronte la lotta an- diritti dei lavoratori e per il Jf 1ad : »? 

notoria (per ì tedeschi, che non __ Al JJ ™ 

jsmssass .. . ... ... . . ,. “"■ pae r u r 

II 50 anniversario del partito comunista italiano 

ca e politica dell’Europa). il - ruolo del PCI in 50 anni di 

secondo asnetto non è meno ir- na , SI afferma, c Nel 

to di ostacoli. 1 • 1 a n ? e , nt o. ,n cui la politica ir 

Pompidou ha parlato giovedì ( - l'Q TI flO |*1CQ I TO noi! o£ tolaTTtto U", 

VJTXCXAIXXC X lOdl IU S m mlS, barbai di 

spingere le forze progres: 

Jf n ^ 4- _ democratiche e di liberazi 

^™la legge^delf'unarJmi" Sì Kll L SU <« ueste devo ™ Je “ 

tà Sfatte UV/ClA A rafforzare il loro fronte. Le 

tanti, quindi il diritto di veto . . , - , *« rivoluzionane e di.liberi 

sTdisTd ts&zsssti tutta la stani ria 

tedeschi hanno subito reagito ri M-A/JLCAr O JL mJ€JL africani, latino-americani e t 

levando che la legge dell’ima- • tìci hanno, piu che mai, t 

n* 1 nostro corrispondente SS 

trattato di Roma BUCAREST, 23 incontra la più profonda com JjV' 1 sl compiace sincerar!» 

.... Il 50. anniversario della prensione e l'appoggio dei co de } ^PP 0 * 1 banchi e ami 

La d 'fondazione del nostre partito munisti e di tutto il popolo la v «b che intrattiene col ve 

ha avuto hi Romania una voratore dell'Italia». «Nel gior Partito, rapporti nati qua 

T^Caune’awva^combalhffo nef larga eco ‘ 11 messaggio del no del glorioso anniversario esso conduceva alla testa 

SPmSK;”?.™ T rc '.: 11 "“ 5tro , part ' w e 

nre zinna lì Pomnidmi vuoto meno, pubblicato in prima H popolo del nostro paese v™ , uro ^ 

Stoini d»S P SS™™a gMp» dalIa b Inviano al PCI e alla classe “?f n trtSTtoto,!» 

Europa che finirebbe per avere stato accompagnato da lina operaia dell Italia le piu slnce- , camno vasto di ai 
a Bonn la sua capitale politica fa«, ina «ntera de: gioma.e dal re e sentite felicitazioni», ha “ j“" na^ttoolaSnle nel 

ed economica e nella quale la titolo * Un glorioso twnu» scritto il giornale. Anguria- la 

Francia dinTebbe rassegnarsi ad ^ lotta nvo.uzionana » Si è mo al Partito Comunista, alla c^ n2J , a; hicì «trampr<. a 

abbandonare le sue ultime illu- trattato di un panorama, ov- classe operaia e al popolo ita- inonol. A nnp^i 

sioni di grande potenza. In fon- riamente sintetico. n,a com- liano nuove vinone nella lo*- w(rw -, 

do. andie il giorno in cui Pom- pieto della vita del nostro ta per il progresso sociale, ^ 3 

pidou aveva voltato le spalle partito dai congresso d. Li la democrazia, la pace e 11 » , _ . 

al vecch’o ostracismo devoniano vomo alia lotta c.Hrulestìna socialismo. Darf ìf A \Vl77PIT: f 

contro l’entrata deUTngbilteira contro il fascismo, al contri* * • • ruilliw JVixxGlw V 

nel MEC. egli era partito dal’e buto per la difesa deila Re- PYONGYANG, 25 I auArA 

stesse considerazioni di pniden pubblica spagnola, all’organiz- « Il nostro partito e il no- L9¥0r0 

za: in una Europa a dieci era zazione deila Resistenza e stro popolo inviano calorose . VinrtMlt 

possibile « annegare » più faal- della guerra di Unei azione, felicitazioni e un saluto di Pflrt f t o Svizzero ilv^» 

_i._ : n nn;t p. irrrv » n <;« a l ,e battaglie socia.i, a, ruolo lotta al comunisti e alla clas- Partito svizzero del batoro, 

e al contributo intèmazlona- se operaia d'Italia, che ce?e ! nv]ato ™ messaggio di « 

la potenza t .... Usta, alia sua forza rivolli- brano solennemente li 50. an- a «> I '- ,ua e grande 

I rapporti franco-tedeschi so aaonana in Italia e al suo mversario della fondazione del * fri n 5’i' *’.f. l . corda 

no dunque entrati - come nbi- prestigio nel m indù Assieme PC Italiano», ha scritto in un Jitn^hlnno 

disce stasera France ->oir - !n a fotografie di mamiesiazio articolo redazionale 1! glorila- {*? ?’ , 

un periodo di sfiducia o di d;ffì ni popolari e di corr -pon. le « Nodon S nmun » organo chevoli P rfi J A 

denza reciproche che non sor- denze daliTtalia, sono stati ri- del Partito del Lavoro di e .x av i. to moda di winij 

prende perché corrisponde alla prodotti passi «•. Gr.i:n.-ci «uj Corea Rilevai de «-Jie il PCI (;,à all'epoca dei fascismo 

crisi di tutta la concezione del* carattere del part:*o rivolu- e la classe operaia d Italia ap- biamo avuto il privilegio di 

l'Europa impostata nel clima z onario e sulla concezione nel poggiano la lotta dei popolo cogliere fra noi. a Basilea 

della guerra rredda come sin. ! nondo e n branl dl Togliatti. coreano per il ritiro dalla scuola po!,t, ca dei vostro I 

mento contro i paesi socialisti * Berimgi er sui prò- Corea del Sud delle truppe tlto e il nostro ind.mentica 

Brindi e PomoUk*T nei corso bIf ‘ ml del movm,rn ° f omu ' aggressive degli USA, per ia compagno Palmiro Togli 

.ranni e rompioou. nei cor.o nis{a i n i er naz:ona.e. Ampio pacifica r1iinificazi<>ne orila eminente dirigente del n 

di due gtorn, cercheranno d. spazjo a , so del PCI hanno Corea, il giornale ha scritto: mento comunista internai 

smus.vìre queste diffidenze e di dedicato anche * Romania 11 - «Questo appoggio e sritda- I vostri militanti emirati 

trovare dei compromessi per bora ». « Munka » ed altri gioì rietà rappresentano un grande Svizzera, hanno preso una 

guadagnare tempo E certamen nall. incentivo per ia nostra causa te attiva e preziosa all'atti 

te li troseranno ma non putran e m rivoluzionaria». Il nostro Par- del nostro partito, particc 

no andare oltre Sarà interes * * Hto ® il nostro popolo — ha mente durante il periodo 

sante capere, a partire da gio * " , scritto il « Nodon Sinmun »— 1940 al 19+1 in cui conoscer 

vedi, come i francesi rias.su .. ri’ 343 sono e saranno sempre a i tempi delle proibizioni e 

meranno a Colombo e a Moro 11 K 10 ™» 1 ,? « Nhan Dan », fianco della classe operaia ita- la clandestìnilà ». 

atSSiTParia mrisfta umSJ' ^ Partito dei lavora- liana e del PCI nella lotta «Voi lo sapete: nel corsi 

firL t0ri del Vlctnam . ha dedicato contro la politica Imperialisti- questi ultimi anni che ha 

le, lesilo dei colloqui franco te* un articolo di fondo al 50. ca di aggressione e di guer- posto a tutti numerosi e < 

OBSChi. anniversario della fondazione ra m tottomnnn rnn PQtl nur I a«H AmMamI nni alanut 


e la miseria ed attuare la riforma agraria » - PC: 
« Solo una vasta azione di nazionalizzazioni e di 
espropri terrieri può far progredire l’india» 


NUOVA DELHI, 25 

E' stato approvato oggi il 
manifesto elettorale del Con¬ 
gresso nazionale indiano: nel 
documento del partito al go¬ 
verno. che costituisce la piat¬ 
taforma politica per elezioni 
parlamentari, il CNI dichiara 
la sua fedeltà alla politica di 
pace, non allineamento e pro¬ 
gresso sociale, ed esprime la 
propria aspirazione ad « otte¬ 
nere un nuovo mandato dal 
popolo per eliminare gli osta¬ 
coli che si frappongono sulla 
ria del progresso economico 
e soclnle del paese ». 

Il partito sottolinea la ne¬ 
cessità dl realizzare il pro¬ 
gramma delle riforme agra¬ 
rie e dl accelerazione dello 
sviluppo della agricoltura ed 
indica anche un programma 
di sviluppo industriale del pae¬ 
se in cui si rileva che il setto¬ 
re statale dell’economia do¬ 
vrà avere delle posizioni dì 
comando. 

Nella parte dedicata alla po¬ 
litica estera 11 manifesto sot¬ 
tolinea infine che l’India si 
attiene strettamente al « corso 
di Nehru» che prevede l’attua¬ 
zione di una politica di pace 
e di lotta contro i resti del 
colonialismo e dell’espressio¬ 
ne razziale. 

Anche 11 Partito comunista 
indiano ha diffuso il suo ma¬ 
nifesto nel quale ha lanciato 
la parola d’ordine del raffor¬ 
zamento dell’unità e della coo¬ 
perazione delle forze di sini¬ 
stra e progressiste. 

Nel manifesto si mette in 
rilievo che le prossime elezio¬ 
ni per la Camera popolare 
avranno luogo in una situazio¬ 
ne di accresciuta lotta tra le 
forze del progresso e della 
reazione; in vista di ciò il ma¬ 


nifesto Invita tutte le forze dl 
sinistra e progressiste del pae¬ 
se a serrare 1 ranghi per 
sconfiggere 11 blocco reazio¬ 
nario dei partiti di destra, la 
« Organizzazione del Congres¬ 
so », il « Djan Sangh ». lo 
« Swatantra » e « l’ala dl de¬ 
stra della direzione del Parti¬ 
to socialista unificato che sl 
ò unita ad essi, e che cer¬ 
cano di arrivare al potere nel 
Paese ». 

Il programma prevede In 
particolare che venga stabi¬ 
lito il limite massimo della 
proprietà terriera e l’attuazio¬ 
ne delle riforme agrarie, la 
distribuzione delle terre Incol¬ 
te, In nnzionnlizzazlone dei 
monopoli e 11 controllo statale 
sul capitale estero, l’ulteriore 
allargamento dei settore sta¬ 
tale allo scopo dl fame il fat¬ 
tore decisivo di sviluppo della 
economia nazionale, la liqui¬ 
dazione della disoccupazione e 
della indigenza 

Nel campo della politica 
estera 11 PC Indiano invita a 
rafforzare la politica di pace 
e di non allineamento, che ha 
la sua base nell’anticoloniali¬ 
smo e neirnntimperialismo, a 
sviluppare l’amicizia e la coo- 
perazlone con l’Unione sovie¬ 
tica e gli altri paesi sociali¬ 
sti; Il PC indiano si dichiara 
per l'instaurazione di rapporti 
diplomatici con la RDV, la 
RDT, la RDPC, il riconosci¬ 
mento del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Vietnam 
del sud, la normalizzazione 
delle relazioni Indo-pakistane, 
nello spirito della dichiarazio¬ 
ne di Tashkent, e per il con¬ 
solidamento della solidarietà 
fra l’India e i paesi afroasia¬ 
tici. 


Fronte Patriottico di 
liberazione Nazio¬ 
nale del Porto- 
togallo 

Nel messaggio di « calorose 
felicitazioni e fraterni saluti » 
del Fronte Patriottico di Libe¬ 
razione Nazionale del Portogal¬ 
lo si legge: « I militanti rivo¬ 
luzionari, socialisti, comunisti e 
cristiani, che conducono, in se¬ 
no al nostro Fronte la lotta an¬ 


tifascista, anticolonialista e an¬ 
timperialista, apprezzano alta¬ 
mente il ruolo storico del PCI 
nella lotta contro il fascismo di 
Mussolini. l’aUeato di Hitler. 
Franco e Salazar ». Ricordati la 
solidarietà che il PCI. la classe 
operaia ed il popolo italiano 
« hanno sempre dimostrato ver¬ 
so la lotta del nostro popolo ». 
il messaggio — sottolineata la 
funzione del PCI nella lotta con¬ 
tro il fascismo in Italia ed in 
Europa — cosi continua: «Oggi 
il vostro Partito è il maggiore 
partito operaio dei paesi capi¬ 
talistici e guida la classe ope¬ 
raia italiana nella lotta per i 
diritti dei lavoratori e per il 


Il 50° anniversario del partito comunista italiano 

Grande risalto 
a Bucarest su 
tutta la stampa 


Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 25 
Il 50. anniversario della 
fondazione del nostre partito 
ha avuto in Romani s una 
larga eco. Il messaggio del 
OC del Partito Comunista Ro¬ 
meno, pubblicato in prima 
pagina dalla * Scintela r, è 
stato accompagnato tìa lina 
pagina intera de: giornale dal 
titolo « Un glorioso cammino 
di lotta rivoluzionaria » Si è 
trattato di un panorama, ov¬ 
viamente sintetico. n,a com¬ 
pleto della vita del nostro 
partito dai congresso d. Li 
vomo alla lotta c.Hrulestìna 
contro il fascismo, al contri¬ 
buto per la difesa deila Re¬ 
pubblica spagnola, all’organiz¬ 
zazione deila Resistenza e 
della guerra di Linei azione, 
alle battaglie socia.i, a• ruolo 
e al contributo internaziona¬ 
lista. alla sua forza rivolu¬ 
zionaria in Italia e al suo 
prestigio nel n-jndu Assieme 
a fotografie di mannesiazio 
ni popolari e di corrv-pon. 
denze daliTtalia, sono stati ri¬ 
prodotti passi i*. Granisci su; 
carattere del parti'o rivolu¬ 
zionario e sulla concezione oel 
mondo e brani di Togliatti, 
Longo e Berlinguer sui pro¬ 
blemi del movimento comu¬ 
nista internaziona.e. Ampio 
spazio al 50 del PCI hanno 
dedicato anche * Romania li¬ 
bera », « Munka » ed altri gioì 
nati. 

s. m. 

9 9 9 

HANOI. 25 
Il giornale « Nhan Dan », 
oigano del Partito dei lavora¬ 
tori dei Vietnam, ha dedicato 
un articolo di fondo mi 50. 
anniversario della fondazione 
del Partito Comunista Italia¬ 
no. « La causa della liberazio¬ 


ne nazionale dei nostro popo¬ 
lo — vi è scritto tra l’altro — 
incontra la più profonda com 
prensione e l'appoggio dei co 
munisti e di tutto il popolo la 
voratore dellTtalia». «Nel gior 
no dei glorioso anniversario 
del PCI, il nostro partito e 
il popolo del nostro paese 
inviano al PCI e alla classe 
operaia deU'Italla le più since¬ 
re e sentite felicitazioni », ha 
scritto il giornale. Auguria¬ 
mo al Partito Comunista, alla 
classe operaia e al popolo ita¬ 
liano nuove vinone nella lo*- 
ta per il progresso sociale, 
la democrazia, la pace e il 
socialismo. 

• • • 

PYONGYANG, 25 
« Il nostro partito e il no¬ 
stro popolo inviano calorose 
felicitazioni e un saluto di 
lotta al comunisti e aita clas¬ 
se operaia d'Italia, che cere- 
brano solennemente ti 50. an¬ 
niversario della fondazione del 
PC Italiano», ha scritto In un 
articolo redazionale ti giorna¬ 
le « Nodon S nmun » organo 
del Partito del Lavoro dl 
Corea Rilevai do «-he il PCI 
e la classe operaia d’Italia ap¬ 
poggiano la lotto dei popolo 
coreano per il ritiro dalla 
Corea del Sud delle truppe 
aggressive degli USA, per ia 
pacifica rtumftearione oella 
Corea, il giornale ha scritto: 
«Questo appoggio e solida¬ 
rietà rappresentano un grande 
Incentivo per ia nostra causa 
rivoluzionaria ». Il nostro Par¬ 
tito e il nostro popolo — ha 
scritto il « Nodori Sininun » — 
sono e saranno sempre a 
fianco della classe operaia ita¬ 
liana e del PCI nella lotta 
contro la politica imperialisti¬ 
ca di aggressione e di guer¬ 
ra e lotteranno con essi per 
la vittoria de] socialismo e 
del comuniSmo. 


socialismo. II PCI ha sempre 
dimostrato una fattiva solida¬ 
rietà ai popoli impegnati nelle 
lotte contro il fascismo, il co¬ 
lonialismo e Timperialismo. Noi. 
militanti del FPLN e con noi 
tutti i militanti antifascisti, an¬ 
ticolonialisti e antimperialisti 
portoghesi, non dimenticheremo 
mai il ruolo eminente del vo¬ 
stro partito e la sua storia nel 
corso di cinquant'anbi di lotte 
alla testa della classe operaia 
e del popolo italiano ». 

Fronte di Liberazio¬ 
ne Nazionale Al-* 
gerino 

Ahmed Kaid, responsabile or¬ 
ganizzativo del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale Algerino ha 
inviato al compagno Longo un 
messaggio di « calorose felici¬ 
tazioni » in cui — ricordato il 
ruolo de! PCI in 50 anni di sto¬ 
ria — si afferma: « Nel mo¬ 
mento in cui la politica impe¬ 
rialistica di dominio e di ag¬ 
gressione lenta in tutto il mon¬ 
do. in modo barbaro, di re¬ 
spingere le forze progressive, 
democratiche e di liberazione, 
queste devono serrare le file e 
rafforzare il loro fronte. Le lot¬ 
te rivoluzionarie e di liberazio¬ 
ne dei popoli sudvietnamita, 
palestinese, quelle dei popoli 
africani, latino-americani e asia¬ 
tici hanno, più che mai, biso¬ 
gno della nostra solidarietà e 
del nostro aiuto effettivo. Il 
FLN si compiace sinceramente 
dei rapporti franchi e amiche¬ 
voli che intrattiene col vostro 
partito, rapporti nati quando 
esso conduceva alla testa de! 
popolo algerino una lottta sto 
rica contro il colonialismo fran¬ 
cese. I-a collaborazione fra i 
nostri due partiti ha davanti a 
sè un campo vasto di appli¬ 
cazione. particolarmente nel ba¬ 
cino mediterraneo dove la pre 
senza di basi straniere è per 
i popoli di questa regione una 
spada sospesa sulla loro testa ». 

Partilo Svizzero del 


concezione del marxismo, del 
leninismo e delle vie che pos¬ 
sono e debbono condurre al 
socialismo. Non dubitiamo che 
ciò avverrà ugualmente per 
l'avvenire. I contatti e le rela¬ 
zioni che noi tratteniamo ci 
hanno anche permesso di resi¬ 
stere meglio, nel nostro paese, 
a una detestabile campagna 
xenofoba, i cui postumi sono 
ancora percettibili. Siamo ben 
decisi a mantenere e ad allar¬ 
gare questi contatti amichevoli 
e fruttuosi ». 

.Partito Popolare Ri¬ 
voluzionario Mon¬ 


golo 


lavoro 


Jéan Vincent, segretario del 
Partito Svizzero del Lavoro, ha 
inviato un messaggio di « fra¬ 
terna amicizia e grande sim¬ 
patìa » in cui si ricorda che 
« i nostri due partiti, come è 
noto, hanno sempre intrattenu¬ 
to i rapporti più stretti e ami¬ 
chevoli. cosa di cui abbiamo 
già avuto modo di felicitarci. 
Già all'epoca del fascismo ab¬ 
biamo avuto il privilegio di ac¬ 
cogliere fra noi. a Basilea, la 
scuola politica de! vostro Par¬ 
tito e il nostro indimenticabile 
compagno Palmiro Togliatti, 
eminente dirigente del movi¬ 
mento comunista internazionale. 
I vostri militanti, emigrati in 
Svizzera, hanno preso una par¬ 
te attiva e preziosa all'attività 
del nostro partito, particolar¬ 
mente durante il periodo dal 
19-W al 19+1 in cui conoscemmo 
i tempi delle proibizioni e del¬ 
la clandestinità ». 

« Voi lo sapete: nel corso di 
questi ultimi anni che hanno 
posto a tutti numerosi e deli¬ 
cati problemi, noi d siamo tro¬ 
vati generalmente e natural¬ 
mente d'accordo nella nostra 


Il CC del Partito Popolare 
Rivoluzionario Mongolo ha in¬ 
viato un messaggio di « caloro¬ 
se felicitazioni » in cui — ricor¬ 
dato che « in quest! 50 anni il 
PCI è diventato una forza po¬ 
litica molto importante nel 
paese che gode dell’ampio ap¬ 
poggio deile masse lavoratrici » 
— si afferma: «II vostro Par¬ 
tito porta avanti un'azione coe¬ 
rente contro il blocco aggres¬ 
sivo della NATO, per una poli¬ 
tica di pace e la neutralità del¬ 
l'Italia. contro gli atti criminosi 
dell'imperialismo e di sostezno 
alla giusta lotta dell'eroico po 
polo del Vietnam, per la pace 
e la s’curezza dei popoli, per 
la pratica attuazione dei pnn 
dpi di coesistenza pacifica tra 
Stati a diverso sistema sociale. 
Assieme agli altri partiti mar¬ 
xisti-leninisti. il PCI lotta atti¬ 
vamente per la coesione del 
movimento comunista interna¬ 
zionale sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo e del 
l'internazionalismo proletario, 
per l'unità d’azione di tutte le 
forze antimperialiste nella lot¬ 
ta comune contro ITmperiali- 
smo. per la pace, la democra¬ 
zia e il proaresso sociale ». 

« I comunisti ed i lavoratori 
della Repubblica Popolare Mon¬ 
gola seguono con viva simpa¬ 
tia la valorosa lotta dei comu¬ 
nisti italiani e rilevano con sod¬ 
disfazione il crescente sviluppo 
dei legami fraterni tra il PPRM 
e il PCI che, siamo certi, con¬ 
tinueranno a rafforzarsi anche 
per il futuro neH’interesse del 
trionfo della nostra causa co¬ 
mune. della causa della pace e 
del sodalismo ». 

Partito Comunista Te- 


Partito Comunista Te¬ 
desco (KPD) 

Il compagno Reimann, segre¬ 
tario del Partilo Comunista Te¬ 
desco (KPD). ha inviato un 
messaggio in cui — ricordata 
la lotta antifascista e sottoli¬ 
neati i « fraterni legami » fra 
i due partiti — si afferma che 
« la riunione mondiale dei par¬ 
titi comunisti e operai nel 1969 
a Mosca e l’adozione dei do¬ 
cumenti sono stati una pietra 
miliare nella lotta contro l'im¬ 
perialismo. I! consolidamento 
dell’unità dei partiti comunisti 
e operai è la sicura garanzia 
per il successo della lotta dei 
comunisti per !a pace, la deq*> 
crazia e il socialismo in ogni 
paese ». 

« Ancor oggi, quasi da 15 anni, 
il nostro Partito è proibito nel¬ 
la Repubblica Federale. Que 
sta proibizione è stata sinora 
mantenuta anche dal governo 
SPD-FDP Ciò è in profonda 
contraddizione con una politica 
della democrazia, della disten¬ 
sione e della pace, e sene solo 
alle forze della reazione e del 
revanscismo. Cogliamo l’occa¬ 
sione per ringraziare il vostro 
Partito per la solidarietà di¬ 
mostrataci nella lotta per l’abo 
lizione della proibizione del no¬ 
stro partito ». 

Ricordale le figure di Gram¬ 
sci e di Togliatti e « le loro 
azioni nel movimento operaio 
internazionale ». il messaggio 
così conclude: « Vi auguriamo 
ulteriori grandi successi, sulla 
base del nostro insegnamento 
invincibile, il marxismo-lenini 
smo. e sul terreno dell’interna 
zionalismo proletario e del sal¬ 
do collegamento con il partito 
di fjenin. il PCliS. nella lotta 
per un avvenire felice, demo 
cratico e socialista del vostro 
paese, per la pace in Europa e 
nel mondo » 

Partito Comunista Ar¬ 


gentino 


desco (KDP) 


«Cari compagni — si legge 
nel messaggio del Partito Co¬ 
munista Tedesco — in occasio 
ne de! 50. anniversario della 
fondazione de! PCI vi Irasmet 
tiamo i nostri fraterni saluti. 
Ci sentiamo solidalmente uniti 
al vostro partito nella lotta per 
la pace, la democrazia e il so¬ 
cialismo. I nostri partiti — la 
cui attività si fonda sulle idee 
di Marx, Engels e Lenin, e del- 
l’internazionalismo proletario — 
lottano insieme affinchè gli im¬ 
pulsi della conferenza di Mosca 
dei partiti comunisti e operai 
vengano realizzati. Auguriamo al 
PCI nuovi successi nella lotta 
per lo sviluppo di una demo¬ 
crazia progressista e antimpe¬ 
rialista che apra la strada ad 
un avvenire socialista». 


Il compagno Ghioldi. segreta¬ 
rio del Partito Comunista Ar¬ 
gentino. ha inviato il seguente 
messaggio: t Inviamo alla Di 
rez’one ed ai militanti del PCI 
le nostre calorose felicitazioni 
per il 50 anniversario dell» sua 
fondazione, sulla cresta della 
rivoluzione d’Ottobre e per la 
crescita delle lotte rivoluzioni 
rie mondiali e per la grande 
azione di massa del proletaria 
to italiano che h3 ripercussioni 
mondiali In questi 50 anni il 
Partito Comunista Italiano ha 
dimostrato di essere b legitti 
ma avanguardia della classe 
operaia e del popolo italiano in 
lotta per la pace per una mio 
va democrazia e per il socia 
lismo ». 

Parlilo Comunista 
dell’Ecuador 

Pedro Saad. segretario del 
PC dell’Ecuador, ha Inviato il 
seguente messaggio: «Salutia¬ 
mo il 50. anniversario della fon¬ 
dazione del PCI c gli auguria¬ 
mo grandi successi per il pro¬ 
gresso sociale dell'Italia e della 
sua classe operaia, per la pace 
la democrazia e il socialismo ». 


Il Commonwealth si sta disintegrando, Nrlanda del Nord è una polve¬ 
riera, si aggrava la tensione razziale, i disoccupati sono 700 mila, i bam¬ 
bini poveri due milioni, i minimi salariali sono inferiori alle 100.000 lire 

Da! nostro corrispondente t0 Jo slogan di « stimolo al- apertura odierno, « 1 sei punti 

la iniziativa privata ». E’ que- controversi che potrebbero 
- LONDRA, 25 sto il sottofondo del grido di spaccare la nazione ». 

Si aggravano le contraddi- allarme del Guardian quando 
zioni sotto il governo conser- sottolineo, nel suo titolo di MnrOniO DrOnClB 

vatore. H* il Ghqtcìiqiì che viiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiititiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

stamane ha fornito un elenco . 

Consegnalo al Presidente del Consiglio ; 

litica nazionale Prima di tut* dei Ministri dal Presidente dell'INA la 

to viene l’ormai famoso prò- _ ' 

getto di legge antisciopero che QUOtCI Utili dell IStltlltO di peilllieilZCI 

il governo - contro la sem- ... .l ' a ¬ 
pre piu forte opposizione par ; dello Stato perii 1968-1969 

lamentare e sindacale — si * 


- LONDRA. 25 

Si aggravano le contraddi¬ 
zioni sotto il governo conser¬ 
vatore. E' il Guardian che 
stamane ha fornito un elenco 
di quei problemi che nel 1971 
costituiranno ulteriori elemen¬ 
ti di divisione sulla scena po¬ 
litica nazionale Prima di tut¬ 
to viene l’ormai famoso pro¬ 
getto di legge antisciopero che 
il governo — contro la sem¬ 
pre più forte opposizione par¬ 
lamentare e sindacale — si 
ostina a far approvare con 
procedura d’urgenza. A questo 
si aggiunge un tentativo na¬ 
scosto di blocco salariale (uti¬ 
lizzando l'intransigenza più as¬ 
soluta nel settore del pubblico 
impiego, come ricatto per ì 
lavoratori in tutta l’industria) 
mentre la spirale in ascesa 
della disoccupazione ha rag¬ 
giunto il livello più alto da 30 
anni a questa parte. Una que¬ 
stione estremamente contro¬ 
versa è il Mercato Comune: il 
vertice di entrambi i partiti 
è più o meno d’accordo e cer¬ 
ca di ottenere le migliori con¬ 
dizioni di ingresso possibili, 
ma vasti strati conservatori, 
laburisti, e sindacali, oltre ad 
una probabile maggioranza 
della opinione pubblica, per 
varie ragioni, rimangono fer¬ 
mamente contrari. 

La vendita delle armi al Sud 
Africa sta provocando proteste 
in tutti gli ambienti e, come 
ha dimostrato la recente con¬ 
ferenza di Singapore, ha acce¬ 
lerato il processo di disinte¬ 
grazione del Commonwealth. 
L’Irlanda del Nord è una poi 
veriera che minaccia di espio 
dere ad ogni momento, ed è 
tuttora la testimonianza più 
limpida delle piaghe che fan¬ 
no da contrappunto alla appa 
rente integrazione sociale e ci¬ 
vile della società britannica 

Il mese prossimo verranno 
presentate quattro leggi sul 
la immigrazione: nuove misu 
re restrittive che non man¬ 
cheranno di esacerbare il con¬ 
flitto razziale ormai giunto ad 
uno stato endemico. L’inevita- 
. bile peggioramento di una se¬ 
rie di fattori accresce quindi 
in Gran Bretagna, una con¬ 
flittualità latente che riceve 
più forte impulso dall'interven 
to spregiudicato dei conserva 
tori. Lo sciopero dei dipen 
denti postali in questi giorni è 
un esempio illuminante: il sin 
dacato è deciso a resistere, e 
fa appello alla solidarietà di 
altre organizzazioni. 

Le lotte sono destinate ad 
estendersi su tutto il fronte 
economico: dopo i postini, sa¬ 
ranno probabilmente i ferro¬ 
vieri o i lavoratori della Ford 
c diecine di altre categorie a 
scendere in campo. 

Ecco frattanto gli indici del 
la situazione: i disoccupati so¬ 
no 700.000 (3 per cento) : il co¬ 
sto della vita è salito del 7 
per cento nell’ultimo anno: il 
tasso di accrescimento della 
economia nazionale non supe¬ 
ra il 3 per cento: il livello 
degli investimenti è aumenta¬ 
to del -1 e mezzo per cento, ma 
il padronato ha adoperato lo 
« ammodernamento » per di¬ 
minuire il carico della forza 
lavoro anziché indirizzarlo 
verso l’espansione e la crea¬ 
zione di nuovi posti di la¬ 
voro. 

L'Inghilterra ha ora il po 
co invidiabile primato delle 
paghe base più basse d’Eu¬ 
ropa. mentre si intensifica il 
supersfnittamento lungo tutto 
l’arco degli straordinari, cot 
timi, superminimi, accordi di 
produttività. Anche la « setti¬ 
mana corta * degli inglesi è 
ormai un mito: la media na 
zinnale va ben oltre le 50 ore 
settimanali, e alcune punte su 
perano le 60. La cosiddetta 
redistnbuzione del reddito, che 
30 anni di « Stato Assisten¬ 
ziale » avrebbero dovuto ga¬ 
rantire. viene solennemente 
smentita dalle ultime statisti¬ 
che sulla povertà. Le cifre 
pubblicate oggi da un no 
to gruppo di studio rivelano, 
ad esempio, che 2 100 000 barn 
bini inglesi vivono nell’indi¬ 
genza più assoluta II rappor¬ 
to conferma inoltre il diva¬ 
rio crecenle fra i più ricchi 
e il resto della comunità L’I 
per cento della p<violazione (i 
superricchi) possiede I'8l per 
cento del capitale azionano; 
il 5 per cento detiene addi- 
ntluru il 96 per cento di lut 
ta la proprietà privata. Non 
a caso l'organo confederale 
sindacale, il TUC torna, pra 
prio oggi, alla carica con un 
dettagliato documento in cui si 
chiede un mimmo di paga na 
zinnale non inferiore alle l(KI 
mila lire italiane al mese: la 
retribuzione ba.se di numerosi 
lavoratori è tuttora al disotto 
di questo livello. Questo è il 
quadro in cui i conservatori 
(prendendo a prestito certi 
modelli americani c mettendo 
da parte ogni pretesa riformi¬ 
sta) cercano di iniettare ades¬ 
so una carica di « dinami¬ 
smo» (e di repressione) sot- 


Il Presidente del Consiglio 
on. Colombo ha ricevuto il 23 
dicembre a Palazzo Chigi, pre¬ 
senti il Ministro dellTndustria, 
del Commercio e dell'Artigia¬ 
na to. sen. Gava, il Ministro del 
Tesoro, on. Ferrari Aggradi, il 
Direttore generale del Tesoro, 
dott. Miconi e il Direttore ge¬ 
nerale delle Assicurazioni pri¬ 
vate dott. Angela, il Presidente 
dell’INA, prof. Santoro Passa- 
rolli, accompagnato dal Diret¬ 
tore generale avv. Pasanisi e 
dal Direttore centrale dott. Ma- 
tricardi. 

Il prof. Santoro Passatelli ha 
consegnato al Presidente del 
Consiglio, per la successiva tra¬ 
smissione al Tesoro, un assegno 
di lire un miliardo 675 milioni 
2G0 mila 874, costituente la quota 
utili di bilancio 1968 69 dell'INA 
di spettanza dello Stato. 

S’ il settimo assegno, a par¬ 
tire dal 1961. che il Presidente 


dell’INA consegna al Presiden¬ 
te del Consiglio per partecipa¬ 
zione dello Stato agli utili del¬ 
l’Ente, e la somma dei sette 
assegni è di lire 9 miliardi 402 
milioni 800 mila 356. 

Il prof. Santoro Passarelti ha 
illustrato al Presidente on. Co¬ 
lombo ed ai Ministri Gava e 
Ferrari Aggradi l'intensa atti¬ 
vità che LINA svolge per la dif¬ 
fusione della libera previdenza 
e la partecipazione deU’Istituto 
allo sviluppo economico e so¬ 
ciale del Paese, mediante una 
politica di investimenti a favore 
soprattutto di opere di pubblica 
utilità, d'interesse nazionale e 
locale. 

E’ stato accennato, Inoltre, 
agli importanti compiti affidati 
all'INA con le leggi istitutive 
dell'Assicurazione obbligatoria 
dei veicoli a motore e del fondo 
di solidarietà nazionale a favore 
dell'agricoltura. 
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« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E* LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para¬ 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannellistl IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inìzio il 6 marzo p.v. c ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


FIRENZE, via de’ TomabuonI 1 Tel. 260.272 
LIVORNO, via Calroli 30 » 30.327 

PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21.988 

RIMINI, piazza Ferrari 3/A » 54.060 

ROMA, via Barberini 86 » 471.294 

MILANO, via Senato 12 » 790.055 


È in vendita nelle librerìe il N. 6 - novembre-dicembre 1970 


Critica 

marxista 


Sergio Segre, Orientamenti della politica estera 
italiana 

Renato Sandri, La rivoluzione sulle Ande e VEuropa 

Fernando Di Giulio, Unità sindacale e nuovo blocco 
di forze sociali e politiche 

Giuseppe Prestipino, Sulle origini dello Stato in 
Engels 

Giorgio Mori, La Fiat dalle origini al 1918 

Problemi e documenti della storia del Pei 

Franco Ferri, Lenin e il movimento operaio italiano 

Kiril Sirinja, Lenin e la formazione del Pei: nuovi 
documenti sovietici 

Dina Kunìna, Lenin il Komintem e H neo<entrismo 
del Psi 

Giuliano Pajetta, L'emigrazione italiana ed -il Pcf 
tra le due guerre 

Luciano Casali, Il programma agrario del Pei durante 
la Resistenza 

Rubriche 

Scienze politiche e sociali: Politica della scienza 
(Laura Conti). 

Lotte antimperialiste e movimenti di liberazione: 
La resistenza palestinese (Romano Ledda); 
L'autogesttòne in Algeria (Loris Gallico). 
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l'Unità / martedì 26 gennaio 1971 


Gli USA continuano ad estendere l'aggressione 

Mercenari di Saigon 
pronti per un nuovo 


«Dialogo diretto» sulla crisi 

Danzica: Gierek 


DALLA PRIMA PAGINA 


Edili 


intervento a Phnom Penh parla ai lavoratori 

I.a ranital P ramKnoinnA attarr>r>ta noi* il minvln mmmn ■ 


La capitale cambogiana attaccata per il quarto giorno 
consecutivo dai partigiani che hanno liberato la città di 
Saang - Dichiarazione del ministro Xuan Thuy a Parigi 


SAIGON. 23 

Lo forze del Fronte Unito 
Nazionale di Cambogia hanno 
proseguito per il quarto giorno 
consecutivo i loro attacchi a 
Phnom Penh: la situazione del¬ 
le truppe mercenarie diviene 
casi di giorno in giorno più pre - 
caria e gli americani stanno 
studiando un sostegno più effi¬ 
cace dell’invio massiccio di ar¬ 
mi e munizioni. Il comando 
USA a Saigon ha casi fatto di¬ 
chiarare al presidente fantoc¬ 
cio Sudvietnamita. Van Thieu, 
di essere pronto ad inviare una 
divisione dei suoi uomini, nel 
caso «gli avvenimenti lo ren¬ 
dessero necessario ». Per il mo¬ 
mento si tengono trià preparati 
ad intervenire nella capitale 
cambogiana i 1.500 « marines » 
sudvietnamiti che con l’appog¬ 
gio dell'aviazione e di elicotte¬ 
ri armati USA, hanno parteci¬ 
pato le scorse settimane ai 
combattimenti sulla strada nu¬ 
mero quattro che congiunge 
Phnom Penh al i>orto di Rom¬ 
poni? Som. 

11 nerbo degli attacchi delle 
forze popolari cambogiane al¬ 
la capitale si è concentrato an¬ 
che la notte scorsa contro la 
sezione militare dell’aerotwrto 
che praticamente per tutta la 
notte è stata centrata dai colpi 
di mortai e dai razzi elei par¬ 
tigiani. L’aeroporto continua a 
restare chiuso al traffico: sol¬ 
tanto aerei da trasporto ame¬ 
ricani arrivano in continuazio¬ 
ne su una pista liberata dai 
rottami degli attacchi di quat¬ 
tro giorni fa per sbarcare cia¬ 
scuno fino a venti tonnellate di 
materiale bellico, comprenden¬ 
te armi e munizioni di ogni ge¬ 
nere. Le forze popolari han¬ 
no intanto liberato la città di 
Saang. a -IH chilometri dalla 
capitale* e ultima posizione go¬ 
vernativa sulla riva occidenta¬ 
le del fiume Tonle Sap. ed 
hanno sferrato attacchi contro 
il campo di Bek Chan. 23 chi¬ 
lometri ad occidente di Phnom 
Penh e contro il centro adde¬ 
stramento reclute di Kambol. 
Nel Vietnam del Sud le fonti 
militari a Saigon non segnala¬ 
no alcuno scontro di rilievo: a 
partire dalla mezzanotte di do¬ 
mani, ora locale, avrà inizio la 
tregua di quattro giorni pro¬ 
clamata per il Tòt dal Gover¬ 
no Rivoluzionario Provvisorio: 
il Tòt cadrà il 27 gennaio e 
americani e fantocci hanno fis¬ 
sato una tregua di appena 24 
ore a partire dalle 18 di do¬ 
mani. Durante la tregua di 
quattro giorni le forze annate 
popolari del Vietnam del Sud 
sospenderanno ogni attacco 
mentre agli americani, ai mili¬ 
tari dei paesi satelliti, alla po¬ 
lizia ed al personale deH’ammi- 
nistrazione di Saigon sarà con¬ 
cesso di muoversi liberamente 
per partecipare alle cerimonie 
religiose. 

• f • 

PARIGI, 25 

E’ stata diffusa oggi a Pa¬ 
rigi una dichiarazione del go- 
cerno della RDV nella quale si 
sottolinea che la fedeltà dei 
cambogiani verso il legittimo 
capo di stato, principe Sihanuk, 
ha contribuito alla liberazione 
dei sette decimi del territorio 
cambogiano con oltre quattro 
milioni di abitanti, negli ulti¬ 
mi dieci mesi. « La situazione 
della cricca Lon Nol-Sirik Ala¬ 
tale — continua la dichiarazio¬ 
ne — si è fatta estremamente 
critica. L’intensificazione della 
aggressione americana in Cam¬ 
bogia mira soprattutto a sal¬ 
vare I lacchè di Phnom Penh 
dalla capitolazione totale e ad 
evitare l'inevitabile sconfitta 
della dottrina Nixon die consi¬ 
ste nel far sì che gli indoci¬ 
nesi combattano gli indocinesi. 
Ala più gli Stati Uniti intensifi¬ 
cheranno ed estenderanno la 
guerra, tanto più pesante sarà 
la loro sconfitta ». Il capo del¬ 
la delegazione della RDV alla 
conferenza quadripartita, mini¬ 
stro Xuan Thuy ha oggi ricor¬ 
dato che gli USA avevano giu¬ 
stificato nel passato la loro 
presenza nel Vietnam del Sud 
affermando che le truppe del 
regime fantoccio non erano for¬ 
ti abbastanza per combattere 
da soie. « Ma ora — ha aggiun¬ 
to Xuan Thuy. il quale parla¬ 
va all’associazione anglo-ameri¬ 
cana — il signor Nixon afferma 
che è in atto la vietnamizzazio- 
ne. Perchè allora non ritira 
le sue truppe? >. Il diplomati¬ 
co nordvietnamita ha prosegui¬ 
to sottolineando che per far 
uscire la conferenza parigina 
dal punto morto è necessario 
che « gli Stati Uniti cambino | 
la loro politica >. « Noi — ha j 
aggiunto — siamo pronti a so¬ 
spendere la guerra domani o 
dopodomani se ri sarà un ac¬ 
cordo logico e ragionevole >. 
Thuy ha anche detto: < Non ci 
formalizziamo nelle modalità 
degli incontri, quello che è im¬ 
portante è il loro contenuto », 
riferendosi ad incontri che po¬ 
trebbero svolgersi a latore del¬ 
la conferenza; il ministro ha 
anche detto che il Sud Vietnam 
deve diventare neutrale. 

• # • 

WASHINGTON. 25 

Il senatore Mike Mansfield, 
capo della maggioranza demo¬ 
cratica al senato, ha detto che 
per gli USA la guerra nel 
Vietnam è « una tragedia ed 
un errare », l>a dichiarato che 
occorre stabilire termini precìsi 
per il ritiro delle truppe USA 
dal Sud Vietnam ed ha propo¬ 
sto un’inchiesta parlamentare 
suH’estensione dello operazioni 
aeree americane in Cambogia. 
Egli ha aggiunto cl»e spetta al¬ 
la commissione senatoriale de¬ 
gli esteri di inviare i respon¬ 
sabili deH’amministrazione a 
deporre su tale questione. Cir¬ 
ca il ruolo deH’aviazione USA 
in Cambogia, .Mansfield, il qua¬ 
le parlava alla televisione, si 
c detto convinto che questo 
« è contrario all'intento ed allo 
spirito * delle restrizioni del 
congresso per quanto riguarda 
l’impegno americano In quel 
paese. 


Domenica il segretario del POUP si era incontrato con gli operai 
di Stettino — Ripreso nei cantieri il lavoro normale — Signifi¬ 
cativo gesto del governo polacco nei confronti della Chiesa 
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DANZICA — Un aspetto dell'incontro tra Gierek e gli operai 


(Telefoto) 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 25 

Gierek, il primo ministro Ju- 
roszewiez. il ministro (Iella di¬ 
fesa Jaru/eìski e il nuovo mini¬ 
stro degli interni S/latheie si 
sono recati ieri il Stettino e oggi 
a Danzica per discutere con i 
lavoratori e cercare di atte¬ 
nuare la tensione che ancora ve¬ 
nerdì e sabato ha provocato 
scioperi, comizi e sospensioni 
del lavoro nei cantieri navali 
e nei trasporli. E" stato il loro 
primo contatto diretto eoa gli 
operai protagonisti dette gior¬ 
nate di dicembre, e rispondeva 
a una precisa richiesta di que¬ 
sti ultimi. 

Un breve comunicato uHìciale 
afteima che Gierek ha illustralo 
agli operai di Stettino la situa¬ 
zione politica ed economica at¬ 
tualo del paese ~ prendendo po¬ 
sizione anche stille richieste a- 
van/ate dai lavoratori >. 1 rap¬ 
presentami degli operai, hanno 
a loro volta illustrato i problemi 
politici, economici e sociali che 
interessano le maestranze mani¬ 
festando « la loro soddisfazione 
per le decisioni de) VII Plenum 
e il loro pieno appoggio alla 
nuova direzione del Partito». 

« Con particolare emozione — 
continua il comunicato — gli 
operai hanno espresso il loro 
appoggio al nuovo primo segre¬ 
tario del POUP. Gierek. e al- 
l’appena iniziato processo di rin¬ 
novamento. c. riconoscendo che 
il miglior modo di manifestare 
appoggio sono i fatti, hanno de¬ 
ciso di riprendere normalmente 
il lavoro ». 

Stando alle indiscrezioni, si 
spera che anche a Danzica sia 
possibile raggiungere attraverso 


Mentre il presidente era in viaggio di ritorno da Singapore 

L’ESERCITO ASSUME IL POTERE 
IN UGANDA ROVESCIANDO 0B0TE 

Il gen. Idi Amin Dada è il nuovo capo del governo - Aspri combattimenti durati molte 
ore - Si ignora il numero dei morti - Mancano indicazioni sufficienti per capire qual è la 
linea politica dei « putschisti » - Obote aveva preso posizione contro (e armi al Sud Africa 


KAAIPALA. 25 

II gen. Idi Amin Dada, un mu¬ 
sulmano di stirpe nilotica, capo 
dell’esercito e deH’aeronautica 
dell'Uganda. ha assunto il po¬ 
tere in seguito ad un colpo di 
Stato. Il presidente Milton Obo¬ 
te. in viaggio di ritorno ila Singa¬ 
pore dove aveva partecipato al¬ 
la conferenza del Common¬ 
wealth, è stato deposto. Sembra 
die il « putsch » sia stato cruen¬ 
to. Le truppe agli ordini del ge¬ 
nerale Amin e dei suoi seguaci 
s: sarebbero scontrate duramen¬ 
te con altre forze armate fede¬ 
li a Obote (fra cui alcuni repar¬ 
ti della polizia, una milizia po¬ 
polare para-militare creata dal 
presidente ed ii battaglione 
« S:mba » che dipendeva dal mi¬ 
nistro della Difesa F. Oinana).' 

Aspri combattimenti avrebbe¬ 
ro avuto luogo a Entebbe e a 
•linja. Sembra che le truppe in¬ 
sorte abbiano conquistato solo 
dopo un lungo e fitto scambio 
di colpi la caserma della poli¬ 
zia di Nsambva e la scuola di 
polizia di Naguru. 

Una bomba (o un proiettile di 
carro armato) avrebbe uccìso 
numerose persone davanti allo 


Colloqui a Mosca 
fra Breznev e Husak 

MOSCA, 25 

I dirigenti cecoslovacchi, 
Husak, Strougal e Bilak han¬ 
no avuto oggi a Mosca un in¬ 
contro con i dirigenti sovietici 
Breznev e Kossighin. Un comu¬ 
nicato sui colloqui, diffuso dal¬ 
la TASS, annuncia che « le 
due parti hanno sottolineato 
l’impòrtanza di una maggiore 
cooperazione e specializzazio¬ 
ne della produzione neli’inte- 
resse di una più efficace uti¬ 
lizzazione del progresso tecno¬ 
logico ». 

I dirigenti cecoslovacchi so¬ 
no rientrati a Praga nella 
nottata. 


aeroporto di Entebbe. Anche a 
Rampala vi sarebbero state vit¬ 
time (sette morti, secondo 
quanto ha dichiarato un uffi¬ 
ciale a un giornalista). Nella ca¬ 
pitale si sono udite forti esplo¬ 
sioni e raffiche prolungate di 
armi automatiche. 

Gli scontri, iniziati poco dopo 
la mezzanotte locale, sarebbero 
finiti dodici ore dopo. Ora il po¬ 
tere sembra nelle mani di un 
nuovo gruppo dirigente, con al¬ 
la testa il gen. Amin. Questi ha 
parlato personalmente alla ra¬ 
dio. ha esortato la popolazione 
a riprendere le normali occu¬ 
pazioni. ha annunciato la scar¬ 
cerazione dei prigionieri poli¬ 
tici (che sarebbero 92. fra cui 
cinque ex ministri), ed ha pro¬ 
messo die entro un certo perio¬ 
do dì tempo si terranno elezio¬ 
ni generali per restituire il po¬ 
tere a un governo civile. 

Il capo della polizia Oyema, 
già amico di Obote, si è schie¬ 
rato con il gen. Amin. 

Stranamente. I primi comuni¬ 
cati de! nuovo governo afferma¬ 
no di volere realizzare — alme¬ 
no in parte -- gli stessi obietti¬ 
vi indicati a suo tempo da Obo¬ 
te: lotta contro le sperequazio¬ 
ni sociali, sviluppo dell’econo- 
mia. collaborazione con i paesi 
africani vicini. Gli autori del 
colpo di Stato non hanno pro¬ 
clamato per ora dj voler cam¬ 
biare linea politica. Si limitano 
ad accusare Olwte di aver fa¬ 
vorito o tollerato la corruzione 
(certi esponenti del regime — 
ha detto la radio — « ammassa¬ 
vano soldi e avevano auto, pro¬ 
prietà c perfino aerei privati »). 
di aver acuito il tribalismo fa¬ 
vorendo la sua tribù (setten¬ 
trionale) a danno di quelle me¬ 
ridionali e di aver tentato di di¬ 
videre e indebolire l’esercito 
* • • 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 25. 

Un colpo di «dato mentre il 
presidente è all’estero, un am¬ 
mutinamento dell’esercito all'in¬ 
domani di una netta presa di 


aia eseguite in Guinea 
58 condanne a morte 
contro gli invasori 


ABTDJAN (Costa d'Avorio) 25 

Radio Conakry ha annuncia¬ 
to che 58 mercenari condan¬ 
nati ieri a morte in Guinea 
sono stati impiccati questa 
mattina in varie parti del 
paese. 

L’assemblea nazionale della 
Guinea aveva condannato a 
morte, sotto l’accusa di par¬ 
tecipazione nel fallito tenta¬ 
tivo di invasione del novem¬ 
bre scorso, 92 persone di cui 
34 in contumacia. 

Tra le 58 persone impiccate 
sono cinque uomini e una don¬ 
na che ricoprivano incarichi 
governativi in Guinea. Si tratr 
ta dei segretari di stato Ibra- 
hima Barry (al controllo fi¬ 


nanziario, noto anche sotto li 
nome di Barry Trois) e Ou- 
sma Ousmane Balde (pianifi¬ 
cazione); gli ex segretari di 
Stato, signora Loff Camara 
(affari sociali) e Sekou Cama¬ 
ra (commercio estero), l’ex- 
direttore dei servizi di sicu¬ 
rezza, Moriba Magassouba, e 
l’ex-direttore dell’ufficio pre¬ 
sidenziale, Habib Tali. 

• • • 

Il governo italiano, come st 
è appreso ieri dalla Farnesina, 
aveva rivolto un appello al 
governo della repubblica di 
Guinea, esprìmendo l’auspicio 
che misure di clemenza fosse¬ 
ro adottate nei confronti dei 
condannati da parte della au¬ 
torità guineiane. 


posizione anticolonialista, in se¬ 
no al Commonwealth, sulla ven¬ 
dita delle armi inglesi al Sud 
Africa: questo è il quadro in 
cui cj sembra vada inserita la 
rivolta contro .Milton Obote. 

Senza pretendere di forzare 
troppo il paragone, l'analogia 
con quanto accadde anni fa in 
Ghana è singolare. La situa¬ 
zione rimane estremamente con¬ 
fusa e mentre Obote sta fa¬ 
cendo ritorno dalla conferenza 
ai Singapore, le prime indica¬ 
zioni fanno emergere il nome 
del Maggiore Generale Idi Amin 
Dada, capo dell'esercito e del¬ 
l’aviazione. come l’organizzato¬ 
re di una manovra dietro la 
quale sta un drammatico capo- 
volgimento di alleanze. Il capo 
della polizia • William Oryema 
(fino a ieri uomo di fiducia di 
Obote e nemico di Amin) è in¬ 
fatti anch’egli coinvolto in un 
complotto che al momento sem¬ 
bra avere incontrato un com¬ 
pleto successo. 

Gli eventi in un paese come 
l'Uganda. impegnato in un duro 
processo di consolidamento del¬ 
ia propria unità nazionale e in¬ 
dipendenza economica, vanno 
considerati sotto un profilo più 
vasto e cioè la lotta generale 
de! continente africano contro 
i legami neo coloniali vecchi e 
nuovi, e soprattutto contro l’ac¬ 
centuata pressione del * potere 
bianco > che fa perno sul Sud 
Africa razzista. * ' 

Gli attriti, le fazioni e le ri¬ 
valità personali, per quanto im¬ 
portanti fattori di una crisi 
interna, rimangono secondari 
quando la questione principale 
è Pindirizzo socio economico di 
fondo: la pianificazione statale 
(avviata da Obote mediante l'ul¬ 
timo piano quinquennale) contro 
f» iniziativa privata » riven¬ 
dicata da altri settori politic:. 

- Come é già avvenuto in altri 
paesi af rie ini. l’esercito si ren 
de ora arbitro della situazione. 
Obote era andato al potere nei 
Ititi’ dopo ii trionfale successo 
elettorale del suo partito, il 
Congresso del Popolo. La cam 
pagna contro il separatismo tri¬ 
bale (soprattutto contro il re¬ 
gno del Buganda. di stirpe 
bantu, dietro il quale stava Fin 
flnenza malese) è stata l'asce 
centrale delia po! tira di Obote, 
diretta a creare una nazione 
unita e moderna. II 19 dicembre 
l!ir.‘j il presidente era stato fe¬ 
rito da un colpo d'arma da fuoco 
alla bocca: dopo rallentato era 
stato imposto lo stato d’einer 
gonza ed era stata messa al 
bando l'opposizione rappresen¬ 
tata dal Partito Democratico e 
da altre organizzazioni minori. 

I fautori del eo!;x> militare, 
in un tentativo di attestare la 
loro t democraticità », accusano 
ora Obote di avere incarcerato 
i propri rivali politici e, incre 
dibilmente. gli rimproverano di 
aver favorito il tribalismo, cioè 
esattamente quell’ostacolo al 
progresso contro cui il quaran 
taseienne presidente sì è sem¬ 
pre decisamente battuto. 

Obote proviene dalla tribù set¬ 
tentrionale di Lango. Ma anche 
il capo dell'esercito. Amin, ap¬ 
partiene ad una delle tribù nilo¬ 
tiche del nord e probabilmente 
la chiave pratica del capovol¬ 
gimento attuale sta nell’accordo 


da lui raggiunto con gli ele¬ 
menti dissidenti delle tribù 
bantù meridionali. 

L’Uganda Ita una popolazione 
di oltre nove milioni di africani 
(gii asiatici sono 80 mila, gii 
europei circa 10 mila). L’eco¬ 
nomia è essenzialmente agri¬ 
cola: caffè, cotone, tè, tabacco 
e zucchero di canna sono i prin¬ 
cipali prodotti. L'industria è 
limitata ai tessili e al cemento. 
II Giappone assorbe l’intera pro¬ 
duzione delle miniere di rame, 
la Gran Bretagna occupa il pri¬ 
mo posto negli scambi con 
l’estero. Gli interessi inglesi 
avevano sofferto un duro colpo, 
cinque anni orsono. con la de¬ 
posizione di « re Freddy » (Fre- 
derik Edward Mutesa II). capo 
(Kabaka) del Buganda. 

a. b. 


Telegramma 
del PCI 

per la morte di 
Hermann Matern 

Appresa la morte de! compa¬ 
gno Hermann Matern. membro 
deiriitbcìo politico della SED. 
la direzione del PCI ha inviato 
al Comitato centrale del partito 
fratello il seguente telegramma: 
c Accogliete le più commosse 
condoglianze dei comunisti ita¬ 
liani per b scomparsa del com¬ 
pagno Hermann Matern. valo¬ 
roso combattente contro il na¬ 
zismo e dirigente di primo pia¬ 
no della lotta per la pace c il 
socialismo ». 


il dialogo diletto intese capaci 
di dissolvere la (elisione e di 
avviare il lavoro alla norma¬ 
lità. Non è cosa facile. (ìli ani¬ 
mi sono ancora accesi, le con¬ 
seguenze delle tragiche giornate 
di dicembre sono ancora vive, 
le misure per correggere certe 
situazioni incancrenite da anni 
di sorda amministrazione buro¬ 
cratica non sono facilmente at¬ 
tuabili per molte ragioni (non 
ultima la situazione economica 
generale, ancora modesta): le 
richieste, infine, mollo spesso 
non solo sorpassano le possibi¬ 
lità materiali di cui il governo 
dispone nel momento attuale, 
ma sconfinano nella pura dema¬ 
gogia o nell'egualitarismo anar¬ 
coide. 

Sul piano politico, a quanto si 
dice negli ambienti infoi muti, 
si insisterebbe per una fonda- 
mentale riorganizzazione del 
Fallito, del governo e dei sin¬ 
dacati. E, in questo contesto, 
il ritardo nella convocazione 
dell'Vili Plenum — di cui si 
parla da più settimane e che 
sarebbe stalo ulteriormente rin¬ 
viato al 3 febbraio — fa sì 
che non si possa offrire ancora 
oggi al paese un chiaro quadro 
delia situazione, una organica 
concezione di (niello che si in¬ 
tende fare in futuro, e in un 
futuro non solo immediato, per 
uscire dalla crisi. 

La stampa illustra in questi 
giorni il primo bilancio di un 
mese di nuova direzione. Si sot¬ 
tolineano giustamente i cambia¬ 
menti di stile e di metodo, si 
riassumono le misure concrete, 
parziali, ma non per questo me¬ 
no significative, adottate: lo 
aumento delle paghe e degli 
assegni e sussidi a coloro che 
realizzano bassi guadagni, lo 
impegno di approvvigionare 
meglio il mercato :n generi ali¬ 
mentari. ciò che ha migliorato 
la situazione generale in questo 
settore, il blocco dei prezzi (si 
parla anche dell'annullamento 
di alcuni aumenti decisi prima 
della esplosione di dicembre), 
l'accelerazione nella costruzione 
di case di abitazione, che nei 
prossimi cinque anni dovi ebbero 
aumentare nel venticinque per 
cento. Ma si sottolinea anche — 
e qui ci pare sia. jier oggi e 
per il futuro, il nodo da risol¬ 
vere — che le ulteriori riserve 
che potrebbero - permettere un 
rapido miglioramento della si¬ 
tuazione materiale delle masse 
lavoratrici occorre crearle da 
soli, aumentando la produttività. 

L’economia polacca ha biso¬ 
gno oggi di prodotti che trovino 
subito l'acquirente sul mercato 
mondiale e di tutta una serie di 
prodotti che sono ricercati sul 
mercato interno. I primi dovreb¬ 
bero permettere l'importazione 
di prodotti di consumo di cui 
non si può fare a meno, i se¬ 
condi di mantenere il già pre¬ 
cario equilibrio del mercato in¬ 
terno. La Polonia, in una pa¬ 
rola. ha bisogno oggi di rapidi 
efTetti economici, realizzabili 
solo attraverso un » miglior la¬ 
voro » che presuppone calma e 
autodisciplina. 

Ma come ottenere questo cli¬ 
ma? La lettera inviata ì’altro 
ieri dal primo ministro ai di¬ 
rettori d’azienda ha messo il 
dito nella piaga. Si è insistito 
ancora, nei giorni scorsi, sulla 
autonomia e iniziativa dei con¬ 
sigli del popolo che curano in 
parie l'economia periferica. E’ 
in corso una discussione e un 
dibattito all’interno delle orga¬ 
nizzazioni di partito e sindacali 
nelle fabbriche. In alcuni settori 
si registrano i primi parziali 
risultati che si realizzano in im¬ 
pegni suppletivi di produzione. 
Ma si ha la netta impressione 
che solo con l’VIII Plenum si 
potrà avere un quadro più com¬ 
pleto. lucido e di prospettiva. 

Oggi è da registrare un si¬ 
gnificativo gesto nei confronti 
della Chiesa cattolica. Il gover¬ 
no ha deciso di assegnare in 
proprietà alla Chiesa i beni ex¬ 
tedeschi che fino ad ora essa 
aveva soltanto in uso nei ter¬ 
ritori occidentali e settentrio¬ 
nali tornati alla Polonia in base 
a! trattato di Potsdam. Il gior¬ 
nale cattolico Sicuro Poirszenic 
organo deirassociazione cristia¬ 
na Pax, registra questo gesto 
come significativa espressione 
della buona volontà del governo 
e dello Stato polacco per una 
sostanziale e definitiva norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra Chie¬ 
sa c Stato. 
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(lolle campagne, un nuovo fer¬ 
mo monito a! governo perchè 
sulla strada delle riforme si 
vada avanti, mantenendo gli 
impegni assunti il 2 ottobre, 
affrontando concretamente i 
problemi ancora aperti. Una 
giornata che assume parti¬ 
colare significato anche per¬ 
chè proprio oggi governo 
e sindacati si incontrano per 
affrontare le questioni rela¬ 
tive alla nuova politica della 
casa, mentre domani, in una 
nuova riunione verrà fatto il 
punto su sanità e casa. I tre 
sindacati di categoria, a que¬ 
sto proposito, ribadiscono che 
« i lavoratori delle costruzioni 
vogliono l’avvio di una seria 
e concreta politica di riforme, 
in particolare per (pianto ri¬ 
guarda la casa, che salva- 
guardi anche l’occupazione e 
respingono qualsiasi misura 
che. cedendo al ricatto dei 
costruttori, sia frammentaria 
o solo ” congiunturale ” ». 

Dallo sciopero e dalle ma¬ 
nifestazioni di oggi verrà an¬ 
che una risposta decisa e dì 
massa all’attacco che viene 
portato ai sindacati dalle for¬ 
ze padronali, moderate e con¬ 
servatrici. 

« Questo attacco — ha af¬ 
fermato in una dichiarazione 
il compagno Truffi — trova 
sempre più e non per caso 
il supporto delle squadracce 
fasciste, di chi le foraggia e 
di chi le lascia agire impune¬ 
mente. Lo sciopero unitario 
dì oggi dirà, anche su que¬ 
sto piano, una puntuale paro¬ 
la: dirà che i lavoratori e i 
sindacati uniti come tali e uni¬ 
ti a tutte le altre forze poli¬ 
tiche democratiche, respinge¬ 
ranno e sconfiggeranno una 
volta per tutte il partito della 
crisi e dell'avventura ». 

Le lotte rivendicative che 
subito dopo le vittoriose con¬ 
clusioni dei contratti di cate¬ 
goria. si sono sviluppate nel 
settore delle costruzioni tro¬ 
vano così un momento di ge¬ 
neralizzazione e di saldatura 
con la battaglia per le rifor¬ 
me. E’ il segno della maturi¬ 
tà di una categoria che ha 
già dato un grande contributo 
alla lotta popolare per una 
delle riforme chiave della vita 
j del paese; la riforma urbani¬ 
stica nel cui quadro sono da 
; affrontare i problemi di una 
! nuova politica della casa. 

Sui problemi dell'edilizia 
proprio ieri il compagno Bu- 
setlo, a nome dei parlamen¬ 
tari comunisti della Commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera ha inviato una lette¬ 
ra al presidente della com¬ 
missione stessa • sollecitando 
lina riunione da tenersi con 
urgenza, dedicata all’esame 
della situazione che si è pro¬ 
filata nel settore edile, con 
particolare riguardo ai pro¬ 
blemi dell’occupazione che de¬ 
sta preoccupazioni. Nella let¬ 
tera si chiede la massima in¬ 
centivazione dell’intervento 
pubblico in edilizia, di far 
procedere i piani della 107. 
l’immediato utilizzo degli in¬ 
genti fondi Gescal. l’interven¬ 
to dello Stato nei confronti 
degli istituti delle Case popo¬ 
lari, l’immediato impiego di 
tutte le riserve monetarie dei 
diversi residui passivi inuti¬ 
lizzati nel campo delle opere 
pubbliche. 

Fitti agrari 

tro-sinistra sul provvedimento 
per i fondi rustici. In verità 
dalle sinistre democristiane 
preferiremmo ascoltare meno 
dichiarazioni sulle possibilità 
di imi colloquio o di un rappor¬ 
to con noi comunisti, e vederle 
invece oggi apertamente schie¬ 
rate nella difesa di una legge 
voluta da centinaia di migliaia 
di contadini. 

Ma ci rivolgiamo anche al 
compagni socialisti e all’onore¬ 
vole La Malfa. Come è passi¬ 
bile. dopo i dibattiti politici di 
queste settimane, dopo che si 
è tentato di scaricare sulle 
masse lavoratrici la responsabi¬ 
lità delle difficoltà economiche, 
come è possibile fare oggi un 
regalo alla rendita fondiaria, 
cioè alla rendita più esosa e 
parassitarla? Questo sarebbe 
infatti il risultato dell’approva- 
zicne anche di un solo emen - 
(lamento, che provocherebbe il 
rinvio della legge al Senato. 
Quale credibilità avrebbe più il 
vostro discorso sulle riforme, 
se parte della maggioranza ri¬ 
tiene troppo audace persino 
una legge che assesta un col¬ 
po limitato alla rendita fondia¬ 
ria? Come credere che questa 
maggioranza sarà capace doma¬ 
ni di affrontare la riforma deila 
casa, quella riforma che do\rà 
dare un colpo alla ben più po¬ 
tente rendita sui suoli urbani? 
E può il PSI .accettare che un 
compromesso rum tra noi e 13 
maggioranza, ma raggiunto al- 
l'in'erno della stessa maggio 
ran/a al Senato per approvare 
questa legge, venga rotto qui 
e solo per favorire Ir rendita 
fondiaria? 

Chiediamo pertanto alla DC. 
al suo gruppo parlamentare, di 
ritirare tutti gli emendamenti e 
consentire l’approvazione rapi¬ 
da del provvedimento. 

Il compagno Bertoldi a nome 
del gruppo de! PSI. ha coneor 
dato con 1 giudizi espressi da 
Ingrao e anche lui ha rivolto 
un appello alla DC perchè ven 
gano ritirati tutti gli emenda¬ 
menti. Bertoldi ha rilevato in 
particolare che quella in di 
scusatone è la prima riforma 
affrontata dall’attuale governo, 
e rappresenta pertanto il primo 
banco di prova della volontà 
riformatrice della maggioranza 
che sorregge il ministero Co¬ 
lombo. Il repubblicano Gimnel- 
la si è pronunciato invece per 
La approvazione degli emenda¬ 
menti dei relatori. Il compagno 
Avolio del PSIUP ha ribadito 
la necessità di approvare la 
legge nel testo del Senato. 

Analoghe dichiarazioni aveva¬ 
no reso i rappresentanti del 


PSIUP, Cacciatore, e (tei PSI, | 
Frasca. I relatori democristiani 
si ciano dunque ritrovati con ta 
sola compagnia dei rappresen¬ 
tanti del MSI. Piti e PSU, nella 
richiesta clic :ti entrasse nel me¬ 
rito della discussione degli e- 
niemlmnenti. Ma tale richiesta 
non era stata accolta dal pre¬ 
sidente Truzzi, il quale aveva 
sciolto la riunione constatatalo 
appunto che i più importanti 
gruppi (lell’opposi/ione od anche 
uno della maggioranza, quello 
del PSI, avevano dichiarato la 
loro non disponibilità per un 
simile esame. 

Ma la gravità della posizione 
della DC era emersa ancor più 
chiaramente, quando era stato 
reso noto il testo degli emenda¬ 
menti presentati. I relatori Ce¬ 
niti e Pachila avevano fatto in¬ 
tendere. infatti, durante la di¬ 
scussione generale, che essi a- 
vreblxp-o presentato soltanto po¬ 
chissimi emendamenti pei mi¬ 
gliorare tecnicamente il provve¬ 
dimento. Ieri si è visto invece 
che gli emendamenti sono una 
valanga, e tra questi molti sono 
stati presentati per •*. iniziativa 
personale » da alcuni deputati 
della destra de. come Tozzi Con¬ 
divi e Micheli. Ma gli stessi 
emendamenti « ufficiali » dei re¬ 
latori sono di estrema gravità. 
Oltre a quelli respinti col voto 
di ieri ve ne sono che tendono: 

1) ad aumentare di venti punti, 
da 45 a 65 volte, il coelficiente 
massimo di moltiplicazione del 
reddito dominicale per la fissa¬ 
zione del canone di affitto; 2) 
a introdurre una specie di x sca¬ 
la mobile ». |>er cui ogni quat¬ 
tro anni il canone dovrebbe au¬ 
mentare iu proporzione alla sva¬ 
lutazione della lira: .1) ad esclu¬ 
dere dai benefici della legge i 
pastori affittuari sardi, cioè una 
delle categorie più colpite dalla 
rendita, la cui iniquità è allo 
origini del triste fenomeno del 
banditismo in Sardegna. 

Il capogruppo de ANDRFOT¬ 
TI lia preteso che non sarebbe 
colpa della DC se la legge ha 
atteso tanto in commissione... 

INGRAO: Di chi è allora? 

ANDRKOTTI: Lei lo sa bene. 
E’ la paura dello scavalco, per¬ 
ché da parte di alcuni si ha 
paura, proponendo emendamen¬ 
ti, di essere scavalcati a sini¬ 
stra, per esempio dai coltiva¬ 
tori diretti. Comunque, secondo 
il gruppo de. che non ha ap¬ 
poggiato l'iniziativa di alcuni 
singoli deputati, la legge va ino- 
(liticata in due o tre punti. 

ESPOSTO (PCI) - Intanto 
passerà un'altra annata agraria. 

AXDREOTTI - In particola¬ 
re, insistiamo sugli emendamen¬ 
ti per la moltiplicazione dei 
coefficienti del reddito domini¬ 
cale (portare il massimo da 45 
a 03 volte), poiché sono troppo 
bassi. 

MARRAS (PCI) - Questa è 
l'opinione de; proprietari! 

AXDREOTTI - L'altro emen¬ 
damento sul quale insistiamo è 
quello che esclude dalla legge 
i contratti a pascolo. 

P1RASTU (PCI) - Cosi, voi 
escludete gran parte della Sar¬ 
degna, proprio i pastori sardi, 
i più poveri! 

11 socialdemocratico AVKHAR- 
DI si è schierato su una posi¬ 
zione ancora più a destra, af¬ 
fermando che se la legge fosse 
approvata cosi eom’è, si scate¬ 
nerebbe un conflitto di classe 
nelle campagne. Sulla stessa li¬ 
nea si è posto il liberale Bl- 
GXARD1. 

Si è quindi passati alla illu¬ 
strazione di ben 29 emenda¬ 
menti all’art. 3 e alle relative 
votazioni. Essi sono stati tutti 
respinti, compresi i due emen¬ 
damenti dei relatori de. soste¬ 
nuti da Andreotti, che soppri¬ 
mevano il minimo coefficiente 
per la determinazione dei ca¬ 
noni e affidavano la emanazio¬ 
ne di norme per l'equo canone 
alle regioni. Le due votazioni 
| a scrutinio segreto richieste an¬ 
che questa volta dai comunisti, 
hanno dato ì seguenti risultati: 
la prima: votanti 416. favorevoli 
202. contrari 214: la seconda: 
votanti 411, favorevoli 20.1. con- 
| trari 208. 


Scontro 


gruppo di deputati democri¬ 
stiani. La coalizione governa¬ 
tiva è divisa; e la spaccatura 
passa attraverso la DC e lo 
stesso gruppo bonomiano. Si 
tratta di un primo, significa¬ 
tivo successo dell’unità delle 
masse contadine. E. al tempo 
stesso, di una concreta verifi¬ 
ca di tante affermazioni gene¬ 
ricamente riformatrici che 
erano state spese, nei giorni 
scorsi, nella riunione della Di¬ 
rezione de. 

Alle prime votazioni sull’af¬ 
fitto agrario si è giunti dopo 
che. attraverso una serie di i 
fatti abbastanza sintomatici, 
erano emerse le contraddizio¬ 
ni all'interno della maggio¬ 
ranza. L'alteggiamento del di¬ 
rettivo dei deputati de e della 
segreteria delio « Scudo cro¬ 
ciato » (modifica della legge, 
e quindi suo rinvio al Senato) 
è apparso subito in contrasto 
non solo con le posizioni del 
PSI e di una parte della sini¬ 
stra de. ma anche di altri set¬ 
tori democristiani. Si è creata, 
dunque, una situazione nella 
quale la nuova disciplina dei 
fitti rustici potrebbe essere 
bloccata e rinviata al Senato 
solo da uno schieramento di 
centrodestra (che si è visto 
ieri. però, quanto sia difficile 
portare al successo). 

In tal modo, quindi, vengo¬ 
no ad essere messi in discus¬ 
sione sia gli orientamenti del¬ 
la segreteria democristiana 
(appena uscita da un difficile, 
(appena uscita da un difficile e 
tuttora oscuro, almeno in par- 
. te dibattito della Direzione, e 
sia i rapporti all'interno della 
coalizione. La DC — questo il 
punto — è pronta per una 
operazione di centro-destra sui 
fitti rustici? L’on. Galloni. 
leader della sinistra di Base, 
ha detto che sulla legge del- 
1 'afritto agrario « esiste e si 
pane in modo preminente una 
questione politica, che chiama 
direttamente in causa la vo¬ 
lontà politica della segrete 
ria de >; « ove — ha prose¬ 
guito Galloni — su taluni emen¬ 
damenti significativi alla leg¬ 
ge sui fitti agrari si dovesse 
formare una maggioranza par - 


lamentare con i voti deter¬ 
minanti dell'estrema destra e 
con tuia divaricazione Ira i 
partiti di governo, tutto l'in¬ 
dirizzo politico che si è co¬ 
mincialo a costruire nell'ulti¬ 
ma Direzione della DC sareb¬ 
be capovolto e la stessa sta¬ 
bilità del governo sarebbe po¬ 
sta in pericolo, per il verifi¬ 
carsi di un fatto di assai mag¬ 
giore rilievo politico di quelli 
che hanno fin qui preoccupato 
la segreteria (della DC - NdR) ' 
come la formazione di qual¬ 
che Giunta con maggioranza 
difforme da quella naziona¬ 
le » (allusione alle defatigan¬ 
ti dispute sulla Sardegna, la 
Sicilia, eec.). Galloni prose¬ 
gue affermando che ai depu¬ 
tati della DC può essere im- 
jKisto, con la disciplina di 
gruppo, un voto contrario alle 
proprie convinzioni, ma in 
questo caso — ha soggiunto 
— « non potrebbero non esse¬ 
re tratte delle conseguenze 
dentro il Partito »: si verifi¬ 
cherebbero, cioè, le condizio¬ 
ni per una crisi al vertice 
della DC. 

Al rappresentante della si¬ 
nistra tic hanno fatto eco 11 
presidente dei deputati socia¬ 
listi, Bertoldi, ed il membro 
della Direzione del PSI Man¬ 
ca. Il primo ha detto che la 
dichiarazione di Galloni è « in¬ 
teressante e politicamente op¬ 
portuna ». Il secondo ha rile¬ 
vato die la sinistra de pone 
alla prova e chiama diretta- 
mente in causa « la volontà 
politica della segreteria de »: 
c l'affermazione — prosegue 
Manca — secondo la quale 
ove la DC accettasse il voto 
determinante della destra sul 
suo emendamento alla legge 
sui fitti agrari ciò determine¬ 
rebbe conseguenze immediate 
nell'assetto interno del partito 
de. costituisce in questo mo¬ 
mento un atto politico dì par¬ 
ticolare rilievo che i sociali¬ 
sti e le altre forze della si¬ 
nistra non possono non giudi¬ 
care assai interessante per 
l'immediato e per il futuro ». 

Da parte del PSU. invece, 
si insiste sulla necessità di 
introdurre emendamenti nel¬ 
la legge sul fondi rustici, an¬ 
che se si ammette — come 
lia fatto un pàfcjamentare so¬ 
cialdemocratico — che nasce 
così il rischio di un insabbia¬ 
mento. 

In relazione con le dichiara¬ 
zioni di Galloni è stato letto 
un discorso pronunciato da 
Fori»ni. 11 segretario della DC 
se la prende con le « forzature 
polemiche » delle sinistre del¬ 
io « Scudo crociato » ed affer¬ 
ma che l’immagine « che al¬ 
cuni tendono a dare della DC 
è assai lontana dalla realtà ». 
poiché vi è stata in Direzione 
una 4 convergenza sicura, uni¬ 
taria » stilla linea politica. E 
quest’ultima tende « a coinci¬ 
dere con il giudizio degli iscrit¬ 
ti e degli elettori » (eviden¬ 
temente. più degli elettori- 
agrari che degli elettori-con¬ 
tadini). 

Il dibattito sui fondi rustici 
riprende oggi alla Camera. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni, la 
DC sarebbe intenzionata ad 
insistere in ur.a prova di for¬ 
za fino ad ora risultata ne¬ 
gativa. Anche nel caso del ri¬ 
tiro della massa degli emen¬ 
damenti presentati, il gruppo 
dello « Scudo crociato » pun¬ 
terebbe — a quanto si dice — 
tutte le sue carte su di un 
unico emendamento, con lo 
scopa di farlo passare e di 
raggiungere almeno lo scopo 
del rinvio della legge al Se¬ 
nato. I/emendamento riguar¬ 
derebbe la pastorizia e com¬ 
porterebbe un danno serio, in 
particolare, per i pastori sar¬ 
di. Tra i beneficiari di questo 
nuovo colpo di mano della DC 
vi dovrebbe essere, invece, nel 
Lazio, la Società immobilia¬ 
re. interessata allo svincolo 
dei suoi terreni. 

E’ stato intanto annunciato 
che il « libro bianco » sulla 
spesa pubblica è stato com¬ 
pletato. Il testo è stato conse¬ 
gnato a Colombo. 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge tributaria, ieri mattina si 
è svolta a Palazzo Chigi una 
riunione quadripartita alla 
quale hanno preso parte il 
presidente del Consiglio Co¬ 
lombo. il ministro Preti, i ca¬ 
pi-gruppo della maggioranza 
e gli « esperti ». A quanto si 
è saputo, nel corso della riu¬ 
nione, che proseguirà questa 
mattina alle 11. non è stato 
ancora affrontato il tema del 
ruolo dei Comuni. Bertoldi ha 
detto che sono stati esamina¬ 
ti gli emendamenti del PSI, 
ed ha aggiunto che i sociali¬ 
sti « fino a questo punto sono 
abbastanza soddisfatti ». Pre¬ 
ti ha detto che rincontro ha 
dato risultati positivi », e si è 
dichiarato ottimista. 

GIOVANI DC — La direzio¬ 
ne nazionale del Movimento 
giovanile della DC ha appro¬ 
valo un ampio documento 
improntato ad un giudizio 
« fortemente critico » sui con¬ 
tenuti del disegno di legge 
stiirilni versila attualmente 
in discussione al Senato. At¬ 
traverso questo provvedi¬ 
mento. affermano i giovani 
de, « rischia di passare una 
logica minimalista che punta 
quasi esclusivamente a una 
” riforma dei docenti ” ». «An¬ 
che all’interno di questa linea 
— sottolinea ancora il docu¬ 
mento — emerge però la con¬ 
traddizione di avere elimina¬ 
to con una dettagliatissima 
normativa ogni flessibilità alla 
organizzazione degli studi ed 
anzi di avere aperto dei peri¬ 
colosi varchi che possono per¬ 
mettere alle forze interessate 
di mantenere, anche dopo l’en¬ 
trata in vigore della riforma, 
la situazione attualo ». 












